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PROSSIMA USCITA 
VENERDÌ 

8 OTTOBRE

UN’AMICA
MERAVIGLIA
di Aristea Canini

Quella strada interrotta, l’in-
crocio senza stop, il caffè senza 
zucchero, la tasca col buco, il 
buco nel cuore, i capelli che se 
ne vanno dove vogliono, la faccia 

» segue a pag. 63

» a pag. 5

EUROPA UNITA 
E REPUBBLICA...
di Giovanni Cominelli

» segue a pag. 63 VERTOVA 
La Casa 
delle Angeline
nella bufera

» a pag. 54

di Piero Bonicelli

Mentre in alto i grandi (solo per potenza, non certo per 
intelligenza) della terra giocano la loro partita a risiko (che 
si autodefinisce “il gioco strategico per la conquista del 
mondo”) e “riparlano di grandi tempi / (Anna non piange-
re) / riparlano di onore (Anna non piangere) / Riparlano di 
vincere (Anna non piangere)…” e “i governi / firmano patti 
di non aggressione / piccolo uomo / firma il tuo testamen-
to” (Brecht) noi ci azzuffiamo come i quattro capponi che 
Renzo Tramaglino sta portando all’Azzeccagarbugli. “La-
scio poi pensare al lettore, come dovessero stare in viaggio 
quelle povere bestie, (che) s’ingegnavano a beccarsi l’una 
con l’altra, come accade troppo sovente tra compagni di 
sventura”.

Vado per citazioni, mancano le parole per descrivere la 
mediocrità seguita alla tragedia, si finisce nella banalità. 
Una mamma scrive a Selvaggia Lucarelli lamentando che il 
suo pargolo sia finito in una classe di sconosciuti, minaccia 

» segue a pag. 63

PIOVE    
(Pierluigi Cappello)

Piove, e se piovesse per sempre
sarebbe questa tua carezza lunga
che si ferma sul petto, le tempie;
eccoci, luccicante sorella,
nel cerchio del tempo buono, 
nell’ora indovinata
stiamo noi, due sguardi versati in un corpo,
uno stare senza dimora
che ci fa intangibili, 
sottili come un sentiero di matita
da me a te né dopo né dove, amore,
nello scorrere
quando mi dici guardami bene, guarda:
l’albero è capovolto, la radice è nell’aria.

Due eventi internazionali di 
queste settimane segnano una 
cesura rispetto agli ultimi set-
tant’anni: il ritiro precipitoso 
degli Usa dall’Afghanistan e la 

» a pag. 6

» alle pagg. 28-29

VAL CAVALLINA
Più che una Statale,
la ‘42’ sembra
una mulattiera

» a pag. 44

VILLA D’OGNA
Quel medico che non 
risponde e quello che ‘ha 
da fare’ e sta fumando

» a pag. 10

ELEZIONI
Il questionario
di Proust a tutti 
i candidati

» alle pagg.

““Montagna assassina?Montagna assassina?  
Non è vero. Non esiste Non è vero. Non esiste 

il rischio zero nella vita...”il rischio zero nella vita...”

L’INCHIESTA

LA STORIA
Giovanni Guizzetti: 

“Sono malato. 
È una malattia 

che non si ferma 
ma sono felice, 

non ho rimpianti”

CERCARE IL BENE 
DEGLI ALTRI 
di Alessia Tagliaferri

Ho l’impressione che abbiamo 
alzato tutti dei muri a secco attor-
no alle nostre proprietà. In modo 
da poterci curare in pace il nostro 
orticello. Ma sarà del tutto un 

» segue a pag. 63

 OCCHI
CHE PARLANO
di Sabrina Pedersoli

Vorrei essere al mare,
l’alba che mi accende la luce.
La musica accarezza l’anima,
le parole che non ti ho detto.
E ti guardo,

» segue a pag. 63

COLZATE
Camilla, che 
‘rieduca’ i cavalli
a ‘fine carriera’
e li sottrae 
al macello

COSTA VOLPINO
Marco che correva
con gli amici, 
la carrozzina 
e quella sentenza 

 MEGLIO 
IL PRESENTE
di Annibale Carlessi

Chi ha tempo per i ricordi ha più 
tempo per sé stesso. Chi non ha 
tempo per i ricordi, ha tempo solo 
per il futuro. È l’insieme di quelle 
emozioni che cambiano con le sta-

» segue a pag. 63

» alle pagg. 2-3

Nomi,Nomi,
volti,volti,
vette,vette,
sguardi,sguardi,
la montagnala montagna
non è fatta solo di roccianon è fatta solo di roccia
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ALTA VALLE SERIANAL’INCHIESTA

“Montagna assassina? Non è vero. “Montagna assassina? Non è vero. 
Non esiste il rischio zero nella vita. La paura Non esiste il rischio zero nella vita. La paura 
è ciò che ti fa sopravvivere, ce l’hanno tutti…”è ciò che ti fa sopravvivere, ce l’hanno tutti…”

“Sento parlare spesso di 
montagna assassina, ma non 
sono per niente d’accordo e 
anzi, questa definizione mi dà 
parecchio fastidio e ti spiego 
perchè”, esordisce Matteo. 
“Il rischio zero non esiste 
in montagna, lo sappiamo 
bene. Ma il rischio zero non 
esiste da quando siamo nati 
e in ogni circostanza. Se mi 
metto alla guida di un’auto 
e sfreccio a velocità elevate, 

non rischio? È chiaro, poi, 
che nel momento in cui au-
mentano le persone che si 
approcciano alle discipline 
come l’alpinismo e l’arram-
picata, aumentano anche 
gli incidenti, a volte anche 
mortali. I maggiori incidenti 
avvengono per casualità, in 
particolare quelli che colpi-
scono gli alpinisti. D’altra 
parte bisogna fare i conti 
anche con l’inesperienza… 

se non si è preparati e consa-
pevoli è logico che si è mag-
giormente esposti, ecco per-
ché è importante fare riferi-
mento a professionisti, alle 
guide alpine, perché è solo 
così che riduciamo il perico-
lo al minimo. La montagna è 
sempre lì, è lei, cambia veste 
a seconda delle stagioni, ma 
siamo noi a doverci approc-
ciare in un certo modo. È 
chiaro che bisogna mettere 

in conto la fatalità, non pos-
siamo pensare di controllare 
tutto… E gli alpinisti accet-
tano la loro parte di rischio, 
ne sono consapevoli, e a 
questo sono preparati sia fi-
sicamente che mentalmente. 
L’alpinismo esiste perché 
c’è il rischio”. Cosa c’è die-
tro un bravo alpinista? “C’è 
un bagaglio di esperienza 
tecnica, motoria e un alle-
namento fisico e mentale che 

porta la persona ad essere 
preparata. Non diventi un 
alpinista solo acquistando 
l’attrezzatura, così come un 
bravo scalatore deve avere 
una preparazione tecnica e 
anche una certa predisposi-
zione… non è una disciplina 
adatta a tutti”.

Cosa non può mancare in 
montagna? “Preparazione 
fisica, mentale e strumenti 
satellitari sicuramente, dal 

punto di vista della sicurezza 
sono fondamentali, ma non 
può mancare la predisposi-
zione, appunto. In certi am-
bienti non ci si può improv-
visare, è necessario avere un 
bagaglio motorio, tecnico e 
una certa preparazione al-
trimenti il pericolo è dietro 
l’angolo. Vediamo ogni gior-
no bei post sui social, delle 
fotografie di luoghi spettaco-
lari che attirano l’attenzione 

di Sabrina Pedersoli

La montagna Matteo Gaudiosi la porta 
nel cuore da sempre e la sua passione 
si percepisce in ogni parola della nostra 

lunga chiacchierata. 30 anni, di Saviore dell’A-
damello, guida alpina UIAGM (Unione Inter-
nazionale Associazione Guide Di Montagna) e 
maestro d’alpinismo, ci racconta il suo legame 
profondo con la montagna. Quella stessa monta-
gna che, come raccontiamo in queste pagine, ha 
inghiottito molte vite. Sandra, Luca, Federico, 
sono soltanto alcuni appassionati traditi – anche 
se forse non è questo il termine corretto da usare 
– da quella montagna che hanno tanto amato. Ma 
alle tragedie che hanno lasciato spazio a silenzi, 
lacrime e incredulità, vogliamo affiancare un ri-
tratto positivo della montagna, sinonimo di vita, 
di libertà.

GIOVANNI ALLEVI 
E MATTEO CORNAGO
Giovanni e Matteo, 48 e 25 anni, condivide-

vano la passione per la montagna. I due alpinisti 
bergamaschi hanno perso la vita durante un’ascen-
sione. Erano partiti sabato 11 settembre dal rifu-
gio Sasc Furà, in Svizzera, per raggiungere la parete 
Nord-Est del Pizzo Badile, in direzione della via Cassin, 
con l’intenzione di arrivare al rifugio Gianetti, in Valmasino, ma qui non 
sono mai arrivati. Dopo la segnalazione del mancato rientro sono partite 
le ricerche, sia sul versante italiano, sia su quello elvetico, dove sono state 
individuate alcune tracce nei pressi di un crepaccio ai piedi della parete. 
Giovanni Allevi era originario di Brignano Gera d’Adda ma residente a 
Villa di Serio, veterinario, titolare della clinica veterinaria di via Ghislandi, 
in città, e papà di due bambini di 10 e 12 anni. Matteo Cornago invece era 
di Sorisole, avrebbe compiuto i 25 anni proprio lunedì13 settembre, era 
istruttore alla scuola di alpinismo del Cai.

Nomi, volti, vette, Nomi, volti, vette, 
sguardi, sguardi, 

la montagna la montagna 
non è fatta non è fatta 

solo di rocciasolo di roccia
Nomi, volti, vette, sguardi, cieli, venti. Restano lì, inde-

lebili, su rocce o valli, restano lì, magari con la forma di un 
cippo con un nome e un volto, a fare memoria o a ricorda-
re a chi passa che qualcosa non ha funzionato, che in ogni 
esperienza c’è un rischio, che anche nella meraviglia ogni 
tanto si spegne la luce. Sono state molte le vittime della 
montagna nel corso della primavera e dell’estate che ci la-
sciamo alle spalle. Nomi, volti, storie a cui abbiamo dato 
spazio sulle pagine del nostro giornale. Ma dall’inizio anno 
le vittime bergamasche o sul territorio della provincia sono 
state 15. Dalla valanga che si è portata via la vita dell’infer-
miere Claudio Rossi, poi la caduta di Fernando Bergamelli 
e Oscar Cavagnis sul Gran Zebrù a maggio, e ancora Fran-
cesca Mirarchi ai Laghi Gemelli lo scorso 30 luglio. Sarà 
l’emergenza sanitaria che tanto ci ha costretto a stare tra le 
mura di casa che in questo periodo la sensazione di libertà 
l’abbiamo trovata tra le montagne, all’aria aperta, tra i ri-
fugi, per i sentieri, ad ammirare tutta quella meraviglia che 
avevamo già la fortuna di ammirare, ma che poco avevamo 
considerato. E quindi ecco aumentare anche le richieste di 
intervento da parte dei soccorsi per incidenti più o meno 
gravi, talvolta anche mortali. Il rischio zero non esiste – ce 
lo dice anche chi la montagna la vive non solo per passione 
ma anche per professione - e in molti casi le vittime sono 
alpinisti esperti.

SANDRA BIANCHI
Sandra Bianchi, da tutti conosciuta come Sandrina, ha per-
so la vita sul Gran Zebrù. Era lunedì 14 giugno quando 

la 26enne è precipitata durante la scalata della vetta, al 
confine tra Lombardia e Trentino. Il tragico incidente è 
accaduto poco dopo le 8 a quota 2800 metri, all’uscita 
Canale delle Pale Rosse. La vittima ed il compagno di 
cordata, dopo aver superato un passaggio difficile, pare 
si siano sganciati per continuare la scalata verso la vetta. 

Ad un tratto, però, la donna è scivolata precipitando per 
600 metri. Per Sandrina non c’è stato nulla da fare.

DAMIANO CAVALLI
Era il 19 agosto, Damiano Cavalli, 25enne originario di Par-

ma, ha perso la vita sul Pizzo Coca, a 3mila metri di altezza, 
tra la Val Seriana e la Valtellina. L’allarme era scattato at-
torno alle 19 per il mancato rientro a casa del ragazzo, 
individuato poi in tarda serata dal soccorso alpino. 
Intorno alle 23 infatti è stato sentito il suono del tele-
fonino del ragazzo e i tecnici si sono calati lungo un 
canale molto impervio per diverse decine di metri, 
avvistando il corpo che si trovava ad un’ottantina di 
metri più giù.

LIONELLO MARINONI
Lionello Marinoni aveva 72 anni ed era originario di Ver-

tova, dove era conosciuto per la sua attività di parrucchiere. Ha 
perso la vita dopo essere precipitato per cento metri dai pendii roc-

ciosi del Pizzo Redorta, tra Ardesio e Piateda, sotto gli occhi dei tre compagni che 
erano con lui durante l’escursione. Il tragico incidente è avvenuto nella mattinata 
di mercoledì 7 luglio, ma il corpo senza vita è stato recuperato soltanto due giorni 
dopo per via del maltempo. 
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“Montagna assassina? Non è vero. “Montagna assassina? Non è vero. 
Non esiste il rischio zero nella vita. La paura Non esiste il rischio zero nella vita. La paura 
è ciò che ti fa sopravvivere, ce l’hanno tutti…”è ciò che ti fa sopravvivere, ce l’hanno tutti…”

ed è così che tanta gente si ap-
proccia alla montagna… ma è 
così che si aumenta il rischio. 
E le persone che vanno oltre, 
rischiano la propria vita e 
mettono a rischio anche quel-
la dei soccorritori”. C’è una 
stagione in cui la montagna è 
più sicura? “No, direi proprio 
di no. Siamo noi che tendiamo 
a definirla sicura nel modo in 
cui la affrontiamo, ma d’esta-
te dobbiamo prendere delle 

precauzioni, d’inverno delle 
altre e via dicendo. Siamo 
noi che dobbiamo adeguarci 
a lei”.

Cos’è per te la montagna? 
“È felicità, non è solo trage-
dia. Io mi sono avvicinato e 
ho scelto di farlo come pro-
fessione perché è ciò che amo 
di più in assoluto. E riuscire 
a trasformare la passione in 
un mestiere credo sia quanto 
di meglio una persona possa 

aspirare. Nel 2017 sono di-
ventato aspirante guida, poi 
un iter selettivo di due anni, 
poi il praticantato con delle 
limitazioni, per esempio non 
è possibile andare all’estero, 
poi il corso guide per un anno 
e da lì si diventa guida in-
ternazionale. Da dodici anni 
faccio anche parte del soc-
corso alpino. Mi sono avvi-
cinato alla montagna per una 
passione innata… poi ognuno 

segue i propri talenti, no (sor-
ride, ndr)”?

Cosa provi quando sei in 
montagna? “Domanda diffici-
le, io provo un mix di emozio-
ni impossibili da descrivere a 
parole. Sicuramente la mon-
tagna è libertà, indipenden-
za. È vivere il momento. La 
montagna ha il potere di farti 
apprezzare tante piccole cose 
che diamo per scontate nel-
la vita di tutti i giorni. L’ar-
rampicata ti regala libertà, ti 
permette di vincere le paure, 
superare gli ostacoli. La mon-
tagna è maestra di vita, ti per-
mette di staccare la testa dalla 
quotidianità. Diciamo che la 
parte che più mi prende della 
montagna, oltre a vedere am-
bienti straordinari, è la parte 
introspettiva… una continua 
scoperta dei propri limiti. Sa-
perli accettare è la partenza 
per superarli e soprattutto i 
limiti di oggi non sono i limi-
ti di domani. In montagna si 
impara a sopportare la fatica, 
a toglierci le maschere che la 
società a volte ci fa indossa-
re. Della scalata mi piace il 
vuoto, perché svuota la men-
te. La montagna è maestra 
di vita, per questo penso che 
dovrebbe entrare nelle scuole 
già in tenera età, i professio-
nisti inoltre in ciò potrebbero 

avere un ruolo fondamentale 
di sensibilizzazione per una 
frequentazione consapevole 
di questo ambiente tanto bello 
quanto severo”.

La montagna ti ha mai fat-
to paura? “La paura è ciò che 
ti fa sopravvivere, ce l’hanno 
tutti, dal grande alpinista fino 
a chi va in montagna nel fine 
settimana. Come dico sempre 
a chi viene con me, la pau-
ra è di tutti, il coraggio è di 
pochi”. Meglio la paura o la 
sicurezza? “Non va bene nem-
meno essere troppo sicuri. E 
poi è chiaro che ci sono di-
versi tipi di sicurezza; quella 

di riuscire a fare una cosa è 
positiva, è sbagliato invece 
quando diventa inconsapevo-
lezza, perché se non conosco 
cosa ho di fronte, si rischia di 
sopravvalutare le proprie ca-
pacità”.

La Valle ha un patrimonio 
naturalistico importante, da 
favola: “Abbiamo il Pian di 
Neve, l’Adamello, il ghiac-
ciaio più grande d’Europa… 
uno scenario unico. Quando 
accompagno le persone per la 
prima volta, restano senza fia-
to per la sua indiscussa bel-
lezza e per la storia che porta 
con sé”.

DAVIDE CATTANEO
Davide Cattaneo aveva 48 anni, era originario di Como 

ma residente a Rino di Sonico. È stato ritrovato senza 
vita in un canalone particolarmente impervio, nella zona 
di Ercavallo, a una quota di circa 2700 metri, nel territo-
rio di Ponte di Legno. Davide aveva fatto perdere le sue 
tracce sabato 28 agosto, pare si fosse incamminato nella 
Valle di Viso in direzione del rifugio Bozzi. Voleva recarsi a 
visitare le trincee delle Guerra Bianca, della quale è un grande 
appassionato. La famiglia, non vedendolo rientrare, aveva lanciato 
l’allarme. Attorno alle 10:30 del 31 agosto il suo corpo è stato ri-
trovato e recuperato dai soccorritori con l’utilizzo dell’elicottero.

FEDERICO MATTIACCI
Federico Mattiacci era originario di Milano, ma molto co-
nosciuto a Montecampione dove trascorreva le sue estati 
ed era un punto di riferimento per il gruppo di animazio-
ne. Amante della montagna, lunedì 30 agosto si trovava in 
compagnia del fratello minore Luca e stava risalendo la 
cresta che da Cima Presena porta al Passo dei Segni, sulla 
Presanella, a quota 2900 metri. È scivolato e caduto per 
oltre cento metri. Il fratello, che si è dovuto allontanare dal 

luogo dell’incidente per trovare campo, ha lanciato l’allarme 
intorno alle 11.20, per Federico non c’è stato niente da fare. Le 

operazioni per il recupero del corpo si sono concluse poco dopo 
le 13. Federico aveva 32 anni, laureato in Scienze Motorie, era 
insegnante di educazione fisica all’Istituto di Cultura e Lingue 
delle Marcelline a Milano.

LUCA DUCOLI
Aveva 54 anni, viveva a Corna di Darfo Boario Terme dove 

era molto conosciuto per la sua professione di odontotec-
nico. Luca Ducoli, che era diventato nonno da poco, ha 
perso la vita a causa di un terribile incidente in corda-
ta, mentre scalava il pizzo Badile camuno, una delle sue 
amate montagne. La tragedia è avvenuta sul versante che 

ricade nel territorio di Ceto: la parete ovest, un percorso 
per esperti che non avrebbe avuto problemi ad affrontare, 

se non fosse intervenuto il caso. Stava scalando quando, poco 
dopo le 9.30, per una tragica fatalità, è precipitato per alcuni 
metri andando a sbattere contro la roccia. Una presa ha ceduto 
e l’uomo è rimasto appeso alla corda, dondolando e procu-
randosi lesioni tali da non permettergli di sopravvivere. La 
chiamata al 112 è stata immediata.

OSCAR CAVAGNIS E FERNANDO BERGAMELLI
Oscar Cavagnis, 46 anni di Vertova, e Fernando Berga-

melli, 55 anni di Pradalunga hanno perso la vita sul Gran 
Zebrù il 19 maggio. Erano saliti in compagnia di altri due 
amici con ramponi ai piedi e sci in spalla e stavano sca-

lando la montagna seguendo la via normale. Intorno a mez-
zogiorno erano a 3.700 metri di quota sopra il Colle della 

Bottiglia in una zona mista di roccia e neve, quando hanno sen-
tito un rombo sopra di loro. Prima ancora di riuscire a rendersi 
conto di quello che stava succedendo una valanga è piombata 
sul gruppo, travolgendo e trascinando via due di loro. La mas-
sa nevosa è precipitata a valle per 700 metri, senza lasciare 
scampo ai due uomini. I loro compagni, che erano più avanti, 
sono stati solo sfiorati dalla valanga e hanno lanciato l’allarme, 
facendo entrare in azione il Soccorso alpino.

FRANCESCA MIRARCHI
Francesca aveva 19 anni, si trovava nelle valli bergamasche 

insieme a un gruppo di amici, doveva essere un fine 
settimana come tanti altri e invece i suoi sogni sono 

stati strappati all’alba di quel venerdì 30 luglio 
quando si era allontanata proprio per vedere 
sorgere il sole. La giovane lissonese è precipi-
tata in un canalone perdendo la vita. 
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(ar.ca.) Che la poesia potesse riempire di gente sembrava 
una scommessa. Però noi che siamo giocatori incalliti di paro-
le, le scommesse ci piace farle. 

E quando si vincono a dispetto dell’argomento, del periodo, 
dei casini che ogni giorno abbiamo, è sempre una meraviglia. 
Per i 90 anni di Alda Merini, a marzo, abbiamo deciso con 
suo fratello Ezio di indire un concorso di poesia, libero a tutti, 
senza tema, parole e strofe da tremare, o tentare di far tremare 
i cuori. Sono arrivate centinaia di poesie. Giudice unico Ezio 
Merini. 

E per la premiazione abbiamo organizzato una serata parti-
colare, a Sovere, con Giovanni Nuti (compositore, musicista, 
cantante con un sodalizio ventennale con Alda)  che ha cantato 
Alda Merini, Ave Comin, probabilmente la massima studiosa 
di Alda, che ha letto le poesie, video tra musica e aforismi, 
Giorgio Fornoni che ha proiettato e raccontato Gino Strada. 
E i premiati, 5 poeti con i loro brividi, Rudy Bianchi, Walter 
Semperboni, Luca Mariani, Marco Bendotti, Luana Raia.  
Grazie a chi ha permesso questa serata, il Parroco Don An-
gelo Passera con il suo nuovo bellissimo oratorio, il sindaco 
Francesco Filippini e l’assessore alla cultura Silvia Beretta 
per il prezioso e indispensabile aiuto e a tutte le persone che 
sono state con noi quella sera. 

Ci si rivede, tenendo lo sguardo alto, in un periodo in cui ce 
lo siamo fatti abbassare troppo, ma c’è qualcosa che dura di 
più, che dura in eterno, o almeno prova a farlo. Perché il poeta 
comincia dove finisce l’uomo.

(Foto Morgan Marinoni Photography)

L’incanto della poesia che L’incanto della poesia che 
riempie di gente e di cuoririempie di gente e di cuori

LA SERATA
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di Aristea Canini

Facciamo un salto indietro 
prima, quando medico Guiz-
zetti non lo era ancora: “Mi 
sono laureato il 30 ottobre del 
1981, ormai sono quasi 40 
anni, tesi in Pediatria”. Per-
ché Medicina? 

Qualcuno in famiglia le ha 
trasmesso la passione? “No, 
mi ispirava la figura del mio 
medico di famiglia, un grande 
medico, Luciano Calzolari, 
in quegli anni ci si prendeva 
cura dei malati a casa loro, 
c’era un tratto di umanità in-
credibile e ho sempre sentito 
dentro di me la missione del 
medico sul territorio, avevo 
avuto la possibilità di anda-
re a lavorare in ospedale ma 
ho preferito fare il medico di 
famiglia. 

Un aspetto spesso sotto-
valutato della medicina è il 
rapporto fiduciario con il 
paziente, un rapporto che in 
questo periodo di pandemia è 
diventato basilare”. 

Prima di Medicina Guiz-
zetti ha frequentato il Liceo 
Classico: “Qui a Lovere, un 
privilegio alzarsi un quarto 
d’ora prima delle 8 e anda-
re in classe, penso ad alcuni 
miei compagni, come Mimmo 
Franzinelli che scendeva da 
Cedegolo e si alzava prima 
delle 6. Il Liceo Classico è 
stato fondamentale per me, 
mi ha dato insegnamenti che 
ancora oggi sono per me indi-
spensabili”. 

E poi ha fatto subito il me-
dico di base? “Ho fatto il mili-
tare, poi quando sono tornato 
ho fatto un po’ di apprendi-
stato, a Lovere allora c’erano 
medici validissimi, dal Dottor 
Calzolari al Dottor Martinelli 
al Dottor Cottinelli e io ero 
l’ultimo arrivato, dovevo cre-
scere e sono cresciuto”. 

Le piace ancora fare il me-
dico? “Tantissimo, amo il mio 
lavoro”.

Momenti di difficoltà, a 
parte il covid? “I primi passi 
sono difficili, senti enormi re-
sponsabilità che spesso devi 
condividere solo con te stes-
so, sei da solo in ambulatorio 
e certe scelte pur confortato 
da pareri di specialisti ri-
cadono comunque su di te. I 
primi tempi avevo una sorta 
di timore reverenziale verso il 
paziente, c’è sempre una par-
te di ignoto da scoprire”. 

E oltre al lavoro Guizzetti 
amava la montagna: “For-
tunatamente dai 50 ai 60 
anni ho avuto la possibilità 
di recuperare quello che mi 

sarebbe piaciuto fare e che 
per motivi lavorativi avevo 
sempre rimandato perché la 
domenica ero spesso di turno 
come guardia medica e poi 
coi bimbi piccoli la monta-
gna diventava la terza o la 
quarta scelta, per fortuna poi 

mi sono rifatto e devo dire la 
nostra Valcamonica e le Oro-
bie sono un incanto, ho fatto 
scorta di bellezza e stupore, 
quella bellezza e quello stu-
pore che tengo adesso nel 
cuore nei momenti difficili”. 

E poi la malattia: “Sei anni 
fa, avevo 60 anni, ho comin-
ciato ad avere problemi a un 
piede al mattino scendendo 
le scale, una sensazione stra-
na che poi è sparita, pensavo 
fosse colpa delle mie ernie 
discali, poi però dopo 15-20 
giorni il problema si è ripre-
sentato, ho cominciato a fare 
accertamenti che hanno por-

tato alla diagnosi della ma-
lattia che in questi sei anni si 
è naturalmente evoluta e peg-
giorata”. 

Una diagnosi durissima, 
Guizzetti il nome della malat-
tia preferisce non pronunciar-
lo: “Scrivi che è un disturbo 

neurologico”. Un medico che 
si ammala, come vive la cosa? 
“Diventare paziente è sempre 
qualcosa di particolare, e lo è 
soprattutto se sei medico per-
ché sai che cosa ti aspetta e 
questo non ti aiuta di certo, 
può essere utile per cercare 
di trovare qualche vantaggio 
nel cercare di compensare le 
carenze motorie, ma è una 
malattia che non si ferma, che 
non ha cura e questo un medi-
co lo sa e non può nasconder-
selo quando diventa paziente, 
per fortuna ragiono ancora 
con la mia testa”. 

Guizzetti fatica a muoversi: 
“Mi sposto accompagnato, 
per il momento mi aiuta mia 
moglie Anna, che è veramente 
encomiabile e si sta sacrifi-
cando enormemente per me”. 

Cure ce ne sono? “Un po’ 

di fisioterapia per riuscire a 
muoversi meglio ma altre cure 
purtroppo non ce ne sono”. 

La vita cambia all’improv-
viso, una frase che sembra 
retorica, che sembra ovvia ma 
quando lo diventa la retorica 
si fa da parte: “Se prima misu-
ravo la mia vita a chilometri 
ora la misuro a centimetri, 
cerco di stare in equilibrio per 
evitare di crearmi problemi di 
caduta, ma non mi lamento, 
ho avuto la fortuna di vivere 
tutte le fasi della vita, dall’a-
dolescenza all’età adulta in 
modo pieno e soddisfacente, 
non ho rimpianti particolari 
e questo è una gran fortuna”. 

Come l’hanno presa in fa-
miglia? “La mia malattia 
chiaramente ha colpito la fa-
miglia, ho avuto la vicinanza 
e la comprensione dei miei 4 

figli, di mia moglie e di tante 
persone care e anche di miei 
pazienti che mi hanno fatto 
sentire parte di una comunità, 
e una comunità vicina nei mo-
menti difficili è importante. È 
chiaro che non si può andare 
bene a tutti ma sentire l’affet-
to di tante gente mi fa stare 
meglio”. 

Ha deciso di continuare a 
fare il medico: “Le difficoltà 
c’erano e ci sono ma è la mia 
vita fare il medico, i pazienti 
hanno capito la mia scelta, 
tre mesi fa ho aderito come 
medico all’iniziativa di anda-
re nelle case di pazienti non 

deambulanti per vaccinarli, 
molti medici non avevano 
aderito, ho pensato fosse la 
cosa giusta e questa scelta mi 
ha dato molta soddisfazione”. 

Lei crede e prega? “Credo. 
Prego invece non costante-
mente e non quotidianamente 
ma la fede mi aiuta molto”. 
Ha paura? “La paura c’è, 
questa è una malattia che non 
si fermerà, per il momento 
cerco di schiacciarla lavo-
rando e vivendo nel modo più 
normale possibile”. 

Cosa le ha tolto e cosa le ha 
dato la malattia? “Mi ha tolto 
quella prospettiva di vita che 
mi ero fatto dai 60 anni in 
su, l’età della maturità e del 
pensionamento successivo, 
pronto a godermi i nipoti e la 
montagna. Mi ha dato la con-
sapevolezza di non avere rim-
pianti alle spalle, ho vissuto e 
vivo tutto con serenità, questa 
situazione mi sta donando ca-
pacità di introspezione e cal-
ma nell’affrontare le cose che 

sono un vero arricchimento 
interiore”. 

Legge? “Qualche libro lo 
leggo sempre, sono appassio-
nato di storia romana, vedere 
che dopo 2000 anni viviamo 
ancora di rendita di persona-
lità come Platone, Aristotele, 
dei greci, dei latini. Dell’im-
mensa eredità infinita di Gesù 
Cristo, insomma, tutto questo 
è meraviglioso”. 

È felice? “Con i limiti im-
posti dalla mia malattia, po-
tendo ancora lavorare e con-
tare sull’affetto della famiglia 
e di tantissime persone, ti ri-
spondo di sì”. 

“Diventare paziente “Diventare paziente 
quando sai quando sai 

a cosa vai incontro a cosa vai incontro 
non è facile”non è facile”

Giovanni Guizzetti:Giovanni Guizzetti: “Sono  “Sono 
malato. malato. ÈÈ una malattia  una malattia 

che non si ferma ma sono che non si ferma ma sono 
felice, non ho rimpianti” felice, non ho rimpianti” 

Questa è una storia particolare. Non 
c’entra l’amministrazione. Non c’en-
trano i lavori pubblici o l’essere favo-

revoli o contrari. È la storia di un uomo, di un 
medico, di un ex sindaco per dieci anni, di un 
marito, un padre, un nonno che un giorno ha sco-
perto di avere una malattia, di quelle che indie-
tro non torni, di quelle che la parola guarito non 
la puoi scrivere, una malattia che ti porti con te 
per sempre. Prima di chiedergli se se la sentiva 
di raccontare questo strano rapporto tra medico 
e malato quando medico e malato diventano la 
stessa persona, ci ho pensato un po’, perché il 
medico e il malato sono, è Giovanni Guizzetti, 
e anche lui era un po’ restio: “Poi dicono che vo-
glio speculare sulla malattia, meglio di no”, poi 
però ha detto “Va be’, ci provo”. E ci abbiamo 
provato. 
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“Anni in cui avevo una 
nostalgia feroce dei cavalli- 
dice continuando a sorridere 
contagiosamente – perché 
a cavallo ci andavo fin da 
quando avevo 4 anni ed a 
Livigno la maggior parte del 
tempo la trascorrevo al ma-
neggio. Ricordo quanto sof-
frii quando mi annunciarono 
che Fiore, il mio cavallo pre-
ferito, era morto: fu un vero 
choc, non avevo nemmeno 
potuto salutarlo….”.

Al maneggio di Livigno 
Camilla non torna più e dopo 
il liceo decide di seguire le 
orme della mamma, che da 
giovane era ballerina. In Ita-
lia però non ci sono scuole 
riconosciute di hip hop e di 
danza moderna, per cui si 
sposta prima a Berlino, per 
un anno, e poi raggiunge 
New York dove frequenta il 
locale Conservatorio dedi-
cato a questi tipi di danza: 
sette anni di studio abbinato 
ad esperienze teatrali, spesso 
protagonista di musical, col 
suo gruppo, sul palco di Bro-
adway:

“A quel Conservatorio 
sono molto grata: anche se 
il primo anno lì è stato dav-
vero molto duro – non co-
noscevo nessuno, ero piom-
bata di colpo in una cultura 
diversa, dovevo risolvere da 
sola i mille problemi pratici 
della…sopravvivenza – mi 
ha fatto evolvere molto, sia 
a livello fisico che a livello 
mentale”.

Ma proprio quando può 
considerare la sua carriera 
artistica ben avviata, Camil-
la avverte nel profondo che 
qualcosa le manca:

“Andavo spesso al Cen-
tral Park a correre, vedevo 
tutti quei cavalli prigionieri 
attaccati alle carrozze e mi 
facevano tanta tristezza, li 
sognavo tutte le notti…Sa-
pevo bene che una volta in-
trapresa una strada, quella 
va perseguita totalmente con 
impegno, questo mi diceva 
anche l’educazione ricevuta, 
ma capivo che non ero com-
pletamente felice….”.

Dopo aver molto riflettuto, 
Camilla torna a casa, trova 
un lavoro presso una grande 
azienda termale sfruttando 
la sua perfetta conoscenza 
delle lingue e le competenze 
legali e contabili maturate 
negli USA come segreta-
ria di uno studio legale, ma 
intanto continua a cercare 
un posto dove poter vivere 
e prendersi cura dei cavalli 
che, a fine carriera, finiscono 
al macello:

“Il posto che sognavo non 
poteva essere vicino a casa, 
a Livigno nevica da ottobre 
a maggio mentre i caval-
li, per stare bene, devono 
camminare per molte ore 
al giorno…Proprio in quei 
giorni mi chiamò un amico 
abruzzese che si occupava 
di cavalli trottatori e di gare 
col calesse, mi mandava la 
foto e i video di una sua ca-
valla, Asia, che era giunta a 
fine carriera, voleva che me 
ne occupassi io. Ma io non 
sapevo dove metterla, finché 

trovai un allevatore dispo-
sto ad ospitarla per qualche 
mese. Sa, l’aspettativa di 
vita di un cavallo è di 25/30 
anni, ma nel mondo delle 
corse li allenano e li usano 
solo un paio d’anni perché 
poi cominciano a presentare 
problemi alle zampe, soprat-
tutto a quelle posteriori. In-
somma, a cinque anni queste 
bestie vengono considerate 
‘finite’ e perciò macellate, 
mentre invece se curate e 
trattate come si deve, pos-
sono recuperare e tornare a 
stare bene. Insomma, andai 
a Terni e la portai su a Li-
vigno”.

Continuando le sue ricer-
che, Camilla scopre che in 
Liguria ci sono due ragazze 
che recuperano questi cavalli 
e poi, una volta ‘rieducati’, li 
affidano alle famiglie che ne 
fanno richiesta. Intanto però 
Asia, con la primavera, va in 
calore e perciò l’allevatore 
che la ospitava non ne vuole 
più sapere:

“Sia io che Asia erava-
mo allo sbando, non sapevo 
cosa fare, finché un ragazzo 
di Trepalle, gentilissimo, mi 
permise di lasciarla nel suo 
prato. Ma il problema per-
sisteva e io continuavo nella 

mia ricerca di un posto e di 
una casa in cui vivere oc-
cupandomi degli animali. A 
Livigno, tra l’altro, i costi 
erano proibitivi, come pure 
in Valtellina, per cui iniziai a 
cercare anche nelle provin-
cie di Brescia, di Bergamo, 
di Como. Finalmente capitò 
l’occasione giusta, il ‘löch’ 
di Orìtel, a 1000 metri, qui 
sopra Bondo, con tanto ter-
reno e la casa parzialmente 
da ristrutturare per farne 
renderla abitabile tutto l’an-
no, raggiungibile con la mia 
jeep. Ci pensai solo tre gior-
ni e la presi, ed eccomi qui”.

Mentre sono in corso i 
lavori di ristrutturazione, 
Camilla si è sistemata in un 
piccolo bilocale ricavato a 
Rezzo, piccola contrada di 
Bondo, da un albergo di-
smesso. Una scelta che pote-
va apparire un po’ incoscien-
te ed azzardata:

“Sì lo so, c’erano e ci sono 
tanti problemi da affronta-
re, problemi che oggi fanno 
paura alla gente perché la 
vita, in generale, è diven-
tata troppo comoda. Invece 
i problemi ti aiutano a cre-
scere, ti spingono a lottare…
Certo, il primo mese qui è 
stato piuttosto duro: niente 

doccia, niente acqua calda, 
cose così….”.

A proposito di esperien-
ze difficili Camilla ricorda 
la notte in cui a New York, 
sotto un forte temporale, il 
piccolo appartamento che 
divideva con due compagne 
si allagò completamente: 

“Poi crollò anche il tetto 
e tutto quello che avevamo 
lo perdemmo quella notte, 
io andai a dormire nel me-
trò insieme ai clochard…

Quando raggiunsi mia ma-
dre al telefono e le raccon-
tai piangendo l’accaduto, 
lei alla fine mi disse che 
avevo perduto tutto fuorché 
me stessa, e che questo ba-
stava per ricominciare. Le 

cose difficili aiutano perché 
ti temprano, io qui faccio 
una vita semplice e senza 
pretese, conosco e saluto 
tutti e tutti mi conoscono e 
mi salutano, coi montanari 
mi trovo bene perché sono 
persone semplici e dirette, 
magari un po’ grezzi ma non 
rozzi, e infatti sono sensibi-
li, spesso capaci di grande 
gentilezza e finezza, mi han-
no ‘adottata’ fin da subito e 
sono sempre pronti a darmi 
una mano, con loro non mi 
sento per niente fuori luogo, 
insomma sono felice. Anche 
col mio ragazzo, che lavora 
sul lago d’Iseo inseguendo il 
sogno della patente nautica, 
ci sono stati momenti di…
burrasca, ma poi abbiamo 
capito che realizzare i propri 
sogni è importante ed ora è 
contento anche lui”.

I cavalli di Camilla adesso 
sono quattro – Zibellino det-
to “Zibi”, Bise, Asia e Gatto-
pardo, detto “Pardo” - e sono 
liberi nel grande recinto da-
vanti alla cascina:

“Avevo montato loro un 
tendone per ripararsi ma 
loro non lo usano, preferi-
scono stare sotto gli abeti. 
E comunque non soffrono 
la pioggia: se tocchi il loro 

mantello quando piove ca-
pisci che sotto lo strato di 
goccioline il loro pelo rima-
ne asciutto, insomma sono 
animali molto adattabili, 
anche se ci vuole molto tem-
po e pazienza per ricondurli 
allo stato di natura di cui la 
lunga scuderizzazione li ha 
privati”.

Camilla mi esemplifica il 
suo pensiero:

“Prendi il ‘pareggio degli 
zoccoli’, argomento che sto 
studiando da tempo (e mi 
mostra un volume in inglese 
che tratta appunto di questo 
argomento, n. d. r. ): signifi-
ca che non bisogna ferrarli, 
quest’abitudine è invalsa 
nei secoli, man mano che le 
strade venivano selciate e 
i cavalli non dovevano più 
camminare solo sullo ster-
rato: in questo modo non è 
stato dato loro il tempo di 
adattarsi e di ‘pareggiare’, 
appunto, gli zoccoli, mentre 
in altri luoghi, come il Mon-
tana o il Nevada in USA, 
oltre che camminare molto 
di più, i cavalli si muovono 
su ogni tipo di terreno e non 
hanno bisogno di essere fer-
rati”.

Per ottenere la certifica-
zione in ‘pareggio’ il per-
corso prevede esami di teo-
ria e di pratica: uno di essi 
Camilla l’ha già superato in 
Olanda e più avanti andrà in 
Danimarca ad impratichirsi 
con la guida di una veteri-
naria particolarmente brava, 
e si avvarrà anche di alcuni 
“mentori” che l’accompa-
gneranno lungo il percorso 
‘scolastico’. Per l’acquisto 
della cascina e del terreno ha 
avuto l’aiuto dei suoi geni-
tori, per ristrutturarla ha ac-
ceso un mutuo e si mantiene 
continuando a lavorare per 
lo studio legale di NewYork:

“Mi servono solo un wi-fi 
e un pc, ho lavorato così an-
che durante tutto il periodo 
di chiusura anti-Covid. No, 
non ho alcuna intenzione di 
mettere su un’azienda agri-
cola né qualche altra inizia-
tiva commerciale, del tipo 
usare i cavalli per portare 
a spasso i turisti. Non mi va 
che i miei animali vengano 
considerati solo come fon-
te di reddito, e poi la gente 
non capisce che coi cavalli 
si ha a che fare con degli 
esseri pensanti…Insomma, 
no ai cavalli-robot, mi sta 
a cuore il rapporto con l’a-
nimale, fare da intermezzo, 
se così si può dire, tra i trot-
tatori e le ragazze liguri di 
cui le ho già parlato. Quanto 
poi ad allargare il gruppo 
ci penserò più avanti, c’è il 
problema del trasporto del 
fieno per via della strada 
stretta, i cavalli mangiano 
molto, il maggengo che ho 
raccolto quest’anno mi è ba-
stato si e no per un mesetto, 
ne mangiano 4 ballette al 
giorno… Ma non c’è fretta, 
ho imparato che i problemi 
si risolvono man mano si 
presentano, senza farsi trop-
pe paure e troppe paturnie. 
E poi devo ancora imparare 
tante cose…”.

COLZATE COLZATE 

Camilla, che in Orìtel, sopra Bondo, Camilla, che in Orìtel, sopra Bondo, 
‘rieduca’ i cavalli giunti a fine carriera ‘rieduca’ i cavalli giunti a fine carriera 

e li sottrae al macello:e li sottrae al macello:
“I problemi ti aiutano a crescere e ti spingono a lottare”“I problemi ti aiutano a crescere e ti spingono a lottare”

di Anna Carissoni

La diresti un’adolescente e invece ha  30 
anni. Gli occhi verdi e i capelli biondi li 
ha presi dalla mamma austriaca, Brigitte; 

papà Luca è invece di Livigno e insieme gesti-
scono un albergo nell’importante località sciisti-
ca valtellinese. Camilla Cusini è nata lì e ci ha 
trascorso la fanciullezza e parte dell’adolescenza, 
per poi trascorrere cinque anni dalle Suore Mar-
celline di Bolzano dove ha frequentato il Liceo 
Linguistico. 
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Sabato 18 settembre in un ristorante di Clusone si sono ritro-
vati gli ex alunni della Ragioneria di Clusone per festeggiare 
il 50° del diploma. La festa dei 9 più uno (Giovanni Cominelli 
che era il loro insegnante) solitamente ogni anno si svolge-
va in Val di Scalve a Schilpario con cena a base di capriolo. 
Quest’anno si sono ritrovati a Clusone, rivangando le fatiche 
dello studio di mezzo secolo fa.

AMARCORDAMARCORD

Gli ex alunni della RagioneriaGli ex alunni della Ragioneria
in festa per il 50° del diplomain festa per il 50° del diploma

Buone notizie sul fronte scuola. 
Nel promuovere la diffusione nei licei 

scientifici del percorso di potenziamento 
di Biologia con curvatura biomedica tra 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca e Federazione Nazionale 
degli Ordini dei Medici è stato individua-

to l’elenco delle istituzioni scolastiche 
secondarie di secondo grado (licei scien-
tifici, licei scientifici ad opzione scienze 
applicate, licei scientifici con sezione ad 
indirizzo sportivo, licei classici) nelle 
quali verrà realizzato, a partire dall’a.s. 
2021-2022, il percorso triennale di “Bio-

logia con curvatura biomedica”. 
E nell’elenco ci sono tre Licei berga-

maschi, il Lussana di Bergamo, l’Isiss di 
Gazzaniga e anche il Fantoni di Clusone, 
insomma, un grande successo per il liceo 
baradello. 

di Aristea Canini

1.000 partite Iva nel Comune baradello e per tutti i negozi 1.000 partite Iva nel Comune baradello e per tutti i negozi 
sfitti ‘vetrine accese’ con espositori da tutte le partisfitti ‘vetrine accese’ con espositori da tutte le parti

1.000 partite iva in paese. 
Numeri da sballo per il Co-
mune baradallo che anche 
dopo lo tsunami Covid non ha 
visto ridursi la produttività, 
anzi: “Alcuni hanno chiuso 
ma altri hanno aperto - com-
menta il sindaco Massimo 
Morstabilini - quindi tutto 
bene”. 1000 partite Iva che 
comprendono bar, ristoranti, 
negozi, liberi professionisti, 
artigiani ecc. E intanto è par-
tito un progetto che terminerà 
il 6 gennaio ma che sa tanto di 
inizio verso qualcosa di molto 
più duraturo e che è un incen-
tivo ad aprire nuovi negozi: 

“Il progetto si chiama ‘vetri-
ne accese’ - spiega Morstabi-
lini - e riguarda tutti i negozi 
sfitti del paese, possono cede-
re la loro vetrina ad attività di 
fuori paese che possono così 
esporre le loro cose, e noi 
come Comune semplifichiamo 
la burocrazia, niente tasse ri-
fiuti, niente di niente e se ci 
si accorda con il proprietario 
si può utilizzare la struttura 
in comodato gratuito. Luci 
accese anche di sera e un 
modo per far ripartire anche 
ciò che è ancora chiuso e per 
il proprietario l’opportunità 
di fare conoscere la propria 

vetrina. Gli spazi espositivi 
visibili dalla pubblica via, at-
traverso successivi richiami 
visivi, costituiscono l’oppor-
tunità di creare percorsi di 
scoperta, che incentivino chi 
sta percorrendo le strade ad 
esplorare la città.  

Il Progetto si pone l’obiet-
tivo di coniugare il percorso 
di scoperta del centro storico 
con un percorso di scoperta 
delle realtà produttive, arti-
gianali e commerciali pre-
senti sul territorio clusonese. 
Possono essere ammessi a 
partecipare al Progetto tutte 
le attività economiche pre-

senti sul territorio: artigia-
ni, produttori, commercianti, 
professionisti, agricoltori, 
artisti, ecc. Durante le ore 
notturne le vetrine dei parte-
cipanti al Progetto dovranno 
rimanere accese e visibili dal-
la pubblica via, per estendere 
l’efficacia del Progetto e la 
sua capacità attrattiva oltre 
l’ordinario orario di chiusura 
dei negozi”. Intanto il centro 
vaccinale continua a pieno 
regime sino al 31 dicembre 
e così le associazioni sporti-
ve si allenano e giocano nelle 
due palestre dell’Istituto Fan-
toni. 

Assegnato al Liceo Scientifico Fantoni Assegnato al Liceo Scientifico Fantoni 
e all’Isis di Gazzaniga il percorso di Biologia e all’Isis di Gazzaniga il percorso di Biologia 

con curvatura biomedicacon curvatura biomedica

PARRE – MEMORIA PARRE – MEMORIA 

Il ricordo di Serafina RegoliniIl ricordo di Serafina Regolini
“Una lunga esistenza laboriosa, 

la sua, spesa tutta a beneficio della 
famiglia tradizionalmente dedita 
all’allevamento ed al lavoro agri-
colo nella casa-cascina di Recul-
dìna sul Monte Trevasco, sempre 
attenta ai bisogni dei suoi Cari, 
sopportando disagi e difficoltà con 
la saldezza delle ‘donne forti’ di 
biblica memoria, una forza  radi-
cata nello spirito di sacrificio e nel-
la preghiera quotidiana, che aveva 
nutrito anche gli ultimi anni della 
sua vita di serenità nonostante le inevitabili li-
mitazioni imposte dall’età”.

Così il parroco don Armando, all’Omelia 

della celebrazione della Messa fu-
nebre del 20 settembre scorso, ha 
ricordato Serafina Regolini, anda-
tasene a 94 anni, alla stessa età che 
aveva il marito,  Ignazio Cominel-
li, al momento della sua scomparsa, 
nel marzo di tre anni fa. Serafina, 
insieme ad Ignazio, ha rappresenta-
to il modello più autentico della tra-
dizione rurale parrese –  tre dei suoi 
figli, infatti, Giacomo, Alessandro 
e Luigi (quest’ultimo  deceduto ap-
pena 50enne e gli altri due ancora 

attivi in Canton Ticino) hanno scelto di dedi-
carsi alla pastorizia;  e apparteneva alla gene-

» segue da pag. 57



10

24
 settem

bre  2021

ALTA VALLE SERIANA
Buongiorno a tutti! Desidero 

condividere una mia esperien-
za riguardante il rapporto col 
medico di base, un’esperienza 
vissuta nell’agosto, appena tra-
scorso…!

Lo scopo non è certamente 
quello di innescare una ste-
rile polemica, oppure, peg-
gio, quello di fare un volgare 
pettegolezzo, bensì stimolare 
qualche funzionario “dei piani 
alti”, affinché possa trovare una 
soluzione ad un problema che 
affligge un po’ tutti: giovani, 
meno giovani ed anziani.

Racconto in breve quanto ac-
caduto…!

A far data dal 19 agosto, e 
fino al giorno 30 dello stesso 
mese, ho ripetutamente chia-
mato il mio Medico di Base per 
fissare un appuntamento, ed 
al tempo stesso per richiedere 
delle impegnative, indispensa-
bili per poter effettuare degli 
importanti esami, che, alcuni 
ogni sei mesi ed altri ogni anno, 
devo necessariamente ripetere: 
il Medico non mi ha mai rispo-
sto, nonostante le molteplici 
telefonate effettuate e gli innu-
merevoli messaggi inoltrati…!

Assillata dal dubbio che il 
numero telefonico fosse sba-
gliato, lunedì 30 agosto mi 
sono recata all’ATS di Clu-
sone, per una verifica, e, dico 
purtroppo, ho avuto  conferma 
che il numero telefonico in mio 
possesso era corretto, tant’è 
che provo ancora a chiama-
re, davanti all’impiegata che, 
molto gentilmente, mi ha dato 
udienza, ma niente, il Medico 
non risponde…!

Consigliata dall’impiegata 
dell’ATS, decido di fare una 
segnalazione scritta, anche 
perché, mi viene riferito, di te-
lefoniche ne hanno già ricevute 
parecchie…!

L’automatismo delle risposta 
è foriero di un’imminente pre-
sa in carico della problematica 

appena comunicata: “BUON 
GIORNO, LA SUA RICHIE-
STA E’ PERVENUTA COR-
RETTAMENTE ALL’UFFI-
CIO IN INDIRIZZO, VERRÀ 
TRATTATA NEL PIU’ BRE-
VE TEMPO POSSIBILE”.

Per conoscenza trasmetto la 
segnalazione anche al mio Co-
mune di residenza ed ad un mio 
Contatto, in ambito Regione.

Lo stesso giorno vado in 
Farmacia, la Farmacia del mio 
paese, e, parlando con la Far-
macista della non reperibilità 
del Medico di Base, mi viene 
dato  un altro numero di telefo-
no, forse quello privato…!

Inoltro un messaggio e… 
“alleluia” sono fortunata…!: 
non ci crederete, ma la sera il 
Medico mi chiama…!, e…, 
desidera sapere cosa mi neces-
sita…!

Gli mando le mie richieste, 
con gli esami precedenti, gli 
esiti delle ecografie a suo tem-
po effettuate e gli estremi della 
mia esenzione (c’è chi sta mes-
so peggio di me, comunque an-
ch’io mi do da fare…!); 

Lui mi dice che mi preparerà 
le impegnative e che appena 
queste saranno pronte mi farà 
andare in ambulatorio, a ritirar-
le…!

Tutto questo il 30 agosto…!
Passa il 31 e poi arriva il 

primo Settembre, ma nessun 
riscontro…!

Al che, poiché non demordo, 
Gli invio un messaggio (poten-
za della tecnologia…!), con cui 
sollecito le mie impegnative, 

per non perdere altro tempo, 
visto poi le lungaggini della 
Sanità Pubblica, anche solo per 
prenotare dei semplici esami 
del sangue…!

Il 2 settembre ricevo un suo 
messaggio: “SONO SOSTI-
TUITO DAL DOTT. XXX, 
LO CONTATTI AL NUME-
RO……!

Infastidita ed irata, Gli scrivo 
che non trovo assolutamente 
corretto, né tanto meno pro-
fessionale, questo suo compor-
tamento e che se non mi darà 
un appuntamento nella stessa 
giornata, mi regolerò di conse-
guenza…!

Mi risponde di recarmi 
presso l’ambulatorio il  giorno 
dopo, aggiungendo, come per 
giustificarsi, che lo scorso anno 
ha avuto dei seri problemi di 
salute ed è stato ricoverato in 
terapia intensiva, a causa del 
Covid.

Non contenta chiamo il sosti-
tuto, il DOTT. XXX, il quale mi 
dice che non può ricevermi  in 
giornata perché impegnato…!; 
non demordo e mi reco lo stes-
so presso l’ambulatorio e, sor-
presa, non c’è alcun paziente 
in attesa ed il Medico era lì che 
si stava fumando una sigaret-
ta…!; esterno il mio disappun-
to con una battuta: “TOT KE, 
KEL KE AL GA DE FA???”.

Mi compila le impegnative, 
ma, allorché prenoto gli esami 
vien fuori che manca il codice 
fiscale…!; il giorno 11 settem-
bre mi sono comunque recata 
presso un Centro Medico e 

sono riuscita nel mio intento: 
ho potuto effettuate gli esami 
necessari…!

Sembra una telenovela, ma 
purtroppo è la pura realtà…!; 
una realtà che può essere tolle-
rata da chi, comunque, non ha 
grossi problemi di salute, ma, 
parlando con l’infermiera che 
mi ha fatto il prelievo, sono ve-
nuta a conoscenza che ci sono 
numerosi casi di tumore al seno 
ed allo stomaco, diagnosticati 
con colpevole ritardo, a causa 
delle varie lungaggini e del-
le mancate visite, negli scorsi 
mesi, per le varie mancanze 
delle strutture ospedaliere…!

LA SALUTE NON HA 
PREZZO, ma nel nostro Paese, 
se non paghi, non puoi avere 
delle diagnosi, né, tanto meno, 
curarti…!

Chissà quanti episodi ognu-
no di Noi avrebbe da raccon-
tare!

Mi domando: se al mio po-

sto ci fosse stata una persona 
anziana, con una poca o nulla 
dimestichezza nei confronti 
delle moderne tecnologie, quali 
posta elettronica e messaggi da 
inviare col telefonino, quanto 
tempo avrebbe atteso in più, 
rispetto al già troppo tempo 
che ho atteso io? Mi domando 
ancora: se una persona non ha 
la possibilità economica di pa-
garsi, all’occorrenza, visite ed 
esami, deve morire?, non ha 
più il diritto di vivere?

A distanza di più di un anno, 
la pandemia, che ha colpito 
il Mondo intero, creando una 
crisi economica forse mai vi-
sta, oltre che una serie infinita 
di lutti e sofferenze, anziché 
sensibilizzare ed indurre ad un 
più attento ed accurato control-
lo delle condizioni di salute del 
Cittadino, ed in particolare dei 
malati cronici, rende ancora più 
difficoltoso fare accertamen-
ti ed analisi di routine, inoltre 

accettiamo che certi Medici si 
permettano di sottrarsi ai propri 
obblighi, al proprio dovere, alle 
proprie responsabilità…!

Nessuno è perfetto; ognu-
no di Noi ha i propri pregi ed 
i propri difetti…! c’è chi dice 
che L’ITALIA È UN PAESE 
MORTO…!, NON CI SONO 
PUNIZIONI PER CHI SBA-
GLIA E NON CI SONO PRE-
MI PER CHI MERITA…!

Ad oggi sto ancora aspettan-
do un riscontro alla segnalazio-
ne fatta presso l’ATS; sicura-
mente chi sta ai vertici ha cose 
più importanti da fare…!; co-
munque sia il diritto alla salute 
non dovrebbe essere negato a 
nessuno…!

Purtroppo in tanti Paesi, 
anche nelle nostre vicinanze, 
mancano i Medici…!

Oramai ciò che è stato…, è 
stato…, speriamo vada meglio 
nel prossimo futuro…!

Cinzia Palazzi

SEGNALAZIOSEGNALAZIONE - VILLA D’OGNANE - VILLA D’OGNA

Quel medico di base che non risponde Quel medico di base che non risponde 
maimai e quello che “ha da fare” e sta fumando...e quello che “ha da fare” e sta fumando...

VALGOGLIOVALGOGLIO

Torna il campionato italiano verticalTorna il campionato italiano vertical
Trofeo alla memoria di Antonio MorstabiliniTrofeo alla memoria di Antonio Morstabilini
(FR. FE.) Confermato anche quest’anno l’appuntamento con il campionato italiano Vertical 

a Valgoglio. È fissata a domenica 26 settembre la This is Vertical Race, che anche quest’anno è 
stata scelta dalla Federazione Italiana di Skyrunning per l’assegnazione dei titoli italiani. 1,8 km 
di percorso, 1.000 metri di dislivello, obbligo del casco per gli atleti e lo spettacolo sarà assi-
curato anche stavolta. Tra le novità di questa edizione l’introduzione del trofeo alla memoria di 
Antonio Morstabilini (morto nel dicembre 2020), che sarà consegnato ogni anno al primo atleta 
bergamasco in classifica (e dovrà essere restituito prima dell’edizione successiva).
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A fondo perduto in 5 anni per il nostro Comune

Con la nuova squadra, siamo pronti a fare meglio
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Sabato 18 settembre le sette 
parrocchie dell’Unità pastora-
le hanno vissuto tanti momen-
ti in tanti luoghi diversi se-
gnati da un pizzico di tristezza 
e da una sovrabbondanza di 
gratitudine.

Al mattino il saluto del 
mondo del laicato e i ringra-
ziamenti ufficiali di numerosi 
sindaci della zona. A Cerete 
Alto l’incontro con il mondo 
della fragilità, a Cerete Bas-
so quello della scuola, a San 

Lorenzo le famiglie, a Onore 
i gruppi di preghiera, a Son-
gavazzo i catechisti, e infine a 
Rovetta i giovani, che hanno 
preparato per lui una parali-
turgia.

Alle 18 don Mauro ha ce-

lebrato la Santa Messa nella 
sua chiesa di Fino del Monte 
(dove vivrà un secondo salu-
to, dedicato solo alla parroc-
chia di Fino, sabato 25 set-
tembre) insieme a tutti gli altri 
preti dell’Unità pastorale.

Come ha sottolineato nel 
saluto introduttivo don Ser-
gio Alcaini, parroco di Ce-
rete, che ha parlato a nome 
dell’equipe dell’Unità pasto-
rale, “aver fatto lavorare in-
sieme per preparare questa 

giornata gruppi che prima 
non avevano mai collabora-
to è stato l’ultimo seme nel 
terreno della fraternità fra le 
nostre parrocchie”. 

Commentando il Vangelo 
del giorno nell’omelia, don 

Mauro ha ricordato che i suoi 
25 anni qui “non sono sta-
ti voluti né richiesti: ai miei 
superiori non ho mai chiesto 
nulla. Quando mi hanno chie-
sto di rimanere sono rima-
sto; quando, l’11 febbraio di 
quest’anno, mi hanno chiesto 
di andare mi sono preparato a 
partire”. Forte la commozione 
nei presenti (la chiesa era pie-
na, nel rispetto delle distanze, 
e alcuni fedeli hanno seguito 
anche dal sagrato) ascoltando 
le sue parole: “In questi anni 
mi sono sentito abbracciato. 
Conoscete bene quello che 
abbiamo fatto, il mio caratte-

re e i miei limiti. Non c’è biso-
gno di ripetere nulla perché ci 
conosciamo già: in famiglia è 
così. Davanti a Dio mi sento 
piccolo, limitato e incapace, 
ma ho sempre sentito il suo 
abbraccio che accoglie anche 
le mie fragilità. Con voi ho 
cercato di condividere il calo-
re di questo abbraccio, niente 
di più. Le tante cose condivise 
e che ora vi chiedo di conti-
nuare abbiano sempre il calo-
re di questo abbraccio”.

Alla fine della celebrazione 
è stato consegnato in dono al 
sacerdote un quadro del pitto-
re Umberto Gamba contenen-

te le parole scelte dai diversi 
gruppi per ricordare il cam-
mino condiviso: cura, dono, 
relazione, preghiera, annun-
cio, gioia. Per la benedizione 
finale, don Mauro ha voluto 
accanto a sé i due giovani sa-
cerdoti originari di Fino che 
don Mauro ha accompagnato 
nel loro cammino verso l’or-
dinazione, don Mattia Ranza 
e don Davide Visinoni, da lui 
definiti “i miei fioretti all’oc-
chiello”.

Alle sette parrocchie don 
Mauro ha augurato di conti-
nuare sul cammino dell’Unità 
pastorale: “Partendo da Gesù 
crocifisso, tornando bambini 
e sentendo il calore dell’ab-
braccio di Dio costruiamo 

l’unità”. Di questo cammino 
proprio don Mauro è stato 
uno dei principali promoto-
ri: prima come incaricato per 
la pastorale giovanile nelle 
parrocchie di Rovetta, Fino, 
Onore, Songavazzo e San Lo-
renzo (dalla sua ordinazione, 
nel 1996), ricoprendo un ruo-
lo peculiare rispetto al diretto-
re di un singolo oratorio, poi 
come parroco di Fino (e nel 
mezzo pure due anni come 
amministratore parrocchiale 
ad Onore).

Ora le strade si dividono. 
Don Mauro si trasferisce a 
Zogno. A Fino del Monte arri-
va don Gustavo Bacuzzi. Ma 
il calore di quell’abbraccio 
durato venticinque anni resta.

FINO DEL MONTE - ROVETTAFINO DEL MONTE - ROVETTA

25 anni insieme: il saluto 25 anni insieme: il saluto 
a don Mauro Bassanellia don Mauro Bassanelli

di Francesco Ferrari

Un’intera giornata per esprime-
re la riconoscenza che colma 
i cuori dopo 25 anni insieme. 

Don Mauro Bassanelli e l’Unità pasto-
rale di Rovetta. Un grande abbraccio 
che ha un sapore speciale. Un percorso 
condiviso che si è costruito e corrobora-
to nei lunghi anni del servizio del sacer-
dote sull’altopiano. 

“Non ho mai chiesto “Non ho mai chiesto 
nulla ai superiori. nulla ai superiori. 

Ci conosciamo come Ci conosciamo come 
in famiglia” in famiglia” 

Giampiero Calegari
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Direttore Sanitario Scotti dr. Andrea / N. 824 BG

Centro Dentale OASI srl
Tel. 0346 20579

        Cell. 345 1725154

www.centrodentaleoasi.itwww.centrodentaleoasi.it

Messaggio con esclusiva finalità informativa e non a scopo promozionale Since 1988

Direttore Sanitario Scotti dr. Andrea / N. 824 BG

INCONTRI CON LA POPOLAZIONE
Giovedì 23 Settembre, 20.45 – Ludrigno, ex scuole
Venerdì 24 Settembre, 20.45 – Marinoni, ex scuole
Domenica 26 Settembre, 20.45 – Valcanale, oratorio
Giovedì 30 Settembre, 20.45 – Bani, ex scuole
Venerdì 1 Ottobre, 20.45 - Capoluogo, sala polivalente scuole
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ARDESIO

1) La prima cosa che fa se viene eletto. 
Metto subito al lavoro la squadra dei Consi-
glieri, sugli Obiettivi indicati nel Programma. 
Iniziamo, prima del Consiglio di insediamen-
to, con una riunione con i Funzionari Comu-
nali per fare il punto della situazione.

2) Il paese che vorrebbe.
Vorrei una vera svolta per la 
Montagna in generale! Ad oggi 
abbiamo sentito solo parole 
al vento e non fatti concreti! 
Si sparla di PNRR, di Aree 
Interne, di fondi per i Comuni 
Montani, ma quali sono i veri 
Comuni Montani? Dobbiamo 
continuamente pregare perché 
i servizi rimangano, ma come 
Comuni singolarmente non abbia-
mo armi. Vorrei lavorare perché come 
Unità di Comuni, ci sia Unità d’Intenti!

3) Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?
Sindaco alla “bisogna”. Scherzo: continuerò 
ad avere le giornate di ricevimento, ma quelle 
sono solo la punta dell’iceberg. La maggior 
parte dell’attività si svolge o la sera o anche 
nelle giornate di lavoro. Una cosa positiva la-
sciata dalla Pandemia sono le riunioni in vi-
deo. Per cui anche se materialmente non sei in 
Comune, svogli ugualmente l’attività.
Nessuna indennità, come per altro in tutti que-
sti 5 anni! 80.000 € di stipendi lasciati per non 
aumentare le Tasse ai cittadini. Sarà così an-
che per i prossimi.

4) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Continuo a pensare che sia quello della qua-
lità e quantità di lavoro e per la serietà che 
ho sempre messo in questa attività come nel 
mio lavoro. Credo nella Meritocrazia! Troppi 
Politici non occupano posti per il Merito od i 
Curricula….

5) Il lato positivo del suo carattere.
Penso positivo! Vedo sempre il bicchiere 
mezzo pieno, mai mezzo vuoto. Questo mi 
permette di mediare anche nelle questioni più 
delicate. Ed ho grande fiducia nella gente.

6) Il suo principale difetto.
Sono un brontolone. Anche per questo a volte 
suscito antipatia.

7) Il rimpianto più grande.
Non aver terminato gli Studi.

8) Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa?

Un terzo per uno ai figli, il resto in 
parte alle “Comunità Promozione 
Umana” di Don Chino Pezzoli, 
per il recupero delle persone con 
dipendenza (una vera piaga so-
ciale), ed una parte ad uso per-
sonale.

9) Libro preferito.
Il Denaro “Sterco del Demonio”- di 

Massimo Fini

10) Colonna sonora della sua campagna 
elettorale.
Sono diviso tra una melodia romantica, tipo 
“Thank You” dei Led Zeppelin ed una apoca-
littica come “The Writing on the Wall” degli 
Iron Maiden.

11) Film che ha amato di più.
Tutti quelli ispirati ai racconti di J. R. R. 
Tolkien (che ho letto).

12) Personaggio storico più ammirato.
Alessandro Magno

13) Il politico che detesta.
Nessuno in particolare. Se debbo però sceglie-
re qualcuno, dico i populisti beceri alla Grillo.

14) Il suo motto.
Lasa pasa so ol Sère.

15) Il punto forte del suo programma.
La Famiglia, non le opere, ma la Famiglia a 
360 gradi. Tutte le nostre scelte partiranno da 
lì e saranno incentrate al soddisfacimento dei 
bisogni della Famiglia. Tutto il resto viene a 
cascata!

QUESTIONARIO DI PROUST -  ARDESIO PER TUTTIQUESTIONARIO DI PROUST -  ARDESIO PER TUTTI

Yvan Caccia:Yvan Caccia: “Sogno una svolta  “Sogno una svolta 
per la montagna”per la montagna”

I vincitori sono Daniele 
Masserini di Gromo per la 
‘categoria uomini’ e Petra 
Campana di Gandino per la 
‘categoria donne’

Quella di sabato 18 settem-
bre ad Ardesio è stata una bel-
lissima giornata all’insegna 
dello sport, che ha visto pro-
tagonisti ben 72 street boul-
der sfidarsi arrampicandosi 
sugli edifici e i monumenti 
del borgo nella  quarta edi-
zione di ‘Ardesio Si Blocca’, 
l’atteso evento proposto dal-
la Pro Loco Ardesio e che ha 
chiuso la stagione estiva.

I partecipanti non si sono 
fatti scoraggiare dalle previ-
sioni meteo dei giorni prece-
denti e sabato hanno raggiun-
to Ardesio da tutta la Berga-
masca e anche dal Milanese. 

I 72 partecipanti dell’even-
to erano così suddivisi: 49 uo-
mini, 16 donne, 5 bambini e 
2 bambine; tanti giovani pro-
venienti da molti paesi della 
Valle Seriana, di altre valli 
orobiche, della pianura e del-
la terra meneghina.

La giornata ha preso il via 
a metà mattinata, alle 10, con 
le iscrizioni. La gara è prose-
guita durante tutta la giornata 
con la finale alle 18 nell’area 
delle scuole lungo una parete 
da street boulder allestita per 
l’occasione. 

I partecipanti dovevano 

completare gli oltre 40 ‘bloc-
chi’ creati dagli organizzatori 
e segnalati in una mappa sud-
divisi anche per gradi di diffi-
coltà. Location delle arrampi-
cate le pareti di alcuni edifici 
del centro, tra luoghi simbolo 
ardesiani a semplici abitazio-
ni ma anche monumenti.

I Vincitori

I vincitori della quarta edi-
zione per la ‘categoria uomi-
ni’ sono stati: al primo posto 
Daniele Masserini (classe 
1983) di Gromo, in seconda 
posizione Riccardo Armati 
di Bergamo, terzo Luca Sel-
vinelli di Gandino.

Per la ‘categoria donne’ la 
prima classificata è stata Pe-
tra Campana (classe 2001) 
di Gandino, al secondo posto 
Giulia Previtali di Nembro e 
terza classificata Francesca 
Rudelli di Gandino.

Il presidente della Pro Loco

“Siamo molto soddisfatti 
della partecipazione e della 
buona riuscita dell’evento, 
grazie anche al tempo che ci 
ha concesso di goderci que-
sta giornata di sport all’aria 
aperta, ad Ardesio – com-
menta Gabriele Delbono, 
presidente della Pro Loco Ar-
desio, che ha mostrato tutta la 
sua soddisfazione per il buon 
esito della manifestazione – 
L’obiettivo dell’evento era 
promuovere questa discipli-
na e con essa il nostro pae-
se e siamo soddisfatti delle 
presenze anche del pubblico 
oltre che della partecipazio-
ne delle nuove generazioni. 
Molte sono infatti le persone 
che hanno seguito e incorag-
giato   i partecipanti durante 
la gara e assistito alla finale, 
così come molto apprezzata è 
stata la possibilità di salire 
il campanile, in sicurezza e 
fuori gara. Vorrei ringrazia-
re tutti i volontari per l’im-
pegno, così come il gruppo 
ardesiano Blackmamba per 
l’assistenza tecnica, gli spon-
sor, i proprietari delle case, 
l’Amministrazione comunale, 
il parroco don Antonio, don 
Guglielmo e don Mario”.

Insomma, l’appuntamento, 
alla fine della stagione estiva, 
è per il 2022, con tutte le nu-
merose iniziative organizzate 
dall Pro Loco ardesiana.

‘Ardesio Si Blocca’, una ‘Ardesio Si Blocca’, una 
quarta edizione… da sogno quarta edizione… da sogno 
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PARREPARRE

Gli AlpiniGli Alpini di Parre e il legame  di Parre e il legame 
con Matteo Miotto, morto con Matteo Miotto, morto 

in Afghanistan nel 2010in Afghanistan nel 2010

di Francesco Ferrari

Un legame nato nel 2011. E mantenuto 
nel tempo. Gli Alpini di Parre e Matteo 
Miotto. Anche lui Alpino. Caporal mag-

giore. Che 11 anni fa ha lasciato la sua vita in Af-
ghanistan. Con quel cappello e quella divisa che ha 
servito e onorato fino alla morte. Matteo veniva da 
Thiene. E a Thiene gli Alpini di Parre si sono recati 
per la prima volta il 21 marzo del 2011. “Avevamo 
già in programma una gita a Bassano, eravamo in 
settanta – racconta il capogruppo Gianni Cominel-
li-, abbiamo allungato il viaggio di una ventina di 
km per andare sulla sua tomba.. 

TESTIMONIANZA 
DALL’AFGHANISTAN, 

Valle del Gulistan, ottobre 
2010:

Corrono giorni in cui iden-
tità e valori sembrano supera-
ti, soffocati da una realtà che 
ci nega il tempo per pensare a 
cosa siamo, da dove veniamo, 
a cosa apparteniamo…

Questi popoli di terre sven-
turate, in cui spadroneggia la 
corruzione, in cui a coman-
dare non sono governanti ma 
capo clan che ottengono il po-
tere con il sangue, hanno sa-
puto conservare le loro radici 
dopo che i migliori eserciti, le 
più grosse armate hanno mar-
ciato sulle loro case: invano. 

L’essenza del popolo af-
ghano è viva, le loro tradi-
zioni si ripetono, possiamo 
ritenerle sbagliate, arcaiche, 
ma da migliaia di anni sono 
rimaste immutate. Gente che 
nasce, vive e muore per amo-
re delle proprie radici, della 
propria terra e di essa si nutre, 
allora riesci a capire che que-
sto strano popolo dalle usanze 
stravaganti ha qualcosa da in-
segnare a noi civilizzati occi-
dentali…

Come ogni giorno partiamo 
per una pattuglia. 

Avvicinandosi ai nostri 
mezzi Lince, prima di uscire, 
sguardi bassi, qualche gesto 
di rito scaramantico, segni 
della croce… Nel mezzo 
blindo, all’interno, non una 
parola. 

Solo la radio che ci aggior-

na su possibili kamikaze av-
vistati, su possibili zone per 
imboscate, nient’altro nell’a-
ria…

Conosci che il suolo afgha-
no è cosparso di ordigni arti-
gianali pronti ad esplodere al 
passaggio delle 6 tonnellate 
del nostro Lince.

Siano il primo mezzo della 
colonna, ogni metro potreb-
be essere l’ultimo, ma non ci 
pensi. La testa è troppo impe-

gnata a scorgere nel terreno 
qualcosa di anomalo, final-
mente siamo alle porte del 
villaggio. 

Veniamo accolti dai bam-
bini da dieci diventano venti, 
trenta, siamo circondati, si 
portano una mano alla bocca, 
ormai sappiamo cosa voglio-
no: sono pieni di fame…

Poi li guardi: sono senza 
scarpe, scalzi, con addosso 
qualche straccio che a occhio 
ha già vestito più di qualche 
fratello o sorella. Dei loro 
padri e delle loro madri ne-
anche l’ombra, il villaggio è 
un via vai di bambini che han 
tutta l’aria di non esser lì per 
giocare… non sono lì a casa, 

hanno quattro, cinque anni, 
i più grandi massimo dieci e 
con loro un mucchio di ster-
paglie. Poi guardi bene, sotto 
c’è un asinello, stracarico, 
che porta con sé il raccolto, 
stanno lavorando: e i fratelli 
maggiori, si intenda, non più 
che quattordicenni, con un 
gregge che lascia sbigotti-
ti anche i nostri alpini sardi, 
gente che di capre e pecore ne 
sa qualcosa.

Dietro le finestre delle ca-
panne di fango e fieno un 
adulto ci guarda, dalla barba 
gli dai sessanta, settant’anni. 
Poi scopri che ne ha massimo 
trenta. 

Delle donne neanche l’om-
bra, quelle poche che tardano 
a scappare al nostro arrivo al 
villaggio indossano il burka 
integrale, ci saranno quaranta 
gradi all’ombra. 

Quel poco che abbiamo con 
noi glielo lasciamo. Ognuno 
prima di uscire per una pat-
tuglia sa che deve riempirsi 
bene le tasche e il mezzo di 
acqua e viveri: non serviran-
no certo a noi. Che dicano che 
noi alpini siamo cambiati….

Mi ricordo quando mio 
nonno mi parlava della guer-
ra: “Brutta cosa bocia, beato 
ti che non te la vedarè mai…”. 

Ed eccomi qua, nella val-
le del Gulistan, Afghanistan 
centrale, in testa quello strano 
copricapo con la penna che 
per noi alpini è sacro. 

Se potessi ascoltarmi, ti di-
rei: “Visto, nonno, che te te si 
sbaià…”

Avevo contattato lo storico capogruppo de-
gli Alpini di Thiene e ci eravamo accordati. 
Poi da lì siamo tornati diverse volte sulla sua 
tomba e ad incontrare sua mamma, la signora 
Anna Dal Ferro. 

E una volta è venuta anche lei a Parre”. 
Una storia che a Parre ha toccato i cuori di 
tanti. “Pensa che c’era un nostro Alpino che 

non metteva mai il cappello. L’ha fatto per la 
prima volta lì, sulla tomba di Matteo Miotto, 
e gli scendevano pure le lacrime dagli occhi”. 
A Parre questa storia aveva coinvolto tutti, 
dall’ex sindaco Francesco Ferrari al parroco 
don Armando Carminati. E proprio a loro la 
mamma di Miotto aveva indirizzato la lettera 
di ringraziamento che riportiamo.

“Per Matteo gli Alpini erano una seconda “Per Matteo gli Alpini erano una seconda 
famiglia. Sempre in prima linea”famiglia. Sempre in prima linea”

“Sono Anna Dal Ferro, la 
mamma del Caporal Maggio-
re Matteo Miotto deceduto in 
Afghanistan il 31/12/2010. 
Vorrei con la presente ringra-
ziarVi personalmente a nome 
mio e della mia famiglia, Lei 
Sig. Sindaco e tutto il con-
siglio comunale, nonché la 
comunità che rappresentate 
e soprattutto gli Alpini per 
aver voluto rendere onore alla 
tomba del mio amato figlio 
domenica 20 marzo 2011.

La vostra partecipazione è 
stata molto gradita e commo-
vente, anche le poche parole 

che Lei, Sig. Sindaco, ha vo-
luto pronunciare sono state di 
una semplicità commovente, 
come ben Lei ha detto “che 
tra persone semplici e di 
montagna ci si capisce me-
glio” e poi aggiungo che tra 
Alpini c’è una naturale intesa 
in quanto siete una grande fa-
miglia.

La bellissima preghiera let-
ta da una vostra componente 
per l’Alpino Matteo Miotto, 
mio figlio, e di cui ho rice-
vuto copia la conserverò tra 
le cose più care insieme ad 
altre testimonianze che mi 
stanno ancora arrivando, pa-
role commoventi e intrise di 
sincerità e sensibilità che mi 
commuovono immensamente 
fino alle lacrime. 

A voi tutti Alpini della se-
zione un grazie particolare 
per l’omaggio floreale che è 
stato deposto. Matteo vive-
va per questo corpo militare 
che era per lui una seconda 
famiglia. Infatti la lettera che 
abbiamo indirizzato a Matteo 
durante la Santa Messa nel 
Duomo di Thiene terminava 
con questa frase: “Perché tu 
eri un Alpino, sei un Alpino e 
sarai sempre un Alpino”.

Matteo aveva già program-
mato di insegnare alle nuove 
generazioni tramite la scuola 
e raccontava che essere Al-
pino è di grande valore, che 
fare il militare non è solo re-
torica ma anche avventura, 
sacrificio, abnegazione e ca-
meratismo, come dimostrano 
le sue lettere, specialmente 
quella spedita al Sindaco di 
Thiene in occasione del IV 
novembre, festa delle forze 
armate, che ritengo sia il te-
stamento di mio figlio, dove 
traspariva che la patria e la 

bandiera sono valori che tutti 
gli italiani portano con sé. Era 
generoso e altruista, ne sono 
testimonianza le modalità in 
cui è rimasto vittima andan-
do in soccorso di chi era in 
difficoltà. Ogni mamma ten-
de a far risaltare le doti dei 
propri figli, ma io sono sicura 
di non correre questo rischio, 
perché Matteo era un ragazzo 
veramente speciale. Avevo la 
sensazione fin dalla sua te-
nera età che mi avrebbe dato 
grandi soddisfazioni e così è 
stato, seppure nella sua bre-
ve vita. Non voglio peccare 

di presunzione ma mi sento 
di augurare a tutte le mamme 
d’Italia di avere dei figli così.

Un ringraziamento partico-
lare a Lei, reverendo parroco 
di Parre, don Armando, che 
ha voluto inviarmi una lettera 
personale dove le Sue sono 
parole di conforto e solida-
rietà di cui in questo momento 
ho gran bisogno, perché cre-
do e lo sto provando di per-
sona che non esista un dolore 
più grande per una mamma 
della perdita del proprio figli. 
Il cappellano militare degli 
Alpini in Afghanistan don 
Fabio mi ha confidato che al 
suo arrivo in Afghanistan ve-
dendo queste terre martoriate 
era preoccupato, ma parlando 

con Matteo era lui stesso che 
lo rincuorava dicendo: “don 
Fabio, noi dobbiamo esse-
re come don Carlo Gnocchi, 
sempre in prima linea perché 
dove c’è l’uomo lì c’è Dio”. E 
ancora Matteo mi raccontava 
che quando uscivano di pattu-
glia nei villaggi incontravano 
bambini pieni di fame e i no-
stri Alpini si svuotavano le ta-
sche di viveri e acqua, il loro 
pranzo, per darli a questi bim-
bi bisognosi. Non è vero, don 
Armando, che nel Vangelo il 
Signore dice: “Date da man-
giare agli affamati e date da 

bere agli assetati”, ed ancora 
- come qualcuno ha voluto 
deporre sulla tomba di mio 
figlio – “beati voi, operatori 
di pace, sarete chiamati figli 
di Dio”.

Le confesso con tutta fran-
chezza, don Armando, che la 
sua lettera l’ho letta e riletta 
soffermandomi a riflettere 
su certi passaggi che ritengo 
molto profondi. Ho apprezza-
to molto la frase: “Ci aspetta 
tutti, lassù, dove l’aria fine 
delle altezze e dei cieli può 
essere abitata solo da cuori 
liberi e generosi. Grazie per 
un figlio di cui noi tutti siamo 
orgogliosi, grazie perché ab-
biamo un angelo custode per 
tanta nostra gioventù”.

“Mio nonno mi parlava della guerra. “Mio nonno mi parlava della guerra. 
Ora eccomi qua…”Ora eccomi qua…”
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Castione (3.362 residenti 
all’inizio del 2021) è dagli 
anni ‘70 la capitale del turi-
smo della provincia di Ber-
gamo. 

La sua capacità ricettiva tra 
alberghi e B&B supera i mille 
posti letto. 

La Conca della Presolana in 
quegli anni ruggenti del seco-
lo scorso è stata presa d’assal-
to con le seconde case. 

Non per niente nelle stagio-
ni forti (agosto e dicembre) 
da 3 mila residenti (sulla carta 
perché molti hanno residenza 
solo nominale) si passa a 30 
mila presenze. 

Il turismo “tira” ancora, 
come si è visto appunto in 
agosto quando il centro del 
capoluogo è tornato ad esse-
re una… camera a gas, per il 
traffico.

Come si vede dalla tabella 
che pubblichiamo (ringrazia-
mo Sergio Rossi che si è pre-
so la briga di compilarla) i tre 
centri forti del Comune (Brat-
to, Castione e Dorga con l’ag-
giunta di Rusio) sono sempre 
stati fermento in occasione 
degli appuntamenti elettorali. 

Sempre almeno tre liste 
con tre eccezioni, due che 
hanno portato a quattro liste 
nel 1997 e nel 2001 e una al 
ribasso con solo due liste, nel 
2006. 

E adesso una sola lista. 
Brutto segnale di aridità 
nell’impegno (“impegno” non 

si riferisce al nome dell’unica 
lista) amministrativo. 

C’è da rimpiangere i vec-
chi tempi. Certo, si può an-
che leggere in positivo, con 
qualche “fatica” ottimistica, 
nel senso che se non c’è nes-
sun altro vuol dire che le cose 
vanno bene così. 

Ma è appunto un ottimismo 
della volontà, Castione attra-
versa come tutti un periodo 
che sembra aver sconvolto 
oltre agli entusiasmi anche 
la capacità o la voglia di af-
frontare i cambiamenti che il 
Covid ha soltanto accelerato. 

Ci sono potenzialità enormi 
che sono ferme da decenni (la 
viabilità, l’ex colonia Dalmi-
ne), finiti chissà dove i vari 
progetti più o meno faraonici 
di tangenziali, parcheggi, de-
pendance universitarie, aspet-
tando che i nuovi (la funivia 
per il Pora) abbiano gambe 
per essere almeno avviati 
concretamente. 

Le novità arrivano dai pri-
vati con il progetto Pora che 
va verso una direzione multi-
stagionale. 

Che poi dovrebbe essere 
il progetto anche per tutta la 
Conca della Presolana. 

Sono tornati i “villeggian-
ti”, bisogna chiedersi se siano 
tornati solo di risulta, come 
“ripiego” dai mille condizio-
namenti del Covid negli spo-
stamenti. 

Non è un’esclusiva di Ca-
stione questo periodo che 
sembra di transizione ver-
so però non si sa ancora che 
cosa. Valutare le varie ipotesi 
di quel “che cosa” richiede 
confronti di idee e dibattito 
interno. 

Ma se ci si chiude in casa 
e si ripiega su “andate avanti 
voi che a me scappa da ride-
re”, finisce che altri Comuni 
colgano le opportunità lascia-
te da altri. 

La Triplice alleanza (Ca-
stione-Clusone-Rovetta) è 
già un passo verso il coordi-
namento territoriale dell’alto-
piano. Certo, restano fuori i 
Comuni che resistono nell’U-
nione (Cerete, Fino del Mon-
te, Onore, Songavazzo) sem-
brano andare ormai per conto 
loro. 

E la Triplice Alleanza è an-
che un cuneo messo sotto il 
pachiderma della Comunità 
Montana Valle Seriana. Sce-
nari tutti da definire. 

CASTIONE / ALTA VALLE SERIANA
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DANILO RANZADANILO RANZA

1	 La prima cosa che fa se viene eletto
Ridefinire la pianta organica del Comune e 
le precise competenze dei dipendenti

2	 Il paese che vorrebbe…
Un paese sereno

3	 Sindaco a tempo pieno o part-
time. Indennità piena o ridotta?
Sindaco per tutto il tempo 
che serve e con adeguata 
indennità.

4	 Un motivo per cui 
dovrebbero votarla. 
Per concludere i progetti 
in corso ed evitare il 
commissariamento del comune

5	 Il lato positivo del suo carattere
Sono una persona positiva

6	 Il suo principale difetto.
Non dimentico

7	 Il rimpianto più grande.
Non ne ho

8	 Le regalano un milione di euro, cosa 
ne fa?
Li uso per una bella vita da pensionato

9	 Libro preferito
Il trono di spade

10 Colonna sonora della sua campagna 
elettorale

Nada te turbe

11 Film che ha amato di più
Guerre stellari

12 Personaggio storico più 
ammirato

Avv. Giorgio Ambrosoli
13 Il politico che detesta

Nessuno

14 Il suo motto
Dio vede e Dio provvede

15 Il punto forte del suo programma
La casa di ricovero a Bratto

QUESTIONARIO PROUST - CASTIONEQUESTIONARIO PROUST - CASTIONE

Angelo Migliorati:Angelo Migliorati:  “Ridefinire “Ridefinire 
le competenze dei dipendenti”le competenze dei dipendenti”

CASTIONE DELLA PRESOLANA - CRONOLOGIACASTIONE DELLA PRESOLANA - CRONOLOGIA

Dal recordDal record delle 4 liste del ‘97 e 2001 delle 4 liste del ‘97 e 2001
alla lista unica di vent’anni dopo...alla lista unica di vent’anni dopo...

di Piero Bonicelli

Anno 1985
Tre liste: Democrazia Cristiana, Per un 
Comune Democratico, Lista Civica.
In seguito a una rottura interna alla Demo-
crazia Cristiana, la maggioranza dei con-
siglieri comunali si dimette. Si va quindi 
a nuove elezioni. Sindaco eletto Luciano 
Sozzi.

Anno 1986
Tre liste: Per una Comunità in Cammino, 
Per un Comune Democratico, Progetto Ca-
stione. Sindaco eletto: Luciano Sozzi. 

Anno 1992
Tre liste: Lega Nord, Per una Comunità in 
Cammino, Uniti per Rinnovare. Sindaco 
eletto: Santo Denti.

Anno 1997
Quattro liste: Progetto Democratico, Ca-
stione 2000, Uniti per Rinnovare, Lega 
Nord. Sindaco eletto: Angelo Migliorati. 

Anno 2001
Quattro liste: Progetto Democratico, Castione 
per le Libertà, Uniti per Rinnovare, Noi  con Voi 
per Castione. Sindaco eletto: Angelo Migliorati. 

Anno 2006
Due liste: L’Intesa (1578 voti), Progetto 
Democratico (676 voti).
Il sindaco eletto Vittorio Vanzan è con-
dannato e costretto a dimettersi nel marzo 
2010. L’Amministrazione arriva comunque 
alla scadenza naturale con il vicesindaco 
Tiziano Tomasoni.

Anno 2011
Tre liste: Vivi Presolana, Comune Insieme, 
Lega Nord. Sindaco eletto Mauro Pezzoli.

Anno 2016 
Tre liste: Impegno Democratico, Castione 
Unita, Vivi Presolana.
Poco più di un anno dopo le elezioni, i due 
consiglieri comunali di Vivi Presolana si 
dimettono e a ruota si dimettono uno dopo 
l’altro tutti i candidati consiglieri che erano 
in lista e che avevano il diritto di subentra-
re. Sindaco eletto Angelo Migliorati. 

Anno 2021
Una lista: Impegno Democratico. Candida-
to a sindaco: Angelo Migliorati. 

1) La prima cosa che fa se viene eletta?
Ringrazio gli elettori 

2) Il paese che vorrebbe?
Unito

3) Sindaco a tempo pieno o part-time? In-
dennità piena o ridotta?
Stra...pieno - piena

4) Un motivo per cui dovreb-
bero votarla?
L’impegno, la passione e i 
risultati dimostrati in questi 
anni

5) Il lato positivo del suo ca-
rattere?
Sono determinata

6) Il suo principale difetto?
Sono testarda

7) Il rimpianto più grande?
Non ho rimpianti 

8) Le regalano un milione di euro, cosa ne 

fa? 
Un fondo pensione
9) Libro preferito?
L’arte del dubbio di Carofiglio
 
10) Colonna sonora della sua campagna 
elettorale?

Sono sempre i sogni a dare forma al 
mondo - Ligabue 

11) Film che ha amato di più?
Davanti a un film mi addor-
mento 

12) Personaggio storico più 
ammirato?

Falcone

13) Il politico che detesta ?
Di Maio

14) Il suo motto?
Subito è già troppo tardi

15) Il punto forte del suo programma?
Riqualificazione immobile piazza Franzini

QUESTIONARIO PROUST - GROMOQUESTIONARIO PROUST - GROMO

Sara Riva: Sara Riva: “Vorrei “Vorrei 
un paese unito...”un paese unito...”

ROVETTAROVETTA

Angelo Pedrocchi va in pensioneAngelo Pedrocchi va in pensione
(FR. FE.) Dopo 42 anni di servi-

zio, Angelo Pedrocchi ha raggiunto 
il traguardo della pensione. Il Co-
mune di Rovetta nei giorni scorsi ha 
salutato il suo ormai ex responsabi-
le del servizio Segreteria. Il sindaco 
Mauro Marinoni, insieme al resto 
dell’amministrazione comunale e 
agli altri dipendenti comunali, lo ha 
festeggiato e gli ha donato una targa 
di ringraziamento “per l’impegno, 
la dedizioni, la passione per il pro-
prio lavoro e per il proprio paese, 
dimostrati nei tanti anni di servizio 
presso il Comune di Rovetta”. 

Da giovedì 16 settembre è al lavo-
ro la sostituta di Pedrocchi: Simona 
Fausti, dottoressa in Giurispruden-
za presso l’Università di Brescia.
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Al via l’ampliamento Al via l’ampliamento 
della strada di Bondodella strada di Bondo

(FR. FE.) Un cantiere in partenza e un altro in programma 
per i prossimi mesi. L’amministrazione comunale di Gandelli-
no mette mano alla strada che collega la contrada di Bondo alla 
provinciale. “Abbiamo già appaltato il primo lotto dei lavori 
di ampliamento della strada – spiega la prima cittadina Flora 
Fiorina -. Si tratta di un importo di oltre 100 mila euro: i la-
vori partono a breve”.

A questo primo intervento ne seguirà un altro. “Stiamo già 
programmando anche il secondo lotto di lavori, che interessa 
l’immissione sul provinciale di questa strada. In questo caso 
le pratiche sono un po’ più complesse: essendo presente il tom-
botto di una valle, servono dei permessi in più. Questo cantie-
re interesserà la zona dove abbiamo realizzato l’area camper: 
è questa la ragione per cui i lavori per l’area camper non sono 
stati completati, proprio per la contiguità con quest’altro can-
tiere”.

GANDELLINOGANDELLINO

Dalla Regione un premio Dalla Regione un premio 
per l’impegno al vigile per l’impegno al vigile 

Saverio FestaSaverio Festa
(FR. FE.) Saverio Festa non ama essere celebrato o metter-

si in mostra. La sua indole modesta e umile lo fa sentire quasi 
in imbarazzo in momenti come quello vissuto qualche giorno 
fa. Saverio, vigile di Gandellino, è stato in Regione insieme 
alla sindaca del paese, Flora Fiorina, per ritirare un premio 
che certifica la dedizione e la generosità con cui svolge il pro-
prio lavoro.

“Regione Lombardia ha premiato diversi vigili che si sono 
distinti per il proprio impegno verso la popolazione – spiega 
Fiorina -. Noi avevamo fatto una segnalazione per il nostro 
vigile e anche lui ha ricevuto l’attestato di benemerenza. In 
particolare, viene riconosciuto l’impegno che ha avuto duran-
te la pandemia”. Non solo nei periodi di chiusura generale. 
“Non dimentichiamo che Gandellino è il terzo Comune della 
provincia come percentuale di persone vaccinate. Anche in 
questa fase lui si è dato da fare per informare e per comuni-
care direttamente con il centro vaccinale laddove i cittadini 
avevano dei problemi”.

(p.b.) Il silenzio, il lun-
go silenzio al tempo della 
pandemia, don Virgilio 
che ogni mattina si af-
faccia al balcone e bene-
dice la valle, le campane 
a morto, le sirene. E poi 
ancora il silenzio. 

“Fino a quando, Si-
gnore!”. Non è una do-
manda, c’è un punto 
esclamativo. Due mesi 
da “eremita provvisorio”. 
“Ho goduto della posi-
zione del mio ‘eremo’ (…) 
due mesi sono lunghi, ma 
li ho apprezzati (…) ho 
scoperto il lato positivo della solitudi-
ne”. Il passato: i ricordi, le immagini in 
bianco e nero, un velo di nostalgia, senza 
rimpianti. Il presente: “Ho partecipato 
al dolore di chi ci ha lasciato”. Il futu-
ro: “Ho avuto il tempo di proiettarmi nel 
futuro”. 

Don Virgilio Fenaroli è nato il 2 no-

vembre del 1935, compirà 
86 anni tra poche setti-
mane. Ordinato sacerdote 
nel 1960, ha passato gran 
parte del suo ministero in 
alta valle, a Gandellino 
dal 1972 all’83 quando è 
diventato prevosto a Gro-
mo dove è rimasto anche 
adesso, lassù, dove vede 
la valle dal suo balcone 
panoramico. Ma visse da 
curato di Sedrina anche il 
trionfo di Gimondi al Tour 
del ‘65.

E’ un diario con fla-
shblack alcuni quasi scon-

tati, nella “memoria” dei tanti preti che 
sono morti durante quei terribili mesi 
del 2020, e un rinvio continuo agli anni 
di seminario. E “le campane che non 
suonano mai in concerto, e le feste re-
ligiose soppresse, le chiese chiuse “e i 
supermercati aperti”, il ricordo dell’ul-
tima pandemia, quella chiamata “asiati-

ca” nel ‘57, don Virgilio era “prefetto” a 
Clusone, “i ragazzi cadevano a terra, li 
portavamo in dormitorio, febbre alta per 
giorni”. I ricordi che si mescolano alle 
“lacrime delle nostre valli”.

E poi i camion dei Russi che a Gro-
mo avevano sanificato la Casa di Riposo 
e che a don Virgilio rievocano la sfilata 
dei carri tefeschi in ritirata alla fine della 
guerra. “Questa dei Russi era una tradot-
ta di pace”. 

Il suo diario don Virgilio lo ha man-
dato anche al Papa che gli ha risposto: 
“Desidero ringraziarti per il dono del 
diario che hai redatto nel tuo Eremo du-
rante la pandemia. Ho molto apprezzato 
il tuo zelo sacerdotale e la tua creatività 
(...)”. Altri messaggi di ringraziamento 
dal Card. Pietro Parolin, Segretario di 
Stato di Sua Santità, e Card. Stella, Pre-
fetto di Congregatio Pro Clericis e poi 
dai Vescovi Francesco Beschi, Bruno 
Foresti,  Gaetano Bonicelli, Carlo Mazza 
e dal Rettore dell’Università di Bergamo 
Remo Morzenti. 

GROMO – DIARIO AL TEMPO DELLA PANDEMIAGROMO – DIARIO AL TEMPO DELLA PANDEMIA

Don Virgilio Don Virgilio “eremita provvisorio affacciato “eremita provvisorio affacciato 
al balcone a rivedere il sole”al balcone a rivedere il sole”

Febbraio 2020: il mondo 
veniva sconvolto da quello 
che solo oggi sappiamo essere 
una vera e propria PANDE-
MIA. Si parla di virus/covid 
mascherine, guanti, niente 
baci abbracci contatti.

Il mondo conta i morti, 
tantissimi morti, persone che 
se ne vanno nella sofferenza 
come se fossero foglie d’al-
bero che cadono in autunno. 
Persone, parenti che muoiono 
nella solitudine senza poter 
essere assistiti e salutati dai 
loro cari.

C’è molta impotenza verso 
questo terribile killer che an-
cora non conosce alcun meto-
do di cura.

E poi lockdown… il silen-
zio surreale di un paese abi-
tuato al movimento, al fra-
stuono della quotidianità, al 
caos della vita, interrotto solo 
dalle sirene delle ambulanze 
che, senza sosta, sfrecciano di 
casa in casa a raccogliere per-

sone colpite dal Covid, con la 
certezza che non torneranno 
più a casa. Tanta paura, tanta 
confusione e la consapevo-
lezza che qualcosa di terribile 
sta sconvolgendo il mondo 
intero.

E poi la corsa per sperimen-
tare un vaccino in grado di 
fermare questo terribile killer, 

l’arma che si spera essere vin-
cente. Quindi si dà il via alle 
vaccinazioni, prima le perso-
ne fragili, gli operatori sanita-
ri, poi altre categorie fino ad 
arrivare agli adolescenti.

Vi chiederete: perché sto 
raccontando questa storia che 
tutti purtroppo conoscono?

Sono una mamma in attesa 
del mio primo bimbo con tutti 
i dubbi e le paure che qualco-
sa possa nuocere alla creatura 
che porto in grembo. Figura-
tevi rispetto al covid il terrore 
di noi donne gravide che la 

malattia possa colpire noi e i 
nostri cuccioli.

Ecco che qualcuno inizia 
a parlare di vaccinazione in 
gravidanza. Vaccinazione sì o 
vaccinazione no?

Nessuno sa dirti con sicu-
rezza quale sia la strada da 
percorrere.

Oggi posso finalmente dire 
di aver trovato qualcuno che 
mi ha tolto ogni dubbio rispet-
to alla vaccinazione Covid. 
Infatti, presso il centro vacci-
nale di Clusone il 4 e 5 set-
tembre, è stata data la possibi-
lità a noi future e neo-mamme 
di poterci recare per avere 
informazioni rispetto alla 
vaccinazione in gravidanza e 
successivamente effettuare il 
vaccino.

Con questa mia lettera, vor-
rei ringraziare gli operatori 
sanitari e nello specifico le 
Ostetriche che erano presenti 
il sabato mattina, perché con 
la loro gentilezza, sapienza 
e simpatia, hanno saputo in-
formarci adeguatamente su 
rischi e benefici rispetto al 
vaccino, cosa che nemmeno 
il mio ginecologo curante ha 
saputo fare.

Ringrazio di cuore anche 
tutti coloro che si stanno im-
pegnando affinché il mondo 

possa tornare quello di prima.

Una mamma in attesa...

LETTERALETTERA

La mia gravidanza in periodo Covid, La mia gravidanza in periodo Covid, 
grazie alle Ostetriche e al Vday di Clusonegrazie alle Ostetriche e al Vday di Clusone
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ALTA VALLE SERIANA
Egregio Direttore,  mi per-

metto di scriverLe, sperando 
di trovare ospitalità nel suo 
quindicinale, a seguito del suo 
articolo in merito ai “retrosce-
na” delle elezioni gornesi, in 
cui vengo citato quale appar-
tenente al Gruppo guidato dal 
Sindaco Calegari. 

Non avendo mai espresso 
indirizzi di preferenza in que-
sta campagna elettorale mi 
sono ritrovato un po’ disorien-
tato. Ho pertanto pensato che 
potesse essere una buona oc-
casione per chiarire e propor-
re.Uno dei libri che ispirò il 
mio impegno nell’ambito am-
ministrativo nella mia “disce-
sa in campo” del 2011 è di don 
Lorenzo Milani e si intitola “A 
cosa serve avere le mani pulite 
se poi si tengono in tasca”. 

Questo ha rappresentato 
per me uno stile che cerco di 
conservare ancora oggi.Tra il 
2011 e il 2016 ho avuto l’o-
nore di svolgere la funzione 
di Assessore alla Cultura, 
Istruzioni e Politiche Sociali 
del mio Comune con Sindaco 
Valter Quistini. È stata per me 
un’avventura che mi ha fatto 
comprendere, da un lato, le 
difficoltà che si possono in-
contrare ad amministrare un 
ente pubblico, dall’altro la 
bellezza di essere parte di bel-
lissime esperienze generative; 
ne cito una che porto ancora 
ancora nel cuore, “Gorno si 

Mostra”. Esperienza, quella 
del farsi carico del “bene co-
mune”, che consiglio a tutti, 
ed in cui ci ho messo tanta 
passione, allargando il mio 
impegno anche all’ambito so-
vracomunale. 

Segretario di Promoserio, 
membro del Comitato 
Esecutivo del Piano di Zona e 
impegnato, insieme al nostro 
subambito territoriale (con 
Oneta, Ponte Nossa, Parre, 
Premolo), a sviluppare ini-
ziative sinergiche (in ambito 
culturale con il 3PGO, in am-
bito sociale con la funzione 
associata, in ambito rurale con 
l’accordo per lo sviluppo di 
un disciplinare univoco per la 
produzione di formaggi...).

Vivere con particolare dedi-
zione questo impegno è sicu-
ramente oneroso sia in termini 
di energie mentali sia fisiche. 
Circostanze che mi hanno 
portato a passare il testimone. 
Questa è stata una delle ragio-
ni che nel 2016 mi ha fatto 
fare un passo di lato, con l’au-
gurio che i processi potessero 
continuare.

La pausa però non è sta-
ta lunga. Fu così che l’allora 
Presidente della Comunità 
Montana, Danilo Cominelli, 
considerate le mie esperien-
ze, decise di contattarmi 
per entrare nel Consiglio di 
Amministrazione del GAL 
Valle Seriana e de Laghi 

Bergamaschi che era in fase di 
costruzione. Da consigliere, la 
proposta si trasformò in presi-
dente. In questi 5 anni, insie-
me agli amici consiglieri, ab-
biamo “tirato su” la struttura. 

Rispetto ai 6 Milioni di 
Euro di contributi da erogare 
con le rigide norme regionali 
e comunitarie che guardava-
mo con timore (ricordo che si 
diceva che sarebbe stato bello 
spenderne almeno la metà), 
oggi siamo a quasi 8 Milioni 
e mezzo e con un altro milione 
di euro aggiuntivo per progetti 
cantierabili (attendiamo ulte-
riori risorse extra...). Risultati 
di cui, insieme al Consiglio 
di Amministrazione, andiamo 
orgogliosi.

Negli ultimi 2 anni la mia 
strada si è ri-incrociata, dopo 
l’esperienza su fronti opposti 
in consiglio comunale durante 
il mandato Quistini, con quella 
di Giampiero Calegari, dive-
nuto Presidente di Comunità 
Montana. Devo dire che fin 

dall’inizio dell’insediamen-
to di tutto il Direttivo della 
Comunità Montana ho trovato 
ampia e fattiva disponibilità 
a collaborare. Sinergia istitu-
zionale che devo sicuramente 
valutare positivamente e che è 
andata a favore del nostro ter-
ritorio. Tanti progetti ed ini-
ziative sono in corso d’opera e 
sono soddisfatto di questo.

Questa premessa mi aiuta 
a rispondere alla domanda 
sollecitata dal suo articolo: a 
quale gruppo appartengo?Ho 
avuto modo di esprimere il 
mio pensiero ad un incontro 
tenuto un mese fa, organiz-
zato da Valter Quistini, in cui 
veniva illustrata la proposta di 
lista unitaria. Ho espresso in 
quell’incontro il mio pensiero 
positivo all’iniziativa. 

Penso che oggi a Gorno 
serva un cambio di passo che 
si può realizzare solo attra-
verso questa “rivoluzione”. 
L’ambito elettorale nel nostro 
paese è sempre stato molto 

teso e, credo, questo non ha 
consentito a molti di parteci-
pare. La difficoltà nel costru-
ire le liste ne è sicuramente 
una cartina al tornasole. Mi 
interrogo ancora oggi su mol-
ti atteggiamenti che avevo a 
suo tempo incontrato. Il sem-
plice fatto di non essere più 
salutato da qualcuno solo per 
il semplice fatto di far par-
te di un gruppo credo sia per 
molti un semplice esempio 
che non agevola sicuramente 
la partecipazione.Quindi ap-
partengo al gruppo “GORNO 
FUTURA” o più o meno come 
si doveva chiamare questo 
sforzo di unire il paese. Uno 
sforzo con idee fresche e che 
sia rivoluzionario per la nostra 
comunità.Sono grato a chi ha, 
con umiltà, messo in campo 
questa possibilità; credo che il 
tempo per smussare gli angoli, 
ricostruire relazioni e rapporti 
di fiducia non abbia giovato al 
progetto.Propongo quindi, da 
semplice elettore, indipenden-

temente da quale sarà il risul-
tato elettorale, di proseguire 
il lavoro di “unitarietà” con 
l’obiettivo di arrivare in po-
chi anni ad avere una visione 
unitaria del paese, con idee e 
volti nuovi.

Per questo mi piacerebbe 
che i candidati Sindaco si im-
pegnassero fin d’ora a conce-
dere ruoli di responsabilità ai 
futuri rappresentati dell’oppo-
sizione. Credo che tanti con-
cittadini condividano questo 
impegno e questo sforzo per-
ché ci aspetta un futuro forte-
mente in evoluzione e c’è bi-
sogno di trovare tutto ciò che 
unisce per affrontare al meglio 
le sfide future.Volevo infine 
esprimere la mia gratitudine a 
tutti coloro che hanno deciso 
di “scendere in campo”, per 
sporcarsi un po’ le mani aven-
do come unico obiettivo il 
bene del nostro paese. Ci sono 
passato... vi faccio un grosso 
in bocca al lupo.

Alex Borlini

GORNO – INTERVENTOGORNO – INTERVENTO

Borlini:Borlini:  “Speravo in una lista unica.“Speravo in una lista unica.
Servirebbe un cambio di passo...”Servirebbe un cambio di passo...”

1) La prima cosa che fa se viene eletto
Una bella festa

2) Il paese che vorrebbe
Meno liti e più condivisioni

3) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o 
ridotta?
Tempo pieno. Indennità previ-
sta dalle legge.

4) Un motivo per cui dovreb-
bero votarla
5 milioni a fondo perduto in 5 
anni. 

5) Il lato positivo del suo carattere
Sempre disponibile

6) Il suo principale difetto
Un po’ testardo.

7) Il rimpianto più grande
Aver lasciato passare delle opportunità anche 
politiche. Quando passa il treno bisogna essere 
pronti a salire.

8) Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa?

Continuo a fare il sindaco, offrirei una vacanza 
a tutti i consiglieri, anche di opposizione, qual-
che aiuto ai bisognosi del paese e una mano ai 
miei figli. 

9) Libro preferito
Leggo più volentieri riviste scien-

tifiche. 

10) Colonna sonora della sua 
campagna elettorale
Notti magiche (Nannini/Ben-
nato)

11) Film che ha amato di più
Quando guardo un film di solito 

mi addormento.

12) Personaggio storico più ammirato
Papa Giovanni XXIII

13) Il politico che detesta
Ognuno ha la sua storia e va rispettato. 

14) Il suo motto
Fare goal, cioè fare qualcosa di cui resti trac-
cia. 

15) il punto forte del suo programma
Una squadra di persone capaci e determinate. 

QUESTIONARIO DI PROUST - RINNOVAMENTO PER GORNOQUESTIONARIO DI PROUST - RINNOVAMENTO PER GORNO

Calegari: Calegari: “Meno liti e più “Meno liti e più 
condivisioni”condivisioni”

QUESTIONARIO DI PROUST -  PROGETTO PER GORNOQUESTIONARIO DI PROUST -  PROGETTO PER GORNO

Quistini: Quistini: “Gorno è meglio “Gorno è meglio 
di quanto sembra”di quanto sembra”

1) La prima cosa che fa se viene eletto.
Mi metto al lavoro per la mia comunità

2) Il paese che vorrebbe.
Gorno è molto meglio di come è stato 
descritto in alcune occasioni. 
Naturalmente fossimo un po’ più 
uniti non guasterebbe.

3) Sindaco a tempo pieno o 
part-time?
Per essere libero di agire 
come amministratore aiuta 
molto “vivere” del proprio 
lavoro. Quando “sei” sindaco lo 
sei comunque h24, l’indennità è 
conseguente.

4) Un motivo per cui dovrebbero votarla
Non si vota solo un sindaco, si vota un 
gruppo di lavoro e questo gruppo offre molti 
motivi per essere votato

5) Il lato positivo del suo carattere
....a trovarlo!

6) Il suo principale difetto
Qui c’è l’imbarazzo della scelta!

7) Il rimpianto più grande
Rimpianti nessuno

8) Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa?
Investo, finanziando quattro progetti di 
giovani tra i 25 e 30 anni che abbiano voglia 
d’intraprendere e lavorare. Con progetti al 

tempo stesso concreti e folli.

9) Libro preferito
“Psicocibernetica” di Maxell 
Maltz ed“Elogio della follia” di 
Erasmo da Rotterdam.

10) Colonna sonora della sua 
campagna elettorale

A sky full of stars dei Coldplay

11) Film che ha amato di più
Amici miei e l’attimo fuggente

12) Personaggio storico più ammirato
Una piccola suora Albanese, uno studente 
Cinese davanti ad un carro armato e il pilota 
del carro armato che ha deciso di fermarsi 
davanti allo studente. Carità, determinazione 
e sacrificio.

13) Il politico che detesta
Le vecchie “cariatidi” che cercano di 
rifarsi una verginità politica dopo aver 
contribuito in modo determinante a devastare 
economicamente e moralmente il paese.

14) Il suo motto .
Goditi ciò che sei, è più tardi di ciò che 
sembra.
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(FR. FE.) Grazie all’ar-
rivo di diversi finanziamen-
ti, il sindaco di Songavazzo 
Giuliano Covelli si prepara a 
dare il via ad una serie di la-
vori pubblici nell’ambito del-
la riqualificazione energetica. 

“Utilizzando i 100 mila 

euro della Regione Lom-
bardia per l’efficientamento 
energetico, completeremo a 
breve i led di tutto il paese e 
miglioreremo l’illuminazione 
del centro sportivo, quindi 
anche l’impianto della nuova 
struttura coperta – spiega il 
primo cittadino -. 

Abbiamo ricevuto anche 

un finanziamento dal bando 
AXEL per gli impianti foto-
voltaici: ne collocheremo uno 
su tutto il tetto del municipio 
(per 50 mila euro di lavori) e 
uno sul tetto della scuola ma-
terna (60 mila euro): stiamo 
completando il progetto defi-
nitivo-esecutivo, presumo che 
faremo i lavori in primavera”.

Un’altra opera, invece, at-
tende ancora il finanziamen-
to: “Un impianto semaforico 
all’ingresso del paese, che 
servirà a rallentare le mac-
chine e sanzionare chi supera 
il limite. Abbiamo il progetto, 
è molto probabile che la Re-
gione lo finanzi, saranno 30 
mila euro di lavori”.

Lavori in vista, invece, 
in alcune aree del territorio 
del Comune. “Puliremo due 
porzioni di bosco in cattive 
condizioni per schianti e bo-
strico: una in Val Mezzana e 
una grande macchia a Sfessa, 
per un totale di 35 mila euro 
di lavori, tutti finanziati dalla 
Regione”.

Intanto, l’amministrazione 
sta lavorando anche all’ag-
giornamento di due importan-
ti documenti programmatici. 
“Abbiamo dato incarico al 
dottor forestale Davide Giu-
rini di redigere il nuovo pia-

no di assestamento forestale, 
lo strumento urbanistico che 
riguarda strade, boschi, pra-
ti e pascoli. A breve daremo 

incarico anche ad un altro 
urbanista per la revisione del 
PGT: deve ancora partire l’i-
ter”.

ALTA VALLE SERIANA

VALBONDIONEVALBONDIONE

Raffica di contributi Raffica di contributi 
per studenti e famiglieper studenti e famiglie

(p.b.) “Anche quest’anno abbiamo confermato i contributi 
agli studenti. Vogliamo aiutare le famiglie che frequentano le 
scuole di montagna. E lo facciamo venendo loro incontro per 
quello che riusciamo”. La sindaca Romina Riccardi spiega 
così la conferma delle “borse di studio” anche per quest’an-
no. Cominciamo dalla Scuola Materna. L’amministrazione 
comunale dà un contributo (l‘asilo è scuola paritaria, non di 
proprietà comunale) di 32 mila euro l’anno più 20 mila euro 
che vanno per il trasporto. Ma in aiuto alle famiglie il Comune 
paga il 50% della retta.

Per gli alunni della terza media che hanno superato i 7/10 nel 
diploma finale, per tutti gli alunni delle Scuole Superiori, dalla 
1ª alla 4ª che abbiano avuto la media del 7 in su, per chi ha 
ottenuto all’esame di maturità almeno i 70/100 c’è una borsa di 
studio (massimo 260 euro per alunno). In più c’è un contributo 
di 200 euro per ogni alunno per il trasporto scolastico dalla 
1ª alla 5ª, mentre per gli alunni della scuole medie il Comune 
paga il 50% del costo dei libri scolastici.

Infine per gli universitari 250 euro per chi è in regola per 
almeno l’80% degli esami annuali e per i laureati con laurea 
breve o magistrale.

SONGAVAZZOSONGAVAZZO

Nuova illuminazione a led, nuovi pannelli Nuova illuminazione a led, nuovi pannelli 
fotovoltaici e un nuovo semaforofotovoltaici e un nuovo semaforo

PIARIOPIARIO

Controllo dei reperti prima Controllo dei reperti prima 
dei lavori alla bretelladei lavori alla bretella

(FR. FE.) Altro passaggio prima dell’i-
nizio dei lavori. Continua l’attesa a Piario 
ma intanto procedono le pratiche per la 
realizzazione della bretella che faciliterà 
l’accesso all’ospedale. “Il 23 settembre 
iniziano a fare una ventina di saggi per 
il controllo di eventuali reperti archeolo-
gici – spiega il sindaco Pietro Visini -. I 
controlli vengono effettuati dalla ditta Le-
grenzi, che ha preso l’appalto dei lavori, 
con la supervisione della Soprintendenza. Dopo i pochi giorni 
di controlli successivamente inizieranno i lavori”. Visini non 
nasconde una punta di amarezza. “Purtroppo questi sono ulte-
riori ritardi imposti da una legge macchinosa, in barba a tutte 
le promesse di semplificazione”.

Con rabbia scrivo questa 
lettera, ma non con la rabbia 
di chi non ricopre più il ruo-
lo da Vicesindaco del proprio 
Paesello. Scrivo questa mia 
con la rabbia di Paesano che 
non si capacita del come e 
perché la signora sindaca se 
ne freghi del proprio Paese, 
dei propri Cittadini e dei pro-
pri Turisti.

Purtroppo il predicare bene 
e razzolare male sta facendo 
regredire il Paesello a vista 
d’occhio.

Il disinteressarsi delle pro-
blematiche ed il continuare a 
dire “non è colpa mia”, non 
risolve i problemi ma li acu-
isce.

Non è possibile constata-
re come chi abbia deciso di 
impegnarsi a tempo pieno e 
quindi con relativo stipendio 
(addirittura aumentato dopo 
pochi mesi), non presenti ad 
una riunione importante come 
quella di lunedì 6 settembre, 
dove venivano decise le sorti 
della filiale di Valbondione di 
Intesa San Paolo. Non è pos-
sibile esortare i propri Paesa-
ni a “combattere”, se poi nel 
pieno della “Battaglia”, chi 
ci rappresenta indietreggia o 
si nasconde o peggio, come 

successe a Caporetto, non 
riesce a “leggere” gli eventi.

Per questo Generale Ca-
dorna, ops mi scusi, sindaca 
di Valbondione, al prossimo 
Consiglio Comunale sarebbe 
il caso desse le dimissioni.

Io se avrò il piacere di po-
ter essere presente da Consi-
gliere del Comune di Valbon-
dione e su mandato di molti 
dei nostri Cittadini, non esi-
terò a chiederle!!

Mala tempora currunt.
Walter Semperboni

*  *  *
(p.b.) Ho chiesto alla sin-

daca come sono andate le 
cose. Mi ha precisato che 
alla riunione c’erano ben due 
rappresentanti il Comune di 
Valbondione, il vicesindaco 
e il consigliere delegato al 
sociale. L’ultimatum per la 
chiusura dello sportello del-
la banca scade il 18 ottobre. 
“Noi abbiamo chiesto che lo 
sportello resti aperto almeno 
due giorni la settimana e che 
funzioni il bancomat, vista la 
distanza da Valbondione ad 
Ardesio. Ci si è lasciati ‘fidu-
ciosi’ che le nostre richieste 
vangano accolte, anche solo 
parzialmente. Facciamo il 
possibile...”. 

VALBONDIONE – LETTERAVALBONDIONE – LETTERA

Chiederò le dimissioni Chiederò le dimissioni 
della Sindacadella Sindaca

(FR. FE.) Lavori in vista 
per il ponte pedonale che col-
lega Onore e Fino del Monte, 
nella zona del Parco Res. Il 
sindaco di Onore (sul cui ter-
ritorio si trova il ponte nella 
sua totalità) Michele Schiavi 
ha preso in mano la questio-
ne: “Prima dell’estate abbia-
mo svolto un’indagine statica 
sul ponte. 

Eravamo intenzionati a 
rifare la copertura in legno 
e mantenere la struttura in 

ferro, in realtà l’ingegnere ci 
ha indicato che, se vogliamo 
intervenire, conviene rifa-
re tutto, perché il ponte così 
avrebbe vita breve, quattro o 
cinque anni”.

Da qui la decisione di pen-
sare ad un progetto più ambi-
zioso. “Rifacciamo il ponte in 
struttura metallica, ricoperto 
di legno ricostruito: si tratta 
di un misto di vari materiali 
che dà l’effetto legno. 

Sarebbe probabilmente il 

primo di questo tipo in Val 
Seriana. 

Oltre ad essere bello este-
ticamente, garantisce una du-
rata più elevata. Già il ponte 
attuale era una struttura ben 
fatta, che ha resistito per 25 
anni. 

Ora avremo una struttura 
che per 50 anni è sicura”.

Un’opera onerosa ma lun-
gimirante. “È un intervento 
da circa 100 mila euro: 30 
mila li abbiamo già ricevu-

ti dal BIM dell’Oglio, per il 
resto faremo una richiesta 
di contributo alla Comunità 
Montana, che ha già stanzia-
to dei fondi per la pista cicla-
bile della valle. Al momento 
il nostro Comune non rientra 
nella pista, ma è nel progetto 
che si immagina da Rovetta al 
Passo della Presolana. 

Dato che noi, a nostre spe-
se, abbiamo preparato il pro-
getto, speriamo che la Comu-
nità montana lo finanzi ora”.

ONOREONORE

Ponte pedonale tra Onore e Fino: Schiavi Ponte pedonale tra Onore e Fino: Schiavi 
cerca i fondi per una nuova strutturacerca i fondi per una nuova struttura
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DIPONIBILI ANCHE PER LAVORI 
CON ESCAVATORE RAGNO

(sa.pe) Lavori che stanno 
per concludersi e altri cantieri 
al via. 

L’autunno ceretese è in fer-
mento: “La struttura coper-
ta di Cerete Alto nel centro 
sportivo è ormai in dirittura 
d’arrivo e per il mese di ot-
tobre penseremo ad un’inau-
gurazione – spiega il sindaco 
Cinzia Locatelli -. 

Finalmente avremo una 
struttura dove poter svol-
gere attività sportiva e allo 
stesso tempo un luogo di ag-
gregazione e area feste. Altri 
135mila euro, finanziati in-
teramente da Regione Lom-
bardia, sono invece destinati 
all’intervento nella valle di 
Trebes per il ripristino di 

una zona dissestata al confi-
ne con Songavazzo. La ditta 
che si è aggiudicata i lavori è 

la Spedil di Vertova, che ha 
realizzato anche la struttura 
di Cerete Alto”. C’è un’altra 

novità  importante per l’arco 
in ingresso al paese: “I lavori 
sono terminati, ma abbiamo 
inviato alla compagnia assi-
curativa che deve risarcire i 
danni anche una richiesta di 
intervento sugli affreschi che 
sono stati esposti agli eventi 
atmosferici per oltre un anno 
(l’incidente infatti è avvenuto 
ad ottobre del 2019, ndr)”.

Ma non è tutto: “Questo 
possiamo definirlo come un 
periodo di transizione, perché 
oltre a questi lavori, siamo 
concentrati su un lavoro di 
progettazione per farci tro-
vare pronti non appena usci-
ranno dei bandi a cui parte-
ciperemo per realizzare nuove 
opere”.

CERETECERETE

Il sindaco Locatelli: Il sindaco Locatelli: “Ad ottobre inauguriamo la struttura coperta, “Ad ottobre inauguriamo la struttura coperta, 
al via i lavori nella valle di Trebes e per l’arco…”al via i lavori nella valle di Trebes e per l’arco…”

PREMOLOPREMOLO

Altro doppio contributo in arrivo dal MinisteroAltro doppio contributo in arrivo dal Ministero
(FR. FE.) Arrivano altri finanziamenti dal 

Ministero dell’Interno a Premolo. “Lo scorso 
anno avevamo presentato tre domande per 
opere pubbliche di messa in sicurezza del ter-
ritorio – spiega il sindaco Omar Seghezzi -. 
Una di queste era stata subito finanziata: ave-
vamo preso 98 mila euro per il dissesto e il 
reticolo idrico minore. Per le altre due ci ave-
vano indicato di attendere il prossimo anno”. 
Nei giorni scorsi invece è arrivata la bella no-
tizia. “Abbiamo ricevuto 98 mila euro per le 

manutenzioni stradali e 95 mila euro per la 
viabilità agrosilvopastorale”. 

In entrambi i casi, si apre ora la fase proget-
tuale. “Le opere saranno realizzate nel 2022. 
Per la viabilità agrosilvopastorale program-
meremo ulteriori interventi rispetto a quelli in 
corso sulla strada di Belloro, dove si stanno 
svolgendo opere di compensazione per 150 
mila euro. Qui a breve sostituiamo i guard-
rail, mentre aspettiamo il prossimo anno per 
la sistemazione del fondo stradale”.

Contributi in arrivo per gli studentiContributi in arrivo per gli studenti
(FR. FE.) L’amministra-

zione comunale di Premolo 
ha approvato da poco il pia-
no di diritto allo studio. “Si 
tratta in tutto di 52.300 euro 
– spiega il sindaco Omar Se-
ghezzi -.

Abbiamo aumentato la 
quota di finanziamento all’I-
stituto comprensivo per le 
attività extrascolastiche e 
confermato le borse di stu-
dio. Per gli studenti di pri-

ma media diamo un bonus di 
100 euro per l’acquisto dei 
libri. Per tutti gli studenti 
delle medie che frequentano 
a Ponte Nossa rimborsiamo 
una quota dell’abbonamento 
che va dall’85% al 95%, in 
base all’ISEE”. L’ammini-
strazione Seghezzi non di-
mentica nemmeno i ragazzi 
delle superiori. “Per i ragazzi 
di prima e seconda superiore 
diamo un contributo da 130 

a 150 euro, sempre in base 
all’ISEE, per venire incon-
tro al costo dell’abbonamen-
to dell’autobus, qualunque 
scuola frequentino”.

Ed è in fase di programma-
zione anche una nuova forma 
di contributo destinata a tutti 
gli studenti, di ogni ordine e 
grado, dello scorso anno sco-
lastico, grazie ai fondi ricevu-
ti dal Comune per l’emergen-
za Covid.

(FR. FE.) Per molte per-
sone le pratiche da svolgere 
tramite internet rappresen-
tano uno scoglio difficile da 
affrontare da soli. È così per 
gli anziani e non solo. 

Ma certi servizi sono oggi 
fondamentali. E a Villa d’O-
gna succede che un ragazzo 
del paese si rende disponibi-
le per aiutare gratuitamente 
i propri cittadini nell’attiva-
zione dello Spid. L’ammini-
strazione guidata da Angela 
Bellini ha accolto subito la 
sua disponibilità e sabato 12 
settembre ha preso il via lo 
Sportello Spid. Ogni sabato 
mattina dalle 10 alle 11, nella 
saletta di fianco all’ingresso 
del municipio, i cittadini di 
Villa d’Ogna possono chiede-
re un supporto. “Lo sportello 
aiuta nella prima fase di at-
tivazione – spiega il vicesin-
daco Luca Pendezza -. Nei 
primi due sabato c’è stato un 
buon afflusso di gente e il ser-
vizio continua per ora tutti i 
sabati. Viene gestito da un ra-

gazzo del paese che si è reso 
disponibile: Davide Opran-
di, molto conosciuto in paese 
perché già impegnato come 
volontario”.

Le novità in termini di 
servizi per i cittadini di Vil-
la d’Ogna non finiscono qui. 
“Abbiamo attivato uno spazio 
compiti sperimentale che du-
rerà fino a fine ottobre. Il ri-
scontro è stato ottimo: ci sono 
oltre 40 iscritti, bambini che 
frequentano la primaria e ra-
gazzi di Villa d’Ogna che fre-
quentano le medie a Clusone. 
Lo spazio compiti si svolge 
per tre giorni a settimana ne-

gli spazi della scuola prima-
ria”. Questa come tante altre 
attività è stata resa possibile 
dal contributo che il Comu-
ne ha ricevuto da Regione 
Lombardia tramite il bando 
‘Estate insieme’. “Abbiamo 
ricevuto oltre 76 mila euro di 
contributo per l’organizza-
zione di attività per bambini 
e ragazzi da 0 a 17 anni, in 
collaborazione anche con la 
parrocchia e le associazioni 
del paese. Stiamo portando 
un laboratorio di teatro e let-
tura creativa e stiamo calen-
darizzando altri laboratori 
per il mese di ottobre”.

VILLA D’OGNAVILLA D’OGNA

Un ragazzo del paese si offre per aiutare Un ragazzo del paese si offre per aiutare 
i cittadini nelle pratiche per lo SPIDi cittadini nelle pratiche per lo SPID

Ogni sabato mattina il servizio in Ogni sabato mattina il servizio in 
Municipio. Nasce anche lo spazio Municipio. Nasce anche lo spazio 

compiti: subito 40 iscritticompiti: subito 40 iscritti

Un mese di anticipo. Che 
ai giorni nostri sembra quasi 
impossibile. Alla faccia della 
burocrazia, del maltempo o 
del bel tempo, delle discus-
sioni da bar ecc. Stefano 
Mazzoleni porta a casa un 
risultato da incorniciare in 

quella che è una delle zone 
nevralgiche della provincia 
in quanto a traffico e proble-
mi di viabilità. La rotatoria è 
aperta. Automobilisti più che 
soddisfatti e colpo d’occhio 
di quelli che lasciano il se-
gno. Asfalti, barriere metal-

liche in ordine e apertura in 
anticipo di ben 29 giorni sul 
cronoprogamma, era prevista 
l’apertura per il 15 ottobre. 
Un iter cominciato 10 anni 
fa, uno studio che ha stimato 
il traffico in 22.000 veicoli al 
giorno su una strada traffica-

PONTE NOSSAPONTE NOSSA

Quella rotonda aperta con 29 giorni di anticipo, Quella rotonda aperta con 29 giorni di anticipo, 
alla faccia della alla faccia della burocraziaburocrazia

tissima. Contributo impor-
tante da Regione Lombardia 
e realizzazione dal Comune 
di Ponte Nossa. 
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1) La prima cosa che fa se viene eletto 
Ne ho in mente tre: la telefonata a mio pa-
dre, un grande abbraccio alle mie figlie e un 
bacio a mia moglie, perché loro saranno 
le uniche persone a cui la mia riele-
zione toglierà qualcosa.

2) Il paese che vorrebbe 
Voglio la Vilminore che so-
gno da bambino e per la 
quale abbiamo lavorato ne-
gli ultimi 5 anni: efficiente 
nell’erogare i servizi e nel 
dare risposte ai cittadini, più 
snella a livello burocratico, eco-
sostenibile e autosufficiente dal pun-
to di vista energetico.

3) Sindaco a tempo pieno o part-time? In-
dennità piena o ridotta?
Dopo questo mio primo mandato sono ben 
consapevole dell’impegno che richiede fare 
il Sindaco e io ho sempre cercato di farlo 
senza risparmiarmi mai.
Il Sindaco non è un impiegato aggiunto 
ma è necessario che conosca bene la ma-
teria amministrativa per poter coordinare 
tutte le attività dell’Ente e per impartire le 
giuste direttive per raggiungere gli obietti-
vi prefissati. Percepirò l’indennità che mi 
spetta per legge, in quanto è commisurata  
all’impegno e alle enormi responsabilità che 
la carica comporta.

4) Un motivo per cui dovrebbero votarla
Il motivo lo lascio trovare agli elettori. La 
gente mi ha potuto conoscere e credo abbia 
apprezzato il mio modo di lavorare e il mio 
carattere fatto di pochi pregi e di tanti difet-
ti. Ora so di avere la giusta esperienza e pre-
parazione per affrontare nuovamente questo 
incarico, partendo dai punti fermi che hanno 
sempre caratterizzato tutto quello che fac-
cio: passione e impegno.

5) Il lato positivo del suo carattere 
Guardo sempre il bicchiere mezzo pieno e 
mi riesce naturale cercare il lato positivo in 
ogni persona.

6) Il suo principale difetto 
Sono molto testardo ma Stefania (mia mo-
glie) penso potrebbe rispondere con più pre-

cisione.

7) Il rimpianto più grande 
Non ho rimpianti perché riten-
go che sia una peculiarità che 
appartiene a chi si guarda alle 
spalle e io sono abituato a 
guardare sempre dritto davan-
ti a me.

8) Le regalano un milione di 
euro, cosa ne fa? 

Se sono destinati al Comune di Vilmi-
nore allora sono troppo pochi per fare quello 
che abbiamo pensato per i prossimi 5 anni. 
Se invece quei soldi fossero solo per me 
allora li destinerei ad un fondo vincolato a 
sponsorizzare esclusivamente gli studi per 
le mie figlie.

9) Libro preferito 
Non ho libri preferiti.

10) Colonna sonora della sua campagna 
elettorale 
Sono ridondante ma io amo Battiato, quindi 
visto il periodo estivo direi “summer on a 
solitary beach”.

11) Film che ha amato di più 
Star Wars - guerre stellari.

12) Personaggio storico più ammirato 
Giovanni Paolo II.

13) Il politico che detesta 
La vita è bella e non vale veramente la pena 
perdere del tempo per odiare qualcuno.

14) Il suo motto
Da un grande potere derivano grandi re-
sponsabilità.

15) Il punto forte del suo programma
I candidati amministratori sono indubbia-
mente il punto forte del programma.

 (sa.pe) Don Mauro Trib-
bia è arrivato dalla monta-
gna, dal Rifugio Albani, ed 
è stato accolto in paese da 
un grande abbraccio della 
comunità e soprattutto dai 
più piccoli, che in corteo e 
insieme alla Banda Musica-
le di Vilminore diretta dal 
Maestro Marco Magri l’ha 
accompagnato in Parrocchia. 
C’erano anche le autorità 
locali, il sindaco Gabriele 
Bettineschi, il Comandante 
della Stazione dei Carabinie-
ri di Vilminore e il Coman-
dante della Polizia Locale 
e poi Claudia Boni, la vice 
preside dell’Istituto Com-
prensivo della Val di Scalve, 
dove don Mauro Tribbia in-
segnerà. 

Una giornata di festa pre-
ceduta da un lungo cammino 
– di quattro giorni, 80 chilo-
metri e 2000 metri di disli-
vello - che il nuovo parroco 
di Colere ha raccontato sui 
social. Perché in fondo quel-
lo che don Mauro ha fatto 
dalla precedente comunità 
fino alla Val di Scalve non è 
stato solo un trasferimento, 
ma un vero e proprio viag-
gio, in compagnia di alcuni 
giovani di Pognano.

Prima tappa, Albino: “Ini-
zio del cammino. Pognano. 
Passo dopo passo la pol-
vere scorre sotto le scarpe. 
Chilometro dopo chilometro 
scorre la strada come fosse 
storia. Come la strada, il 
sentiero, il bosco, il fiume 
non passano senza lasciare 
traccia nelle gambe e sui 

piedi, così la storia non pas-
sa senza lasciare traccia nel-
la testa e nel cuore. Eventi e 
persone, ricordi e relazioni. 
Questa è la storia. Di tanta 
ricchezza non potrei essere 
grato se Gesù non m’avesse 
chiamato a sé”. E poi la se-
conda: “Albino. Si riprende 

un piede avanti uno dietro 
alternatamente. Da quando 
il buon Dio ci ha dato due 
gambe, posizione eretta e 
sguardo frontale, lo possia-
mo fare efficacemente. Non 
tutti però possono. E allora 
stanchezza e dolore per le 
fiacche offriamole al Signore 

per loro, con loro. Come se 
stessimo camminando insie-
me. Almeno finché dura. Vil-
la d’Ogna”.

E ancora la terza tappa: 
“Villa d’Ogna. Oramai il 
territorio è in verticale. Valli 
profonde e vette che punta-
no al cielo. Il cammino si fa 

duro. Correre non serve più, 
ora bisogna salire. Non si 
contano più i chilometri ma i 
metri, quelli in verticale. 

E salendo ti accorgi di 
aver superato alquanto 
montagne e valli, difficoltà 
e opportunità. Camminare 
è sempre bello e se la strada 

si chiama “Valle Azzurra” 
allora capisci di essere a 
un passo dal cielo. Il passo 
del cielo esiste davvero! Lo 
valichiamo benedetti da ac-
qua fredda e battente. È la 
montagna, che a breve, nel 
tepore del rifugio mostrerà i 
colori dell’arcobaleno; l’ab-
braccio della gente di mon-
tagna. Rifugio Albani”.

E poi l’ultima tappa, quel-
la che l’ha portato, domenica 
12 settembre, proprio a Co-
lere: “Quarta tappa. Rifugio 
Albani. 

Ora questo cammino è 
solo in discesa lo so! Ma so 
anche che la vita di un pre-
te è fatta di mille altre sali-
te. So anche un’altra cosa: 
Gesù m’ha voluto prete, ne 
sono certo. 

E quindi, in qualche modo 
mi ha voluto qui! E se finora 
mi ha spianato la via, confi-
do nel fatto che continuerà 
a farlo ancora. Certo io gli 
darò una mano e cercherò di 
farlo nel modo migliore che 
conosco: lasciar fare a lui 
prestando la mia opera. Son 
contento d’essere qui e di es-
serci arrivato così. 

Da sempre amo la monta-
gna e da sempre subisco il 
fascino della gente di mon-
tagna. Entrambi sempre visti 
‘per poco’ e ‘da lontano’. 
Facciamo un patto noi tre: 
Gesù, io, voi. Cerchiamo di 
volerci bene, volercene più 
possibile, volercene nel mi-
glior modo possibile. Se si, 
avremo un alleato strepito-
so! Arrivato. Colere”.

VAL DI SCALVE

COLERECOLERE

Don Mauro e il diario del cammino di 80 km Don Mauro e il diario del cammino di 80 km 
per arrivare a Colere: per arrivare a Colere: “Amo la montagna. “Amo la montagna. 

Facciamo un patto: Gesù, io, voi”Facciamo un patto: Gesù, io, voi”

QUESTIONARIO DI PROUST  LISTA “FARE VILMINORE DI SCALVE”QUESTIONARIO DI PROUST  LISTA “FARE VILMINORE DI SCALVE”

Orrù: Orrù: “Ho la giusta esperienza e “Ho la giusta esperienza e 
preparazione”preparazione”

1) La prima cosa che fa se viene eletto 
Per prima cosa, rivolgerei un grazie dove-
roso a chi mi ha trascinato e supportato in 
questa pazza avventura, facendomi  tor-
nare a casa.  Poi ci si rimboccano le 
maniche a lavorare sul program-
ma per rispondere alla fiducia 
degli elettori. È quello che si 
aspettano.

2) Il paese che vorrebbe 
Voglio un paese che sappia 
sognare e ritrovare collettiva-
mente l’orgoglio di realizzare i 
“suoi” sogni, con o senza “aiuti dal 
cielo”, ma con la propria caparbietà, la-
boriosità e ingegno.

3) Sindaco a tempo pieno o part-time? In-
dennità piena o ridotta?
Sindaco a tempo pieno, certo! L’indennità? 
Non la percepirò, verrà donata ad associa-
zioni di volontariato.

4) Un motivo per cui dovrebbero votarla
Affronterei il compito con grande umiltà.
Non ho interessi personali, se non l’amore 
per il mio paese.

5) Il lato positivo del suo carattere 
L’empatia con tutti (o quasi). Girando il 
mondo in lungo e in largo, è una capacità 
che ho sviluppato che mi ha aiutato molto. 

6) Il suo principale difetto

Permaloso a tratti e un po’ testardo.

7) Il rimpianto più grande 
Rimpiango di non essere rimasto in Valle 
(mio malgrado), o di non essere ritornato 
prima. 

8) Le regalano un milione di euro, cosa 
ne fa? 
Boh! ghè pènsaró só, una buona causa per 
impiegarli la trovo di sicuro! Accetto sug-
gerimenti!

9) Libro preferito 
“I fratelli Karamazov” - Ovvero la natura 
umana (e anche quella divina....) vivisezio-

nate da un grande scrittore e psicologo 
e… un po’ psicopatico. 

10) Colonna sonora della sua 
campagna elettorale 
Il “Bolero” (di Maurice Ra-
vel), senza esitazione. - Una 
musica “ostinata” come me 
e travolgente come mi piace-

rebbe essere. La metafora di 
un sogno individuale che diven-

ta un obiettivo collettivo.

11) Film che ha amato di più 
“C’era una volta in America” -  Una radio-
grafia impietosa e insieme pietosa, di tutte le 
passioni umane, buone e cattive.

12) Personaggio storico più ammirato 
Marco Aurelio: un uomo saggio, forte e col-
to.

13) Il politico che detesta 
Non odio nessuno, ma trovo detestabili  i 
politici boriosi e arroganti, pieni di sé. Di 
qualunque fronte politico.

14) Il suo motto
“Memento audere semper”. Ovvero: “Pro-
viamoci, dai!”. Il farlo è già una vittoria.

15) Il punto forte del suo programma
È un programma fatto PER i cittadini, PER 
le famiglie che vivono il paese. Tutto il re-
sto (turismo, agricoltura, industria, strade 
ecc...) sono gli strumenti necessari per crea-
re benessere collettivo di chi vive nella Val-
le. Non a caso in cima alle priorità ci sono i 
“servizi alla persona, la coesione sociale e la 
conservazione dei beni comuni: ambiente, 
acqua, paesaggio, memoria storica...»

QUESTIONARIO DI PROUST  LISTA “VIVIAMO VILMINORE DI SCALVE”QUESTIONARIO DI PROUST  LISTA “VIVIAMO VILMINORE DI SCALVE”

Lucio Toninelli:Lucio Toninelli:  “Zero indennità. “Zero indennità. 
I soldi a chi ha bisogno”I soldi a chi ha bisogno”
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LOVERE  / ALTO SEBINO
LOVERELOVERE - INTERVENTO - INTERVENTO

Sofismo, dimissioni Sofismo, dimissioni 
e new entrye new entry

Egregio direttore,
Una breve precisazione al fine di evitare fraintendimenti, ri-

guardo alla “Raffica di dimissioni in Lovere Domani”, come 
riportato in un box nell’ultimo numero del vostro giornale. 
L’unica dimissione, in realtà riguarda, il consigliere Gazzani.

La prof.ssa Aliverti, ha dovuto suo malgrado rinunciare, per 
serie e motivate ragioni personali, di cui ha dato puntuale in-
formazione all’Amministrazione Comunale. Le candidate Bal-
dassari e Savio, con un numero molto simile di preferenze, 78 
e 74 hanno valutato liberamente e serenamente, quale fosse la 
scelta più opportuna, sulla base delle proprie attitudini e com-
petenze per portare il proprio contributo, dentro e fuori il con-
siglio comunale, a sostegno delle proposte di Lovere Domani. 
Quindi nessuna “raffica di dimissioni”, ma semplicemente 
scelte meditate e condivise, all’interno di Lovere Domani, che 
continua compatta a lavorare con immutato impegno.

 Cordialmente
Graziano Martinelli

Capogruppo di Lovere Domani
*  *  *

(p.b.) È vero, non è stata una “raffica”, sono stati colpi sin-
goli, in successione, uno dietro l’altro. Cambia l’ordine degli 
addendi, la somma non cambia. 

Una moto che sgomma ver-
so il cielo con un profumo di 
meraviglia, quella meraviglia 
che Massimo cucinava con i 
suoi piatti. Classe 1965, Mas-
simo se ne è andato per una 
malattia degenerativa invali-
dante che agisce sul sistema 
nervoso. Massimo che all’i-
nizio degli anni Novanta era 
entrato nel mondo dei motori 
con l’attività di ristorazione 
nel circuito motociclistico 
mondiale. Tutto era comincia-
to quando Giacomo Agostini, 
pluricampione del mondo e 
pure loverese, era stato inca-
ricato dalla Cagiva di dirigere 

la squadra nella 500, (allora 
non c’era ancora la Motogp 
e la classe regina era quella 
della 500) di fare il cuoco del 
team. Da lì Massimo ha co-
minciato a farsi voler bene da 
tutti, passione, qualità, simpa-
tia e umiltà. Il team Cagiva si 
scioglie ma Massimo ormai 
lo conoscono tutti e ormai è 
un punto fisso del panorama 
della motogp, prima come 
cuoco e poi come responsa-
bile del suo settore, collabora 
con Honda, Yaamaha, Ducati 
e altri team. Marc Marquez è 
uno dei piloti che ha apprez-
zato tantissimo la cucina di 

Massimo e lo ha ribadito più 
volte. Massimo che sfornava 
circa 200 pasti al giorno nel 
motorhome, alimentazione 

bilanciata e controllata, Mas-
simo che non lasciava niente 
al caso, Massimo che ha la-
vorato fino a che la malattia 
glielo ha permesso, non ha 
mai mollato, con quel suo 
sorriso contagioso, quella sua 
umanità infinita, Massimo 
che lascia la moglie Nadia, i 
figli Luca e Roberto di 24 e 20 
anni, le sorelle Paola, Gianna 
e Mara e il fratello Claudio. 
Massimo ora i pasti li cucina 
per gli Angeli, su quelle nubi 
bianche che assomigliano al 
dolce fumo del motore di una 
motogp quando prende il volo 
per tagliare il traguardo. 

LOVERE - MEMORIALOVERE - MEMORIA

Il ricordo di Massimo Conti e quella Il ricordo di Massimo Conti e quella 
passione infinita per tutto ciò che facevapassione infinita per tutto ciò che faceva

(sa.pe.) Mentre l’intera 
Valle Camonica ha gli occhi 
puntati sulla vicenda eletto-
rale che ha coinvolto Bienno 
e sugli altri Comuni (Pian 
Camuno, Artogne, Esine, Lo-
sine, Ono San Pietro, Ossimo 
e Incudine) che il 3 e il 4 otto-
bre saranno chiamati alle urne 
per scegliere le nuove ammi-
nistrazioni, anche a Darfo Bo-
ario Terme iniziano a scaldar-
si i motori. 

L’amministrazione Mon-
dini è in scadenza nel 2022, 
ma escono già allo scoperto 
i primi nomi. In redazione ci 

è arrivata una mail in cui si 
svela il primo candidato, Gu-
glielmo Piccinelli, “sostenuto 
da un folto gruppo di citta-
dini non impegnati politica-
mente”, che è referente della 
sezione Lega di Edolo (ma la 
Lega di Darfo lo sosterrà?).

E poi ci sono altri nomi 
che ci portano dritti sul pal-
coscenico elettorale. Quello 
di Paola Abondio (dirigente 
scolastico dell’Istituto Com-
prensivo Darfo 2), per esem-
pio, una persona certamen-
te molto apprezzata anche 
per il suo ruolo. L’abbiamo 

contattata: “Che io ci pos-
sa pensare, questo sì, non lo 
nascondo, ma per il momen-
to non sono ancora stati fatti 
ragionamenti”. E poi il nome 
di Dario Colossi, ex sindaco 
di Rogno, che ormai da mesi 
si sta muovendo per costruire 
la sua lista e senza nemmeno 
nasconderlo troppo.

E l’attuale amministrazio-
ne? Il nome che circola insi-
stentemente è quello di Katia 
Bonetti, attuale assessore allo 
Sport ed ex presidente del-
la Pro Loco cittadina, su cui 
punterebbero in molti. Ma la 

gestione dell’attività di fami-
glia la starebbe facendo tem-
poreggiare. Rumors però di-
cono che se fosse proprio lei 
la candidata, sarebbe smarca-
ta dallo zoccolo duro dell’am-
ministrazione. E a questo pro-
posito infatti emerge anche il 
nome del vice sindaco Attilio 
Cristini, assessore in Comu-
nità Montana. La Lega per 
il momento non si sbilancia. 
Staremo a vedere.

DARFO BOARIO TERME DARFO BOARIO TERME 

Elezioni 2022: Dario Colossi Elezioni 2022: Dario Colossi 
(ex sindaco di Rogno) sta preparando la lista(ex sindaco di Rogno) sta preparando la lista

SOVERESOVERE
All’Arci di Sovere spettacolo All’Arci di Sovere spettacolo 
della Compagnia del Giupì, della Compagnia del Giupì, 
tre atti di puro tre atti di puro 
divertimentodivertimento

Appuntamento il 2 ottobre, alle 
16.30, nel suggestivo scenario del 
Circolo Arci di Sovere che merita 
sempre una visita, un bicchiere in 
compagnia nel Borgo di San Grego-
rio e in questo caso invece risate as-
sicurate per i bambini del paese con 
la Compagnia del Giupì di Pianico e 
il loro spettacolo in tre atti, ingresso 
gratuito.
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(sa.pe) Da grande problema ad opportuni-
tà. È così che negli ultimi anni si è provato 
a guardare l’area ex Ols, ma ogni tentativo è 
stato vano. Ora invece è pronta a risorgere, fi-
nalmente. Dopo oltre 20 anni di inattività, era 
stata chiusa definitivamente nel 2001, rimasta 
in balia del tempo e del degrado, una cordata 
di imprenditori camuni ha deciso di prenderla 
tra le mani e ridarle vita con un progetto che si 
prospetta innovativo, ma di cui per il momento 
non si conoscono dettagli.

E se negli anni le diverse amministrazioni 
comunali che si sono succedute hanno propo-
sto i loro progetti rimasti però sulla scrivania, 
l’ultimo quello di un polo di interscambio tra 
ferro e gomma, adesso è la Fondazione Pros-
sima Generazione, voluta da Comunità Mon-
tana, Bim e Confindustria Brescia e capitanata 
dalla presidente Ida Bottanelli ad occuparsi 
del recupero delle aree industriali dismesse per 
riportarle a una funzione produttiva e in Valle 
Camonica ce ne sono davvero tante. Si parte 
proprio da qui, da Pisogne.

Ecco che dopo alcune aste fallimentari an-
date deserte, nell’ultima seduta l’interesse è 
diventato concreto. Il nome di punta tra gli 
imprenditori è quello dell’ingegnere di Gra-
tacasolo Giovanni Spatti (amministratore 

delegato della Wood Beton e delegato di zona 
di Confindustria), che ha dato vita alla società 
Benefit area Ols e insieme a lui sono stati 
coinvolti altri nomi importanti del panorama 
industriale bresciano e bergamasco, Zalesky, 
Monchieri, Delisi, Buzzi, Sandrini, Bertoni, 
Furloni, Ducoli, Filippi, Trentini, Fasanini, 
Farisoglio e Taboni.

L’ex Ols (Officine Laminatoi Sebino) è 
un’area industriale di circa 200mila metri qua-
drati che si divide su due provincie, Brescia e 
Bergamo, sui Comuni di Pisogne e Costa Vol-
pino. Uno spazio immenso che la cordata di 
imprenditori si è aggiudicata per 790 mila euro 
al Tribunale di Milano. Il primo passo è la bo-
nifica, stimata attorno ai sei milioni di euro. Il 
profondo degrado dell’area è stato dimostrato 
anche in passato dalle indagini stratigrafiche 
effettuate dall’Arpa nel 2013, risultavano in-
fatti superati i livelli di manganese, azoto am-
moniacale e fluoruri con alcune contaminazio-
ni di fondo di altra origine e non compatibili 
con l’area di lavorazione ma anche cumuli di 
scorie ferrose per circa 25mila metri cubi. Da 
discarica a cielo aperto (all’inizio del 2019 l’a-
rea era stata sequestrata dai Carabinieri Fore-
stali) è pronta a diventare un polo innovativo, 
la strada sembra essere ormai spianata.

ALTO SEBINO
Don Giuseppe. Un saluto 

di quelli che sanno davvero 
di arrivederci e non di addio, 
perché gli arrivederci restano 
dentro come un germoglio e 
prima o poi rispuntano con la 
forma di un fiore che ti sboc-
cia dentro ad ogni primavera. 
Don Giuseppe Azzola ha sa-
lutato Castro e Castro ha sa-
lutato Don Giuseppe. Tre ce-
lebrazioni che sono diventate 
un tutt’uno per emozione e 
calore. Sabato 18 settembre la 
Santa Messa con tutte le asso-
ciazioni del paese e la corale, 
domenica alle 10,30 la Messa 
con tutti i ragazzi della cate-
chesi e la sera è toccato agli 
adolescenti, che erano dav-
vero tantissimi, cresciuti con 
don Giuseppe in questi anni. 
E al termine di ogni Messa, 
aperitivo in oratorio. La co-
munità ha raccolto 5000 euro 
per Don Giuseppe. Durante le 
celebrazioni è stato presentato 
ufficialmente anche il nuovo 
amministratore parrocchia-
le don Marco Perletti. Don 
Giuseppe adesso è già a Ta-
vernola, dove farà la sua en-
trata ufficiale il 3 ottobre. 

Il Consiglio Pastorale: 
“Con spontaneità e creatività 
ricomincerai”

Carissimo Don Giuseppe, 
il Consiglio Pastorale Parro-
chiale che rappresenta la co-
munità tutta di Castro, ti vuo-
le salutare condividendo con 
te alcuni pensieri. Sono sorti 
in noi da qualche mese: da 
quando abbiamo saputo che il 
tuo ministero fra noi stava per 
concludersi. Era nell’aria da 
tempo ma ora siamo qui per 
salutare e ringraziare te. E’ un 
tempo di “cambiamento, di 
partenza”. Come viverlo nel-
la fede?  Certo, ogni distacco 
è fonte di preoccupazione e 
d’incertezza, perchè interrom-

pe e modifica relazioni umane 
costruite nel tempo.  Sei stato 
pastore nella nostra comunità 
per dieci anni: hai imparato 
ad amarla, hai instaurato le-
gami con le persone. Il tuo 
trasferimento è segno tan-

gibile della provvisorietà di 
questi legami, umanamen-
te importanti ma destinati a 
cambiare, soprattutto nella 
vita di un sacerdote.  Siamo 
convinti comunque che, con 
la spontaneità e creatività, sa-
prai ricominciare in un nuovo 
ambiente, con nuove persone.  
“Tagliare e sapere ripartire al-
trove” è la vera radice dell’i-
dentità di un sacerdote.  Il di-
stacco quindi, diventa segno 
concreto della tua appartenen-
za al Signore.  Si, perchè un 

sacerdote non si appartiene e 
non appartiene alla sua gente, 
se non per fede. Don Giusep-
pe hai percorso un tratto della 
tua vita insieme a noi e ti assi-
curiamo che, il tuo passaggio 
fra slanci e battute d’arresto, 
fra pregi e fragilità, lascerà un 
segno indelebile in ciascuno 
di noi.  Preghiamo il Buon 
Dio, nostro Padre, affinchè ti 
conceda la gioia di rimetterti 
in gioco, la forza di ricomin-
ciare, la capacità di rinnovarti 
nella fede.  L’augurio di tutta 

la comunità di Castro si con-
cretizza nelle parole di San 
Francesco che, con gioia vera, 
doniamo a te questa sera “IL 
SIGNORE TI BENEDICA E 
TI CUSTODISCA, MOSTRI 
A TE IL SUO VOLTO E AB-
BIAMO MISERICORDIA DI 
TE. RIVOLGA VERSO DI 
TE IL SUO SGUARDO E TI 
DIA PACE”. 

 La Madonna non manchi di 
farti sentire forte la sua Ma-
terna Protezione. 

GRAZIE DON

CASTROCASTRO

Il saluto del paese a don Giuseppe: Il saluto del paese a don Giuseppe: 
commozione e ricordicommozione e ricordi

Alla fine i soldi sono arrivati. A fondo per-
duto. “Siamo l’unico Comune del lago- spiega 
Tino Consoli - ad avere ricevuto il finanzia-
mento per gli attraversamenti pedonali lumi-
nosi a Solto”. 

Tutto comincia un anno fa: “Avevo visto un 
bando - continua Consoli - un anno fa, un ban-
do sulla sicurezza stradale, trattava tematiche 
diverse e una riguardava gli attraversamen-
ti pedonali, perché quelli che abbiamo sulla 
provinciale di Solto sono un po’ pericolosi, e 
anche quelli in zona cimiteri sono un po’ al 
buio. 

Ho parlato così con l’ufficio tecnico e ab-
biamo deciso di preparare questo progetto, 
siamo rimasti fuori dalla prima assegnazio-

ne fondi per poco, ci hanno dato atto che era 
un progetto valido e fatto bene ma purtroppo 
erano finiti i soldi, ma ci hanno detto che lo 
avrebbero rifinanziato e così è stato”. Viene 
fatto un secondo bando: “E siamo stati finan-
ziati tra i primi Comuni, credo che siamo gli 
unici del lago d’Iseo, e riusciamo così con 
questi soldi a mettere in sicurezza tutti gli at-
traversamenti illuminandoli, illuminazione a 
terra ma anche i pali che dall’alto illuminano 
interamente il passaggio”. Tempi? “In prima-
vera giusto dopo l’iter burocratico dovremmo 
andare ad illuminarli”. 

L’importo ammonta a poco meno di 30.000 
euro, tutto a fondo perduto. Insomma, e luce 
fu.

SOLTO COLLINASOLTO COLLINA

Si illuminano gli attraversamenti Si illuminano gli attraversamenti 
pedonali, finanziamento a fondo perdutopedonali, finanziamento a fondo perduto

PISOGNE – COSTA VOLPINOPISOGNE – COSTA VOLPINO

Da discarica a progetto innovativo: Da discarica a progetto innovativo: 
la rinascita della ex la rinascita della ex OlsOls



FARMACIA
Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

DI SOVERE
Via Roma 20 - Sovere - 035-981149ORARIO CONTINUATO 

DA LUNEDÌ A SABATO 
8.00 - 20.00
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(ar.ca.) Di solito le lettere che compaiono sui social vengono 
ignorate dai media, circolano inghiottite da migliaia di altri post 
che si susseguono e vengono consumati come gelati in piena esta-
te.  

Ma questa è una lettera diversa, un quadro impressionista d’a-
nima dove si respira la meglio Sovere, quella fatta di gente che 

si sente parte di un paese, di una comunità, di qualcosa che ti fa 
sentire casa, che casa lo diventa per chi quella casa l’ha dovuta 
lasciare, e se la ritrova in un nuovo posto, una casa che diventa un 
frammento di cuore da portare con sé per sempre. Leggetela, se 
non lo avete ancora fatto. 

L’ha scritta una ragazza che era arrivata a Sovere da bimba, 

dalla Romania e che ora ha lasciato il paese, vive in Francia, a 
Divonne-les-Bains e lavora là, ma Sovere è rimasto il suo paese, 
la sua casa. 

Quelle case che non occorre abitare. Perché le senti dentro per 
sempre. Come diceva un vecchio proverbio tibetano: “Là dove sei 
felice, sei a casa”.

SOVERE

Cara Sovere,
Sono Andreea ed il mio cuore mi 

dice di scriverti quest’ultima lettera 
che purtroppo metterà la parola fine 
al nostro rapporto.

Ci siamo incontrate nel 2006, ed 
ero una piccola bambina che veni-
va da un minuscolo paesino della 
Romania dove non c’era linea e per 
parlare con la mia mamma, che già 
viveva da te, dovevamo tenere il no-
stro Nokia 3310 fuori dalla finestra 
della cucina. 

Ricordo il nostro primo incontro, 
dopo ventuno ore di macchina mi 
ritorna in mente quel bellissimo pa-
esaggio verde e il calore del sole di 
agosto sul viso.

Mi piace pensare che anche il sole 
fosse contento del mio arrivo, così 
come lo ero io.

Ovviamente la contentezza ini-
ziale era di rivedere i miei genitori 
e finalmente di vivere tutti insieme 
di nuovo. 

Ricordo ancora l’agitazione del 
primo giorno di scuola di terza ele-
mentare. Come scordare quel per-
corso che poi feci per due anni ogni 
giorno. 

Quando uscivo di casa e vedevo la 
pizzeria di Mirko che mi faceva la 
pizza a forma di cuore o orsacchiotto 
con i wurstel e patatine e poi quella 
discesa per arrivare al ponte “picco-
lo”, cigolante e che faceva sempre 
un po’ paura. E poi arrivavo al muni-
cipio dove vedevo i “ragazzi grandi” 
che andavo a scuola con il pullman e 
già mi immaginavo su quei bus. 

I primi giorni di elementari non 
furono così disastrosi come poteva 
pensare mia mamma, non parlavo 
italiano se non per dire buongiorno 
e ciao, ma ricordo ancora un mio 
compagno che alla prima ricreazione 

insistette per farmi dire qualcosa e 
quando parlai tutti esultarono. Quei 
tre anni di elementari passano veloci 
e ricordo che in pochi mesi comincia 
a parlare bene l’italiano, ma ero mol-
to indietro con la grammatica, che 
era molto diversa da quella rumena 
e non fu facile imparare. 

Mi ricordo la maestra Carrara che 
mi metteva in punizione quando non 
svolgevo i compiti, una punizione 
che richiedeva di farli mentre gli al-
tri facevano ginnastica senza sapere 
che era proprio quello a cui puntavo: 
non fare ginnastica. 

Non sono mai stata amante dello 
sport. Ricordo le ore di inglese che 
mi affascinava molto e quelle di ma-
tematica con i quaderni con la co-
pertina rossa. Ricordo i lavoretti per 
Natale, Pasqua e la festa della mam-
ma e del papà. Giorni felici... 

Una volta finite le elementari co-
minciarono le medie, che fortuna 
avere la scuola a due passi, non do-
vevo più passare sul ponte piccolo, 
era proprio lì, davanti a me, dietro la 
pizzeria di Mirko. 

Ricordo giorni belli dove il marte-
dì mattina andavo al mercato a com-
prare le patatine e si stava bene. Ri-
cordo la professoressa Romano che 
ci insegnava con passione e le ore di 
francese interminabili della profes-
soressa Pellini, una di quelle materie 
impossibili per me... 

Che ridere pensare che ora vivo in 
Francia e parlo fluentemente. Ricor-
do i pomeriggi di terza media passati 
in biblioteca insieme alla mia amica 
Veronica, scrivevamo le nostre sto-
rie e ci divertivamo tanto a scegliere 
i due euro di caramelle dal tabaccaio 
Emilio, e poi la tappa fissa in edicola 

per comprare le figurine calciatori 
Panini. 

Ricordo le estati passate al CRE 
insieme a tutti i bambini e le gite in 
piscina e quella a Gardaland che era 
l’evento più pazzesco. Mi ricordo 
Don Simone che girava con il suo 
scooter blu e con il sorriso sempre in 
volto e ricordo le suore che mi inti-
morivano ma dove aver fatto il corso 
di cucito iniziarono a piacermi. 

Ricordo gli esami di terza media e 
l’ansia dell’orale, ricordo il profes-
sore Gelmi che mi diceva di suonare 
il flauto, ma sapeva già che non lo 
avrei portato. Ricordo lui che suona 
la pantera rosa e ricorderò per sem-
pre la canzone “Hanno ucciso l’uo-
mo Ragno”. 

Per le superiori decisi di andare 
a Clusone nel istituto alberghiero, 
sezione cucina, dove ho conosciuto 
persone fantastiche e gentili che mi 
porto nel cuore, ma alla fine della 
giornata tornavo sempre a Sovere 
con i suoi vialetti pieni di alberi e 
il parco sempre pieni di bambini, il 
bar delle piante che fa il cappuccino 
migliore e il bar Roma con i suoi ge-
lati gustosi, la pasticcera dei genitori 
di Stefano, ricordo ancora la torta 
enorme con la faccia di Justin Bieber 
che ricevetti per il mio compleanno. 
Ricordo la lunga strada per arrivare 
da Standa (ora Italmark) e ricordo le 
mie prime mèche rosse da Marcello. 

Ho ancora questi ricordi e li avrò 
per sempre, anche se probabilmente 
non tornerò a vivere a Sovere, por-
terò per sempre nel cuore questo pic-
colo paesino che mi cambiò la vita. 

Grazie alla scuola alberghiera a 18 

anni, con l’aiuto del mio chef, riu-
scì ad andare a Bruxelles e da allora 
cominciò il mio percorso lavorati-
vo, Belgio, Toscana, Francia, Capri, 
Svizzera.

A un certo punto della mia vita de-
cisi di voler prendere la cittadinanza 
in  Italia, in fondo me lo sento den-
tro. 

So di esserlo, mi ci sento, ma non 
per la legge. Lavorando stagional-
mente non avevo la documentazione 
necessaria per potermi approvare la 
cittadinanza. Una delusione che mi 
porto dentro, che fa un po’ male, 
come se la mamma ti dice che non 
sei degno di essere suo figlio. 

Quindi un po’ mi sono rassegna-
ta, ma sappi, cara Sovere che io mi 
sento lo stesso italiana e pure una di 
quelle orgogliose del proprio paese. 
Una di quelle che festeggia ogni sua 
vittoria e che la difende con i denti 
quando qualcuno ne parla male. Una 
di quelle che porta avanti la sua tra-
dizione culinaria, perché, cara Sove-
re, io sono una cuoca e faccio una 
buonissima pasta fresca anche se 
non ho una nonna che me lo ha inse-
gnato, e sappi anche che faccio una 
carbonara fantastica (senza panna 
che mi viene un colpo). Sappi anche 
che dove lavoro in Svizzera mi oc-
cupo, oltre che della pasta fresca, di 
tutta la pasticceria e sappi anche che 
in menu ho messo polenta e osei per-
ché è un dolce della MIA tradizione. 
Spero di renderti orgogliosa Sovere 
perché io ora non ho più niente che 
mi lega a te, tranne i miei ricordi. 

Un abbraccio cara Sovere, 
Questa è una lettera di addio. 
Grazie di tutto,

Tua Andreea.

Foto Andrea Pezzotti Sovere

Lettera a SovereLettera a Sovere

(ar.ca.) L’ultimo autunno. Che so-
litamente l’autunno porta rimpianti 
o ricordi di un tempo che se ne sta 
andando, anche nella vita, che l’au-
tunno della vita suona sempre male, 
o forse non suona affatto. Ma non è 
così con Francesco Filippini, che il 
sindaco lo ha fatto per ormai quasi 
10 anni con lo stesso piglio con cui 
ha fatto tutto il resto nella vita, met-
tendoci passione e quel pizzico di 
meraviglia che fa sempre la differen-
za. E allora anche questo di autunno, 
l’ultimo da sindaco, di rimpianti non 
ne ha, ma porta con sé un vagone di 
opere pubbliche, di quelle che maga-
ri non ti balzano agli occhi quando 
entri in un paese ma servono anche 
più di una sola grande opera: “L’au-
tunno amministrativo soverese - 
spiega Filippini - è caratterizzato da 
un pieno di opere che impatteranno, 
crediamo positivamente,  sulla no-
stra comunità e sul nostro territorio. 
Sono interventi ed investimenti di 
importo singolarmente non eclatan-
te ma significativi a livello comples-
sivo. Siamo partiti ad inizio settem-
bre con il parziale rinnovo del parco 
macchine acquistando due autovet-
ture completamente elettriche con 
l’intento di proseguire sulla strada 
di un comune che possa essere  ‘più 
green’. Abbiamo rottamato le due 
FIAT Punto datate inizio anni 2000 
ed a fronte di un costo complessivo 
di oltre 70.000 euro, grazie ai con-
tributi statali e regionali, abbiamo 
attinto alle casse comunali per soli  
20.000 euro confidando anche per 

gli anni futuri di ottenere ulterio-
ri   risparmi dalla gestione dei due 
mezzi”. Passerella: “Abbiamo com-
pletato i lavori di riqualificazione 
della passerella ciclo-pedonale sul 
fiume Borlezza con un investimento 
complessivo di circa 52.000 in parte 
compensato da contributi da quanti-
ficare  nel 2022 e legati ad un bando 

del commercio di Regione Lombar-
dia. Inoltre è stata programmata 
l’asfaltatura di alcune strade e vie 
comunali che da tempo necessitava-
mo di un intervento che ha visto per 
l’anno corrente  un impegno econo-
mico di circa 106.000 euro. In questi 
giorni si sta completando la prima 
tranche che  interessa Via Cappuc-
cini, Via Colle Aperto, Via IV No-
vembre ed a breve Via Scolari”. Ce 
n’è anche per Palazzo Bottaini: “È 
iniziata la messa in sicurezza di una 
porzione del tetto che presentava im-
portanti infiltrazioni in occasione di 
eventi atmosferici. Spesa comples-
siva di euro 60.000 e lavori che si 
dovrebbero concludere entro la ter-
za settimana di ottobre”. E si allarga 

anche Via Pascoli, un lavoro atteso 
da tempo: “Ad inizio ottobre andre-
mo ad allargare la Via in corrispon-
denza dell’accesso su Via Nazionale. 
Opera inserita anche nel nostro pro-
gramma elettorale che vede final-
mente la sua realizzazione. Importo 
complessivo dei lavori a gara pari 
ad euro 120.000 con un ribasso eco-
nomico ottenuto del 15%.  Sempre 
nell’ottica di attivare “investimenti 
verdi”  andiamo ad installare un 
impianto fotovoltaico sul tetto del 
municipio che chiude un program-
ma di lavori iniziato nel 2019 che 
aveva  l’obiettivo di riqualificare dal 
punto di vista energetico e di abbat-
timento delle barriere 
architettoniche la casa 
comunale. Quest’ulti-
ma opera  prevede una 
spesa complessiva di 
circa 80.000 euro che 
ha visto un contribu-
to a fondo perduto di 
Regione Lombardia 
del 50% affiancato da  
un ribasso economico  
pari al 28%. Lavori ini-
ziati questa settimana”. 
Spazio ad altri lavori: 
“Un’importante opera di prevenzio-
ne del territorio riguarda la messa 
in sicurezza di un tratto di Via Mat-
teotti interessata da movimenti della 
sede stradale che ne stavano pregiu-
dicando la stabilità. Opera cantiera-
ta ed aggiudicata (ribasso 8%) con 
previsione di intervento a partire dal 
mese di ottobre ed un investimen-

to complessivo di 120.000 euro”. 
E poi c’è il torrente Borlezza, una 
delle zone più suggestive e delicate 
del territorio soverese: “Di assolu-
to rilievo l’intervento che andiamo 
a realizzare sul torrente Borlezza 

per il rafforzamento 
degli argini in loca-
lità “Pradelì” dove 
negli ultimi 12 mesi 
le intense precipita-
zioni hanno eroso in 
maniera preoccupan-
te il sedime strada-
le pregiudicando la 
percorrenza su una 
strada periferica ma 
di interesse in quanto 
unica via d’accesso 
ad una centralina 

idroelettrica. Opera che competeva 
all’Ufficio Territoriale di Regione 
Lombardia ma che abbiamo condivi-
so di effettuare in autonomia grazie 
alla disponibilità del nostro ufficio 
tecnico in quanto, diversamente. le 
tempistiche si sarebbero decisamen-
te allungate. 

Per le opere di sistemazione 

idraulica delle sponde del nostro fiu-
me abbiamo ottenuto 180.000 euro 
di contributo a fondo perduto che 
copriranno integralmente quanto si 
andrà a realizzare. Sempre grazie 
alla fattiva collaborazione con l’U-
TR abbiamo concordato che lo stes-
so ufficio  effettuasse un intervento 
di somma urgenza per la briglia 
occlusa in località Poltragno (ma 
sul nostro territorio comunale). I la-
vori sono in corso e prevedono una 
spesa complessiva,  tutta a carico di 
Regione Lombardia,  di oltre 50.000 
euro”. Insomma, più che un autunno 
di saluti o rimpianti, va a comincia-
re un autunno d lavori: “Un autunno 
- conclude Filippini - che vede ben 
sette cantieri presenti sul territorio 
comunale con un investimento com-
plessivo di 787.000 euro che com-
porteranno, come sempre,  un po’ di 
criticità ai cittadini interessati dagli 
stessi. Chiediamo sin da ora un po’ 
di pazienza nella consapevolezza e 
nella speranza che una volta rea-
lizzate queste opere possano essere 
apprezzate  e di utilità alla nostra 
comunità”. 

Filippini Filippini conclude col botto: 7 cantieri e quasi un milione di opere, conclude col botto: 7 cantieri e quasi un milione di opere, 
ecco come cambia Sovereecco come cambia Sovere

“Cara Sovere, sei nel mio cuore… la Romano, Gelmi, le mèche rosse da “Cara Sovere, sei nel mio cuore… la Romano, Gelmi, le mèche rosse da 
Marcello, il cappuccino del Bar delle Piante e il gelato del Bar Roma…”Marcello, il cappuccino del Bar delle Piante e il gelato del Bar Roma…”
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Facciamo un passo indie-
tro, di un mucchio di anni: 
“Avevo 9 anni, ero un bam-
bino come gli altri, giocavo, 
andavo in bici, correvo, a un 
certo punto ho cominciato a 
cadere, così, all’improvvi-
so”. “La prima volta - rac-
conta Sonia - era con me, e i 
miei genitori mi hanno sgri-
data perché pensavano fossi 
stata io a farlo cadere”. 

Marco continua la sua vita 
ma anche le cadute conti-
nuano, sempre più frequen-
ti e fatica a rialzarsi: “L’ho 
portato dai medici - spiega 
mamma Amedea - al mo-
mento non capivano, ricordo 
un medico, una visita priva-
ta, lo aveva fatto camminare 
in corridoio, da una parte 
io e dall’altra mio marito e 
Marco in mezzo, alla fine il 
medico si è rivolto a mio ma-
rito ‘faccia curare sua mo-
glie, per i figli maschi alcune 
donne diventano matte, que-
sto bambino non ha niente’. 
E invece…”. 

Già e invece... “Era il 30 
giugno, eravamo dal Neu-
rologo al Civile di Brescia, 
hanno fatto andare Marco in 
una stanza a giocare, il me-
dico mi ha fatto sedere, mi ha 
versato un bicchiere d’acqua 
e mi ha chiesto se ero sola. 
Gli ho detto che mio marito 
stava parcheggiando l’au-
to, ha voluto aspettarlo, ma 
io volevo sapere, pensavo 
di essere abbastanza forte 
‘vorrei sbagliarmi signora 
ma Marco ha la distrofia mu-
scolare’!”. 

Una frase che ti cambia 
la vita. Per sempre. “Nuota-
vo, sciavo, giocavo a calcio 
e poi più niente - racconta 
Marco - a 11 anni ero sulla 
sedia a rotelle”. Come l’hai 

presa? “Ho rimosso un po’ di 
cose, non ricordo di preciso 
il giorno in cui ho comincia-
to a usare la sedia a rotelle, 
ma l’ho presa abbastanza 
bene, avevo e ho tanti ami-
ci, ho continuato ad andare 
a scuola qui a Costa Volpino 
ma chiaramente sulla sedia 
a rotelle”. 

Cure? “Per la distrofia 
muscolare non ci sono cure, 
qualche volta cortisone, ma 
poca roba”. “Ricordo quan-
do Marco piangeva perché 
non poteva andare in bici 
- spiega mamma Amedea 
- pian pianino gli ho spie-
gato che era la sua malat-
tia. Ci hanno aiutato molto 
gli amici e la fede. Siamo 
stati a Lourdes, due volte a 
Medjugorje, adesso di fede 
ne abbiamo un po’ meno…
Ci eravamo fatti prestare la 
sedia a rotelle per andare a 
Lourdes ma Marco non cam-
minava più. Però aveva tanti 
amici, ha tanti amici, e poi 
era sempre in oratorio, lì ha 
conosciuto Patrick (Rinaldi 
ndr) che allora era obietto-
re di coscienza, bravissimo, 
lo ha aiutato tantissimo così 
come Maurizio Salvetti”. 

La sorella Sonia mostra un 
quadro dove sono disegnati 
tanti fagioli e sorride: “Mar-
co è un brontolone, bronto-
lava sempre, e così Patrick 
lo chiamava fagiolo, e gli ha 
fatto questo disegno pieno di 
fagioli e un fagiolo è lui”. 
Come è stata la tua adole-
scenza? “Bella - Marco ri-
sponde come non te lo aspet-
ti - facevo il Grest, andavo 
in discoteca in carrozzina, 
a Rogno, al Capital, in giro, 
fumavo anche, insomma, me 
la sono goduta”. 

E dopo la terza media? 

“Mi sono iscritto al corso 
di operatore commerciale a 
Endine. 

Ma ero sempre in orato-
rio, vivevo in oratorio, fa-
cevo l’animatore, l’ho fatto 
per 8 o 9 anni, sono stato 
fortunato, ci sono molti con 
la mia malattia che sono 
messi molto peggio, ne ho 
incontrati tanti in ospedale 
quando faccio le visite”. 

Vai spesso in ospedale? 
“Una volta all’anno faccio 
i controlli, mi appoggio al 
Don Gnocchi e al Gaslini di 
Genova”. Qualche cura però 
è stata tentata: “Sono stato in 
Germania a fare cure speri-
mentali con cellule stamina-
li, nel 2007, vicino a Fran-
coforte”. Ha funzionato? “La 
malattia non è peggiorata, 
secondo me l’ha rallentata 
ma il costo delle cure era 
enorme”. 

E così in oratorio era scat-
tata una raccolta fondi per 
permettere quello che era 
stato chiamato il ‘viaggio 

della speranza’, erano stati 
raccolti 60.000 euro, ogni 
seduta costava 5000 euro, 13 
sedute per ottenere qualche 
risultato. Non avete pensato 
di tornarci? “Abbiamo con-
tattato ancora la clinica ma 
ormai è diventata una roba 
d’élite, ci hanno chiesto 
11.000 euro a seduta, im-
possibile per noi e in Italia 
queste cure non sono ricono-
sciute, adesso ci seguono al 
Gaslini”. 

Cosa ti aspetti dal futuro? 
“Che scoprano qualcosa, 
io sono ottimista, sono un 
brontolone ma ottimista”. 
Marco mostra le foto dei 
suoi due nipotini: “Vivo per 
loro, Andrea e Camilla, sono 
la mia vera cura, con loro 
sto bene”. 

Marco grande tifoso mila-
nista: “Sì, e mia sorella mi ha 
portato a Milanello, una visi-
ta a sorpresa, mi aveva detto 
che andavamo a un conve-
gno sulle cellule staminali, 
pensavo al solito convegno 

noioso e invece quando sia-
mo arrivati a Milanello ho 
riconosciuto subito il can-
cello che vedo in tv quando 
mostrano gli allenamenti, il 
cancello verde, sono rimasto 
senza parole, siamo entrati, 
i giocatori sono stati genti-

lissimi, ho seguito l’allena-
mento. Un’emozione incre-
dibile. Ricordo Balotelli, El 
Shaarawy, tutti gentilissimi. 
Sono stato alcune volte allo 
stadio, anche a un derby. E 
poi seguo la motogp, la for-
mula 1, tutti gli sport in ge-

COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO

Marco che correva con gli amici, la carrozzina  Marco che correva con gli amici, la carrozzina  
a 11 anni e quella sentenza: distrofia muscolare a 11 anni e quella sentenza: distrofia muscolare 

di Aristea Canini

Fra poco gioca il Milan e Marco sorride 
speranzoso in un gol vittoria del suo ido-
lo Ibrahimovic. Ma che Marco sorrida 

non è una novità, Marco il sorriso ce l’ha stam-
pato nello sguardo. Lui che la vita è abituato ad 
affrontarla così, spiazzandola. 

Marco Faustini, classe 1990, vive a Costa 
Volpino, al Piano, la frazione che porta verso 
Pisogne, con papà Redento e mamma Amedea 
mentre a Volpino vive sua sorella Sonia con il 
marito e i suoi due figli. Un guscio di famiglia 
per Marco. Un guscio dove respirare quella me-
raviglia che gli si legge nello sguardo. 
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Via San Lucio, 37/16 24023 Clusone (Bg)
Tel. 0346.22649  

info@cosmetcostruzionimetalliche.it
www.cosmetcostruzionimetalliche.it

La ditta Cosmet di Fantoni S.r.l. opera nel 
settore della carpenteria metallica dal 1987.
Nel corso di oltre 30 anni di esperienza, 
abbiamo ampliato le nostre competenze con 
interventi realizzati in Italia e all’Estero nel 
settore chimico, tessile, meccanico, edile.

LA STORIA

Le cure sperimentali Le cure sperimentali 
in Germania, 11.000 euro in Germania, 11.000 euro 

a seduta: a seduta: “Il Milan, i nipotini, “Il Milan, i nipotini, 
quel lavoro mai pagato e…”quel lavoro mai pagato e…”

nerale”. Mentre parla mamma 
Amedea lo mangia con gli oc-
chi e a proposito di mangiare, 
Amedea è un’ottima cuoca: 
“Cucina benissimo”. Marco 
aveva anche un lavoro: “Dopo 
la scuola ho fatto alcuni tiro-
cini, da un commercialista a 
Lovere, poi al Piccolo Sentie-
ro sempre a Lovere, poi con 
Maurizio Salvetti che come 
Patrick è stato ed è un ottimo 
assistente, un vero amico, e 
poi il tirocinio da una coope-
rativa qui del paese, facevo il 
responsabile della segreteria, 
seguivo i corsi di formazione 

per le aziende, sono stato poi 
assunto a maggio del 2012 
ma dopo 3 mesi non mi han-
no pagato uno stipendio, da lì 
hanno cominciato a pagarmi 
saltuariamente e a non rispet-
tare il contratto, in sei anni di 
lavoro ho percepito un solo 
anno intero di stipendio con-
tinuativo. 

E così dopo 6 anni che non 
venivo pagato regolarmente 
mi sono licenziato. Devo an-
cora prendere 13.000 euro di 
stipendi, non mi hanno nem-
meno pagato il Tfr. Ma anche 
in mezzo a questa situazione 

negativa ho conosciuto una 
collega con cui siamo diven-
tati amici e ci siamo aiutati 
in tante difficili situazioni in 
cui anche lei purtroppo si è 
ritrovata, alcuni stipendi non 
ricevuti e come me anche il tfr 
che non ha percepito”. Una 

brutta storia, Marco quando 
racconta si rabbuia in volto, 
che poi l’unica vera disabilità 
nella vita è fregare gli altri e 
qui qualcuno si è dimostra-
to più disabile di Marco. Ma 
Marco è abituato a guardare 
avanti e non arrendersi, così 

come ha fatto un anno fa, 
quando all’improvviso è stato 
male: “Sono morto e risorto - 
racconta Marco - era il 13 ot-
tobre, mi si è alzata l’anidride 
carbonica e poi non ricordo 
più nulla”. 

“Sembrava morto - raccon-
ta mamma Amedea - aveva 
gli occhi strabuzzati indietro, 
non rispondeva agli stimoli, a 
nulla. 

Per fortuna quando ero in 
oratorio avevo svolto un cor-
so di pronto soccorso e sono 
riuscita a rianimarlo, poi è 
arrivata l’ambulanza e lo ha 
portato via”. È stato un mese 
al Civile di Brescia, solo, per-
ché col covid visite col conta-
gocce, terapia intensiva: “Mi 
lasciavano entrare - racconta 
Amedea - ogni due o tre gior-
ni, non potevo toccarlo, un 
mese durissimo, per noi ma 
soprattutto per lui”. 

“Ero solo con me stesso, 
mi sono chiuso dentro di me e 
sono riuscito a superare quel 
periodo, poi però ho avuto 
attacchi di panico, la terapia 

intensiva è veramente dura, 
quando mi facevano le vide-
ochiamate mi facevo vedere 
forte ma dentro di me ero di-
strutto, non potevo piangere 
davanti a loro. E poi sentivo 
gli infermieri parlare del co-
vid, dicevano che si stavano 
preparando alla guerra, era 
una situazione difficilissima”. 

Già, ma Marco torna a casa, 
un mese dopo, Marco non 
molla mai e racconta aneddo-
ti, emozioni, vita: “Una volta 
col Grest eravamo in piscina 
a Darfo, stavamo giocando, 
un ragazzo voleva spingere 
Patrick in piscina ma è scivo-
lato e ha preso me, sono ca-
duto dentro con la carrozzina 
in piscina.

 La piscina è stata tutta 
evacuata perché la mia car-
rozzina è elettrica e avevano 
paura di prendere la scossa”. 
Marco sorride e racconta. Che 
la vita è così, viverla e viver-
la e viverla. Alla faccia della 
malattia e di chi sfrutta i disa-
bili facendoli lavorare senza 
pagarli.
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1) La prima cosa che fa se viene eletto
Convocare dei tavoli di confronto con as-

sociazioni, commercianti, professionisti, im-
prenditori e oratori per costruire insieme 
un’agenda delle priorità partendo dalle idee 
che proponiamo nel nostro programma.

2) Il paese che vorrebbe
Un Paese con una miglior qualità di vita 

sviluppata in modo partecipato da tutta la co-
munità.

3) Sindaco a tempo pieno o part-time? In-
dennità piena o ridotta?

Un Comune così complesso e 
articolato come il nostro ha bi-
sogno di un Sindaco a tempo 
pieno che sia presente tutti i 
giorni, quindi con indennità 
piena, così che possa lavorare 
H24 per il bene di Costa Vol-
pino.

4) Un motivo per cui dovreb-
bero votarla

Perchè amo il mio Paese e penso che 
le idee di futuro che abbiamo messo sul tavolo 
siano quelle vincenti e comunque andrà que-
sta sfida, io ci sarò sempre per Costa Volpino.

5) Il lato positivo del suo carattere
Sono una persona che sa ascoltare le idee 

di tutti e cogliere il meglio da ogni situazione.

6) Il suo principale difetto

I difetti li lascio dire a chi mi conosce, qual-
cuno mi ha detto che per questa carica sono 
troppo giovane e dovevo aspettare.

7) Il rimpianto più grande
Non aver mai fatto un’esperienza di vita 

all’estero.

8) Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa?

Finisco di ristrutturare casa, estinguo il mu-
tuo e giro il mondo con la mia compagna, poi 
torno e metto su famiglia.

9) Libro preferito
Robinson Crusoe di Daniel Defoe.

10) Colonna sonora della sua campagna 
elettorale

‘Siamo chi siamo’ di Ligabue.

11) Film che ha amato di più
Tutti i Bud Spencer e Terence Hill. 
Con mio nonno non ne perdevamo 

uno anche se era la centesima re-
plica.

12) Personaggio storico più 
ammirato

Nikola Tesla, uno dei più grandi 
scienziati e inventori della storia.

13) Il politico che detesta 
Quello che cambia casacca in continua-

zione pur di avere una sedia.

14) Il suo motto 
Ricorda che il destino di tutti dipende sem-

pre dalle azioni del singolo.

15) Il punto forte del suo programma
Il centro diurno per anziani è un’esigenza 

fisiologica della nostra comunità mentre la 
nuova strada che proponiamo è il progetto più 
lungimirante per il futuro di Costa Volpino.

ALTO SEBINO

QUESTIONARIO DI PROUST  - “IDEA CIVICA” QUESTIONARIO DI PROUST  - “IDEA CIVICA” 

Nicola Facchinetti:Nicola Facchinetti:  
“Abbiamo idee vincenti”“Abbiamo idee vincenti”

QUESTIONARIO DI PROUST  - “COSTA VOLPINO CAMBIA” QUESTIONARIO DI PROUST  - “COSTA VOLPINO CAMBIA” 

Federico Baiguini:Federico Baiguini:  ““
Servizi di qualità”Servizi di qualità”

1) La prima cosa che fa se viene eletto
Completare il PGT dove sono contenute ri-
sposte per i cittadini e ripartire alla grande per 
la realizzazione dei progetti già finanziati per 
la realizzazione del nuovo plesso scolastico 
della frazione del Piano, la riqualificazione 
della zona dei portici a Corti, la riapertura 
della via Macallè di collegamento con Lovere. 
Abbiamo tempi da rispettare per realizzare 
questi interventi e non possiamo permetterci 
di non cogliere queste opportunità.

2) Il paese che vorrebbe
Un paese accogliente, capace di investi-
re per dare servizi di qualità ai cit-
tadini. Per noi è importante con-
tinuare ad essere un paese dina-
mico anche dal punto di vista 
demografico e quindi capace 
di dare risposte alle necessità 
delle famiglie

3) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o ri-
dotta?
Sindaco a tempo pieno e quindi indennità 
piena. A mio avviso è giusto che il lavoro ven-
ga riconosciuto.

4) Un motivo per cui dovrebbero votarla
L’impegno e la dedizione profusa in questi 
anni, io e il mio gruppo siamo la continuità 
di un percorso che ha portato frutti e conti-
nuerà a portarli al proprio territorio. Abbiamo 
dimostrato che il paese unito può raggiungere 
risultati importanti, può continuare ad essere 
riferimento e raggiungere risultati ambiziosi.

5) Il lato positivo del suo carattere
Sono determinato e metto entusiasmo in quel-
lo che faccio. Sono sempre disponibile al dia-
logo e ad ascoltare.

6) Il suo principale difetto
Sono testardo e poi sicuramente ci sarà altro.

7) Il rimpianto più grande
Mi sono sposato a 33 anni, dopo essermi lau-
reato e dopo aver avviato la mia professione 
da architetto, tornassi indietro lo farei prima.

8) Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa?
Non penso mi capiterà mai e se capitasse ci 

penserò. Preferisco guardare alle cose concre-
te e fare con quello che ho.

9) Libro preferito
“L’architettura della città” di Aldo Rossi, è sul 
mio comodino e lo sto rileggendo. Mi stupisce 
la genialità di alcuni autori.

10) Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
“We will rock you” dei Queen, mi ha accom-
pagnato sul palco per la presentazione della 
nostra lista Costa Volpino Cambia durante la 

serata al cinema Iride.

11) Film che ha amato di più
Il postino. Mi ha colpito la storia 
di due uomini tanto diversi, il 
poeta Pablo Neruda e il postino 
interpretato da Troisi che diven-
tano amici.

12) Personaggio storico più am-
mirato

Ce ne sono molti: nel nostro paese 
abbiamo tantissime figure di spicco che 

ci hanno fatto eccellere in tutto il mondo. 
Dovessi dirne uno inizierei da Dante Alighieri 
di cui quest’anno ricorre il 700° dalla morte.

13) Il politico che detesta
Nessuno, piuttosto detesto un certo modo di 
fare politica, quando si antepone la sterile cri-
tica agli altri, più che mai oggi abbiamo biso-
gno di idee, di risposte per le persone.

14) Il suo motto
Andare oltre, è legato alla voglia di continuare 
e in questo particolare momento storico alla 
voglia di oltrepassare le difficolta, i momenti 
difficili per ripartire con nuove avventure.

15) il punto forte del suo programma
Ci sono tanti punti concreti e importanti nel 
nostro programma, tanti obiettivi già finanziati 
che aspettano di essere realizzati. Sicuramente 
la costruzione del nuovo plesso delle scuole 
primarie della frazione del Piano è un progetto 
importante, finanziato dal Ministero, un pro-
getto fondamentale che darà risposte a tutto 
il paese. Un punto di inizio, si fa per dire, del 
tanto lavoro che ci sarà da fare.

(ar.ca.) Manca davvero 
poco e poi la palestra comuna-
le (ex Aktiva), il rifugio Pian 
de la Palù e la Malga avran-
no nuovi gestori: “I bandi 
usciranno a breve - spiega il 
sindaco Cristian Molinari - 
e puntiamo molto su queste 
strutture, la palestra è in una 
zona strategica e il rifugio è 

in un posto bellissimo e a 50 
metri dal rifugio c’è la Mal-
ga. Per quel che riguarda il 
rifugio, il bando dovrebbe 
avere una durata di 10 anni, 
per permette a chi lo prende 
di fare i dovuti investimenti 
anche sul fronte arredamen-
to”. 

E intanto sono state riav-

viate le fontane del paese ma 
con regolamento per evitare 
sprechi: “Alcuni venivano a 
prendere l’acqua - continua 
Molinari - con taniche e de-
cine di bottiglie, e molti non 
erano nemmeno di Rogno, 
lasciando senz’acqua poi la 
fontana e altra gente. 

E come se non bastasse 

qualcuno di queste persone 
ha anche chiamato in Comu-
ne lamentandosi perché l’ac-
qua dopo un paio di giorni 
era gialla. Ma è chiaro che è 
gialla, l’acqua pura non ha il 
cloro e dopo 24, 36 ore chiusa 
in bottiglia, si formano i bat-
teri e diventa gialla, ma pro-
prio perché è pura”.  

ROGNOROGNO

Nuova gestione per la palestra comunale, per il rifugio Pian de la Palù Nuova gestione per la palestra comunale, per il rifugio Pian de la Palù 
e e per la Malga. E per l’acqua delle fontane...per la Malga. E per l’acqua delle fontane...

COSTA VOLPINO - ELEZIONICOSTA VOLPINO - ELEZIONI

Partiti, gazebo e assemblee: campagna elettorale d’altri tempiPartiti, gazebo e assemblee: campagna elettorale d’altri tempi
Countdown per le elezioni. Campagna elettorale che qui è di quelle vecchio stampo, gazebo, 

santini, assemblee e in un momento in cui in tanti paesi si fatica perfino a trovare una lista sola 
è già tanta roba, se non altro la partecipazione è alta. E quando la partecipazione è alta sono alte 
anche le polemiche, un po’ di tensione si è registrata soprattutto negli ultimi giorni, qualche col-
po basso ma adesso ci siamo, pochi giorni e a decidere saranno i cittadini. 

I partiti si stanno muovendo, forse un po’ in zona Cesarini, ma meglio tardi che mai, centro de-
stra schierato e che sta mandando segnali e rappresentanti politici. In ogni caso, se come diceva 
Gaber, la democrazia è partecipazione, in questa campagna elettorale ci siamo. 
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Nell’Alto Sebino lo skiroll 
è di casa e l’hanno dimostrato 
anche la decima edizione del 
Trofeo Penne Nere e la prima 
edizione del Trofeo Beppe 
Barzasi e Nardo Carrara, va-
lidi per la Coppa Italia e per 
il Trofeo 3 Comuni organiz-
zato grazie alla sinergia tra 
Gsa Sovere e lo Sci Club 13 
di Clusone e i numerosi spon-
sor che li hanno sostenuti. 
Sul palcoscenico di Sovere e 
Rogno si sono presentati tanti 
atleti delle nazionali di sci di 
fondo e skiroll ma anche fon-
disti di gruppi sportivi e sci 
club. 

Andiamo con ordine e par-

tiamo proprio da Sovere: nel-
la competizione femminile 
su 7,7 km, Caterina Ganz 
ha confermato quanto ave-
va già mostrato in occasione 
dei Campionati Italiani Estivi 
di Forni Avoltri, aprendo un 
podio tutto di proprietà del-
le Fiamme Gialle. Alle sue 
spalle, infatti, sono arrivate 
Francesca Franchi, stacca-
ta di 9”2 e la veneta Lucia 
Scardoni, giunta a 9”4. Ai 
piedi del podio è arrivata Eli-
sa Brocard, staccata di 11”. 

La gara maschile è andata a 
Matteo Tanel (Team Robin-
son), alle sue spalle classifica 

molto corta dopo i 7,7 km in 
skating. Dietmar Nöckler 
ha concluso ad appena 2”3 di 
distacco dal vincitore. Terzo 
gradino del podio per Da-
niele Serra (Esercito), che 
proprio a Sovere vinse due 
anni fa. Alle sue spalle, ad 
appena 5” dal vincitore, Luca 
Del Fabbro e Fabrizio Poli. 
Molto bene anche Lorenzo 
Romano, giunto sesto a 8”. A 
chiudere la top ten Giacomo 
Gabrielli, Riccardo Loren-
zo Masiero, Federico Pel-
legrino e Davide Graz. De 
Fabiani è giunto 13° a 18”.  
Il primo Under 20 è stato An-
drea Gartner, giunto 19° as-

soluto, davanti ad Aksel Ar-
tusi (Sporting Club Livigno), 
20°, e Martino Carollo, 30° 
assoluto. 

Spazio anche agli atleti più 
giovani, come da tradizione. 
Nell’Under 10 maschile suc-
cesso per Giovanni Bonaldi, 
dell’UBI Banca Goggi. Le 
gare Under 12 sono state vinte 
da Maddalena Pavan (Mon-
tebelluna) e Lorenzo Guido 
(Primaluna). 

Nell’Under 14 successi 
per Aurora Invernizzi (Nor-
dik Ski) e Lorenzo Bonaldi 
(UBI Banca Goggi). Infine 
per l’Under 16 vittorie di Ma-

ria Invernizzi (Nordik Ski) 
e Nicolò Giovanni Bianchi 
(Sporting Club Livigno), in 
questo caso di un soffio su 
Stefano Epis. 

Giornata ricca di emozioni 
anche quella seguente, sette 
chilometri durissimi in sali-
ta hanno concluso il Trofeo 
3 Comuni, assegnando il 1° 
Trofeo Beppe Barzasi – Nar-
do Carrara. 

Gli atleti hanno affrontato 
una gara ad inseguimento in 
classico partendo con i distac-

chi accumulati nella competi-
zione del giorno prima. 

Nel femminile Caterina 
Ganz si è confermata in ottime 
condizioni fisiche che le han-
no regalato una scia di vitto-
rie tra Forni Avoltri, Sovere e 
Rogno. L’atleta delle Fiamme 

Gialle, partita con 10” di van-
taggio su Franchi e Scardoni, 
ha preso presto il largo vin-
cendo addirittura con 1’21” 
sulla sua avversaria. Sesta 
una buona Martina Bellini, 
brava a risalire dall’undice-
sima piazza di ieri. Bella pre-
stazione per la 2003 Giulia 
Negroni, del 13 Clusone, che 
ha vinto tra le juniores con 
il suo ottavo posto assoluto. 
Nona assoluta e seconda Un-
der 20, Denise Dedei (Gro-
mo). Terza piazza juniores, 

12ª assoluta, Lucia Isonni.  
Spettacolare la gara maschile 
con De Fabiani, Pellegrino e 
Rastelli. 

I tre hanno dato vita ad una 
bellissima sfida, nella quale è 
riuscito poi ad avere la meglio 
il valdostano del CS Esercito, 

che ha staccato Rastelli impo-
nendosi con 7” di vantaggio 
sul lombardo, autore del mi-
glior tempo di giornata pro-
prio davanti a De Fabiani. 

In terza piazza, staccato 
di 18”8 un ottimo Federi-
co Pellegrino, autore anche 
del terzo tempo di giornata.  
Per quanto riguarda le gare 
giovanili i successi nell’in-
seguimento sono andati ad 
Aurora Invernizzi (Nordik 
Ski) che tra le Under 14 ha 

fatto registrare anche il mi-
glior tempo di giornata; Ma-
ria Invernizzi (Nordik Ski) 
tra le Under 16, con Silvia 
Santus (13 Clusone) che ha 
fatto il miglior tempo, Loren-
zo Bonaldi (UBI Banca Gog-
gi) vincitore tra gli Under 14 
anche con il miglior tempo di 
giornata; Stefano Epis (UBI 
Banca Goggi) negli Under 
16, con Alessio Romano (Ski 
Avis Borgo) autore del mi-
glior tempo di giornata.

ALTO SEBINO

NextPro S.r.l. Unipersonale
Sede Legale: Viale Terme, 20 25040 Angolo Terme (Bs)

Sede Operativa: (Ricezione materiali) Via Montegrappa 22D 24060 Rogno (Bg)

Mail Amministrazione: alice.vezzoli@next-pro.it Gestione acquisti/ordini: nextpro@live.it paolo.carrara@next-pro.it nextpro@live.it
Mobile +39 333 3829592 Tel. +39 035 967190

SOVERE

Caterina Ganz e Francesco De Fabiani, Caterina Ganz e Francesco De Fabiani, 
Regina e Re del Trofeo 3 ComuniRegina e Re del Trofeo 3 Comuni

SOVERE - MEMORIA
Francesco Valenghi: Francesco Valenghi: 

la tua semplicità, le immense la tua semplicità, le immense 
tavolate in Possimotavolate in Possimo

Ciao nonno,
questa va a te che hai dedicato la tua intera vita alla famiglia, 

insegnando a tutti noi il vero significato di amore, rispetto, con-
divisione e altruismo; a te che dal primo giorno ti sei preso cura 
dei tuoi figli, di me e, soprattutto negli ultimi anni, di nonna; a te 
che hai sempre aperto la porta di casa a tutti, accogliendo chiun-
que con gentilezza e un calice di vino; a te che eri la persona più 
semplice del mondo ma che è riuscita a non farsi mai mancare 
niente: hai vissuto sempre a cento all’ora, non sprecando nem-
meno un giorno di questa vita. Mi mancheranno le lacrime che 
tentavi di trattenere quando ti emozionavi di fronte ad un mio tra-
guardo o ai gesti che ti facevano capire quanto ti volessimo bene; 
mi mancheranno, anzi, mancheranno a 
tutti, le tue immense tavolate in Possimo e 
tutte le quarte di luglio alle quali nessuno 
poteva mancare; mi mancheranno i pranzi 
con coniglio, gallina bollita, ossa di maia-
le… insomma… con qualsiasi cosa fosse 
nostrana; ci mancheranno gli aperitivi con 
pane, salame, formagella e vino rosso; 
mi mancherà persino la tua testardaggi-
ne, il tuo carattere forte e deciso, a volte 
fin troppo, che però serviva per arrivare sempre dritto al punto e 
che caratterizzava anche la persona corretta che eri; mi mancherà 
semplicemente la quotidianità con te perché ho avuto la fortuna 
di poterti vivere ogni giorno della mia vita. Grazie perché non 
potevo essere cresciuta da persone migliori che dalla famiglia che 
tu hai costruito; grazie per tutto quello che hai fatto per me e per 
noi; grazie per avermi trasmesso ogni giorno la tua forza e per 
avermi insegnato che la vita è bella, ma soprattutto è una sola e 
merita di essere vissuta tutta. Ovunque tu sia, so che troverai un 
trattore anche lì e che sarai felice. Eri, sei e sarai sempre il nostro 
inarrestabile uragano di vita.

Grazie roccia, ti voglio bene.
Tua Angelì.
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PIZZA E BURGER TUTTE LE SERE ANCHE A DOMICILIO

Consumazione sul posto · Da asporto · Consegna a domicilio
Indirizzo: Via G. Marconi, 91, 24065 Lovere BG

Ampio parcheggio gratuito Tel. 035 962582

LUCIGNOLO
- LOVERE-

Pizza, Birra & Burger 

TUTTE LE PARTITE DI SERIE A SU MAXI SCHERMO

Dopo aver raccolto, nell’ul-
timo numero di Araberara, i 
pareri dei contadini produt-
tori di formaggio di Bossico, 
proseguiamo con la carrellata 
tra gli operatori commerciali 
e turistici dell’Altopiano per 
fare il punto sulla stagione tu-
ristica 2021.

Cominciamo da Gandini 
Patrizia, per anni presidente 
e animatrice della Pro Loco 
Bossico, che da 2 anni ha 
messo a frutto l’esperienza 
acquisita sul campo per aprire 
una nuova attività nell’ambi-
to turistico: hakuna matata 
Lake iseo , con sede a Costa 
Volpino.

Il nome sembra voler dire… 
fare turismo senza problemi. 

Oltre a questo organizza, 
con il brand Lake Mountain 
Experience,  numerosi eventi 
per valorizzare il territorio, le 
tipicità locali, le attrattive tu-
ristiche del lago, ma anche di 
Bossico.

A Bossico “Hakuna matata” 
collabora con i proprietari di 
una decina di appartamenti, 
dalla soluzione in centro sto-
rico a quella piu’ “country” in 
un contesto montano dove si 
arriva solo a piedi. Patrizia of-
fre assistenza a chi vuole apri-
re una casa vacanza aiutando 
gli host (proprietari di case 
vacanze) a muovere i primi 
passi in questo settore.; cura 
l’inserimento della struttura 
nei portali di settore, fa con-
sulenza e gestisce gli aspetti 
burocratici

Patrizia afferma che: “Bos-
sico è seduto su una miniera 
d’oro ma pochi han voglia di 
scavare per trovarlo. Il mio ri-
ferimento è chiaro alle poten-
zialità che il territorio offre, 
non solo appartamenti, alber-
ghi e ristoranti, ma possibilità 
di attività sportive all’aperto 
(trekking, mountain bike, con-
tatto con la natura, benesse-
re); purtroppo i bossichesi 
non hanno ben presenti que-
ste potenzialità e, tornando 
a parlare di ricettività, ci si 
limita ad affittare alla “sciu-
ra Maria” limitando ancora 
solamente il periodo estivo ai 
mesi di luglio e agosto, anzi 
spesso al solo agosto, quando 
invece Bossico è attrattivo, 
naturalisticamente parlando, 
in ogni stagione dell’anno .

Fortunatamente gli stra-
nieri hanno abitudini diverse 
dagli italiani e distribuiscono 

la vacanza da marzo a otto-
bre; si potrebbe, sfruttando 
questa “corrente”, allungare 
di molto la stagione estiva, 

aumentando le presenze turi-
stiche e portando un beneficio 
a tutte le attività economiche 
del paese.

Qualche straniero si è vi-
sto: gli immancabili tedeschi, 
Olandesi, Francesi e Svizzeri.

Riscontro che, ben cono-
scendo la realtà del Sebino, 
molti paesi sul lago non sono 
stati con le mani in mano 
e hanno saputo “cavalcare 
l’onda”, aprendo case va-
canze, rendendosi visibili sui 
social, investendo nelle strut-
ture e i risultati, a livello di 
business e di presenze, si ve-
dono.

La stagione è stata “sod-
disfacente”; il superamento 
della pandemia ha portato 
la gente a muoversi e anche 
Bossico, come molti paesi di 
montagna ne ha beneficiato.

Certo c’è ancora molto da 
lavorare, anche a livello di 
immagine, sia nel privato che 
nel pubblico. Purtroppo, arri-
vando in paese, non si ha pro-
prio l’impressione di arrivare 
in una località turistica ma, 
forse, in un anonimo paese di 
montagna.”

Altro protagonista della sta-

gione è stato Placat, nuova e 
giovane società di cui Arabe-
rara ha parlato nei mesi scor-
si, nata per realizzare e gestire 

un eco-campeggio in un’area 
data in comodato dall’Ammi-
nistrazione comunale in loca-
lità Gavazzano.

Nella stagione 2021 sono 
stati organizzati vari eventi 
(uscite in mountain bike, visi-
te assaggio in aziende agrico-
le del territorio, escursioni per 
conoscere le erbe officinali, 
ecc).

In attesa dei lavori 
eco-campeggio, è stato realiz-
zato un primo chiosco bar che 
ha visto un buon movimento 
facendo da meta per turisti ed 
escursionisti.

Abbiamo chiesto ad Elena 
Arrighetti un suo commento 
sul periodo estivo: “Noi sia-
mo sostanzialmente soddisfat-
ti perché di gente ne è girata 
molta, ed in particolare ad 
agosto si sono viste anche 
tante facce nuove.

Abbiamo conosciuto molte 
persone di mezza età che han-
no scoperto Bossico negli ul-
timi anni, nonché un turismo 
di prossimità fatto da persone 
dei paesi vicini e che vengono 
sul nostro Altopiano per pe-
riodiche escursioni.

Il mese di settembre notia-

mo molti stranieri, in preva-
lenza Tedeschi e Olandesi.

Questi primi mesi sono ser-
viti da trampolino di lancio 
per la nostra attività e per 
farci conoscere; varie perso-
ne hanno letto su Araberara 
della casa sull’albero e sono 
venuti a chiederci informa-
zioni.

Nell’arco del periodo in-
vernale proseguiremo con i 
lavori per la realizzazione 
dell’eco-campeggio che sarà 
operativo dalla prossima pri-
mavera.

Nei week end autunnali sa-
remo comunque aperti propo-
nendo varie iniziative”

Si dichiara molto soddisfat-
to della stagione turistica an-
che Maurizio Chiarelli, tito-
lare dell’hotel “Al Milano”: 
“Dopo il lock down abbiamo 
sempre lavorato molto bene 

e finalmente sono ritornati 
anche gli stranieri. Abbiamo 
avuto Tedeschi, Olandesi, Au-
striaci, Belgi e Francesi, con 
periodi di soggiorno medi di 
una settimana. I

l 2019 è stato un anno da 
record ma penso che il 2021, 
almeno per noi, sia stato su-
perato.

Tanta nuova clientela ma 
anche tanti affezionati, so-
prattutto motociclisti che ogni 
anno di passaggio si fermano 
da noi. Da segnalare che ab-
biamo ospitato ben 5 squadre 
di calcio composte da ragaz-
zi, che hanno scelto Bossico 
e il nostro campo di calcio 
per un ritiro pre-campionato, 
provenienti da Crema, Sesto 
S. Giovanni, Pavia, Milano e 
Soresina.

Nel complesso abbiamo 
ospitato 250 ragazzi, spesso 
con famiglie che li venivano 

a trovare, creando un bel mo-
vimento in albergo e anche in 
paese, che tanti di loro non 
conoscevano ancora.

La passerella di Christo sul 
lago ha dato un buon impul-
so alla nostra zona, e sta ora 
alla professionalità di chi fa 
turismo saper mettere a frutto 
quanto seminato”

Ringrazio i vari operatori 
turistici per la loro disponi-
bilità.

Diciamo che in linea di 
massima si riscontra una sod-
disfazione e i segnali di ripre-
sa dopo la pandemia sono evi-
denti. Questo non ci deve por-
tare a “sederci sugli allori” e 
nemmeno ci fa superare tante 
lacune strutturali che ancora 
esistono e che potranno essere 
superate solo da un cambio di 
mentalità e di cultura turistica 
dei cittadini e dei vari attori 
sul campo.

BOSSICOBOSSICO

Quella miniera d’oro del turismo: da Crema Quella miniera d’oro del turismo: da Crema 
a Milano a Pavia 250 ragazzi in ritiro per il calcioa Milano a Pavia 250 ragazzi in ritiro per il calcio

di Marcello Barcellini

ALTO  SEBINO

SOLTO COLLINASOLTO COLLINA

Elezioni, si riunisce il gruppo Elezioni, si riunisce il gruppo 
di Esti, che probabilmente di Esti, che probabilmente 

non si candiderà piùnon si candiderà più
Mentre i riflettori sono 

puntati sulle elezioni del 
3 e 4 ottobre, ci sono altre 
elezioni che si terranno fra 
pochi mesi, in primavera, e 
che riguardano anche alcuni 
Comuni bergamaschi tra cui 
Solto Collina: “Il gruppo va 
avanti - spiega Consoli - ci 
troveremo nei prossimi giorni 
per fare il punto, ci ripresen-
tiamo”. 

Si fa il nome di Tino Con-
soli come successore di Mau-
rizio Esti che non sembra in-
tenzionato ad andare avanti, 

anche se per ora nessuna con-
ferma, così come del resto sul 
fronte dell’attuale minoranza 
che dovrà probabilmente fare 
i conti con molte defezioni, 

da quella dell’ex candidato 
sindaco Andrea Pedemonti 
che nel frattempo si è sposato 
e vive a Rovetta a quella di 
altri componenti. 
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www.silusi.com
SILUSI S.R.L. Via San Rocco n.19 24060 - Sovere(BG) - info@silusi.com

Abbigliamento 
tecnico e sportivo

LAVORAZIONI E TECNOLOGIE
Tecnologie all’avanguardia e tessuti innovativi come il
GORE-TEX® SOFT SHELL, PacLite® e l’inserto AIRVANTAGE®

COSTA VOLPINO

INTERVENTO /3INTERVENTO /3

“Mettere mano alla questione Campovolo ”“Mettere mano alla questione Campovolo ”

INTERVENTO/1INTERVENTO/1

Le tre scadenze: Via Macallè, Via Nazionale e le nuove scuole con palestraLe tre scadenze: Via Macallè, Via Nazionale e le nuove scuole con palestra
Il lavoro di Costa Volpino 

Cambia alla guida di questo 
comune inizia ormai più di 10 
anni fa. Una grande sfida, un 
percorso unito da un filo con-
duttore unico: unire questo 
comune, sostenendo uno spi-
rito di comunità che rappre-
sentasse il meglio di questo 
territorio.  

A distanza ormai di 10 anni 
possiamo dire che il lavoro 
fatto è stato molto, importante 
e di valorizzazione del nostro 
territorio: un lavoro iniziato 
da lontano e che oggi ha la 
possibilità di proiettarsi in un 
futuro importante, capace di 
cambiare definitivamente il 
volto di questo territorio. 

Per continuare in questo 
grande e importante percor-
so vogliamo ricordare tre si-

tuazioni che dovranno essere 
immediatamente affrontate 
dalla prossima amministra-
zione comunale in quanto i 
finanziamenti ricevuti hanno 
scadenze certe e inderogabili.

Via Macallè: la ricerca di 
finanziamenti ci ha consenti-
to di recuperare dal ministero 
dell’interno € 1.425.000 per 
la progettazione e la realizza-
zione dei lavori che consenti-
ranno la riapertura della stra-
da. Un intervento importante 
e significativo che consen-
tirà di migliorare la viabilità 
del nostro comune e riaprire 
un’importante via di collega-
mento con l’ospedale. 

I lavori dovranno iniziare 
nel 2022.

Riqualificazione della via 
Nazionale dalla rotonda del 

cinema Iride fino alle nuove 
scuole: Il progetto più com-
plesso e difficile, un progetto 
che cambierà il volto della 
zona portici. 

Non potrà essere un inter-
vento fine a se stesso, ma do-
vrà trovare condivisione con 
le attività presente e trovare il 
modo di inserire altre attività 
e funzioni nella zona. Inoltre 
bisognerà intervenire in ma-
niera importante sui sottoser-
vizi: molti andranno sostituiti 
e altri dovranno essere realiz-
zati, in particolare per quanto 
riguarda lo smaltimento delle 
acque meteoriche. Per fare 

questo regione Lombardia ha 
ritenuto meritorie le nostre 
richieste finanziandoci con € 
1.200.000. I lavori dovranno 
iniziare nel 2022.

Realizzazione delle nuove 
scuole con palestra e audito-

rium anche a servizio delle 
associazioni: il progetto più 
importante dal punto di vista 
economico mai finanziato per 
il comune di Costa Volpino, 
un finanziamento pari a € 
4.080.000,00 su un totale del 
progetto di € 5.000.000. Ver-
ranno demolite le scuole esi-
stenti e realizzate nuove, con 
laboratori, mensa scolastica, 
centro cottura e auditorium. 
Verrà inoltre realizzata una 
palestra che in orario extra 
scolastico verrà utilizzata an-
che dalle realtà sportive che 
/1 oggi faticano a trovare spa-
zi sul territorio. Un intervento 

veramente importante e che 
cambierà i baricentri all’inter-
no del nostro comune. I lavori 
dovranno iniziare entro il 30 
giugno 2022.

Abbiamo voluto indicare 3 
principali interventi sui quali 
in questi 10 anni abbiamo la-
vorato molto e che sono pron-
ti per trovare risposta in tempi 
brevi nel nostro comune. 

Per fare questo si dovrà 
lavorare da subito, senza per-
dere tempo, per non perdere 
un’occasione che non capiterà 
più per il nostro comune.

Lista Costa Volpino 
Cambia

INTERVENTO/2INTERVENTO/2

Sponda Nord: Sponda Nord: protagonisti protagonisti 
del turismodel turismo

Ormai da molti anni si parla di valorizzare la sponda nord 
del lago d’Iseo, nel territorio del comune di Costa Volpino e 
all’interno di questo percorso definire cosa si intende per valo-
rizzazione non è stato affatto semplice. L’occasione è unica e 
da non perdere. Per noi di Costa Volpino Cambia è l’occasione 
per posizionare il nostro comune all’interno di un’importante 
attrattività del nord del lago d’Iseo. 

Cosa vuol dire quindi valorizzare? E quanto costa valoriz-
zare? 

Nel nostro progetto, a cui lavoriamo ormai da 7 anni, valo-
rizzare significa rendere fruibile un’area, immersa nella verde 
a tutti i cittadini di Costa Volpino ed ai fruitori esterni, consen-
tendo la creazione di servizi ma non di nuove costruzioni. Ri-
qualificare i volumi esistenti con attività ricettive sarà l’unica 
possibilità. Accanto a questo far nascere servizi, mantenendo 
il circolo nautico Bersaglio per le attività di vela e ampliando 
l’offerta degli sport d’acqua per i grandi e i più piccoli. Oltre 
a questo realizzare attività per lo sport e il tempo libero con 
campi da gioco, spiaggia e uno spazio per il cinema all’aperto. 

Questo intervento grazie al ponte ciclopedonale in corso di 
costruzione ci consentirà di essere baricentro per molte attività 
fra i due comuni con noi confinanti: Pisogne e Lovere. 

Da sempre abbiamo ritenuto che la sinergia e la complemen-
tarietà di offerta con i comuni limitrofi ci potesse proiettare i 
una dimensione di comune capaci di integrarsi ed offrire sem-
pre più servizi a tutto il territorio. Un sfida che si può cogliere. 

Il bando di gestione e realizzazione di quest’area è in fase di 
pubblicazione e prevede un investimento minimo di 2.000.000 
di euro. Con questa somma si potrà rendere fruibile l’intera 
area e metterla a disposizione ricca di servizi e opportunità per 
famiglie e fruitori della zona. 

Questo intendiamo come valorizzazione e riqualifica: por-
ci come grande area verde, inserita nell’ambiente circostante, 
capace di essere attrattiva e baricentrica per tutto il territorio. 

Lista Costa Volpino Cambia

Cari Concittadini,
Domenica 12 Settembre, io 

e la mia squadra siamo stati 
invitati a presenziare all’e-
vento organizzato dall’asso-
ciazione “Iseo Lake Airfield” 
tenutosi presso l’aviosuperfi-
cie di Costa Volpino. “In volo 
senza barriere”, una giornata 
dedicata a ragazzi e ragaz-
ze con disabilità che hanno 
potuto provare l’esperienza 
del volo. L’evento ha visto 
impegnati numerosi volonta-
ri fra cui alcuni ragazzi della 
Protezione Civile del paese. 
Quella dell’aviosuperficie di 
Costa Volpino è da anni una 
questione controversa: da una 
parte c’è chi ritiene che l’atti-
vità di volo degli ultraleggeri, 
soprattutto nella zona del-
la foce del fiume Oglio non 
dovrebbe esistere; dall’altra 
c’è chi invece propone uno 
sviluppo turistico della spon-
da nord del lago che abbia al 
centro proprio questa attività.

Negli ultimi giorni il co-
mitato “Nocampovolo” ha 
affisso dei manifesti in cui si 
chiede ai Candidati Sindaco 
di farsi avanti e dare la pro-
pria opinione sulla questione. 
In qualità di Candidato Sin-
daco della lista “Idea Civica 
- Facchinetti Sindaco” che si 
presenterà alle prossime ele-
zioni amministrative del 3 e 4 
Ottobre per il Comune di Co-
sta Volpino ritengo opportuno 
fare chiarezza su un tema così 
importante. Il Centro Volo 

Nord avvia la sua attività nel 
2016 con la costituzione di un 
campo volo in terreno privato, 
precisamente nel tratto perila-
cuale della parte terminale a 
ventaglio dell’ampia piana al-
luvionale del corso del Fiume 
Oglio, alla confluenza con il 
bacino lacustre Sebino. Que-
sta zona rientra 
nel PLIS dell’Al-
to Sebino ed è 
classificata dallo 
stesso in Zona A 
(contesti di Fon-
dovalle in rela-
zione con il corso 
d’acqua principa-
le di elevato va-
lore naturalistico 
e paesistico am-
bientale). L’area in questione, 
è stata poi rafforzata dal ri-
conoscimento internazionale 
dell’Unesco ottenuto nel Lu-
glio 2018, quando è entrata a 
far parte delle aree “Riserva 
della Biosfera” definendo la 
foce del Fiume Oglio un terri-
torio di elevato valore natura-
listico e di biodiversità.

Ad oggi l’area non è più 
semplice campo volo ma ben-
sì ha ottenuto la qualifica di 
aviosuperficie con provvedi-
mento ENAC del 27/04/2020 
protocollo GF (ENAC-PROT- 
27/04/2020 – 0042256-A) 
dall’1/05/2020. Le aviosuper-
fici sono autorizzate e classi-
ficate dall’ENAC (Ente Na-
zionale Aviazione Civile) con 
Decreto del Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti del 
10 febbraio 2006, il quale de-
finisce aviosuperficie un’area 
idonea alla partenza e all’ap-
prodo di aereomobili, che non 
appartenga al demanio aereo-
nautico (Art.1).

Definisce inoltre (Art.10) 
le limitazioni d’uso: “la scel-

ta, la gestione e 
l’uso di un’avio-
superficie sono 
subordinati al ri-
spetto delle zone 
proibite, perico-
lose e regolamen-
tate indicate nelle 
apposite pubblica-
zioni aeronautiche 
nazionali e sono 
comunque sogget-

ti alle restrizioni permanenti 
o temporanee stabilite dal-
le competenti autorità civili 
o militari. L’adempimento 
delle disposizioni del pre-
sente decreto non esonera 
dal rispetto della normativa 
vigente, anche riguardo a 
specifiche competenze di al-
tre pubbliche autorità centrali 
e periferiche o di enti locali, 
per lo svolgimento delle atti-
vita’ sulle aviosuperfici”. Ciò 
premesso e ai sensi del D.M. 
27/12/1971 e successive mo-
difiche ed integrazioni risulta 
ormai fuori dalla competenza 
di un Sindaco definire le atti-
vità di volo di un’aviosuper-
ficie autorizzata, che passano 
ora ad un ente superiore, per 
l’appunto ENAC.

Resta sicuramente baricen-
trico il punto politico della 
questione: nel 2016 sono 
iniziate le attività dell’allora 
campo volo, iniziative che nei 
primi anni sono state sponso-
rizzate e patrocinate dall’at-
tuale amministrazione che 
ha appoggiato questo tipo di 
sviluppo, salvo poi ritirarsi a 
giochi ormai fatti. 

Risulta ora difficile capire 
dall’esterno quali siano state 
le cause e i diverbi che hanno 
portato al dietrofront dell’am-
ministrazione comunale e per 
quale motivo i progetti che 
dovevano essere realizzati 
a contorno dell’area di volo 
siano ad oggi incompiuti, è 
indubbio però che l’autoriz-
zazione dell’ENAC detta un 
punto fermo dal quale nessu-
na amministrazione in futuro 
si potrà sottrarre.

Per questo motivo ritengo 
che se toccherà a me e al mio 
gruppo amministrare il nostro 
comune dal 5

ottobre in poi, sarà necessa-
rio mettere subito mano alla 
questione aprendo un tavo-
lo di confronto con le varie 
parti interessate, mantenendo 
chiaro il presupposto di pre-
servare la naturalità del posto 
e andando a limitare i disagi 
alla popolazione che vive nei 
pressi dell’area di volo.

Cordiali Saluti
Idea Civica – Facchinetti 

Sindaco
Nicola Facchinetti
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SOLTO COLLINA SOLTO COLLINA 

I magnifici 26 della Prima Comunione e quelle due celebrazioni I magnifici 26 della Prima Comunione e quelle due celebrazioni 
per permettere a tutti i parenti di entrare in Chiesaper permettere a tutti i parenti di entrare in Chiesa

Prima Comunione per 26 bambi-
ni di Riva, Zorzino, Solto, Esmate 
e Gargarino. Il 19 settembre una 
giornata davvero emozionante per la 
Collina, una cerimonia coinvolgen-
te, dove si è tornati a respirare quel 
senso di comunità che in troppe parti 
il Covid aveva spento o tentato di 

spegnere: “Abbiamo diviso la cele-
brazione in due parti, la prima parte 
alle 9.30 e la seconda alle 11,30, pri-
ma 13 e poi gli altri 13 - spiega don 
Lorenzo Micheli, Arciprete di Solto 
Collina - questo per permettere ai 
parenti di stare in chiesa, altrimen-
ti non avrebbe senso, non mi piace 

chi sta a casa a seguire la Messa sul 
telefonino, si sta insieme a respirare 
l’emozione della celebrazione”. 

E tra una celebrazione e l’altra ha 
suonato la Banda della Collina. Pre-
senti naturalmente anche le catechi-
ste Maria Grazia, Barbara ed Elisa. 

Come è andata la preparazione 

col Covid? “Abbiamo fatto cateche-
si fino a fine giugno - continua don 
Lorenzo - poi abbiamo ripreso a fine 
agosto, tre settimane intense, davve-
ro molto belle”. 

Il tema della celebrazione è dav-
vero molto bello: “Il Padre Nostro, 
lo abbiamo ‘costruito’ durante la ca-

techesi con un percorso e un libretto 
particolare, già, ‘dateci oggi il no-
stro Padre Quotidiano’ con due mani 
che spezzano il pane”. 

(Foto: ABC della 
Fotografia Rogno)

» segue a pag. 38

di Piero Bonicelli
“Fiat iustitia e pereat mun-

dus”, che tradotto un po’ li-
beramente sta per “sia fatta 
giustizia e vada a ramengo il 
mondo”. Sembra che la frase 
l’abbia pronunciata Gaio Cas-
sio Longino, uno dei congiurati 
(con Bruto, cui viene associato 
quando si parla appunto del-
la congiura) che pugnalarono 
Giulio Cesare. Si farà... suici-
dare dal suo schiavo dopo la 
battaglia di Filippi, sconfitto da 
Marco Antonio.

Chi siano i congiurati che 
hanno mandato a… ramengo 
l’unica lista che era in com-
petizione per le elezioni am-
ministrative del 3-4 ottobre 
prossimo a Bienno, è ancora 
da stabilire, ci sono indizi ma si 
aspettano le prove. Ma il detto 
latino resta applicato impieto-
samente e c’è però di che dubi-
tare sul fatto che sia stata fatta 
davvero “giustizia” e lo vedre-
mo più avanti con sentenze che 
si contraddicono.

Perché che qualcuno ab-
bia giocato un tiro mancino 
al sindaco uscente Massimo 
Maugeri e al candidato alla 
sua successione, Ottavio Bet-
toni, nella lista di continuità 
sembra evidente. Va sempre 
tenuto presente dai lettori che 
a presentarsi all’appuntamento 
elettorale non c’era un’altra li-
sta, altrimenti il discorso logi-
co cadrebbe. Ma non del tutto 
quando vedremo appunto una 
sentenza   diversa anche in pre-
senza di più liste. 

Riassunto
Riassunto: ogni lista che 

si presenta alle elezioni deve 
avere il supporto di firmatari 
che la legittimino nel minimo 
di consenso in paese, questo 
per evitare che si presentino 
candidati forti del solo consen-
so di loro stessi e (il che non è 
scontato) della moglie. Quindi 
ecco la norma, che, attenzio-
ne, risale al 16 maggio 1960, 

poi ripresa nel 1993, ha fissato 
un minimo di firme a sostegno 
nella presentazione delle liste 
elettorali. E anche un massimo, 
con le migliori intenzioni anche 
se ormai incomprensibili visto 
il dilagare della disaffezione a 
candidarsi.

 «La dichiarazione di pre-
sentazione delle liste dei can-
didati al consiglio comunale 
e delle collegate candidature 
alla carica di sindaco, per ogni 
comune, deve essere sottoscrit-
ta, a norma dell’articolo 3 del-
la legge 25 marzo 1993, n. 81, 
e successive modificazioni: (…) 
– da non meno di 100 e da non 
più di 200 elettori, nei comu-
ni con popolazione compresa 
tra 10.001 e 20.000 abitanti; 
– da non meno di 60 e da non 
più di 120 elettori, nei comuni 
con popolazione compresa tra 
5.001 e 10.000 abitanti; – da 
non meno di 30 e da non più di 
60 elettori, nei comuni con po-
polazione compresa tra 2.001 e 
5.000 abitanti; – da non meno 
di 25 e da non più di 50 elet-
tori, nei comuni con popolazio-
ne compresa tra 1.000 e 2.000 
abitanti». 

Sotto i 1.000 residenti non è 
richiesta alcuna sottoscrizione 
di firmatari/presentatori della 
lista. 

E torniamo a Bienno, che ri-
entra nella categoria tra 2.001 e 
5.000 abitanti. I presentatori di 
lista avevano una “forbice” che 
andava da un minimo di 30 a un 
massimo di 60 sottoscrittori. La 
lista di Ottavio Bettoni, chia-
mata “Bienno è anche tuo” ha 
avuto 98 sottoscrittori, 38 oltre 
il limite massimo.

“Dura lex, sed lex” sembre-
rebbe logico dire. Va be’, già 

negli uffici comunali qualcuno 
doveva accorgersi dell’anoma-
lia, farla presente e chiedere 
di eliminare qualche foglio di 
firme di troppo. A chi spettava 
questo compito? A chi conosce 
o dovrebbe conoscere le leggi, 
è lì per questo, al segretario 
comunale. È la risposta più im-
mediata. 

Poi, una volta arrivate tutte 
quelle firme agli uffici della Cir-
coscrizione elettorale di Breno, 
anche qui qualcuno doveva pur 
accorgersi che a norma di legge 
il massimo delle firme era 60 e 

lì c’erano 38 firme di troppo. 
Niente. I funzionari non sono 
tenuti ad applicare le leggi con 
il buon senso.

“Cosa che noi abbiamo fatto 
in tutti questi anni, perché i cit-
tadini quando vengono in mu-
nicipio ti chiedono di applicare 
le leggi, ma di usare il buon 
senso, le norme applicate alla 
lettera non sempre sono giuste, 
i singoli cittadini quando ven-
gono da me, me lo chiedono 
esplicitamente. E noi nei limiti 
del possibile lo abbiamo fatto”. 
Il sindaco in carica a Bienno è 
ancora, fino al 4 ottobre, Massi-
mo Maugeri.

Fatto sta che i Commissari 
di Breno (2 nominati dalla Pre-
fettura, 1 dal territorio) hanno 
solo valutato la violazione della 
norma di legge. Non era il “mi-
nimo” a non essere raggiunto, 
era il “massimo” ad essere 
stato sfondato. E la lista, riba-
diamolo, era lista 
unica, non andava 
a intaccare o mor-
tificare, con quella 
che viene chiamata 
“prova muscolare”, 
qualcun altro. 

I ricorsi
Qui comincia l’i-

ter dei ricorsi.
Cominciando dal TAR (che 

sta per Tribunale Amministra-
tivo Regionale) con sede nel-
le varie città, in questo caso a 
Brescia. 

E’ composto da giudici am-
ministrativi. Arriva il ricorso 
da Bienno, lo esamina uno dei 
giudici e la sentenza è che la 
legge del 1960 e successive 
reiterazioni “non può essere 
derogata”. Sembrerebbe una 
sentenza scontata. Non è così. 
Nel ricorso Maugeri & C ave-
vano citato un precedente del 
Tar del Piemonte che aveva 
invece ammesso una lista che 
aveva 4 firme in più. Ma non 
è questione di “quantità”, è 

questione di principio, o quella 
legge non può “essere deroga-
ta” o può esserlo, secondo il Tar 
del Piemonte lo poteva e quin-
di lo può essere. E, attenzione, 
in quel caso non era nemmeno 
lista unica, erano più liste in 
competizione, ma il Giudice 
amministrativo aveva ammes-
so la lista con firme in eccesso 
sul limite massimo. 

Quindi la legge del ‘60 e ‘93 
può essere derogata, basta tro-
vare il giudice che usa il buon 
senso. Maugeri &C non l’han-
no trovato. Il tentativo succes-
sivo è quello del ricorso al Con-
siglio di Stato. “Abbiamo fatto 
presente, come già al Tar, che 
c’erano precedenti in materia 
che facevano giurisprudenza. 
Nel ricorso al Consiglio di sta-
to sapevamo che c’erano po-
che speranze, perché i giudici 
del Consiglio di Stato sono più 
ligi alla legge e più severi. Ma 

c’è un particolare. 
Nella sentenza del 
Consiglio di stato 
c’è un errore mador-
nale nella motivazio-
ne...”. 

Ed ecco il passag-
gio cui Maugeri si 
riferisce. “In altre e 
conclusive parole, il 
Collegio ritiene che, 

in disparte le intenzioni degli 
interessati, la raccolta di un 
numero di sottoscrizioni note-
volmente esorbitante rispetto 
al limite massimo di legge altro 
non abbia fatto che produrre 
un effetto dissuasivo nei con-
fronti dei possibili competitori, 
ottenendosi così quel risultato 
di condizionamento del voto, 
ancor prima del suo svolgi-
mento, che invano gli appellan-
ti si sforzano di negare”.

Consiglio di Stato
Chi giudica i giudici? La 

motivazione del “Collegio” del 
Consiglio di Stato (non di un 

Inutili i ricorsi. L’incredibile Inutili i ricorsi. L’incredibile 
motivazione del Consiglio di motivazione del Consiglio di 
Stato per bocciare il ricorso Stato per bocciare il ricorso 

dell’unica lista che si è presentata dell’unica lista che si è presentata 
per le elezioni comunaliper le elezioni comunali

E su Bienno E su Bienno 
calò la notte calò la notte 
degli intrighidegli intrighi
Comune commissariato per… Comune commissariato per… 

troppe firme a sostegno troppe firme a sostegno 
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(p.b.) Dopo 12 anni abbon-
danti (si è perso il conto) ci 
sarà luce verde ma non sarà 
quella del semaforo che ferma 
il traffico a quella che viene 
chiamata “curva Capuani”. 

L’impresa Sorosina sta fi-
nendo i lavori in questi giorni 
con gli ultimi ritocchi e il se-
maforo sparirà. 

Ma arrivati nel tratto dove 

era posizionato il semaforo 
gemello, al cementificio, re-
sta l’intoppo della… darsena 
(passa sotto la sede stradale) 
con lo scivolo che impedisce 
di fatto l’allargamento della 
strada per pochi metri, quanti 
ne bastano però per creare una 
sorta di imbuto. 

Secondo una versione c’era 
un impegno informale dell’ex 

proprietaria del cementificio, 
la Lafarge, per risolvere il 
tutto, con un sovrappasso sul-
la darsena: girava anche una 
cifra intorno ai 250 mila euro 
che la Lafarge si impegnava 
a investire, anche perché co-
munque viene facilitato per 
i grossi automezzi l’accesso 
allo stabilimento. 

Poi è subentrata la Sacci e 
adesso Italcementi, riprendere 
il discorso sarà difficile, già ci 
sono fin troppi problemi anco-
ra in ballo, quei monitoraggi 
sulla Cava lassù a Parzanica 
e sui movimenti della grande 
temuta frana (sempre in atte-
sa che gli studi assegnati alle 

università producano risulta-
ti...). 

Poi c’è l’idea della riduzio-
ne (del 30%?) del complesso 
della cementifera che è restata 
appunto solo… un’idea, con 
un incontro in Regione che 
viene rimandato da un anno e 
mezzo. 

Nel frattempo avanza un 
progetto, che dovrebbe esse-
re finanziato dalla Regione, 
per creare quello che viene 
chiamato tecnicamente “porto 
industriale” in località “Pon-
tèl” per le chiatte. Sul lago di 
“porti industriali” ce ne sono 
già 4 ma tutti sulla sponda 
bresciana. 

BASSO SEBINO

TAVERNOLATAVERNOLA

A fine settembre via il semaforoA fine settembre via il semaforo
Ma resta l’imbuto della darsenaMa resta l’imbuto della darsena

Sabato 18 sera, a Tavernola, si è vista arrivare di corsa un’auto-
ambulanza che, dopo aver “preso in salita” la strada per Bianica, vi 
si recava in velocità.

“Sarà qualche malato di covid – ha detto qualcuno - domani sa-
premo di chi si tratta”.

Invece, domenica mattina, si è saputo il motivo della visita veloce 
della sera prima: a Bianica bassa, e cioè in casa Morzenti, era nato il 
piccolo Marco, figlio di Mauro (unico figlio di Francesco Morzenti) 
e di Marisa Zoppi. Mauro e Marisa sono sposati da qualche anno ed 
hanno già due figli, un maschio e una femmina, belli e simpatici. 
Sabato sera Mauro era a Cortinica con gli alpini che si erano riuniti 
per programmare la ripresa del lavoro dopo il covid. “Sono un po’ 
preoccupata - gli aveva detto la moglie incinta e quasi al termine 
della gravidanza – non vorrei che questo bambino volesse venire 
al mondo in anticipo…” “Ma che vai pensando – le aveva risposto 
Mauro – se proprio succederà non hai che da chiamarmi con il tele-
fonino!” E così è stato. Dopo poco dall’inizio della serata è suonato 
il telefonino in tasca a Mauro: era la moglie, che gli diceva di essere 
entrata in travaglio. Chiamata l’ambulanza si è precipitato giù per i 
trecento metri di distanza e si è recato ad assistere la moglie che era 
già in travaglio. L’ha aiutata a scendere le scale, ma giunto in garage 
ha dovuto fermarsi: la moglie infatti stava già partorendo. Il “fatto” 
è dunque avvenuto nel garage di casa, dove di lì a poco è arrivata 
l’autoambulanza. A noi è restato solo da dire: benvenuto Marco, 
nato a Tavernola! (Cr. B.)

Don Giuseppe 
Bettoni dal Papa

Sul mio telefonino è apparso, giovedì 16 settembre, don 
Giuseppe Bettoni, direttore e animatore di Arché, ritratto a 
Roma mentre scherza con Papa Francesco. E’ una bella foto, 
che ritengo di dover pubblicare per aiutare don Giuseppe nel 
suo lavoro quotidiano. Arché è una bella realizzazione che fa 
del bene a chi si trova in bisogno: è quindi utile vedere il suo 
responsabile in allegro colloquio con il Papa. (Cr. B.)

Marco, nato in casa, come una volta, a BianicaMarco, nato in casa, come una volta, a Bianica

Spett .le Redazione Araberara,
Noi abitanti di via Ghiacciaia a Sarni-

co da troppo tempo stiamo aspettando gli 
ultimi lavori di urbanizzazione e riqua-
lificazione della via iniziati il 19 ottobre 
2020 e che avrebbero dovuto terminare 
lo scorso luglio 2021. Ancora stiamo 
aspettando l’impresa che dovrà posare i 
nuovi cavi del telefono e, salvo compli-
cazioni, l’asfaltatura.  Oggi, 13 settembre 
2021 sono iniziate le scuole e i bambini, 
ragazzi, percorrono quotidiana-
mente questa strada per recarsi 
all’Istituto Comprensivo Scola-
stico, trascinando i loro trolley, 
o cartelle sui sassi e i dislivelli 
rimasti dopo la posa delle tu-
bature dell’acqua, dei fili della 
corrente, dei pali dell’illumina-
zione, tubi del gas, ecc. Ogni 
scavo un’impresa diversa e 
buche diverse. I problemi non 
mancano nemmeno alle mam-
me con i passeggini o alle per-
sone anziane o in bicicletta che, 
più di una volta hanno rischiato 
rovinose cadute da scivolamen-
to sui sassi o inciampare negli 
avvallamenti. Noi residenti, 
cittadini che paghiamo le tasse, 
siamo stati protagonisti di nu-
merosi disagi e vari danni cau-
sati dai mezzi pesanti che hanno 
transitato per i lavori. Chiedia-
mo all’ufficio tecnico del nostro 
comune quanto ancora dovremo 
aspettare e sopportare questa si-

tuazione prima di vedere il termine dei 
lavori. Possiamo dire di essere stanchi!.

Grazie per la pubblicazione.
I residenti di via Ghiacciaia.

*  *  *
La risposta del sindaco Bertazzoli 

mercoledì 22 settembre “Asfaltiamo do-
mani mattina e la strada e’ finita!  Ab-
biamo dovuto aspettare i lavori di Enel, 
gas, telecom e Uniacque. E’ da 30 anni 
che non si metteva mano a questa via, 

noi l’abbiamo fatto perché per noi e’ una 
via che necessitava, con un investimento 
importante. Abbiamo messo i pali luce 
nuovi a led, specchi e segnaletica nuovi e 
soprattutto sistemato tutti i sottoservizi. I 
lavori sono stati rallentati dalle Ditte dei 
sottoservizi. Domani si asfalta e fra una 
settimana viene fatta la segnaletica.

Grazie 
Il Sindaco di Sarnico 

dott. Giorgio Bertazzoli

SARNICOSARNICO

Via Ghiacciaia dissestata? Via Ghiacciaia dissestata? 
“Asfaltata!”“Asfaltata!”

» segue da pag. 36

vecchio Pretore d’antan di un paese di montagna) è sbagliata e 
falsa. Non è che non si sia presentata una seconda lista perché 
si è saputo che c’erano 98 persone che andavano a firmare per 
Maugeri & C. Che non ci fosse una seconda lista lo si sapeva da 
settimane, da mesi. E su 3.300 elettori anche 98 firme a favore di 
una lista con la presenza del sindaco che ha governato per dieci 
anni erano poche. Ma soprattutto il Consiglio di Stato in quella 
riunione “collegiale” poteva semplicemente attenersi alla norma 
in modo rigido senza aggiunte che sono offensive della logica ol-
tre che della verità, una giustificazione non richiesta e del tutto 
infondata. Tiriamo in ballo ancora i latini? “Excusatio non petita 
accusatio manifesta” che se andate a cercare su google trovate 
tradotta anche con “chi si scusa si accusa”. L’atmosfera in paese 
resta di incredulità ma si sa anche che c’è chi gode delle disgrazie 
(altrui naturalmente). Non ci mette la faccia ma vorrebbe veder 
andar male le cose a prescindere. Ma c’è un risvolto che riguarda 
poi l’intera valle Camonica: Massimo Maugeri era assessore in 
Comunità Montana, anche quando c’è stato un cambio di presi-
denza, l’unico assessore che non è mai stato in discussione nelle 
conferma era proprio Maugeri.  “Adesso, quando ai primi di ot-
tobre decado da sindaco, devo dare le dimissioni anche da asses-
sore in Comunità Montana”. Lo prevede anche in questo caso la 
“norma”.  “Dispiace che non abbiano tenuto conto del contesto in 
cui questa vicenda si è verificata. Non c’è più la coda a candidar-
si, liste uniche quasi dappertutto, si fatica a coinvolgere la gente 
nell’impegno civico. Da quando è stata scritta quella norma, nel 
1960, sembrano passati secoli, è cambiato tutto. Noi ci siamo fi-
dati dei professionisti che dovrebbero conoscere tutti i cavilli del-
la legge. Uno che si candida ad amministrare non è onnisciente 
sui codicilli e paragrafi vari. Ma di questo ne riparleremo”.

Il Commissario
Intanto arriverà un Commissario prefettizio. Va bene, va male, 

ma tra otto mesi vi ripresentate? “Certamente, anzi questa vicen-
da ha rafforzato il gruppo nella convinzione che ci si debba im-
pegnare. E non lasceremo nemmeno cadere i servizi che abbiamo 
sul territorio, lo faremo non da amministratori ma da volontari, 
mi riferisco in particolare al servizio scolastico del ‘piedibus’ e al 
servizio di prenotazione per le visite ambulatoriali. Cercheremo 
di fare in modo che la popolazione abbia meno disagi possibile”. 

C’è chi pensa che a questo punto, visto che c’è stata interruzio-
ne dopo i due mandati, lo stesso Massimo Maugeri possa nel 2022 
ripresentarsi a sindaco. Non è così, devono passare 2 anni e mezzo 
dopo la scadenza del precedente mandato. Anche in questo caso è 
la legge. Bisognerà ripensare anche il limite dei due mandati, qui 
il rischio che c’è nei Comuni di tutta Italia, è che i candidati li si 
debba cercare, come Diogene cercava... l’uomo. Con il lanternino. 

E su Bienno calò la notte...E su Bienno calò la notte...
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1) La prima cosa che fa se viene eletto
Subito la gara d’appalto da 1.000.000 di 

euro per la messa in sicurezza dell’abitato 
dalla caduta massi. Tutto già finanziato dallo 
Stato con contributo a fondo perduto

2) Il paese che vorrebbe
Un paese in cui tutti siano li-

beri dal bisogno

3) Sindaco a tempo pieno 
o part-time? Indennità pie-
na o ridotta?

Sindaco a tempo parziale 
con indennità ridotta

4) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla

Perché faccio di tutto per mantenere gli im-
pegni presi 

5) Il lato positivo del suo carattere
La serietà 

6) Il suo principale difetto
L’eccesso di confidenza nelle proprie capa-

cità 

7) Il rimpianto più grande
Non ho rimpianti

8) Le regalano un milione di euro, cosa 
ne fa?

Chiedo a mia moglie, lei sicuramente saprà 
come spenderli... 

9) Libro preferito
Il pendolo di Foucault di U. Eco

10) Colonna sonora della 
sua campagna elettorale

I will survive di Gloria Gay-
nor

11) Film che ha amato di più
Frankenstein Junior di M. Bro-

oks 

12) Personaggio storico più ammirato
Il presidente USA Franklin D. Roosevelt

13) Il politico che detesta
Il Presidente USA Donald Trump

14) Il suo motto
Palla lunga e pedalare

15) il punto forte del suo programma
Tutto quanto. Qualcuno l’ha definito un 

programma con i piedi per terra e senza grilli 
per la testa. Mi ci ritrovo molto!

BASSO SEBINO

QUESTIONARIO DI PROUST - INSIEME PER PREDOREQUESTIONARIO DI PROUST - INSIEME PER PREDORE

Paolo Bertazzoli: Paolo Bertazzoli: 
“Avanti con... i piedi per terra”“Avanti con... i piedi per terra”

1) La prima cosa che fa se viene eletto
Ringraziare i cittadini per la fiducia data e ini-
ziare a lavorare con il mio gruppo

2) Il paese che vorrebbe
Un paese basato sul dialogo, il confronto e la 
fiducia reciproca tra amministratori e cittadini

3) Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me?
Sindaco a tempo pieno

4) Un motivo per cui dovreb-
bero votarla
Dopo 10 anni è giusto, a mio 
avviso, cambiare con un nuovo 
gruppo e con nuovi stimoli

5) Il lato positivo del suo carattere
L’empatia e la capacità di saper ascoltare

6) Il suo principale difetto
L’ansia di non piacere a tutti e, a volte, la fatica 
di “lasciar correre” le critiche che potrebbero 
toccare la mia vita personale

7) Il rimpianto più grande
Non aver avuto il coraggio di affrontare alcune 
sfide per paura; è anche per questo che adesso 
ho deciso di espormi in prima persona, voglio 
seriamente essere il primo cittadino di tutti, 
semplicemente perché mi piace servire il mio 

paese, ce la posso fare

8) Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Li spendo per una bella vacanza… dopo tutto 
questo stress… scherzi a parte, aiuterei chi ne 
ha bisogno

9) Il libro preferito
“Danza di sguardi” di Riccardo Gotti

10) La colonna sonora della sua 
campagna elettorale
“Mi fido di te” di Jovanotti

11) Il film che ha amato di più
“Le pagine della nostra vita” di 

Nick Cassavetes

12) Il personaggio storico più ammi-
rato

Giuseppe Garibaldi 

13) Il politico che detesta
Giulio Andreotti

14) Il suo motto
Il gruppo è qualcosa di più della semplice som-
ma delle parti

15) Il punto forte del suo programma
Fare il sindaco a tempo pieno e avere nel mio 
gruppo persone competenti in diversi ambiti

QUESTIONARIO DI PROUST - PREDORE INCONTRAQUESTIONARIO DI PROUST - PREDORE INCONTRA

Mario Luigi Serra: Mario Luigi Serra: “Dopo dieci anni “Dopo dieci anni 
è giusto cambiare con nuovi stimoli”è giusto cambiare con nuovi stimoli”
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Nel rispetto delle norme 
anti covid, sabato 11 settem-
bre, a Credaro, il locale Grup-
po Alpini, da 40 anni guidato 
da Battista Bellini, con una 
partecipata celebrazione, ha 
voluto ricordare il 100° anni-
versario di fondazione della 
Sezione Alpini di Bergamo e 
il 40° dell’inaugurazione del 
monumento dedicato agli Al-
pini di Credaro, avvenuta il 
6 settembre 1981. Erano pre-
senti: il parroco don Giovanni 
Lombarda, il Sindaco e Pre-
sidente della Comunità mon-
tana dei laghi bergamaschi 
Adriana Bellini, il respon-
sabile ANA di zona Vavas-
sori Giampietro,  gli Alfieri 
Seghezzi Lorenzo e Finazzi 
Angelo Mario, le associazio-
ni d’arma e la rappresentanza 
di tutte le associazioni civili e 
sportive presenti sul territorio,  
alpini e gente comune.

Nel parco dove ha sede il 
monumento agli Alpini, in 
concomitanza con tutti i Grup-
pi Alpini bergamaschi, pun-
tuali alle ore 16,00 tre squilli 
di tromba, davano inizio alla 

cerimonia con l’alzabandiera, 
seguita dall’Inno Naziona-
le.  Mentre la tromba liberava 
nell’aria le note del silenzio, 
una coppia di alpini deposita-
va ai piedi del monumento una 
tricolore composizione florea-
le in onore dei caduti di tutte 
le guerre.

A seguire, il vice capogrup-
po Roberto Roggeri, dava 
lettura della lettera inviata 
dal Presidente della Sezione 
Alpini di Bergamo, Giorgio 
Sonzogni che, in poche righe, 
ricordava i 100 anni di storia 
della Sezione ANA di Berga-
mo, i sacrifici, gli impegni de-
gli alpini bergamaschi, sempre 
in prima linea ovunque. Sono 
poi intervenuti Vavassori e il 
Capogruppo Bellini ricordan-
do gli alpini che 40 anni fa 
erano con lui nella costruzione 
del monumento e che, purtrop-
po, sono andati avanti; primo 
fra tutti il reduce di Russia Co-
belli Cav. Angelo che offrì l’a-
quila di bronzo che troneggia 
sulla sommità del monumento.

Il Sindaco ha chiuso gli in-
terventi ricordando anche il 
vile attentato dell’11 settembre 
di 20 anni fa, quando un igno-
bile atto terroristico distrug-
geva le torri gemelle di New 
York segnando indelebilmente 
la storia del XXI secolo. L’In-

no degli Alpini, suonato ma-
gistralmente dal trombettiere 
Andrea Fettolini, chiudeva la 
cerimonia civile.

Fedeli alla bimillenaria ci-
viltà cristiana (perché non c’è 
festa alpina senza ricordare 
l’Onnipotente) si dava inizio 
a quella religiosa, con la san-
ta Messa al campo celebrata 
da don Giovanni Lombarda. 
Nell’omelia ha ringraziato 
gli alpini per tutto quello che 
hanno fatto, quello che fanno e 
quello che faranno, incitandoli 
a “Molà mia”.

Con la preghiera dell’Alpi-
no, recitata da Giorgio Viga-
ni, si chiudeva l’intensa e sen-
tita cerimonia. W l’Italia – W 
gli Alpini. Particolarità della 
cerimonia è stata la scelta del 
Sindaco di affidare il Gonfalo-
ne a quattro ragazzi Credaresi 
non ancora maggiorenni, scel-
ta questa così pubblicamente 
spiegata dalla stessa. “affidare 
il Gonfalone ai nostri ragazzi 
è il tangibile segno di quanto 
noi crediamo nei nostri giova-
ni che qui oggi rappresentano 
il futuro della nostra comu-
nità, questo gesto simbolico 
serva a far capire a loro ed a 
tutti i loro coetanei che sono 
indispensabili per il paese di 
Credaro”. Credaro ha con-
cluso la commemorazione del 
100° della Sezione Alpini di 
Bergamo presenziando alla ce-
rimonia tenutasi Domenica 12 
Settembre presso il Piazzale 
Alpini di Bergamo. Per l’occa-
sione il Gruppo e la Comunità 
Credarese erano rappresen-
tati dal Capogruppo Bellini, 
dall’Alfiere Seghezzi, dal 
Consigliere Comunale Sergio 
Belotti e dal Sindaco Adriana 
Bellini in veste di Prtesidente 
della Comunità Montana dei 
Laghi Bergamaschi.

INTERVENTOINTERVENTO - CREDAROCREDARO

Battista Bellini, don Giovanni, la sindaca Battista Bellini, don Giovanni, la sindaca 
e quegli squilli di tromba da brividie quegli squilli di tromba da brividi

di Alessandro Paris

SARNICOSARNICO

I cinque gioielli I cinque gioielli 
liberty sul lagoliberty sul lago

Villa Faccanoni, villa Surre, villa Passeri, tre gioielli sul 
lago cui si aggiungono il Mausoleo Faccanoni del Cimitero 
e l’edificio che ospita la Scuola dell’Infanzia. Sarnico era sta-
ta proclamata non per niente alcuni anni fa (nel 2017) “Best 

liberty city”, superando nella candidatura città come Milano, 
Varese, Trieste e Viareggio. Il riconoscimento era stato asse-
gnato da “Italia liberty” che dal 2012 segnala e in un certo 
senso valorizza i paesi che hanno questi gioielli che passano 
magari inosservati dagli stessi abitanti. 

Lo stile floreale o liberty, espressione artistica tra la fine 
dell’800 e l’inizio del ‘900, ha trovato in Sarnico la realizza-
zione architettonica più alta e insieme omogenea in Lombardia, 
per merito di una stessa famiglia (i Faccanoni) e, insieme, di 
un unico architetto, il milanese Giuseppe Sommaruga (1867-
1917) che di quello stile fu il massimo esponente italiano.

Sarnico quindi conosciuta per i cantieri Riva ma anche per 
il Liberty. 

(sa.pe) La Piazza Alpini si è sveglia-
ta con un’amara sorpresa (in realtà non 
è la sola visto che sono stati presi di mira 
anche i giochi del parco), presa d’assalto 
da alcuni vandali che l’hanno imbrattata 
di scritte con bombolette spray di colore 
nero. Immediata la segnalazione alla po-
lizia locale e di riflesso anche all’ammi-
nistrazione comunale.

“Gli atti vandalici – si legge nella se-
gnalazione poi pubblicati sui social dalla 
Lega Villongo – rappresentano il culmi-
ne di una situazione che non può essere 
più tollerata e deve essere fronteggiata. 
Da mesi diversi residenti segnalano che 
la piazza è teatro notturno di ritrovo per 
persone che, sino a tarda notte, fanno 
rumore intollerabile e consumano alco-
lici, senza neppure curarsi di mantenere 
pulito. Addirittura, in piazza, durante la 
notte, autovetture di grossa cilindrata 
utilizzano l’ampio spazio a disposizione 
per ‘sgommare’. A fronte della descritta 
e arcinota situazione, chiedo all’ammini-
strazione di comunicare quali e quante 

telecamere di sicurezza sono accese e 
funzionanti presso tutto il Comune e in 
particolare presso Piazza Alpini. (…) 
Invito l’amministrazione ad attivarsi 
affinchè vengano realizzare misure vol-
te a fronteggiare la descritta situazione 
(rammento che in passato il gruppo Lega 
presentò già una mozione sul punto che, 
purtroppo, il consiglio non ha approva-
to). (…) La situazione in Piazza Alpini 
deve essere fronteggiata con una precisa 

volontà (politica) di 
mettere in sicurezza 
e sotto controllo la 
zona”.

La Lega Villongo 
ha infatti aggiunto: 
“Nel corso di tutta l’esta-
te abbiamo ricevuto tante 
segnalazioni per rumori e 
disordini su Piazza Alpini e 
con questi atti vandalici, a 
mio parere, si è raggiunto il 
culmine. Abbiamo chiesto 
all’Amministrazione di verifi-
care i filmati (se ci sono) e di 
organizzare un controllo più 
serio con telecamere, coinvol-
gendo maggiormente Polizia 
Locale e Carabinieri che, con 
risorse MINIME e poco so-

stengo esterno, stanno già facendo un la-
voro egregio. Le frequentazioni di Piazza 
Alpini è una questione che deve essere 
risolta”. Non si è fatta attendere la rispo-
sta dal Municipio: “In questi ultimi anni 
– spiega l’Assessore alla sicurezza Ennio 
Citaristi - sono state attivate numerose 
telecamere (ce ne sono 30 attive, moni-
torate dal server degli uffici della Polizia 
Locale), che stanno facendo egregiamen-
te il loro servizio. Per inciso abbiamo 
emesso una serie di contravvenzioni, 
principalmente per conferimento non 
corretto od abbandono di rifiuti anche 
mediante l’utilizzo di una fototrappola di 
cui il comune si è dotato.

In merito agli atti vandalici nel par-
co presso la piazza Vittorio Veneto è in 
corso l’individuazione dei responsabili, 
che però è difficoltosa perché i fatti sono 
avvenuti di notte e soprattutto gli autori 

hanno individuato la posi-
zione delle telecamere e si 
sono mossi nell’evidente ten-
tativo di eludere le riprese. 
Sui rumori ed atti vandalici 
in piazza Alpini segnaliamo 
che sono già attivi i controlli 
da parte della polizia Locale 
(anche in orario serale du-
rante il periodo estivo), Ca-
rabinieri di Sarnico ed As-

sociazione Carabinieri in congedo, oltre 
al controllo continuo delle tre telecamere 
posizionate in loco. Invitiamo i cittadini 
a segnalare i problemi direttamente pres-
so gli uffici della Polizia Locale piuttosto 
che a segnalazioni generiche sui ‘social’ 
che sono che non arrivano a destinazio-
ne. Per quanto riguarda la mozione del-
la Lega la risposta era già stata data in 
Consiglio Comunale. Con la definizione 
del bilancio comunale 2022 contiamo 
di assegnare altre risorse per l’installa-
zione di altre telecamere di videosorve-
glianza”.

VILLONGOVILLONGO

Atti vandalici in piazza e al parco, la Lega alza la Atti vandalici in piazza e al parco, la Lega alza la 
voce. Il Comune: voce. Il Comune: “Metteremo altre telecamere”“Metteremo altre telecamere”

VILLONGOVILLONGO

Il ritorno di Lorena Il ritorno di Lorena 
Boni: candidata sindaco Boni: candidata sindaco 

a Calcinatea Calcinate
Ritorna. Lorena Boni già 

sindaca di Villongo per 5 anni 
torna in campo e si candida 
sindaca a Calcinate, simbolo 
Lega alla faccia di chi diceva 
che era fuori dal partito. Lo-
rena Boni vive a Calciante dal 
1999, 22 anni.
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(sa.pe) Auto che sfrecciano 
a velocità elevate, cittadini 
che denunciano situazioni che 
non tollerano più e le affidano 
ai social network.

Si legge: “Volevo chiedere 
all’amministrazione comuna-
le e alla polizia locale cosa 
aspettano per sistemare con 
delle telecamere per rilevare 
l’eccesso di velocità in via 
Quarenghi (strada provin-
ciale). Settimana scorsa c’è 
stato un grave incidente e per 
fortuna non c’è scappato il 
morto. 

In quella strada si supera 
spesso il limite di velocità ed 
è molto pericolosa special-
mente adesso in prossimità 
delle riaperture scolastiche 
in cui in quella zona è abitata 
anche da tante famiglie” e an-
cora “Vorrei chiedere alla no-
stra amministrazione comu-
nale e alle forze dell’ordine, 
cosa aspettano per far qual-
cosa per mettere in sicurezza 
Viale Aldo Moro, visto che 
sembra diventata la pista di 
Monza, ed è sempre peggio, 
motociclist che percorrono il 
viale su una ruota, automobi-
listi che fanno accelerazioni 
brucianti. Vorrei ricordare 
che vige il divieto di andare 

oltre 30 Km orari, aspettiamo 
che succeda il peggio, per poi 
intervenire”.

E allora abbiamo bussa-
to alla porta del Municipio 
per chiedere delucidazioni in 
merito: “Siamo a conoscen-
za di queste problematiche 
soprattutto su tre strade, via 
Quarenghi, via Sora e via Ca-

mozzi, che non sono di com-
petenza comunale – spiega 
Pierluigi Marini, consigliere 
con delega alla Viabilità -. Se 
nella zona centrale del paese 
si rallenta, sia per la rotonda 
che per i semafori, è invece 
una cattiva abitudine aumen-
tare la velocità in questi tratti. 

Non siamo rimasti a guar-

dare nonostante, appunto, 
siano strade provinciali. Già 
a inizio 2020 avevamo contat-
tato le autorità competenti, la 
Provincia e la Prefettura, per 
trovare una soluzione che po-
trebbe essere individuata nei 
dissuasori di velocità. 

Per quanto riguarda il Co-
mune invece abbiamo pensato 

insieme ai nostri vigili a del-
le iniziative ‘educative’, per 
esempio dei segnali luminosi 
che indicano al conducente di 
rallentare. Questi potrebbero 
fare da deterrente all’elevata 
velocità, anche se è chiaro 
che oltre alle normative, deve 
esserci il buonsenso di chi si 
mette al volante”.

VILLONGOVILLONGO

Polemiche sulla viabilità. Il Comune: Polemiche sulla viabilità. Il Comune: 
“Lavoriamo con la Provincia per i dissuasori, “Lavoriamo con la Provincia per i dissuasori, 

ma serve buonsenso…”ma serve buonsenso…”

(sa.pe) La mostra “Angeli, i colori della 
musica” – patrocinata dall’Asst Papa Giovan-
ni XXIII e dai Rotary Club Dalmine Centena-
rio e del Rotary Hospital 1 PGXXIII - fa tappa 
nella piazza Oms dell’ospedale Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo fino al 15 ottobre. 

45 angeli alti due metri per dire grazie ai 
‘guerrieri dal camice bianco’. 

Le sculture sono state disegnate dall’archi-
tetto, artista ed artigiano di Palazzolo sull’O-
glio Angelo Mena e realizzate in multistrati di 
legno okoumè dall’azienda bergamasca Capo-
ferri. 

Gli Angeli sono poi stati interpretati dal 
punto di vista pittorico dai ragazzi disabili 
delle associazioni Anfass di Brescia, La Nu-
vola di Orzinuovi, Rustico Belfiore di Chiari e 
Incordata Odv di Grumello del Monte. 

Questo allestimento in ambito ospedaliero 
nasce da un’idea degli autori di questo proget-
to, Angelo Mena e Federica Bandinelli, come 
atto di riconoscenza verso tutto il personale 

sanitario che ha combattuto nella ‘guerra’ al 
Covid e che ogni giorno continua a condurre 
dure battaglie nel salvare vite umane.

Quando calerà il sipario a metà ottobre, 
uno di questi angeli, quello dipinto da Elisa 
Lorenzi dell’associazione Incordata (che ha 
partecipato con i suoi ragazzi all’inaugura-
zione proprio perché legata al territorio ber-
gamasco), rimarrà all’ospedale di Bergamo. 
La mostra, che è stata inaugurata dal direttore 
generale dell’Asst, dott.ssa Maria Beatrice 
Stasi, insieme ad un’ampia rappresentanza di 
operatori sanitari, tra cui il direttore del dipar-
timento di Emergenza – Urgenza e Area critica 
Luca Lorini (originario di Grumello del Mon-
te), ha anche una colonna sonora, “Angels on 
Earth – Angeli sulla terra”, un brano sinfonico 
in tre movimenti composto per la mostra dal 
maestro Leonardo di Lorenzo. 

Una mattinata speciale, ricca di sorrisi, 
emozioni e gratitudine che rimarrà nel cuore a 
lungo. (credits www.wopimages.com)

(sa.pe) Le prime campanelle dell’anno sco-
lastico hanno già iniziato a suonare, ma l’e-
dificio di via 4 Martiri di Lovere attende un 
intervento importante.

“I lavori per l’installazione di un impianto 
fotovoltaico sulla struttura scolastica sono già 
stati affidati alla ditta e il quadro economico 
è di 100mila euro – spiega l’assessore Lino 
Brevi -. L’intervento viene finanziato inte-
ramente grazie ad un contributo di Regione 
Lombardia che nei criteri di utilizzo compren-
deva proprio la messa in sicurezza di edifici 
comunali con precedenza a quelli scolastici. I 
lavori verranno svolti il prima possibile, anche 
con le scuole aperte, naturalmente con tutte le 

attenzioni e le limitazioni per mettere in sicu-
rezza l’area. Proprio in questi giorni la ditta 
che eseguirà i lavori sta facendo sopralluoghi 
insieme ai responsabili dell’ufficio tecnico. 
Sempre per quanto riguarda le scuole realizze-
remo un impianto di efficientamento energeti-
co sulle scuole secondarie con un contributo 
ministeriale di 60mila euro”.

Mentre per quanto riguarda l’ex Tribunale 
che diventa la nuova caserma della Guardia di 
Finanza: “Ormai ci siamo, il cantiere va verso 
la conclusione e per fine mese potrà iniziare 
il trasloco. Non abbiamo ancora organizzato 
nulla, ma ci auguriamo di poterla inaugurare 
presto”.

GRUMELLO DEL MONTE GRUMELLO DEL MONTE 

100 mila euro per il fotovoltaico alle 100 mila euro per il fotovoltaico alle 
Elementari. Verso la fine i lavori della casermaElementari. Verso la fine i lavori della caserma

GRUMELLO DEL MONTEGRUMELLO DEL MONTE

I ragazzi di ‘Incordata’ e la mostra degli Angeli I ragazzi di ‘Incordata’ e la mostra degli Angeli 
all’ospedale Papa Giovanniall’ospedale Papa Giovanni
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VAL CALEPIO

1) La prima cosa che fa se viene eletto
Parlo con i dipendenti, uno per uno, per esse-
re informati su chi fa cosa, carichi di lavoro, 
carenze e criticità, e dire loro delle aspettative 
della mia amministrazione.
Covid permettendo, il palazzo comu-
nale deve tornare ad essere “tra-
sparente” e vivo, rispondendo, 
nel limite del possibile, con tem-
pestività ai bisogni e limitando 
la burocrazia. Prime opere, 
l’eliminazione della pericolosa 
rotonda in via Gavazzoli, che 
obbliga i tanti tir che la impe-
gnano a percorrerla contromano 
e taluni dossi stradali a loro volta 
pericolosi e fuori norma.

2) Il paese che vorrebbe
Un comune con più partecipazione alla cosa 
pubblica, ora vista unicamente come onere da 
lasciare ad altri. Un paese con un centro viva-
ce, una piazza viva e arredata, con commerci 
e bar con tavolini all’aperto, come nei comuni 
del circondario e altrove.

3) Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?
A tempo pieno se occorre. Indennità come per 
legge.

4) Un motivo per cui dovrebbero votarla
La dimostrata positività e la propositivi-
tà nell’affrontare le questioni nell’interesse 
dell’ente, la disponibilità, l’impegno, l’im-
parzialità e i risultati che caratterizzano ol-
tre 33 anni di attività pubblica come tecnico 
comunale e che intendo replicare in veste di 
amministratore.

5) Il lato positivo del suo carattere
L’essere alla mano… come si usa dire. 
Disponile al dialogo e all’ascolto.

6) Il suo principale difetto
L’essere suscettibile di fronte a futili pretesti o 
evidenti bugie e prepotenze.

7) Il rimpianto più grande
Non ho rimpianti degni di nota, ho vissuto 
quello che la vita mi ha dato in semplicità, 
ancorato ai valori della famiglia. Sono diretto 

e schietto, dico sempre quello che penso. 
Quando ho sbagliato, e mi è capitato 

come a chiunque, ho chiesto sem-
plicemente scusa e riparato il 
danno.

8) Le regalano un milione di 
euro, cosa ne fa? 
Compro una baita di montagna, 

di alta montagna, la sistemo e mi 
ci trasferisco. Amo la montagna in 

tutte le sue vesti e versioni e la fre-
quento.

9) Libro preferito
“Il gabbiano Jonathan Livingston” di Richard 
Bach. È datato, ma ricordo ancora le emozio-
ni che mi ha trasferito.

10) Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
“The Mission” di Ennio Morricone.

11) Film che ha amato di più
“Mediterraneo” di Gabriele Salvatores.

12) Personaggio storico più ammirato
Giuseppe Garibaldi, l’eroe dei due mondi.

13) Il politico che detesta 
Nessuno in particolare. Ma se dovessi proprio 
scegliere, qualcuno tra magistrati e sindaca-
listi che poi sono finiti in politica, compromet-
tendone la credibilità.

14) Il suo motto 
Poche cose, ma fatte bene e finite.

15) Il punto forte del suo programma
Voler dare e desiderare una ‘piazza’ vera per 
il paese. Da troppi anni se ne parla in modo 
inconcludente e propagandistico. Lo vorrei 
fare in concorso di idee, non con un progetto 
calato dall’alto. Ben venga la partecipazione.

QUESTIONARIO CAROBBIO - INSIEME PER CAMBIAREQUESTIONARIO CAROBBIO - INSIEME PER CAMBIARE

Dario Ondei: Dario Ondei: 
“Vorrei un paese vivace”“Vorrei un paese vivace”

1) La prima cosa che fa se viene eletto
Dare continuità alla vita amministrativa e 
partire con il progetto del nuovo comune.

2) Il paese che vorrebbe
Con le opere previste nel programma 
elettorale.

3) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o 
ridotta?
Part time, indennità ridotta.

4) Un motivo per cui dovrebbe-
ro votarla
Per continuare il lavoro svolto in 
questi dieci anni e perché sono l’unico 
candidato.

5) Il lato positivo del suo carattere
Caparbio e determinato.

6) Il suo principale difetto
Impulsivo e poco paziente.

7) Il rimpianto più grande
Non avere proseguito gli studi.

8) Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa?
Viaggi… viaggi.

9) Libro preferito
L’autore John Grisham, mi piacciono 

tutti i suoi libri.

10) Colonna sonora della sua 
campagna elettorale
“Siamo solo noi”. 

11) Film che ha amato di più
“Into the wild”.

12) Personaggio storico più ammi-
rato

Giulio Cesare.

13) Il politico che detesta 
Tutti i dittatori, sia di destra che di sinistra.

14) Il suo motto 
“Un bel tacer non fu mai scritto”.

15) Il punto forte del suo programma
Il completamento della piazza e il percorso 
skyfitness.

QUESTIONARIO DI PROUST - CHIUDUNOQUESTIONARIO DI PROUST - CHIUDUNO

Piermauro Nembrini: Piermauro Nembrini: “Diamo “Diamo 
continuità al lavoro di dieci anni”continuità al lavoro di dieci anni”

CHIUDUNOCHIUDUNO

Una targa per ricordare Giancarlo SignorelliUna targa per ricordare Giancarlo Signorelli

(sa.pe) Ci sono persone che non se ne vanno mai veramente, che restano nel cuore per sempre. Un 
po’ come è successo a Giancarlo Signorelli, che la Polisportiva del paese non ha mai dimenticato. 
“Al bar del campo dell’oratorio è stata benedetta da don Mattia la targa che la Polisportiva Chiu-
duno ha fortemente voluto in ricordo di Giancarlo Signorelli – scrive la società -. Il bar era un suo 
dono e noi vogliamo ricordarlo così, un piccolo gesto per una grande generosità”.

1) La prima cosa che fa se viene eletto
Riprendere il lavoro già cominciato in questi 
cinque anni.

2) Il paese che vorrebbe
Vorrei un paese socialmente unito 
con la massima condivisione tra 
amministrazione e cittadini.

3) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o 
ridotta?
Sindaco a tempo pieno con 
indennità piena.

4) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla  
Per il lavoro che io e il mio gruppo abbiamo 
portato a termine in questi cinque anni e per 
il programma di lavoro che abbiamo per i 
prossimi cinque. 

5) Il lato positivo del suo carattere   
L’ottimismo che ho nell’affrontare i vari 
problemi quotidiani.

6) Il suo principale difetto
Mi arrabbio facilmente verso le persone 
maleducate che non rispettano il bene 
pubblico.

7) Il rimpianto più grande
Non ho rimpianti per i cinque anni appena 
trascorsi.

8) Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa?
Nessuno ti regala niente oggi, ma se dovessi 

avere dei denari sicuramente aiuterei il 
mondo del volontariato che giornalmente 
lavora sul territorio.

9) Libro preferito
Il nome della rosa di Umberto Eco.

10) Colonna sonora della sua 
campagna elettorale
Children di Robert Miles.

11)  Film che ha amato di più
Il bambino con il pigiama a 

righe. 

12) Personaggio storico più 
ammirato

Cavour.

13) Il politico che detesta 
Colui che guarda i suoi interessi e non quelli 
della Comunità.

14) Il suo motto
Lavorare ogni giorno per la comunità che 
rappresento.

15) Il punto forte del suo programma
I punti più importanti del programma sono il 
nuovo campo da calcio sintetico nel centro 
sportivo, l’illuminazione a led per tutto 
il territorio comunale, la riqualificazione 
energetica del plesso scolastico e la 
realizzazione della piazza.

QUESTIONARIO CAROBBIO - INSIEME PER LA COMUNITÀQUESTIONARIO CAROBBIO - INSIEME PER LA COMUNITÀ

Giuseppe Ondei:Giuseppe Ondei: “Sogno un paese  “Sogno un paese 
unito. Lavori? Il campo e la piazza”unito. Lavori? Il campo e la piazza”

(ar.ca.) La scuola non è pronta. Lo doveva 
essere molto tempo fa. Ma non lo sarà nemme-
no a breve. Tanto meno il 29 settembre, l’en-
nesimo ultimo fine lavori annunciato e che non 
verrà confermato. 

“Scuola di Cividino, siamo oltre il ridico-
lo - tuona il consigliere di minoranza Mas-
similiano Chiari - Si presenta la ditta che 
deve preparare il fondo per l’asfaltatura del 
piazzale di ingresso alla scuola. Fa notare: 
ma siete sicuri che sia tutto a posto? Scopre, 
infatti, che la colonnina antincendio è stata 
predisposta più o meno al centro del piazzale. 
Apriti oh cielo, riunione urgente sul cantie-
re, il sindaco - mi dicono - si mette ad urla-
re per l’inconcepibile realizzazione. La ditta 
appaltatrice dei lavori fa però notare che la 
colonnina, in quel punto, è prevista dal pro-
getto approvato, a suo tempo e prima che affi-
dassero i lavori, dal Comune. Scoppia il caos. 
Vabbè, è chiaro che lì la colonnina non ci può 

stare, dovrà essere spostata, con scavo e ul-
teriori opere idrauliche, in un altro punto. E 
quindi? Il 29 settembre i lavori saranno finiti? 
Macché, si va oltre, mi dicono. A questo pun-
to, per non saper né leggere né scrivere, mi 
sorge un dubbio: non è che parte del ritardo, 
nella consegna dei lavori che doveva avvenire 
oltre un anno fa, sia dovuta anche ad errori/
incongruenze progettuali che hanno costretto 
la ditta appaltatrice a “fare e disfare”? An-
che perché, diversamente, i ritardi accumulati 
dalla ditta appaltatrice sarebbero già stati da 
tempo motivo di risoluzione contrattuale”. “A 
fine mese si trasloca nella vecchia scuola che 
è stata sistemata - spiega il sindaco Giovanni 
Benini - e i lavori andranno avanti ma non fi-
niranno prima della primavera, purtroppo non 
dipende da noi, fossi io l’imprenditore edile la 
scuola sarebbe già finita”. Ma non sono previ-
ste penali per la ditta? “Sì, ma si stanno attac-
cando al Covid e non so come andrà a finire”.

CASTELLI CALEPIOCASTELLI CALEPIO

“Scuola, siamo oltre il ridicolo”.“Scuola, siamo oltre il ridicolo”. Il sindaco:  Il sindaco: 
“Colpa della ditta, ma la scuola si terrà “Colpa della ditta, ma la scuola si terrà 

regolarmente nel vecchio edificio”regolarmente nel vecchio edificio”
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TRESCORE
(An-Za) – Si dice che le 

uniche cose sicure della vita 
siano la morte e le tasse. Però, 
esiste una variante bergama-
sca di questo detto… 

Chi percorre in auto, in ca-
mion, o in pullman la Statale 
42 della Val Cavallina, che 
da Trescore Balneario porta 
nell’Alto Sebino, sa che di 
certo c’è una terza cosa sicu-
ra: le code lungo la principale 
arteria viabilistica della Valle.

I peggiori rallentamenti si 
incontrano nella zona che da 
località Fornaci a Trescore 
(dove troverà sbocco il futu-
ro e tanto atteso nuovo tratto 
della superstrada) prosegue a 
Entratico, poi tra Luzzana e la 
tristemente famosa rotatoria 
di Borgo di Terzo, poi nella 
zona di Casazza (a causa del 
semaforo che rimane assurda-
mente funzionante anche nel-
le domeniche di primavera ed 
estate, causando interminabili 
code). 

Tutto ciò provoca enormi 
ritardi, oltre a danneggiare 
l’umore degli automobilisti 
ed a provocare lunghi rosari 
di imprecazioni rivolte verso 
il cielo (ma sarebbe più op-
portuno se queste raggiunges-
sero l’Anas e una parte della 
classe politica, non solo quel-
la nazionale). 

C’è naturalmente in ballo 
la famosa variante di Tre-
score-Zandobbio-Entratico 
e l’intervento alla rotatoria 
di Borgo, ma queste opere 
(che sono positive) potran-
no migliorare leggermente e 
non radicalmente l’annoso 
problema della viabilità sulla 
Statale.

Nel frattempo, agli automo-
bilisti non resta che aspettare 
e osservare nello specchietto 
retrovisore le auto che li se-
guono. A questo proposito, 
Massimiliano Russo del Co-
mitato Statale 42 Val Cavalli-
na ha postato su facebook un 
nuovo breve scritto sull’im-
mobilismo attorno alla viabi-
lità del Val Cavallina, usando 
un titolo ironico, “Guardarsi 
allo specchietto” (accompa-
gnato da una eloquente foto 
che mostra l’ennesima colon-
na lungo la SS42): “Lo ripe-

tiamo per l’ennesima volta e 
allo sfinimento, le Olimpiadi 
non saranno ad Entratico e 
l’eventuale variante non ri-
solverà tutti i problemi di 
traffico. 

Nonostante questo, sino a 
Endine Gaiano, nessun inter-
vento alla viabilità è nemme-
no previsto. Sapevamo che le 
code sarebbero tornate, ma in 
valle non resta che guardarsi 
allo... specchietto”.

Come sempre, da questi 
post nasce uno zunami di 
commenti, spesso simili tra 

loro, ma con alcune origi-
nalità. C’è Tiberio che scri-
ve: “La viabilità sulla SS42 
peggiora di anno in anno; è 
inaccettabile che dalla sta-
zione ferroviaria di Bergamo 

a Spinone, il tempo di per-
correnza sia stato di 1 ora e 
30 minuti; era venerdì, d’ac-
cordo, ma sono tempistiche 
da mulattiera. Senza contare 
che la domenica pomeriggio, 

di fatto, in atto, siamo agli ar-
resti domiciliari in direzione 
Bergamo. 

A mio modo di vedere, si 
potrebbe attuare lo sciopero 
fiscale sull’iniqua ‘tassa di 
proprietà’ del veicolo, da par-
te degli utenti della statale in 
oggetto. Nessun diritto... nes-
sun dovere!”.

Viene anche preso di mira 
il semaforo nei pressi del 
ristorante ‘Mangiafuoco’ a 
Trescore. Scrive Vincenzo: 
“Con un semaforo all’altezza 
del Mangiafuoco che scatta 
inutilmente senza che escano 
auto dall’incrocio.... Inutili 
file al rondò”. 

Paolo conferma e rilancia: 
“Il semaforo del Mangiafuo-
co è una vergogna... Avrebbe-
ro dovuto mettere l’obbligo di 
uscita a destra e al posto di 
fare quell’inutile allargamen-
to dell’incrocio con Trescore 
dove c’è il Centro Zelinda, 
avrebbero dovuto fare una 
rotatoria così da permettere 
di andare a Bergamo”. Scri-
ve Michele: “Segnalo poi 
che ci sono due interventi già 
cantierizzari che paiono la 
costruzione di una nuova au-
tostrada. 

Mesi per una corsia pare 
una barzelletta. 

Quella di Trescore è ferma 
da mesi ma la più assurda è 
quella a Borgo. Cosa aspetta-
no? Interventi iniziati quan-
do… a marzo? 

E ora siamo a metà settem-
bre. Una vergogna. Non è che 
ci avrebbero risolto la vita, 
intendiamoci, ma almeno fi-
niti avrebbero cominciato a 
svolgere la loro funzione”.

VIABILITÀVIABILITÀ

Più che una Statale, la ‘42’ Più che una Statale, la ‘42’ 
sembra una mulattierasembra una mulattiera

di Angelo Zanni

In attesa degli interventi attesi In attesa degli interventi attesi 
(variante e rotatoria), (variante e rotatoria), 

agli automobilisti non resta agli automobilisti non resta 
che aspettare in coda guardando che aspettare in coda guardando 

nello specchietto e recitando nello specchietto e recitando 
lunghi ‘rosari’ di imprecazioni. lunghi ‘rosari’ di imprecazioni. 

Contestato il semaforo Contestato il semaforo 
del ‘Mangiafuoco’del ‘Mangiafuoco’

PARROCCHIAPARROCCHIA

Don Mauro lascia Stezzano e arriva il 9 ottobre Don Mauro lascia Stezzano e arriva il 9 ottobre 
(An-Za) – Il saluto all’ex prevo-

sto don Ettore Galbusera da parte 
della comunità di Trescore Balneario 
è stato commovente e coinvolgente. 
Un capitolo della storia parrocchiale 
trescorense si è chiuso e un altro si 
sta aprendo. Il nuovo pastore, don 
Mauro Arizzi, avrà lunghe pagine 
da scrivere, pagine che al momento 
sono ancora bianche ma dove com-
pare già una data segnata di rosso. 
Per sabato 9 ottobre è infatti previsto 
l’ingresso ufficiale del nuovo prevo-
sto, 61 anni, originario di Vertova, in 
Valle Seriana.

In una intensa ‘due giorni’ don 
Mauro saluta Stezzano, di cui è stato 

prevosto da ben 13 anni, 
e si appresta a comincia-
re la sua nuova missione 
pastorale nella cittadina 
termale di Trescore.

Da parte sua, la Par-
rocchia di San Pietro 
Apostolo, o meglio, i 
suoi volontari, si stanno 
dando da fare, coordina-
ti dal curato don Ivan 
Giupponi, per organiz-
zare la solenne cerimo-
nia di ingresso del nuo-
vo prevosto. Don Mauro 
troverà una Parrocchia 
‘ricca’ di sacerdoti, alcu-

ni dqi quali in età avanzata ma 
ancora molto attivi sul territorio 
trescorense: oltre al già citato 
don Ivan, ci sono infatti l’ex 
prevosto don Franco Zambo-
ni, mons. Alberto Facchinetti, 
don Piero Piccoli e don San-
dro Barcella.

Nato il 17 maggio 1960, don 
Mauro ha ricevuto l’ordina-
zione sacerdotale il 18 giugno 
1988. Nei suoi primi due anni 
come sacerdote novello, è stato 
educatore nel Seminario dio-
cesano di Città Alta. Poi, nel 
1990, è stato promosso vice-
rettore delle scuole Medie del 

Seminario, incarico che ha ricoperto 
fino al 2008. Dal 1999 al 2008 è sta-
to anche vicerettore del Biennio, dal 
1993 al 1999 ha ricoperto la carica 
di Economo del Seminario ed è sta-
to membro del Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’I.D.S.C. (l’Istituto 
Diocesano per il Sostentamento del 
Clero) dal 1995 al 2010 e del Con-
siglio Diocesano per gli Affari Eco-
nomici dal 2000 al 2006. Nel 2008, 
dopo i due decenni trascorsi in Se-
minario e in Curia, a don Mauro è 
poi stata affidata la sua prima Par-
rocchia, quella di Stezzano (è anche 
stato Vicario locale del Vicariato di 
Dalmine-Stezzano).



45
24

 settem
bre  2021

(An-Za)  Un fulmine ha 
solcato il cielo sopra Ranza-
nico. Sabato 18 settembre, 
infatti, Valeria Valetti ha 
presentato le sue dimissioni 
da vicesindaco e assessore 
all’Istruzione, alla Cultura e 
allo Sport. Non solo, ma ha 
anche lasciato il suo posto di 
consigliere comunale.

Valeria, qual è la causa di 
queste tue dimissioni? “Mi 
sono dimessa perché sono 
venuti meno i presupposti 
del mio impegno all’interno 
dell’Amministrazione comu-
nale di Ranzanico. È infatti 
venuta a mancare quella co-
municazione diretta e aperta che io ritengo in-
dispensabile. È purtroppo mancato il dialogo 
con il sindaco Renato Freri. Non è che non 
ci si parla - spiega l’ex vicesindaca – ma non 
mi venivano dette alcune cose che invece un 

vicesindaco e assessore do-
vrebbe sapere. Certe notizie 
le venivo a sapere dai gior-
nali o da altre persone… e 
questo non va bene. Il vi-
cesindaco dovrebbe essere 
al corrente di ciò che suc-
cede… e invece questo non 
capitava… 

Di conseguenza, non ave-
va senso che io rimanessi al 
mio posto”.

Hai lasciato anche il Con-
siglio, quindi non sei pas-
sata all’opposizione. “Non 
mi sono messa con l’attuale 
minoranza perché non vole-
vo fare il doppio gioco, non 

sono alla ricerca di poltrone. E poi, da sola 
non avrei avuto motivo di fare una minoranza 
costruttiva”.

Si è trattato di un fulmine a ciel sereno, 
oppure di una decisione maturata nel tempo? 

“Già da tempo sentivo la-
cune e mancanze nel nostro 
gruppo, che sta arrancando. 
Alcuni mesi fa avevo messo 
in evidenza questa mancan-
za di collaborazione. Freri 
mi aveva detto che avrebbe 
cercato di tenerci al corren-
te; ci ha provato, ma poi tut-
to è rimasto come prima. Lui 
è una brava persona e non 
ho nulla contro di lui come 
persona. Però non aveva più 
senso che rimanessi. Mi sono 
messa volentieri a disposizio-
ne del gruppo, ci credevo, ma 
mi sono resa conto che non ho 
avuto la possibilità di fare ciò 
in cui credevo. Andava preso 
atto in coscienza che il grup-
po arranca e mi sono detta: 
‘cosa ci sto qui a fare’?”. E 
così… Valeria se n’è andata!

VAL CAVALLINA

(An-Za) – Sabato 18 settem-
bre il sindaco Andrea Epinati 
si trovava a Ghiaie di Bonate 
per l’ingresso dell’ex parroco 
di Entratico don Welman Mi-
noia nella sua nuova Parroc-
chia. Il giorno dopo, domenica 
19 settembre, ha invece accolto 
a nome dell’intera cittadinanza 
il nuovo parroco don Erman-
no Meni. 

L’ingresso del sacerdote è 
avvenuto in un giorno speciale 
per la comunità parrocchiale 
di Entratico, la terza domenica 
di settembre, il giorno in cui 
la popolazione contadina si ri-
trovava davanti alla Madonna 
per ringraziarla per i frutti del 
lavoro e della terra, la Festa del 
Ringraziamento. Una data scel-
ta non a caso. L’ingresso del 
nuovo parroco coincide anche 
con una ricorrenza importante: 
i 150 anni dalla consacrazione 
della chiesa parrocchiale del 
paese. 

“Non è solo un semplice edi-
ficio – ha sottolineato il primo 
cittadino - ma rappresenta una 

storia condivisa e che ha se-
gnato e caratterizzato le vite di 
ognuno di noi”.

Epinati si è rivolto diretta-
mente a don Ermanno: “Impa-
rerai a conoscerci e noi cono-
sceremo te. 

Ti posso assicurare fin da 
ora che la gente di Entratico, 
magari con le ritrosie o le spi-
golosità che a volte caratteriz-
zano noi bergamaschi, saprà 
accoglierti e saprà collaborare 
con te per far crescere insieme 
il nostro paese. In questi giorni 
ho pensato molto a quali fos-

sero le parole migliori e più 
giuste per questo saluto. Vorrei 
presentarti Entratico, tutta la 
nostra gente: sarebbero molte 
le cose da dire e raccontare, 
le nostre aspettative ed i nostri 
desideri. Scoprirai un pae-
se che ha voglia di crescere e 
mettersi in gioco. Benvenuto a 
casa, don Ermanno”.

Ad accogliere il nuovo parro-
co c’era anche il Vescovo eme-
rito di Fidenza, Mons. Carlo 
Mazza, nato a Entratico quasi 
80 anni fa (il 7 gennaio 1942). 
Per il 59enne don Ermanno si 

tratta di un ritorno nella sua Val 
Cavallina, essendo originario 
di Casazza. Il 20 giugno 1987 
è stato ordinato sacerdote e 
dopo due esperienze come cu-
rato alla Ramera ed a Mozzo, 
è stato parroco di Oltre il Col-
le, Zambla (dal 1996 al 2005), 
Zorzone (dal 2000 al 2005) e 
Valpiana (dal 2000 al 2003), 
poi parroco di Lonno (dal 2005 
al 2009). Da 11 anni era prevo-
sto di Rota d’Imagna e parroco 
di Brumano, in Val Brembana. 
Adesso è iniziata la sua nuova 
missione a Entratico. 

ENTRATICO - L’ARRIVO DEL NUOVO PARROCOENTRATICO - L’ARRIVO DEL NUOVO PARROCO

“Benvenuto a casa, don Ermanno”“Benvenuto a casa, don Ermanno”

CENATE SOTTO – INTERVENTOCENATE SOTTO – INTERVENTO

La minoranza: “Scuole La minoranza: “Scuole 
Medie, spese extra, Medie, spese extra, 

lavori in ritardo e…”lavori in ritardo e…”
Riceviamo e pubblichiamo l’intervento del gruppo di mino-

ranza ‘Continuità per Cenate’.
***

Lo scorso 13 settembre gli studenti delle scuole medie di 
Cenate Sotto, dopo la diaspora dello scorso anno divisi tra 
aule ricavate nel Centro Civico e alcune concesse dall’Orato-
rio, hanno finalmente potuto tornare nella loro scuola! 

I lavori di adeguamento sismico della struttura (di cui pro-
getto e fondi sono della precedente amministrazione) avreb-
bero dovuto terminare a dicembre 2020; nella risposta ad una 
nostra interrogazione il Sindaco aveva confermato che i lavori 
stavano procedendo regolarmente! Invece… dopo una prima 
proroga a gennaio 2021, poi a marzo, infine una diffida, a mag-
gio la società appaltatrice ha consegnato i lavori, con una extra 
spesa riconosciutole di circa 60.000 euro e lavori non comple-
tamente finiti. 

A giugno infatti alcuni lavori sono stati subappaltati!  
Durante l’estate diversi operatori (muratori, idraulici, lat-

tonieri...) hanno lavorato per rimediare ai problemi lasciati 
dall’impresa aggiudicataria dell’appalto e a cui l’Amministra-
zione comunale ha dovuto far fronte probabilmente perchè è 
mancata prima un’indispensabile attività di controllo dei la-
vori! Tutti costi ulteriori, che si aggiungono agli extra, che 
andranno pagati dall’Amministrazione comunale... o meglio 
dalla Comunità di Cenate!

Speriamo ci sia stato il tempo per ottenere le certificazioni 
(collaudo, certificazioni di conformità, nulla osta dei Vigili del 
Fuoco, ecc.) necessarie a riaprire la scuola in sicurezza!!

Il Gruppo Continuità per Cenate

RANZANICORANZANICO

“Mancanza di dialogo”, l’addio della vicesindaca“Mancanza di dialogo”, l’addio della vicesindaca
IL SINDACOIL SINDACO

Freri: “Sono dispiaciuto, Freri: “Sono dispiaciuto, 
ma la ringrazio”ma la ringrazio”

(An-Za) – Il primo cittadino di Ranzanico, Renato Freri, 
ha accolto con dispiacere e sorpresa le dimissioni della sua 
vicesindaca Valeria Valetti. “Certo che sono dispiaciuto! E 
sono anche rimasto sorpreso dalle sue dimissioni. Comunque, 
la ringrazio per quello che ha fatto per noi, come gruppo, e 
per il nostro paese. Tra l’altro, Valeria è stata la più prefe-
renziata alle ultim elezioni. Adesso il suo posto in Consiglio 
comunale viene preso da Graziano Angelo Pigola, un nostro 
carissimo villeggiante. Adesso sceglierò il nuovo vicesindaco 
e assessore…”.
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VAL CAVALLINA
Prosegue il nostro viaggio 

tra i borghi di Casazza e dopo 
aver raccontato la via Nazio-
nale, svoltiamo a sinistra (per 
chi viaggia verso Bergamo) 
avvicinandoci al Cherio. È 
proprio il corso d’acqua a 
portarci verso la frazione di 
Molini di Colognola. È un 
sabato pomeriggio di metà 
settembre, incrociamo qual-
che ciclista, qualche anziano 
affacciato al balcone di casa 
e un gruppetto di bambini che 
gioca sotto gli ultimi raggi di 
sole e lo sguardo attento delle 
loro mamme. A farci da guida 
nel cuore del centro storico, 
proprio come a Mologno, è 
l’architetto Raffaele Cam-
bianica. Il ponte di Molini, 
proprio dove ci troviamo, di-
vide – o unisce - la frazione 
da… tutto il resto del mondo: 
“Proprio così, questo è il pun-
to di congiunzione con il cen-
tro di Casazza”. E non solo: 
“Sì, anche dal punto di vista 
delle rivalità storiche tra le 
due frazioni di Molini e Mo-
logno (sorride, ndr)”. 

Ci guardiamo attorno e già 
da qui si percepisce il pro-
fumo di storia: “Il fulcro di 
questo centro si basa sulla 
presenza del corso d’acqua, 
perché è proprio da questo 
che sono nate le abitazioni tra 
il Seicento e il Settecento. Tut-
to è nato proprio perché si è 
sfruttata la forza motrice del 
fiume che andava ad alimen-
tare un molino costruito nel 
XIII secolo da un’importan-
te famiglia di Gorlago, i De 
Bechis, da cui sono derivate 
altre famiglie, residenti qui 
ancora oggi, come per esem-
pio la famiglia Bettoni, che ha 
costruito il Palazzo Bettoni. 
Si tratta quindi di un nucleo 
che ruotava attorno all’eco-
nomia, perché tutti portavano 
il raccolto qui per essere ma-
cinato. Era un borgo contadi-
no, di giorno si saliva verso il 
monte nei boschi o nei pascoli 
per poi rientrare nelle proprie 
case… morfologicamente non 
era un territorio montano 
adatto alla costruzione di ca-
scine”.

Lasciandoci alle spalle il 
Cherio, di fronte a noi la ci-
clovia della Val Cavallina: 
“Da una parte si va verso il 
lago, nella direzione opposta 
invece si va verso Gorlago. 
Insomma, guardandola così 
non si direbbe, perché passa 
proprio attorno al nucleo sto-
rico di Molini. A sinistra via 
Pieve è quella che conduce a 
Colognola, la strada nuova, 
mentre quella antica è la via 
Gasparina (utilizzata anche 
nel percorso della gara del 
Murlansì) dove un tempo sor-
geva una santella. Al di sopra 
della strada quella che oggi 
è una residenza privata, una 
volta era l’edificio che ospita-
va le scuole Elementari e chi 
è nato tra gli anni Quaranta 

e Cinquanta le ha frequentate 
proprio qui”.

Molini di Colognola è stato 
un Comune prima di essere 
inglobato a Casazza: “E gli 
spazi comunali si trovavano 
verso il centro storico. Non è 
come a Mologno, dove scuole 
e Municipio erano in un unico 
edificio”. Prima di spostarci, 
torniamo a parlare del Cherio: 
“Questo luogo si è modificato 

parecchio negli anni, perché 
il corso d’acqua si divideva 
in due e veniva derivata una 
seriola che c’è ancora e passa 
sotto la piazza. Si tratta di un 
vano fatto di mattoni a volta, 
è largo un paio di metri e alto 
uno. 

L’acqua veniva incana-
lata con la giusta pendenza 
per andare ad alimentare il 
molino, che poi è diventato 
anche una segheria. Era una 
seriola per un bel pezzo a cie-
lo aperto, i nostri nonni se lo 
ricordano, poi fu chiusa. Al di 
sotto del ponte c’era un famo-
sissimo lavatoio con le scale 
per scendere (oggi c’è soltan-
to l’argine, ndr). Ci sono mol-

tissime storie legate a questo 
luogo, oltre ai racconti delle 
donne che qui si trovavano a 
lavare i panni, c’erano anche 
quelle legate al salvataggio di 
molti ragazzini che entravano 
in acqua per fare il bagno e 
poi venivano trascinati dalla 
corrente… ricordo i raccon-
ti di mia nonna, che abitava 
proprio qui! L’acqua era mol-
to più alta di come è oggi e 
gli argini non erano così alti, 
tanto che anche le mucche 

potevano raggiungere le rive 
per abbeverarsi”.

Dove ora giocano i bambini 
e c’è una spaziosa piazza… 
“sorgeva un edificio privato, 
il macello dei Valenti, era un 
luogo di ritrovo, perché si 
veniva a comprare da man-
giare, i contadini venivano 
per far uccidere gli animali 
e i ragazzini si fermavano a 
guardare incuriositi. Poi il 
Comune ha fatto un accordo 
con il proprietario, ha acqui-
stato l’area, abbattuto l’edifi-
cio e realizzato la piazza (nel 
2008 quando ha riqualificato 
anche tutta la pavimentazione 
e i sottoservizi, ndr) e dei par-
cheggi, che parte sono rimasti 
pubblici e parte della tratto-
ria”. Focalizziamoci proprio 
sulle attività commerciali, 
come si viveva qui? “Non c’è 
mai stato uno sviluppo econo-
mico come poteva essere sta-
to a Mologno, probabilmente 
anche per la vicinanza del 
centro di Casazza, anche se 
comunque fino a circa cinque 
anni fa c’era un minimarket 
(che si affaccia proprio sulla 
piazza, ndr) dove si poteva 
trovare di tutto. Poi c’era un 
fornaio, Razzitti, che anni fa 
si è spostato a Palazzo Bet-
toni, un calzolaio, un tabac-
caio, un negozio che vendeva 
verdura e poco altro. E poi la 
Trattoria Corona che nomina-
vo prima, è storica e gestita 
da diverse generazioni della 
stessa famiglia. Potremmo 
definirla come il fulcro so-
ciale della frazione… quando 
ci sono riunioni di quartiere 
ci si trova lì e proprio al suo 
interno venivano conservate 
tutte le coppe vinte nei tornei 
delle contrade”.

Ci incamminiamo, il centro 
è molto ben tenuto, pulito e, 
nonostante sia stato recente-
mente riqualificato, mette in 
evidenza i secoli di storia che 
porta sulle spalle: “Ci sono 
degli edifici ancora ben con-
servati e le case abbandonate 
sono molto poche. La frazione 
è abitata e molto viva. Arri-
viamo nella Piazza Redento-
re, che noi chiamiamo Piazza 
dei Molini, come si può vede-
re è delimitata da edifici, una 
volta la casa che si trova sulla 
nostra destra restava dietro ad 
un muro che poi è stato abbat-
tuto… era una tipica piazza 
medievale. I nostri nonni si 
incontravano sulle panche, 
oggi ne è rimasta una, a chiac-
chierare”. E oggi? “È ancora 
molto utilizzata, sono tanti i 
bambini che scendono a gio-
care ed è il ritrovo anche per 
i loro genitori. Alcuni edifici, 
come è facile intuire, hanno 
perso la loro connotazione 
storica, mentre altri sono ben 
conservati. C’è anche chi, 
forse anche un po’ per senso 
di appartenenza, ha deciso 
di provare a pulire le pareti e 
ha fatto riapparire degli ele-
menti medievali molto belli e 
chi una decina di anni fa ha 
ristrutturato tenendo fede alla 
storia”.

Di fronte a noi si aprono 
due vicoli, sulla sinistra Mo-
lino e sulla destra Seriola. 

Partiamo da Vicolo Molino, 
un vero gioiello: “C’è anco-
ra un cardine che mostra che 
questa era la porta d’ingresso 
di questo nucleo. C’erano una 
piazzetta, una torre, che non 
ha molti elementi che la di-
stinguono se non l’altezza. E 

qui si sono sviluppate tutte le 
abitazioni, ma c’è una parti-
colarità: tutti i piani terra che 
ospitavano le cantine sono 
rimasti tali anche oggi… ce 
ne sono nove. Pochi anni fa 
il Comitato dei Molini in col-
laborazione con il Comune 
aveva dato vita a una mani-
festazione, ‘Cantine aperte’. 
In ogni cantina c’erano un 
paio di espositori di vino e 
prodotti locali, si entrava con 

un ticket e un bicchiere per la 
degustazione, c’erano anche 
altri banchetti in piazzetta, 
si suonava la fisarmonica e i 
ragazzi restavano qui a can-
tare e chiacchierare anche 
fino a tardi… poi è arrivato 
il Covid e non si è fatto più 
niente”. Torniamo alla picco-
la piazzetta e scendiamo sul-
la destra, incontriamo ancora 
alcune cantine e poi tutto si 
interrompe contro un… muro: 
“Ma non è un semplice muro. 
Questo passaggio, che ora è 
chiuso, una volta ti permette-
va di accedere ad un ponticel-
lo che attraversava la seriola, 
all’esterno c’erano le ruote 
dei molini”.

Torniamo in piazza e sta-
volta scendiamo lungo vicolo 
Seriola: “Questa parte si è 

trasformata molto, la strada 
ci conduce fino alla segheria, 
che oggi è un grande magaz-
zino utilizzato dal negozio di 
arredamenti che sta sulla via 
principale e che proprio qui 
un tempo preparava il legno. 
Da qui possiamo vedere la 
porta tamponata che si affac-
ciava sulla seriola e tutto l’e-
dificio del molino che però ha 
uno stile moderno”.

Lasciandoci alle spalle i 

due vicoli, risaliamo lungo la 
ciclopedonale: “Qui si trova il 
lato esterno delle fortificazio-
ni ed è riconoscibile la torre 
di cui abbiamo parlato nel vi-
colo Molino. Tutto quello che 
vediamo è stato ristrutturato 
e ha uno sviluppo settecen-
tesco. Questa è chiamata via 
degli usci, perché in pochi 
metri ci sono tantissime porte 
per accedere alle abitazioni. 
Da qui si esce e si torna sulla 
via per Colognola oppure si 
può scendere verso valle”.

Noi rientriamo verso il cuo-
re del centro storico, di fronte 
un edificio abbandonato, forse 
l’unico che ha colpito i nostri 
occhi: “Gli amanti del dise-
gno e della fotografia questo 
stabile lo conoscono bene, 
perché ha fatto la storia… 
purtroppo adesso è ridotto 
così”.

Il nostro viaggio si conclu-
de davanti ad un caffè seduti 
al tavolino della Trattoria Co-
rona, “Molini è sempre stata 
una frazione da battere”, alza 
la voce un anziano che ha 
ascoltato parte della nostra 
chiacchierata, “non è che Mo-
lini ha sempre vinto tutto, ma 
abbiamo vinto tanto, quello 
sì. Noi abbiamo sempre avu-
to anche una sede, un posto 
dove festeggiare”. 

Lo dicono le sue parole e 
anche quelle coppe ancora 
orgogliosamente esposte su 
una mensola, alzate al cielo 
da tutti quei ragazzi diventati 
grandi con una tradizione che 
dagli anni Ottanta non esiste 
più, ma continua a vivere nei 
loro ricordi.  
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Molini di Colognola,Molini di Colognola, le cantine,  le cantine, 
il Cherio che ‘divide dal resto del il Cherio che ‘divide dal resto del 

mondo’… un luogo da (ri)scopriremondo’… un luogo da (ri)scoprire

di Sabrina Pedersoli

(sa.pe) Quella del 19 set-
tembre è stata la domenica 
del saluto per Casazza. Don 
Piero Gelmi (sarà collabo-
ratore pastorale di Leffe) e 
don Paolo Carrara (diven-
terà collaboratore pastorale di 
Curnasco) proseguono il loro 
cammino e nella cornice della 
chiesa parrocchiale hanno sa-
lutato i fedeli.

Sono stati due giovani a 
rivolgere loro un pensiero 
commosso: “Ci siamo riuni-
ti in una giornata di ringra-
ziamento per tutto il lavoro, 
il tempo, la passione che ci 
avete regalato in questi 14 
e 6 anni. Sicuramente sarà 
nostro compito fare tesoro 
dell’eredità che ci lasciate” 
e ancora “dove sembra che 
finisca un grande capitolo in 
realtà, come in ogni libro che 
si rispetti ne inizia un altro 
che avrà le sue peculiarità e 

i suoi contenuti unici. Siamo 
sicuri che saprete essere gui-
da e traccia anche per coloro 
che incontrerete”.

Durante la lunga omelia 
anche don Pierino ha usato 
parole profonde, d’altronde 
14 anni non si possono rac-

chiudere in pochi minuti: “Il 
saluto è un momento diffici-
le, perché c’è tutto un viavai 
nel cuore e nel cervello. Noi 

non siamo padroni della co-
munità, siamo amici, com-
pagni di viaggio e a un certo 
momento devi renderti conto 

CASAZZACASAZZA

Il doppio saluto al parroco e al curatoIl doppio saluto al parroco e al curato
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Il doppio saluto al parroco e al curatoIl doppio saluto al parroco e al curato
che devi soltanto dire grazie 
alle persone a cui hai cammi-
nato a fianco… Casazza è un 
mistero, uno pensa che dopo 
14 anni l’hai conosciuto, ma 
anche se stessi qui 50 anni 
non lo conoscerei bene. Io 
ho avuto un grande nemico 
qui a Casazza, la mia salute. 
Perché sono riuscito a stare 
qui 14 anni? Perché mi sono 
sentito aiutato. E ho rischia-
to… perché se un prete fa tut-
to da solo viene criticato per 
quello, se deleghi ti criticano 
perché quelle cose dicono che 
avresti dovuto farle tu. Io ho 
seguito la seconda strada e 
non è sempre stato facile, ma 
quello che ho imparato qui 
è lavorare insieme agli altri. 
Magari non tutti hanno capi-
to ma questa la cosa più bel-
la e alle persone che ho visto 
lavorare devo dire ‘Mamma 
mia siete stati in gamba’. 

Casazza è una comunità viva-
ce, con tante proposte, tante 
iniziative e sono contento di 
avervi dato fiducia. Qui mi 
sono sempre sentito amato, 
stimato. Che sulle vostre mani 
possa esserci sempre una bus-
sola, il Vangelo, che ci por-
terà in alto, questo farà sen-
tire ad ognuno di noi quanto è 
bello vivere”.

A concludere la Messa il 
ringraziamento di don Pao-
lo Carrara: “In questi giorni 
ho pensato ad alcune delle 
esperienze di questi sei anni 
e sono andato a riprende-
re alcune foto e ho cercato 
di vedere i volti. E quello di 
cui dico grazie al Signore in 
questi giorni è di poter dire 
grazie, perché non è scontato 

nella vita avere dei momenti 
particolari in cui capisci che 
il tuo cuore è contento. E io 
dico grazie al Signore per 
quello che siete stati… siete 
stati come una casa per me. 
Sono entrato in tante delle 
vostre case per tanti motivi, 
soprattutto per mangiare, 
qualcuno mi ha preso in giro 
per questo, ma l’ho fatto vo-
lentieri non perché sarei mor-
to di fame ma perché è stato 
prezioso. 

Chiudo con un augurio, lo 
dico in maniera paradossa-
le, vogliate bene a don Omar 
e don Mario un millesimo di 
quello che avete voluto a noi, 
penso che sarà sufficiente per 
loro per affrontare anche le 
difficoltà”.

VAL CAVALLINA

SAN PAOLO D’ARGON - ELEZIONISAN PAOLO D’ARGON - ELEZIONI

Lotta all’ultimo voto all’ombra dell’antico monasteroLotta all’ultimo voto all’ombra dell’antico monastero

di Angelo Zanni

Graziano Frassini e Ro-
berto Zanotti, due sessan-
tenni nati alla fine degli anni 
Cinquanta, il primo a settem-
bre del 1957, il secondo a no-

vembre del 1959. 
Uno di loro sarà sindaco di 

San Paolo d’Argon nel quin-
quennio 2021/2026. Frassini 
si candida per la terza volta 

sostenuto dalla Lega, Zanotti 
ha raccolto il testimone del 
primo cittadino uscente Ste-
fano Cortinovis alla guida de 
‘L’Alveare’, lista civica ten-

dente sul centrosinistra.
Ognuno di loro ha ben pre-

sente i punti di forza e di de-
bolezza del loro paese, ma la 
ricetta è diversa, uno punta 

sul cambiamento radicale ri-
spetto a quanto fatto nell’ul-
timo decennio, mentre l’anno 
sponsorizza il rinnovamento 
nella continuità.

Il braccio di ferro tra i due 
avviene all’ombra del grande 
e antico ex monastero bene-
dettino che caratterizza San 
Paolo d’Argon.

1) La prima cosa che fa se viene eletto.
Formare una squadra con persone competenti, 
affinché ciascun punto del nostro programma 
possa trovare effettiva attuazione.

2) Il paese che vorrebbe.
Un paese dinamico, sicuro e virtuoso; un paese 
che sia permeato dall’armonia sociale.

3) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
Sindaco a tempo pieno, con 
presenza giornaliera negli uffici 
comunali; indennità di funzione 
prevista dalla legge, poiché la 
sua riduzione è, semplicemente, 
demagogia.
 
4) Un motivo per cui dovrebbero votarla. 
Perché prima di assumere qualsiasi decisione 
ascolto, studio e mi confronto con la mia squa-
dra: ed è così che agisco ogni giorno, nello 
svolgimento dell’attività di imprenditore.

5) Il lato positivo del suo carattere.
Non mi irrigidisco sulle mie personali con-
vinzioni; preferisco valorizzare le competenze 
di tutti, per poi ricercare nel confronto e nella 
sintesi la miglior decisione possibile.

6) Il suo principale difetto.
Tendo a infastidirmi di fronte alla ipocrisia 
delle persone, e spesso il fastidio traspare.

7) Il rimpianto più grande.
Non avere conseguito la laurea.

8) Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa? 
Ne donerei la metà ai più bisognosi.

9) Libro preferito.
“I pilastri della Terra”, romanzo storico di Ken 
Follett.

10)  Colonna sonora della sua 
campagna elettorale.

“Nessun dorma” della “Turan-
dot” di Giacomo Puccini.

11) Film che ha amato di più.
“Il nome della rosa” di Jean-Ja-
cques Annaud.

12) Personaggio storico più am-
mirato.

Caio Giulio Cesare.

13) Il politico che detesta.
Il politico che dice e promette, ma non fa e 
non mantiene.

14) Il suo motto.
“Meglio tacere e dare l’impressione di essere 
stupidi, piuttosto che parlare e togliere ogni 
dubbio!”.

15) Il punto forte del suo programma.
Il nostro programma non ha un “punto forte”. 
I suoi sei punti sono, tutti, egualmente impor-
tanti: perché non assumono a riferimento sin-
goli settori, bensì le persone. E le persone, con 
le loro differenti esigenze, non possono certo 
essere graduate nell’importanza.

1) La prima cosa che fa se viene eletto.
Condivido la gioia con la mia famiglia, il 
gruppo dell’Alveare, poi tutti al lavoro, i punti 
del programma sono molti.

2) Il paese che vorrebbe.
Un paese a misura d’uomo, inclusivo e verde.

3) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
Il punto non è full-time o part-ti-
me, il punto è come si impiega 
il tempo. Si può essere efficien-
ti a tempo ridotto ed inefficienti 
a tempo pieno; quindi il tempo  
necessario. L’ultima Amministra-
zione ha percepito le indennità mi-
nime previste dalla legge.  

4) Un motivo per cui dovrebbero votarla. 
Sono un ammistratore e cittadino che vive San 
Paolo d’Argon.

5) Il lato positivo del suo carattere.
Sono molto disponibile e conciliante.

6) Il suo principale difetto.
Non mi piace ammettere di aver sbagliato, 
sono impulsivo, anche se ho imparato a pren-
dere un po’ di tempo prima di decidere.

7) Il rimpianto più grande.
Qualche delusione ma nessun rimpianto.

8) Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa? 
Donerei una parte sicuramente in beneficenza, 

il denaro è importante, non fondamentale.

9) Libro preferito.
“Il nome della rosa”.

10) Colonna sonora della sua campagna 
elettorale.

“No surrender”, Bruce Springsteen.

11) Film che ha amato di più.
“Forrest Gump”, per la sempli-
cità e l’ingenuità del personag-
gio. 

12) Personaggio storico più 
ammirato.

San Giovanni XXIII.

13) Il politico che detesta.
Quello che parla per proclami e frasi fatte.

14) Il suo motto.
Il tempo è galantuomo.     

15) Il punto forte del suo programma.
I temi sociali, le persone al centro del pro-
getto. Il periodo storico che stiamo vivendo 
legato alla pandemia, è simile ad una guerra  
fortunatamente senza armi, che ha modifica-
to  le nostre abitudini  e  i nostri stili di vita 
rendendoci più fragili. Dovremo ricostruire 
quella rete di relazioni che formano un sano  
tessuto sociale. Non trascureremo inoltre la 
sicurezza collaborando con la polizia locale, 
l’urbanistica con l’attenzione al centro stori-
co, l’ambiente stimolando le potenzialità del 
PLIS e l’Oasi del Seniga e la viabilità imma-
giando una mobilità sostenibile.

QUESTIONARIO DI PROUST -  LEGA PER FRASSINI SINDACO QUESTIONARIO DI PROUST -  LEGA PER FRASSINI SINDACO 

Frassini: Frassini: “M’infastidisce l’ipocrisia delle “M’infastidisce l’ipocrisia delle 
persone e spesso il fastidio traspare”persone e spesso il fastidio traspare”

QUESTIONARIO DI PROUST -   L’ALVEAREQUESTIONARIO DI PROUST -   L’ALVEARE  

Zanotti: “Zanotti: “Il nome della rosa e… Il nome della rosa e… 
le persone al centro del progetto”le persone al centro del progetto”

(An-Za) – La comunità di 
San Paolo d’Argon sta per 
cambiare sia la guida civile 
che quella religiosa. 

Il sindaco uscente Stefano 
Cortinovis non può ripre-
sentarsi per un terzo man-
dato quinquennale (al suo 
posto il vincente tra il vice-
sindaco Roberto Zanotti e 
il capogruppo di minoranza 
Graziano Frassini), mentre 
nel mese di ottobre arriverà 
il nuovo parroco don Luca 
Casali, che prende il posto 
del compianto don France-
sco Spinelli, scomparso due 
mesi fa.

Nato il 28 gennaio 1978, 
don Luca è originario di Cur-
no ed è stato ordinato sacer-
dote il 31 maggio 2003. È 
stato vicario parrocchiale di 

Grumello del Monte dal 2003 
al 2006, della Parrocchia cit-
tadina di Santa Maria Imma-
colata delle Grazie dal 2006 
al 2009 e di San Giustino, a 
Roma, dal 2009 al 2015. 

Da sei anni è parroco di 
Sala di Calolzio.

Al suo arrivo, nelle pros-
sime settimane, troverà una 
comunità parrocchiale ancora 
frastornata dalla scomparsa 
del suo pastore e che da di-
versi mesi è affidata alla cura 
pastorale di don Maurizio 
Rota, uno dei ‘Preti del Sacro 
Cuore’, che il Vescovo Mons. 
Francesco Beschi aveva de-
signato amministratore par-
rocchiale durante la malattia 
di don Francesco 

(foto di ‘Lecco Notizie’).

SAN PAOLO D’ARGON – PARROCCHIASAN PAOLO D’ARGON – PARROCCHIA

Don Luca Casali raccoglie Don Luca Casali raccoglie 
l’eredità di don Francescol’eredità di don Francesco

Don Pierino: Don Pierino: “Ho avuto “Ho avuto 
un nemico, la mia salute”. un nemico, la mia salute”. Don Don 
Paolo:Paolo:  “Siete stati la mia casa”“Siete stati la mia casa”



 ESPERIENZA TRENTENNALE 
CON I MIGLIORI MARCHI DEL SETTORE

INAUGURAZIONE da sabato 18 Settembre a Sabato 25 Settembre
Nell’occasione verrà consegnato un buono sconto

Via Tonale, 140 - 24060 Endine Gaiano (BG)
arteecaloreendine@gmail.com   www.arteecalore.it

CENTRO AUTORIZZATO PER LA PROVINCIA DI BERGAMO E BRESCIA
PER I SEGUENTI MARCHI:

DI: TROTTI OSCAR

PRENOTA 

ORA LA PULIZIA

ANNUALE 

DELLA 

TUA STUFA Sede Legale: Pisogne (BS) - Via Piangrande, 23
Sede Operativa: Sovere (BG) Via Lombardia, 34  

Cell. 3356037980  Tel. 035 982858 www.mastertrotti.it
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Via Tonale, 140 - 24060 Endine Gaiano (BG)
arteecaloreendine@gmail.com   www.arteecalore.it

CENTRO AUTORIZZATO PER LA PROVINCIA DI BERGAMO E BRESCIA
PER I SEGUENTI MARCHI:

MONASTEROLOMONASTEROLO

Autunno di lavori nelle Autunno di lavori nelle 
valli del Clèp e del Gerùvalli del Clèp e del Gerù
(An-Za) – Nelle scorse settimane sono stati approvati i pro-

getti esecutivi di due interventi attesi da tempo in due zone 
collinari/montane a Monasterolo del Castello. Si tratta dei la-
vori di ripristino delle opere di consolidamento nella zona alta 
del bacino della Valle Torrezzo in località Gerù, e dei lavori 
di realizzazione delle barriere paramassi e la modellazione del 
vallo per la messa in sicurezza delle abitazioni e della viabilità 
pubblica in località Clèp, sopra San Felice. Il primo è un inter-
vento da 200 mila euro, il secondo da 170 mila euro, entrambi 
finanziati con contributi della Regione Lombardia.

A partire dalla fine degli anni Novanta ed a più riprese tra 
il 2001 ed il 2016, si sono svolti diversi interventi di consoli-
damento, proposti dallo STER (Sede Territoriale di Bergamo), 
ora UTR, consistenti in grandi briglie in gabbioni lungo la 
Valle Torrezzo. Questi lavori di consolidamento in parte sono 
però stati oggetto di un ulteriore franamento staccatosi dalla 
zona a monte che ha coinvolto le briglie più datate, colloca-
te all’interno del settore più stretto della valle all’apice del 
ghiaione, e alcuni tratti delle briglie in gabbioni di più recente 
costruzione collocate nel settore sommitale del ghiaione, pre-
sentando evidenti ammaloramenti e cedimenti che richiedono 
in alcuni casi il parziale rifacimento dell’opera. Ora, con i la-
vori che verranno eseguiti questo autunno, si riuscirà a mettere 
in sicurezza l’intera zona.

Per quel che riguarda Clèp, anche questo intervento autun-
nale consentirà di mettere in sicurezza questa località, in parti-
colare gli edifici che si trovano nella zona, grazie alle barriere 
paramassi che verranno installate.
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(An-Za) – Berzo San Fermo e Gro-
ne sono paesi confinanti e domenica 
12 settembre sono stati uniti da una 
duplice cerimonia di inaugurazione. 
Sì, perché i sindaci e i cittadini dei due 
borghi hanno partecipato alle cerimonie 
di inaugurazione delle rispettive scuole 
Elementari, al termine degli interventi 
di riqualificazione e di efficientamento 
energetico dei due edifici scolastici.

A Berzo, all’ingresso dell’immobile 
dipinto come fosse un cartone animato, 
il sindaco Luciano Trapletti ha lasciato 
alla baby sindaca del Consiglio comu-
nale dei ragazzi l’onore di tagliare il na-
stro. Il cortile interno era punteggiato di 
sedie dove trovavano posto tanti bambi-
ni e molti adulti. Tutti hanno applaudito 
con enfasi di fronte ad un edificio scola-
stico che per la sua bellezza ha trovato 
spazio sui giornali e sui social. Come 
sottolineato dal primo cittadino, grazie 
a questo intervento di riqualificazione, 
la scuola Elementare berzese è diventa-

ta la prima Nzeb, cioè edificio a energia 
quasi zero, della Valle Cavallina.

Anche la scuola di Grone, però, in 
seguito ai lavori svolti per volontà 
dell’Amministrazione comunale guida-
ta dal sindaco Enrico Agazzi, è diven-
tata ‘green’ e ‘Nzeb’, al pari di quella 
di Berzo. Anche a Grone (la cui scuola 
sarà meno ‘colorata’ di quella berzese, 
ma è in grado di attirare ogni anno de-
cine di bambini provenienti dai paesi 

limitrofi) si è svolta una partecipata ce-
rimonia all’esterno dell’edificio scola-
stico, tutto agghindato con i colori della 
bandiera italiana.

Il nastro è stato tagliato tra gli applau-
si e il parroco ha benedetto l’edificio, su 
cui sono stati fatti  lavori di riqualifica-
zione energetica, l’adeguamento antisi-
smico e antincendio, realizzato il nuovo 
impianto per il ricambio trattamento 
aria e il fotovoltaico.

BERZO SAN FERMO - GRONEBERZO SAN FERMO - GRONE

Due paesi, due scuole all’avanguardia e ‘green’Due paesi, due scuole all’avanguardia e ‘green’

BIANZANOBIANZANO

Torna la Sagra del TartufoTorna la Sagra del Tartufo
Il grande protagonista dell’evento che si svolge a Bianzano 

domenica 26 settembre è il tartufo nero bergamasco. Torna in-
fatti per la dodicesima volta la Sagra del Tartufo bergamasco, 
organizzata dall’associazione ‘Noter de Biansà’ e dall’Am-
ministrazione comunale di Bianzano, in collaborazione con 
l’associazione dei Tartufai Bergamaschi. È un’intera giornata 
all’insegna di sua maestà il tartufo, con mercatini di prodotti 
tipici della Val Cavallina, hobbisti, giochi e, naturalmente, la 
buona cucina.

ENDINE GAIANOENDINE GAIANO

Zoppetti, il lago e il ‘nuovo’ diritto di pescaZoppetti, il lago e il ‘nuovo’ diritto di pesca
(An-Za) – Il mondo della pesca 

dilettantistica sul Lago di Endine 
sta cambiando, anzi, è già cam-
biato. “Sì, proprio oggi apriamo 
le buste del bando per i diritti 
esclusivi di pesca e di gestione 
del lago. In passato – spiega il 
sindaco di Endine Gaiano Marco 
Zoppetti – questa materia era di 
competenza della Provincia, poi 
è passata alla Regione, che sta 
assegnando tutti i bacini lacuali. 
Seguendo le indicazioni regiona-
li, i quattro Comuni del lago, che 
hanno i diritti esclusivi di pesca (oltre a Endine, anche Ranza-
nico, Spinone e Monasterolo – ndr), hanno imboccato la strada 
del bando, aperto a quei soggetti che sono abilitati a gestire 

questa situazione. Il nuovo ge-
store si occuperà del controllo 
dei pescatori su alcune tipologie 
di pesci, della sicurezza, della 
salvaguardia ambientale e del ri-
popolamento ittico con l’immis-
sione di pesce. Sarà importante 
il modo in cui verrà gestito il 
nostro lago, anche per favorire 
la promozione del nostro terri-
torio. Ci sarà quindi una tessera 
per poter pescare, come avviene 
un po’ ovunque”. La concessione 

di pesca durerà cinque anni e sarà 
rinnovabile una volta verificato il rispetto degli obblighi con-
trattuali e dei requisiti necessari. Il gestore dovrà occuparsi a 
proprie spese della salvaguardia del lago e della fauna ittica.

“Il nuovo gestore si occuperà “Il nuovo gestore si occuperà 
del controllo dei pescatori, del del controllo dei pescatori, del 

ripopolamento ittico e della ripopolamento ittico e della 
sicurezza”sicurezza”
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1) La prima cosa che fa se viene 
eletto.
Aprire il centro anziani e ri-
programmare la casa fa-
miglia per gli anziani; 
confrontarsi con ATS 
per problema medici 
di base in paese.

2) Il paese che vor-
rebbe.
Vorrei un paese norma-
le, decoroso, con qualche 
attività commerciale in più 
che possa soddisfare le esigenze 
dei cittadini.

3) Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta? 
Un sindaco lo è 24 ore al giorno, non 
è una questione di soldi...

4) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla. 
Ci metto passione e competenza.

5) Il lato positivo del suo carattere.
Sono positivo.

6) Il suo principale difetto.
Sono un po’ permaloso.

7) Il rimpianto più gran-
de.

Non aver mai compra-
to la Villa Salvi e i ter-
reni vicini.

8) Le regalano un 
milione di euro, cosa 

ne fa? 
Se regalano un milione 

al Comune costruisco par-
te del  Palatenda della cultura e 

acquisto l’immobile limitrofo alla 
biblioteca comunale.

9) Libro preferito.
Il Calepino (il dizionario più vec-
chio del mondo, ne colleziono da 
anni copie antiche).

10) Colonna sonora della sua cam-
pagna elettorale.
“Il gladiatore” di Hans Zimmer.

11) Film che ha amato di più.
“Le ali della libertà”.

12) Personaggio storico più ammi-
rato.
Salvador Dalì.

13) Il politico che detesta.
Non detesto nessuno, ma mi piaccio-
no amministratori che portano avanti 
la politica del FARE.

14) Il suo motto.
Andiamo avanti.

15) Il punto forte del suo program-
ma.
Un programma generale importan-
te con alcuni punti in diversi ambiti 
e soprattutto sulle opere pubbliche e 
la scuola; ultimazione del progetto 
di ristrutturazione antisismica della 

scuola Primaria; progettazione del 
Palatenda della cultura; un ambulato-
rio in centro paese con un infermiere 
sul territorio per anziani e per chi ha 
necessità; controllo del territorio per 
aumentare la sicurezza con l’imple-
mento dei Vigili e la collaborazione 
con Carabinieri e Guardia di Finanza; 
tenere sempre tutelata la valle d’Al-
bano e la collina di San Giorgio.

VAL CAVALLINA
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 QUESTIONARIO DI PROUST - ALBANO 2.0QUESTIONARIO DI PROUST - ALBANO 2.0

Epis: “Epis: “Un sindaco lo è 24 ore al giorno. Ci metto passione e competenza”Un sindaco lo è 24 ore al giorno. Ci metto passione e competenza”

1) La prima cosa che fa se viene 
eletto.
Sostegni immediati alle famiglie.

2) Il paese che vorrebbe.
Vorrei vedere cammina-
re spensieratamente le 
famiglie per le vie di 
Albano.

3) Sindaco a tempo 
pieno o part-time? 
Indennità piena o ri-
dotta? 
Albano deve avere un 
sindaco a tempo pieno. L’in-
dennità sicuramente non verrà au-
mentata. 

4) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla. 
Ho veramente tanto da dare al paese.

5) Il lato positivo del suo carattere.
Carismatico.

6) Il suo principale difetto.
Esuberante. 

7) Il rimpianto più grande.
Aver atteso troppo per formare la 
mia famiglia.

8) Le regalano un milione di euro, 
cosa ne fa? 
Una parte li investirei, una parte per 

gli studi dei miei figli e una buona 
parte aiuterei i miei famigliari.

9) Libro preferito.
“Il Trono di Spade”. 

10) Colonna sonora 
della sua campagna 
elettorale.
“Mille”. 

11)	 Film che ha 
amato di più.

Rocky I, II, III, IV. 

12) Personaggio storico più 
ammirato.

Papa Wojtyla. 

13) Il politico che detesta.
Renzi. 

14) Il suo motto.
Aiutare tutti e non sempre gli stessi.

15) Il punto forte del suo pro-
gramma.
Sicuramente non le solite promesse 
elettorali o le classiche liste della 
spesa ma sostegni concreti ed im-
mediati.
Scuola:  tutti gli alunni e studenti di 
Albano, dalla scuola Materna agli 
universitari, erogheremo un buo-
no da 50 euro annuale da spendere 
esclusivamente nei negozi di Albano 

per il materiale didattico (libri, qua-
derni, pennarelli, pastelli ecc..);
Sport: incentiveremo lo sport a 360° 
praticato ad Albano, erogando un 
voucher che copre il 50% delle spese 
sostenute dalle famiglie;
Ambiente: nell’ottica di rivedere 
la TARI, aiuteremo immediatamente 
le famiglie di Albano consegnando il 
kit ecologico formato da sacchi per 
umido, secco e plastica;
Sociale: per tutti i giovanotti dai 60 
anni in su daremo un buono spesa da 
35 euro annuale da spendere nelle 
farmacie di Albano. 
Metteremo a disposizione a tutti gli 
anziani un ufficio di riferimento del 

Comune ed un numero dedicato dove 
poter chiedere assistenza (esempi: 
per i pagamenti delle bollette per 
evitare code alle poste, prenotazioni 
esami, certificati digitali ecc...). 
Saranno comprese diverse iniziative 
gratuite (ginnastica dolce, ginnastica 
posturale ecc..) per favorire l’attività 
fisica dei nostri cari in età avanzata;
Imprese: per tutte le imprese presen-
ti sul territorio di Albano ci saranno 
sgravi sul pagamento IMU.
Per un nuovo inizio: metteremo a 
disposizione ad ogni famiglia la 
ALBANO CARD caricata di 50 
euro annuale per ogni componente 
del nucleo famigliare (esempio: una 

famiglia formata da 4 persone avrà 
a disposizione 200 euro), spendi-
bile esclusivamente ad Albano nei 
negozi, bar, ristoranti, parrucchieri, 
estetista, fiorai, ecc. (esclusi i super-
mercati).
Dove troveremo le risorse? 
Grazie ai tagli agli sprechi, grazie al 
ridimensionamento degli aiuti verso 
le solite persone, grazie all’astenersi 
nel fare spese folli in opere pubbli-
che utilizzate da pochissimi! 
Siamo orgogliosi di queste iniziative 
concrete ed immediate che farà solo 
del bene al paese.
 

 QUESTIONARIO DI PROUST - ALBANO BASTAQUESTIONARIO DI PROUST - ALBANO BASTA

Barcella:Barcella: “La ‘Albano Card’. Aiutare tutti e non sempre gli stessi” “La ‘Albano Card’. Aiutare tutti e non sempre gli stessi”

Loretta 
Morotti

Giusy 
Scognamiglio

Siro 
Caldara

Sara 
Laharpe

Elia 
Foresti

Deborah 
Breda

Gualtiero 
Alimonti

Simone 
Ghilardi

Giovanni 
Cortinovis

Rita 
Maffi

Lista Lista 
“Albano “Albano 
Basta”Basta”

(An-Za) – Cambio della 
guardia, non senza un filo di 
commozione, al vertice di due 
Parrocchie dell’Unità Pasto-
rale della Media Val Cavalli-
na. Le comunità parrocchiali 
di Borgo di Terzo e Vigano 
San Martino hanno infatti 
salutato l’ormai ex parroco 
don Giovanni Barbieri, che 
inizia la sua nuova missione 
pastorale a Cortenuova. Nel 
primo fine settimana d’autun-
no le due comunità accolgono 
il nuovo pastore, don Sergio 
Bonacquisti, 51 anni, finora 
parroco di di Santa Croce di 
San Pellegrino, in Val Brem-
bana. Oltre al nuovo parroco, 
arriva anche il collaborato-
re pastorale don Gianpaolo 
Mazza, 77 anni a novembre, 
originario di Entratico, che fi-
nora ha guidato la Parrocchia 
di Desenzano di Albino. 

Sabato 25 settembre alle 
16,30 c’è l’accoglienza in 
piazza Marconi a Borgo, se-
guita dal festoso corteso ver-
so la chiesa parrocchiale e 
dal saluto delle autorità; alle 
17 la Messa di inizio del mi-
nistero pastorale e, in segui-
to, un momento conviviale 
sul sagrato. Nella mattinata 
di domenica 26 settembre la 
scena si sposta a Luzzana (di 
cui don Sergio è parroco, oltre 
che di Borgo e Vigano) presso 
la chiesa vecchia, con l’acco-
glienza alle 10, il corteo e la 
Messa delle 10,30 seguita da 
un aperitivo di benvenuto. 

Nel pomeriggio si passa 
a Vigano, con l’accoglienza 
alle 15,30 e la Messa alle 16; 
anche in questo caso c’è un 
momento conviviale all’ora-
torio.

Torniamo però a don Gio-

vanni, nato 68 anni fa a Fara 
Olivana con Sola e sacerdo-
te dal 1980, che era arrivato 
a Vigano nel 2012, mentre è 
stato amministratore parroc-
chiale di Borgo dal 2017. In 
questi anni si è fatto apprez-
zare dagli abitanti dei due pa-
esi per la sua bonarietà, la sua 
simpatia, la sua vicinanza, la 
sua fede. Le due comunità lo 

hanno quindi salutato e rin-
graziato per questo cammino 
fatto tutti insieme. 

“Caro don Giovanni…”, 
comincia così il messaggio 
che il sindaco di Vigano, Al-
fredo Nicoli, ha rivolto al 
parroco uscente a nome della 
sua intera comunità. “Come è 
normale che sia, ogni distac-
co è fonte di preoccupazione 

e di incertezza, perché inter-
rompe e modifica relazioni 
stabilite e consolidate nel 
tempo e ci obbliga a ripartire 
su nuovi fronti. 

E questo vale sia per chi va, 
che per chi resta. È stato pa-
store della nostra comunità e 
durante questi anni ha saputo 
amarla e ha instaurato lega-
mi con le persone; allo stesso 

tempo, noi abbiamo potuto 
apprezzarla sia come sacer-
dote che come persona. La 
ricorderemo per l’eloquenza 
delle sue omelie, mai banali, 
per i modi gentili e pacati con 
cui si è sempre rapportato 
con il prossimo e per la par-
ticolare attenzione dimostrata 
verso anziani e malati, a cui 
non ha mai fatto mancare il 
suo conforto. 

La ricorderemo per l’estre-
ma dignità con cui ha svolto il 
suo magistero durante la pri-
ma ondata pandemica, quan-
do nulla sapevamo del nemico 
con cui ci trovavamo a com-
battere e la paura era forte in 
ognuno di noi, ma nonostante 
questo, non si è mai sottratto 
dal portare sollievo con una 
preghiera a chi stava soffren-
do una perdita proprio a cau-
sa di questo nemico oscuro”.

BORGO DI TERZO – VIGANO S. MARTINOBORGO DI TERZO – VIGANO S. MARTINO

“Caro don Giovanni…”. Il saluto all’ex parroco e l’accoglienza a don Sergio“Caro don Giovanni…”. Il saluto all’ex parroco e l’accoglienza a don Sergio
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(sa.pe) Inizia il conto alla rovescia verso il 
3 ottobre tanto atteso dalle sezioni Avis e Aido 
di Gorlago guidate dai presidenti Bortolo Te-
sta e Vincenzo Rudi, che proprio quel gior-
no festeggiano rispettivamente il 55° e il 40° 
anniversario. Ma non solo, perché sarà l’occa-
sione per inaugurare il monumento che molti 
volontari hanno realizzato proprio nella piazza 
che porta il nome delle due associazioni. Due 
mani e una goccia di sangue, al centro della 
quale è stato posato il monumento originario, 
prima lasciato in un angolo della piazza. La 
solidarietà è da sempre al centro delle due re-
altà, che vanno a braccetto: “Da sottolineare è 
sicuramente l’adesione dei giovani – spiegano 
i due presidenti -, nel caso dell’Avis sono in 
molti ad essersi avvicinati durante il periodo 
del Covid per la donazione del sangue iperim-

mune, segnati dalla pandemia e forse sensibi-
lizzati dalla sofferenza vissuta in quel periodo 
di parenti e conoscenti. Per quanto riguarda 
l’Aido è stato diverso; noi siamo sempre pre-
senti sul territorio e il Covid ha bloccato tutte 
le nostre attività. Questo non ha comunque 
fermato l’afflusso dei ragazzi, trascinati anche 
dai nostri giovani consiglieri”. 

1) La prima cosa che fa se viene 
eletto.
Cambierò un senso unico e i tempi 
di un semaforo.

2) Il paese che vorreb-
be.
Più pulito e più con-
trollato.

3) Sindaco a tempo 
pieno o part-time? 
Indennità piena o 
ridotta? 
Abito e lavoro ad Albano. 
Sarò per forza di cose a tempo 
pieno, anche quando non sarò in 
Comune. Indennità: non conosco i 
valori.

4) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla. 
Perché mi hanno già conosciuto da 
sindaco.

5) Il lato positivo del suo carattere.
Accomodante con tutti.

6) Il suo principale difetto.
Non porgo l’altra guancia.

7) Il rimpianto più 
grande.
Nessuno.

8) Le regalano un 
milione di euro, cosa 

ne fa? 
Una casa per i miei figli e 

per i miei nipoti.

9) Libro preferito.
“Il cacciatore di aquiloni”.

10) Colonna sonora della sua cam-
pagna elettorale.
Non ho colonne sonore. 

11) Film che ha amato di più.
“Le Crociate”. 

12) Personaggio storico più ammi-
rato.
Winston Churchill.

13) Il politico che detesta.
Beppe Grillo è un politico ? Se sì, 

non mi piace.

14) Il suo motto.
È meglio essere odiati per ciò che 
siamo, che essere amati per la ma-
schera che portiamo.

15) Il punto forte del suo program-
ma.
Nessuno particolarmente più forte 
degli altri, di certo nessuno si sentirà 
lasciato solo.

1) La prima cosa che fa se viene 
eletto.
Ringrazio gli elettori e la lista Alba-
no Cambia, chiedo agli altri membri 
del Consiglio Comunale un tavolo 
di confronto per pianificare il cam-
biamento a lungo termine del paese 
raccogliendo quanto ci unisce.

2) Il paese che vorrebbe.
Una Albano vicina alla sua gente, 
bella, verde, sicura e ricca di eventi.

3) Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta? 
Mi vedo come sindaco 24 ore al gior-
no. L’indennità piena, ma è l’ultimo 
dei problemi del nostro paese; piut-
tosto è importante l’impegno e non 
sprecare le risorse in tutte le voci di 
bilancio per dare slancio al paese.
4) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla. 
Non cerco protagonismo, non 
ho interessi personali, sono 
la punta di un iceberg 
formato da assessori, 
consiglieri, tecnici e 
da tutti coloro che 
vorranno mettersi a 
servizio della nostra 
comunità. Io e la mia 
lista vogliamo lavora-
re per un obiettivo forse 
ambizioso ma sicuramente 
possibile: cambiare Albano, 
cambiarlo in meglio.

5) Il lato positivo del suo carattere.
Socievole, mi dicono che sia facile 
interagire con me e che è facile dia-
logare e sentirsi ascoltati e compre-
si.

6) Il suo principale difetto.

Sono testardo ma, forse, per ammi-
nistrare può essere utile.

7) Il rimpianto più grande.
Vivo senza rimpianti, agisco seguen-
do le mie intuizioni, le mie idee e le 
emozioni con uno sguardo positivo 
verso il futuro. Faccio tesoro degli 
errori passati, ma vivo al meglio le 
scelte intraprese, soprattutto se con-
divise con altri.

8) Le regalano un milione di euro, 
cosa ne fa? 
Saluto tutti. Scherzo! Ringrazio e mi 
chiedo se rientra in qualche vinco-
lo di bilancio e li investo nei nostri 
progetti, niente assistenzialismo ma 
progetti concreti.

9) Libro preferito.
Questa la domanda più difficile, sono 
davvero tanti i testi significativi, ma 

scelgo “Lettera a una profes-
soressa” di don Milani ed 

il suo motto “I CARE”: 
mi sta a cuore-mi inte-
ressa! 

10) Colonna sonora 
della sua campagna 
elettorale.

 “Rinascerò Rinasce-
rai” è una canzone nata 

a sostegno dell’emergenza, 
ma carica di speranza e di vo-

glia di cambiamento.

11) Film che ha amato di più.
“L’attimo fuggente”, chiede una let-
tura approfondita dei temi proposti: 
l’educazione, la famiglia e la scuo-
la; sono temi a me molto cari.  Ma 
anche “Matrix”, che propone i pro-
blemi della verità, della conoscenza 

e del rapporto uomo-tecnica; sembra 
solo un film d’azione invece è molto 
filosofico e riflessivo.

12) Personaggio storico più ammi-
rato.
Papa Giovanni XXIII, cresciuto in 
una famiglia di contadini, il futuro 
Papa riuscì a completare la propria 
formazione grazie al sostegno di 
molti. Ricevette vari incarichi in am-
bito diplomatico proprio grazie alla 
sua affabilità, eloquenza e apertura 
al dialogo.

13) Il politico che detesta.
Cito Bertolt Brecht in L’analfabeta 
politico: “il peggiore di tutti i ban-
diti, che è il politico imbroglione, il 
mafioso corrotto, il lacchè delle im-
prese nazionali e multinazionali”.

14) Il suo motto.
“Chi non osa nulla non speri in nul-
la”, ossia non prevarrà la lamentela, 
il disimpegno e il disfattismo. Ottimi-

smo e voglia di lavorare consentono 
di trovare soluzioni.

15) Il punto forte del suo program-
ma.
 TUTTI. Albano è un paese con pa-
recchie esigenze e concentrarsi su 
una sola cambierebbe poco la si-
tuazione. Elenco i punti principali: 
riportare ad Albano il suo teatro 
per chi vuole creare e condividere 
cultura: musica, danza e arte; una 
videosorveglianza efficace delle aree 
urbane soprattutto nelle ore nottur-
ne; costante manutenzione e pulizia 
delle aree gioco e delle zone verdi; 
interventi efficaci di prevenzione al 
dissesto idrogeologico con partico-
lare attenzione alle zone già colpite 
da allagamenti; servizio di polizia 
locale sul territorio potenziato e 
attivo anche la sera; una soluzione 
all’annoso problema del passaggio a 
livello e dei tempi di attesa sempre 
più dilatati, in collaborazione con 
tutti gli enti coinvolti; collaborazio-

ne attiva e destinazione di risorse 
all’oratorio per la sua importanza 
nella vita del paese; sostegno alla 
maternità con servizi specifici per 
la conciliazione famiglia e lavoro; 
riqualificazione degli edifici e del 
patrimonio edilizio esistente anche 
incentivando l’utilizzo dei bandi 
pubblici ; abbattimento delle barrie-
re architettoniche; priorità alla ca-
sa-famiglia, che diventi uno spazio 
accogliente e funzionale per i nostri 
anziani e per le persone diversamen-
te abili; tavolo di coordinamento con 
le associazioni e stanziamento fondi 
mirati alla realizzazione di progetti 
verificabili e concreti; potenziamen-
to dello sportello lavoro per favorire 
l’incontro tra domanda/offerta di la-
voro sul territorio, anche attraverso 
incentivi per le aziende virtuose; le 
attività produttive del territorio di 
ogni genere saranno considerate im-
portanti e necessarie per il Comune 
affinché mantengano vivo il tessuto 
socio lavorativo.
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Emanuela 
Supuk

Benvenuto 
Biava

Paolo 
Pezzotta

Marco 
Palazzo

Angelo 
Cortesi

Andrea 
Milesi

Chiara 
Morotti

Paola 
Merelli

Antonio 
Rota

Marco 
Nespoli

Lista Lista 
“Albano “Albano 
Cambia”Cambia”

Roberta 
Rota

Robina 
Iqbal

GORLAGOGORLAGO

Verso l’inaugurazione del monumento Verso l’inaugurazione del monumento 
(e della piazza) Avis – Aido(e della piazza) Avis – Aido

Luca 
Milesi

Gianna 
Cagner

Romano 
Barcella

Paola 
Morotti

Fabrizio 
Morotti

Fabrizio 
Mologni

Giorgia 
Sonzogni

Paolo 
Maffeis

Gianmario 
Marchesi

Maria 
Teresa Rota

Lista Lista 
“Riparti “Riparti 
Albano”Albano”

Simone 
Quassi

Sara 
Gelpi

 QUESTIONARIO DI PROUST - ALBANO CAMBIAQUESTIONARIO DI PROUST - ALBANO CAMBIA

Morosini: Morosini: “Obiettivo ambizioso ma possibile: cambiare Albano in meglio”“Obiettivo ambizioso ma possibile: cambiare Albano in meglio”

 QUESTIONARIO DI PROUST - RIPARTI ALBANOQUESTIONARIO DI PROUST - RIPARTI ALBANO

Zanga:Zanga:  “Sono accomodante con tutti. Nessuno si sentirà lasciato solo”“Sono accomodante con tutti. Nessuno si sentirà lasciato solo”

GORLAGOGORLAGO

Il successo del park food gorlagheseIl successo del park food gorlaghese
Il parco comunale di via Caniana ha fatto da palcoscenico ad un park food molto partecipato.
Scrivono dal Municipio: “Un park food tutto gorlaghese, dalle attività commerciali, i volon-

tari, la band e al dj! Un grazie di cuore per l’impegno e il cuore che ognuno di voi ha messo per 
Gorlago! 

Grazie a chi vi ha partecipato perché senza di voi tutto questo non sarebbe stato lo stesso. 
Gorlago ha tanto potenziale! Bellissimo lavoro di squadra! L’unione fa la forza”.
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E CORTESIA LE NOSTRE 
3 REGOLE D’ORO

Via Nino Zucchelli 41Via Nino Zucchelli 41
Clusone - Aperta 7/7Clusone - Aperta 7/7

Tel 0346 25488
www. morganspizzadasporto.com

Edilnova s.r.l. Piazza G.B. Moroni, 4
24021 Albino (BG) Tel 035 75.49.34
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CESARE S.r.l. - Via Borghetto, 39, 24020 Torre Boldone BG - 035 362627

OTTIENI IL MASSIMO DAL TUO ORO 
E ARGENTO, OGGI STESSO!

Portaci i tuoi Anelli, Catene, Bracciali, Ciondoli, 
Argento, Monete e Diamanti. Orologi di pregio

Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 
www.comprooro123.it/Albino

Colazioni, pranzi, aperitivi, pizzeria, piatti caldi, hamburger e molto altro ad Albino
Via Serio 39 24021 Albino (BG) +39 035 0392055              Orari Lun - Gio 08:00 - 00:00  Ven - Dom 08:00 - 03:00            +39 380 1981512



GARDEN CENTER
VILLA DI SERIO

E
TRESCORE BALNEARIO

Col nuovo decreto scattano i bonus ristrutturazioni per decine di settori, dall’edilizia ai mobilifici, dalle biciclette alle tende da sole, di tutto e di più. Anche Araberara 
offre un “bonus” alle ditte che ristrutturano, un 50% di sconto della pubblicità per un bacino di utenza raddoppiato, da Bergamo città a tutte le valli e laghi. Un 
inserto su ogni numero che resta nelle case per 15 giorni su carta patinata e un inserto fisso sul sito internet che resterà attivo sino al 31 dicembre 2021.
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OTTIENI IL MASSIMO DAL TUO ORO 
E ARGENTO, OGGI STESSO!

Portaci i tuoi Anelli, Catene, Bracciali, Ciondoli, 
Argento, Monete e Diamanti. Orologi di pregio

Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 
www.comprooro123.it/Albino

RISTORANTE DA LEONE
Via Don Bartolomeo Ferrari 29, 
24029 Vertova 
+39 035 711592 | daleonevertova@gmail.com

Posti all’aperto
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È scoppiata la bufera alla 
Casa delle Angeline di Ver-
tova. La storica struttura 
della parrocchia di Vertova 
all’inizio della sua storia 
ospitava le Angeline, suore 
francescane che si occupava-
no di mansioni come la pu-
lizia della chiesa e il vestia-
rio dei sacerdoti. Poi è stata 
convertita in una casa alber-
go che ospita donne anziane. 
“Non è una RSA, ma una 
casa adibita al ricovero di 
persone che entrano quando 
sono ancora autosufficienti”, 
spiega la figlia di una delle 
signore ospitate. “Mia mam-
ma è lì da undici anni e non 
abbiamo mai avuto problemi 
di alcun tipo, né con l’ente 
gestore (la parrocchia) né 
con il personale (delle infer-
miere gentilissime). Pensa 
che anche durante il Covid 
hanno chiuso tutto subito, 
sin dalla domenica del caos 
all’ospedale di Alzano: noi 
all’inizio non l’avevamo 
presa bene ma si è rivelata 
un’ottima scelta. Le infer-
miere ci aggiornavano co-
stantemente con chiamate e 
video e si è creata una bella 
amicizia anche con loro”.

Tutto bene. Fino a qualche 
giorno fa. La signora che ci 
ha contattato racconta con la 
voce segnata ancora dall’agi-
tazione quanto accaduto. “I 
NAS di Brescia sono andati 
nella struttura una domeni-
ca mattina e hanno segna-
lato nove persone allettate 
all’ATS, che ci ha intimato 
di portarle via subito, altri-
menti sarebbero venuti loro 
con le ambulanze a portarle 
nelle RSA”. Ma non è finita 
qui. “Qualche giorno dopo 
il geriatra è tornato nella 

struttura, alle prime nove se 
ne sono aggiunte altre dieci: 
siamo arrivati così a 19 su un 
totale di 30 anziane. Prati-
camente vorrebbe dire chiu-
dere la struttura”. I parenti 
non ci stanno. “Si tratta di 
una casa a misura di signo-
ra, molto accogliente, non è 
la classica RSA da 100 po-
sti. Noi non siamo esperti di 
questioni legali ma secondo 
noi il buon senso deve venire 
prima di tutto: è impensabile 

che vengano prese e spostate 
donne che sono lì da anni o 
anche solo da pochi mesi e si 
sono ambientate benissimo. 
Pensa che c’è una signora di 
104 anni. Non capiamo dav-
vero il motivo. Di noi parenti 
nessuno ha segnalato nulla, 
non capiamo perché l’ATS 
si metta a fare queste cose, 
se è per il bene delle anzia-
ne o per altri motivi, ma non 
guardano in faccia a nessu-
no. Il geriatra non ha trovato 

nessuna signora mal curata, 
dicono solo che la struttura 
non è idonea a tenere queste 
persone”.

Il dispiacere è tanto. I 
parenti si sentono impoten-
ti. “Se mi dovessero dire: 
‘Guarda, tua mamma ha un 
occhio nero’, la porterei via 
oggi stesso. Ma invece non 
c’è davvero nulla, ci siamo 
trovati sempre benissimo. È 
una grave ingiustizia verso 
queste signore anziane e non 

capiamo il motivo. Tra la 
legge e il buon senso dovreb-
be vincere il buon senso”.

Martedì 7 settembre ATS 
ha incontrato tutti i famiglia-
ri. Una lunga riunione in cui 
è stata confermata la necessi-
tà del trasferimento, ma non 
solo. “Ci hanno promesso di 

venirci incontro per le rette 
e la ricerca della struttura 
migliore. ATS ha obbligato 
diverse RSA a sbloccare dei 
posti, che sono stati dati in 
deroga temporanea, senza 
dunque la certezza di poterci 
restare a lungo”. Nei giorni 
successivi la vicenda prose-

gue. “Il venerdì successivo 
mi hanno telefonato dicen-
domi di scegliere il paese che 
aveva una RSA disponibile e 
procedere al trasferimento al 
più presto. La richiesta poi 
però l’abbiamo dovuta fare 
noi. In due giorni mi è stata 
stravolta la vita. Per noi figli 
sono stati giorni infernali, 
tutto è avvenuto in un clima 
di terrore”. Raccontando la 
vicenda, riaffiorano le lacri-
me agli occhi. Il pensiero va 
alla mamma che dopo anni 
in una struttura viene obbli-
gata a spostarsi. “Si tratta di 
persone estremamente fragi-
li, che vengono sballottate. 
Abbiamo provato a tenerle 
tranquille ma è difficile an-
che per noi. Stiamo vivendo 
un incubo”.

MEDIA VALLE SERIANA

VERTOVAVERTOVA

La Casa delle Angeline La Casa delle Angeline 
nella buferanella bufera

di Francesco Ferrari

ATS fa spostare 19 donne ATS fa spostare 19 donne 
(su 30) nelle RSA. (su 30) nelle RSA. 

L’ira dei parenti: L’ira dei parenti: “Doveva “Doveva 
prevalere il buon senso. prevalere il buon senso. 
C’è un clima di terrore”C’è un clima di terrore”

PEIAPEIA

Ecco le vie del piano asfalti Ecco le vie del piano asfalti 
2021: a ottobre i lavori2021: a ottobre i lavori

(FR. FE.) Si avvicina un autunno di cantieri per le strade di 
Peia. Sono vicini alla partenza, infatti, i lavori che l’ammini-
strazione guidata da Silvia Bosio ha programmato per il piano 
asfalti del 2021. “Si tratta di un intervento importante, sono 
oltre 100 mila euro di lavori più IVA – spiega la prima cittadina 
-. L’appalto è stato assegnato all’impresa Legrenzi e i lavori 
dovrebbero svolgersi nel mese di ottobre”.

Diverse le zone del paese interessate dai lavori. “Sono via 
Ca’ Bertocchi, via Ca’ Bettera, via Peia Bassa e via don Lu-
igi Alberti: quest’ultima sarà interessata dall’intervento più 
importante, che prevede anche la riqualificazione e messa in 
sicurezza di un tratto di marciapiede”.

FIORANO AL SERIOFIORANO AL SERIO

Un corso di introduzione e l’obiettivo Un corso di introduzione e l’obiettivo 
di creare un gruppo di Protezione Civiledi creare un gruppo di Protezione Civile

(FR. FE.) Un corso gra-
tuito e aperto a tutti, senza 
nessuna preclusione. Un pri-
mo incontro per iniziare a 
mettere le basi in vista di un 
obiettivo ambizioso. L’am-
ministrazione comunale di 
Fiorano al Serio da tempo sta 
pensando alla creazione di un 
gruppo di Protezione civile. E 
più in generale ambisce alla 
formazione di una sensibilità 
diffusa fra la popolazione per 
l’attenzione all’ambiente e al 
territorio.

“Da tempo abbiamo in 
mente l’organizzazione di un 
corso introduttivo alle tema-

tiche della Protezione civile, 
voluto in particolare dal con-
sigliere Alessandro Piantoni 
e dalla commissione poli-
tiche ambientali – spiega il 
consigliere delegato Fabio 
Piantoni – Grazie alla col-
laborazione con il centro di 
coordinamento provinciale, 
il corso si svolgerà sabato 
25 settembre, dalle 14.30 alle 
18.30, presso la palestra del-
la scuola primaria di Fiora-
no. È gratuito e aperto a tutti, 
senza che sia richiesta nessun 
particolare prerequisito”.

Un’iniziativa che non vuo-

le restare isolata. “Sul lungo 
periodo pensiamo anche ad 
organizzare altri incontri per 
la formazione di volontari 
che si dedichino alla tutela 
del territorio – continua Pian-
toni -. Speriamo che ci siano 
persone disponibili a mettere 
del tempo per questo”.

A Fiorano non esiste al mo-
mento un gruppo di Protezio-
ne civile. C’è a Vertova quello 
che si occupa di antiincendio 
boschivo. “Il nostro intento è 
di creare un gruppo ma non 
tanto per gli interventi nelle 
emergenze, piuttosto per la 
tutela dell’ambiente e la pre-
venzione. E in questo senso è 
importante che maturino in 
tutte le persone conoscenza e 
sensibilità su questi temi”.

Un passo alla volta ma si 
parte. “Facciamo le cose in 
modo ponderato – spiega il 
sindaco Andrea Bolandri-
na-, ma ci piacerebbe che 
questa iniziativa potesse 
coinvolgere tante persone, 
non necessariamente di Fio-
rano, anche se poi in futuro 
non avranno intenzione di 
dedicare del tempo al gruppo 
di Protezione civile. Il nostro 
territorio presenta numerose 
situazioni di fragilità e anche 
ultimamente gli eventi atmo-
sferici hanno reso evidente 
l’importanza dell’attenzione 
all’ambiente”.

(FR. FE.) Il Comune di Gandino in aiuto dei 
ragazzi. In questi mesi segnati dalla ripartenza 
delle attività sportive e ricreative che permet-
tono ai più giovani di tornare a socializzare, 
l’amministrazione comunale guidata da Elio 
Castelli ha pensato ad un’iniziativa per sup-
portare concretamente le famiglie dei ragazzi. 

La delibera, approvata in giunta a fine ago-
sto, stabilisce l’erogazione di un contributo 
di 50 euro per ogni attività sportiva, cultura-

le, ricreativa e didattica svolta dai ragazzi di 
Gandino nati tra il 2004 e il 2015. Si abbatto-
no, così, i costi delle iscrizioni a carico delle 
famiglie. Ogni ragazzo potrà beneficiare del 
contributo per tre diverse attività (arrivando 
così a 150 euro), frequentate fra il settembre 
2021 e il maggio 2022. L’erogazione avverrà 
direttamente ad associazioni ed enti, che do-
vranno manifestare la propria adesione al Co-
mune entro fine settembre.

GANDINOGANDINO

Il Comune supporta i ragazzi che fannoIl Comune supporta i ragazzi che fanno sport sport 
(e non solo): 50 euro per ogni iscrizione(e non solo): 50 euro per ogni iscrizione
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MEDIA VALLE SERIANA

Ci siamo. Lavori finiti. L’ingresso al 
paese di Leffe è rinnovato e più sicuro. 
È ormai pronta la rotonda che taglia via 
Viani, la strada che congiunge la piazza 
al cimitero.

“Sono quasi finiti i lavori 
alla nuova rotonda, manca 
solo una parte di marcia-
piede che verrà completata 
a brevissimo – spiega il sin-
daco Marco Gallizioli -. È 
già completamente attiva ed 
illuminata con impianto a 
led. Si tratta di una rotonda 
dal diametro ampio e conte-
stualmente ai lavori abbiamo 
ampliato il sedime preceden-
te della strada: come indi-
cato dagli studi di fattibilità 
che avevamo eseguito in pre-
cedenza, ci sono le misure 
necessarie per il passaggio 
di camion e mezzi articolati. Con questo 
intervento abbiamo innanzitutto miglio-
rato la sicurezza della viabilità: entran-
do a Leffe, anziché sporgersi su una via a 

doppio senso, sei già incanalato e questo 
ti costringe a rallentare”.

Ma non solo. “Abbiamo sistemato il 
marciapiede e l’entrata al parco, sempre 
per un discorso di sicurezza. Prima l’in-

gresso del parco dava direttamente sulla 
strada, ora abbiamo realizzato due di-
verse entrate che garantiscono l’accesso 
in sicurezza”.

Lo stesso parco è al centro anche di un 
altro progetto. “Quando il parco chiu-
derà interverremo, confrontandoci con il 
gestore, per rinnovare le strutture”.

Sempre all’ingresso del paese l’ammi-
nistrazione ha installato anche 
una nuova insegna. “Si tratta di 
un pannello 7x2 dove è indicato 
il nome del Comune e la nuova 
dedica ai copertini. Manca an-
cora la parte finale, sul retro del 
pannello vogliamo infatti instal-
lare un impianto a led per far ri-
saltare le scritte. Molti se lo stan-
no chiedendo: ecco, è questione 
di giorni”. Ingresso del paese 
ma non solo. L’amministrazione 
Gallizioli sta intervenendo anche 
in altre aree. “Abbiamo fatto una 
serie di interventi per il piano 
asfalti e per la segnaletica oriz-
zontale. Abbiamo segnato anche 

una serie di parcheggi, vicini al parco 
ma anche in altre zone del paese, sempre 
con l’obiettivo di migliorare la sicurezza 
stradale”. 

LEFFELEFFE

Nuova rotonda: ci siamo. Nuova rotonda: ci siamo. “Ingresso del “Ingresso del 
paese più sicuro”paese più sicuro”. In arrivo altri lavori. In arrivo altri lavori

CAZZANO SANT’ANDREACAZZANO SANT’ANDREA

Lavori alla cascina Brugali.Lavori alla cascina Brugali.
Fondi per Fondi per 

il torrente di valle Gaggioil torrente di valle Gaggio
(FR. FE.) Oltre ad aver appaltato la realizzazione di una 

nuova casetta dell’acqua (che sarà posizionata nel parcheggio 
del parco giochi), l’amministrazione comunale di Cazzano 
Sant’Andrea si prepara a dare il via anche ad un’altra opera 
pubblica. “Partiranno a breve i lavori di sistemazione del tetto 

di una cascina di proprietà comunale, denominata ‘Brugali’ 
– spiega il vicesindaco Fabrizio Moretti -. Si tratta di una 
cascina storica posta appena fuori dal paese, in zona valle 
Gaggio, che è in gestione ad un affittuario, come anche il ter-
reno antistante. Era in condizioni ammalorate e con questo 
intervento di sistemazione le diamo più valore”.

Sempre nella stessa zona, l’amministrazione guidata da Ser-
gio Spampatti realizzerà prossimamente anche un altro inter-
vento. “Qualche giorno fa abbiamo ricevuto la notizia dalla 
Comunità Montana di un finanziamento, grazie ai fondi BIM, 
di 30 mila euro destinato alla regimazione di un tratto del tor-
rente di valle Gaggio. Il contributo non copre il totale della 
spesa, ma il 70/80% e il resto lo metteremo noi come ammini-
strazione”. 

GAZZANIGA GAZZANIGA 

Giro di Lombardia: l’ultima salita al Passo Giro di Lombardia: l’ultima salita al Passo 
Ganda arrivando da Orezzo, Gazzaniga è Ganda arrivando da Orezzo, Gazzaniga è 

il clou della gara dei big mondialiil clou della gara dei big mondiali
(ar.ca.) L’ultima salita, la 

più importante del Giro di 
Lombardia sarà qui, al passo 
di Ganda, Gazzaniga. Uno 
spot incredibile per il pae-
se anche perché hanno già 
annunciato la loro parteci-
pazione i big del ciclismo 
mondiale: “Siamo entusiasti 
- commenta il sindaco Mattia 
Merelli - non è la prima vol-
ta che il Giro di Lombardia 
passa di qui ma questa volta 
è una situazione diversa, il 
percorso prevede Gazzaniga, 
Orezzo e l’ultima salita che è 
al passo Ganda, poi si scol-
lina su Selvino e si arriva a 
Bergamo ma avere qui l’ul-
tima salita vuol dire portare 
tutto il clou e i riflettori su di 
noi”. Appuntamento il 9 otto-
bre e per tutta la valle Seriana 
una grande giornata di cicli-
smo, si parte da Como e si ar-
riva a Bergamo, passando per 
la Val Seriana e salendo da 

Orezzo e Ganda. Tra i grandi 
nomi che prenderanno parte 
alla competizione: i fenomeni 
sloveni Tadej Pogacar (vin-
citore degli ultimi due Tour de 
France) e Primoz Roglic (re-

duce dal trionfo alla Vuelta di 
Spagna e Campione Olimpico 
a cronometro), il giovane fuo-
riclasse belga Remco Eve-
nepoel, il nostro Vincenzo 
Nibali (trionfatore del Lom-

bardia nel 2015 e nel 2017), 
l’eterno spagnolo Alejandro 
Valverde e il britannico Chris 
Froome (vincitore di quattro 
Tour de France). Insomma, 
manca davvero poco.

(An. Cariss.)  Quando in paese si era 
diffusa la notizia della morte di Cristian 
Persico, spentosi per Covid il 19 agosto 
2020, poco più di un anno fa, all’ospe-
dale Papa Giovanni XXIII di Bergamo a 
soli 34 anni, l’intera comunità casnighe-
se si era chiusa in un silenzio sbigottito: 
Cristian, sempre attivo in diversi gruppi 
ed associazioni, era molto presente nel-
la vita comunitaria ed era conosciuto e 
benvoluto da tutti. Tanto più che il paese 
aveva appena festeggiato il ritorno a casa 
di Patrizio Moretti, uscito vittorioso  da 
un’analoga ‘ via crucis’ durata 5 mesi, 
e questo ritorno aveva ravvivato la spe-
ranza che anche Cristian, considerata  la 
sua giovane età, avrebbe potuto aver ra-
gione della malattia che lo aveva colpito 
nel marzo del 2020, proprio nel periodo 
più tragico dell’emergenza pandemia, 

lasciando nel dolore più 
crudo il padre Renato, già 
colpito , otto anni prima, 
dalla perdita precoce ed 
improvvisa  della moglie 
Angioletta.  Occupato in 
un’azienda elettrica di 
Cazzano, Cristian aveva 
perso nel 2020 tanti altri 
suoi compaesani ed ami-
ci, tra cui anche il quasi 
coetaneo cugino di se-
condo grado  Emiliano 
Carminati, di 36 anni, e 
aveva lasciato nel dolore 
la giovane moglie, Sara 
Vavassori, con la quale si era sposato ap-
pena un anno prima, nel giugno del 2019. 
Per tutti 5 mesi  della sua malattia, in cui 
i periodi di  miglioramento  si alternava-

no a quelli  del riacutizzar-
si del male,   i suoi parenti 
e i suoi amici avevano or-
ganizzato momenti di pre-
ghiera al santuario della 
SS. Trinità, luogo che gli 
era particolarmente caro 
e nel quale non mancava 
mai di partecipare ai radu-
ni annuali dei suonatori di 
baghèt.

“Cristian era un ragaz-
zo solare , che amava tanto 
la vita – ci aveva detto lo 
zio Luciano Carminati in 
occasione del funerale -. 

Ricoverato  e sottoposto a tutte le cure 
del caso,  era riuscito a superare la pa-
tologia specifica del Coronavirus,  ma 

CASNIGO - MEMORIALCASNIGO - MEMORIAL

“Cristian nel cuore”: una serata  per ricordare il 34enne “Cristian nel cuore”: una serata  per ricordare il 34enne 
portato via dal Covid un anno fa dopo 5 mesi di ospedaleportato via dal Covid un anno fa dopo 5 mesi di ospedale

» segue a pag. 57
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razione, ormai in gran parte scomparsa,  che 
ai rapidi cambiamenti indotti dalla modernità 
opponeva  l’essenzialità  della vita,  la sem-
plicità dei costumi, l’armonia coi ritmi della 
terra e della natura, la solidità e la fedeltà ne-
gli affetti e nelle amicizie. Ricorda in propo-
sito il nipote Giovanni Cominelli: “Nel ‘49, 
quando lo zio Ignazio e la zia Serafina, prima 

di sposarsi, andavano ‘a portà i  confècc’ ai 
parenti, vennero anche da noi fin su in Barcla, 
al Monte Alino. Li ricordo, dopo averci lascia-
to i confetti, scendere quasi di corsa lungo il 
prato. La cosa che mi colpì è che lo zio e la 
zia si tenessero per mano: non avevo mai visto 
nessun uomo tenere per mano una donna. Nel 
mondo contadino era una tenerezza che non si 

usava!” “Al primo posto – ha 
detto ancora il parroco – Sera-
fina ha sempre messo la dispo-
nibilità e la generosità di un 
impegno umile e costante,  con 
una forza d’animo che anche 
nei momenti più dolorosi della 
prova le veniva da una grande 
fede, trasmessa ai figli anche 
con l’assidua e irrinunciabile 
recita delle preghiere  quoti-
diane” - come ricorda il figlio 
Giovanni- “La recita del Rosa-
rio serale era un appuntamen-
to per il quale la mamma non 
rinunciava mai a riunire la fa-
miglia ed al quale nessuno po-
teva mancare, anche se spesso 
eravamo tutti stanchissimi e 
insonnoliti….” “Al momento 
del trapasso – ha concluso don 
Armando -  la sua mano ormai 
stanca ed immobile ha trovato 
la forza di levarsi per l’ultima 
volta in un gesto che era insie-
me di saluto e di benedizione: 
l’ultimo respiro della sua ani-
ma già in viaggio per il Para-
diso, verso quell’eternità dalla 
quale continuerà, insieme ad 
Ignazio e Luigi, ad amare ed a 
proteggere i suoi famigliari e 
la sua gente”.

Ai figli Caterina, Giovan-
ni, Alessandro e Giacomo ed 
ai numerosi parenti anche la 
nostra Redazione porge le più 
sentite condoglianze. (A. C.) 

MEDIA VALLE SERIANA
Ciclismo e solidarietà. I 

pedali e le due ruote ma non 
solo. La crescita dei ragazzi 
che si iscrivono alla Scuola 
Ciclismo di Cene passa an-
che da esperienze forti. Che 
aiutano a diventare uomini 
prima ancora che ciclisti.

Allievi e juniores. Una 
ventina di ragazzi tra i 14 
e i 18 anni che si allenano 
quattro volte a settimana e 
competono in gare di livello 
nazionale e internazionale. 
Con il supporto di una doz-
zina di adulti, dal presidente 
Giuseppe Maffeis ai vari 
allenatori e accompagnatori. 
Da 33 anni la Scuola Cicli-
smo è un punto di riferimen-

to a Cene. Per far maturare 
i suoi ragazzi cerca sempre 
di associare alle esperienze 
sportive e agonistiche anche 
altri momenti dal forte va-
lore formativo. È stato così 
anche per la recente trasferta 
nel centro Italia. “Da qual-
che anno andiamo con la 
squadra a fare delle corse 
nelle Marche – inizia a rac-
contare il direttore sportivo 
degli juniores Marco Valoti 

-. Proprio il giorno prima 
del terremoto nel 2016 era-
vamo lì e siamo rientrati a 
casa la sera prima che suc-
cedesse il disastro. I ragazzi 
purtroppo sono poco abitua-
ti a vedere da vicino queste 

realtà, hanno poca cultura e 
consapevolezza, ormai vedo-
no tutto filtrato da internet, 
sul telefono o sul computer; 
per questo quando siamo 
tornati l’anno successivo mi 
è venuta l’idea di portarli a 

vedere direttamente cosa era 
accaduto. 

Nel 2017 e anche negli 
anni successivi siamo andati 
a fare questo giro tra i paesi 
terremotati: i ragazzi sono 
rimasti molto colpiti, hanno 
apprezzato e tutti gli anni 
andiamo a fare un sopral-
luogo”. La meta di solito era 
Camerino. Ma quest’anno 

Valoti ha pensato a qualcosa 
di diverso. “Mi è venuta l’i-
dea di andare ad incontrare 
qualcuno del territorio per 
allargare questo approccio: 
parlare con qualcuno per 
capire come stanno, cosa 
serve. 

Ho un amico marchigiano 
e mi sono fatto mettere in 
contatto con una responsabi-

le del comune di Valfornace 
(nato dalla fusione avvenuta 
da pochi anni dei due piccoli 
paesi di Fiordimonte e Pie-
vebovigliana). 

Lì abbiamo incontrato il 
sindaco e qualche altra per-
sona del paese, il presidente 
della squadra di calcio loca-
le, un appassionato di cicli-
smo e il responsabile della 
Pro loco. Ci siamo fermati 
a parlare per mezz’ora, qua-
ranta minuti. A loro ha fatto 
molto piacere: dicono che 
in questo momento la gente 
non si rende conto dei loro 
bisogni. Per loro è impor-
tante anche solo scambiare 
qualche parola”. E da questo 
primo incontro è nata un’a-
micizia che Marco definisce 
‘un gemellaggio’. 

“Se dovessimo scendere 
ancora, ci hanno proposto 
di fare due giorni nelle loro 
zone, anche solo per portare 
un po’ di vivacità. Purtroppo 
il turismo nelle loro zone non 
è più ripartito. Anche i geni-
tori che sono venuti con noi 
sono rimasti colpiti: hanno 
detto che non pensavano ci 
fossero ancora questi pro-
blemi: molte persone vivono 
ancora nelle baracche o in 
case di lamiera, molte cose 
ancora non sono state siste-
mate”.

Un incontro che ha segnato 
i quattro giorni in terra mar-
chigiana dei giovani ciclisti 
di Cene. “Abbiamo voluto 
far conoscere il territorio e 
portare un po’ di solidarietà. 
Nei quattro giorni in cui sia-
mo stati in trasferta, dal 20 
al 23 agosto, siamo andati 
da Gubbio ad Assisi in bici 
per fare una visita alla città, 
siamo stati a Valfornace e il 
giorno successivo alla gara 
siamo andati al mare, così 
da unire anche il divertimen-
to all’attenzione sociale”.

CENECENE

La Scuola ciclismo e quel viaggio La Scuola ciclismo e quel viaggio 
nei paesi terremotatinei paesi terremotati

di Francesco Ferrari

Valoti:Valoti:  “Ogni anno portiamo “Ogni anno portiamo 
i ragazzi per sensibilizzarli. i ragazzi per sensibilizzarli. 

Anche i genitori sono stati colpiti. Anche i genitori sono stati colpiti. 
Quest’anno il gemellaggio Quest’anno il gemellaggio 

con Valfornace”con Valfornace”

purtroppo con il passare del tempo sono intervenute numerose  
complicanze a carico di diversi altri organi  vitali, complican-
ze  che alla fine hanno avuto la meglio su di lui, mentre tutti 
eravamo convinti  che alla fine Cristian ce l’avrebbe fatta, dal 
ragazzo sportivo e pieno di salute che era sempre stato. Non 
mi sento di dire altro – aveva concluso con la voce rotta dalla 
commozione  – il dolore per la perdita di un ragazzo così gio-
vane è troppo grande per tutti noi”.

Ad un anno dalla sua scomparsa, gli amici lo hanno voluto 
ricordare il 9 settembre scorso  con una serata speciale dal 
titolo “Cristian nel cuore” , alla quale  hanno partecipato nu-
merosi  i componenti ed i rappresentanti dei vari gruppi dei 
quali Cristian faceva parte: quello dei ‘baghetér’, in cui era 
entrato seguendo le orme dello zio, Luciano Carminati, pre-
sidente del sodalizio;  quello degli appassionati di fotografia 
dell’associazione “Photoclub Sömeànza”; quello del CAI, che 
lo vedeva spesso camminare, insieme al padre Renato, sulle 
montagne di casa e non solo; e quello dell’Oratorio, dove non 
tralasciava mai di dare una mano  prestando la sua opera di 
volontario in ogni occasione.

Alle ore 20 don Mario Carminati, parroco di Seriate e zio 
di Cristian, ha presieduto la Messa  di suffragio al cimitero 
del paese, mentre alle 20,45  ha avuto luogo  presso l’Oratorio 
la partita di calcio del  “Primo Trofeo Cristian Persico alla 
memoria”. La serata ha visto anche  la posa di una targa-me-
moriale a perenne ricordo  sia di Cristian che della mamma 
Angioletta che di uno zio, Gian Andrea Carminati,  scompar-
so a soli 31 anni a causa di un ictus.

Così tutta la comunità casnighese ha avvolto Cristian in un 
rinnovato abbraccio affettuoso e corale, ricordandone la vita 
breve ma intensa, fatta di correttezza, di disponibilità verso 
tutti, di volontariato, di fedeltà nell’amore  e nell’amicizia, di 
serenità e di fede.
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“Cristian nel cuore”...“Cristian nel cuore”...
» segue da pag. 55

PARRE – MEMORIA PARRE – MEMORIA 

Il ricordo di Serafina RegoliniIl ricordo di Serafina Regolini
» segue da pag. 9

CORNALE DI PRADALUNGA - MEMORIA
Walter, addio al ‘Gigante buono’Walter, addio al ‘Gigante buono’

PIARIO - MEMORIAPIARIO - MEMORIA
Il ricordo di Il ricordo di 

Giovanni LegrenziGiovanni Legrenzi
Giovanni se ne è anda-

to in un giorno di inizio 
autunno, quando la luce 
si spegne qui sulla terra 
ma si accende lassù, dove 
si illumina tutto, lui che 
era luce per tutti quel-
li che gli hanno voluto 
bene.    Annibale e Susy

ALZANO - MEMORIAALZANO - MEMORIA
Carolina Cavalli Suardi e la vita Carolina Cavalli Suardi e la vita 

attraversata da protagonistaattraversata da protagonista
Carolina la vita l’ha attraversata da protagonista, di quelle che si tira-

no addosso tutto e tutti,  e che ne esce come è entrata, con quel sorriso 
che accoglie tutti, perché chi ha un cuore grande come il suo non muore 
mai.

Annibale e Susy

GROMO - MEMORIAGROMO - MEMORIA
Il ricordo di Il ricordo di 

Giuseppe GandelliGiuseppe Gandelli
Poche parole ma di quel-

le che lasciano il segno, 
quando c’è bisogno di sen-
tire dentro al cuore quella 
sensazione di infinito e gu-
scio. Quello che Giuseppe 
donava a tutti quelli che gli 
anno voluto bene

Annibale e Susy

Il cuore della Valle Seriana è stato trafitto dalla scompar-
sa di uno dei suoi figli. 

Walter Pezzotta, che per la sua stazza e il suo carattere 
veniva affettuosamente chiamato ‘Gigante buono’, è stato 
sconfitto da un male incurabile a soli 25 anni.

Era amato da tutti per la sua disponibilità, per quel sor-
riso stampato sul volto, anche quando sembrava voler fare 
il duro, per quel cuore grande che ha smesso di battere 
troppo presto.

Lavorava come guardia giurata ed aveva collaborato 
nell’Atletica Saletti e all’interno della comunità di Cor-
nale.

Nella foto lo vediamo con gli occhiali da sole e con quel 
pollice alzato, puntato verso quel cielo che lo ha accolto 
per l’eternità.
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ALBINO
Nuove scintille ad Albino 

tra maggioranza e minoran-
za. Al centro del conflitto c’è 
la questione della TARI. Un 
mese di fuoco che si è con-
cluso con l’arrivo in ritardo ai 
cittadini delle comunicazio-
ni per eseguire il pagamento 
della tassa rifiuti. E ha lascia-
to dietro a sé uno strascico di 
polemiche. 

Alla base del ritardo c’è un 
ri-calcolo che è stato effettua-
to nel mese di agosto dopo 
una segnalazione fatta perve-
nire dai gruppi di minoranza 
‘Per Albino progetto civico’ e 
‘Per Albino Ambiente e Beni 
comuni’ in data 30 luglio. 
“Hanno atteso l’ultimo gior-
no prima del termine ultimo 
per l’approvazione del Piano 
Economico Finanziario (31 
luglio) nonostante la mia ri-
chiesta del 7 maggio per far 
arrivare la loro relazione”, 
commenta l’assessore al bi-
lancio Davide Zanga, che 
non ha certo accolto bene il 
contenuto di questo documen-
to: “Più che una richiesta di 
chiarimenti, è un atto di ac-
cusa ai limiti della diffama-
zione. 

Sostengono che siamo de-
gli inetti, che abbiamo sba-
gliato volutamente per scelta 
politica e, nella loro mail al 
nuovo collegio dei revisori, 
che abbiamo approvato un 
falso: una serie di calunnie. 
Senza dimenticare che il cal-
colo delle tariffe non viene 
fatto dagli assessori, dai con-
siglieri o dal sindaco ma dai 
professionisti e dagli uffici 
preposti”.

L’amministrazione Terzi fa 
rivedere i calcoli alla società 
Servizi comunali. I tempi slit-
tano. 

Ma cosa ne è risultato da 
questo ricalcolo? “A titolo 

prudenziale ho accolto con 
favore la loro relazione ed ho 
chiesto sia all’ufficio tribu-
ti sia al gestore la riverifica 
dell’intero PEF, chiedendo 
delucidazioni su quanto da 
loro asserito. Risulta tutto 
corretto. 

Gli incapaci sono loro, a 
partire dal modo di relazio-
narsi. A Natale regalerò ai 

consiglieri di minoranza delle 
nuove calcolatrici, perché nel 
segnalare il presunto errore 
ne hanno fatto uno aritmetico 
ancor più grande. O forse è 
meglio regalar loro un aba-
co…”.

La tassa quest’anno è ef-
fettivamente aumentata per 
alcuni cittadini. “È vero che 
è aumentata per alcuni e di-
minuita per altri, ma questo 
dipende fondamentalmente 

dalla nuova ridistribuzione, 
voluta da ARERA (Autorità di 
Regolazione per Energia Reti 
e Ambienti), di costi che non 
vengono più considerati fissi 
(come la manodopera addetta 
al servizio di raccolta) ma va-
riabili, oppure la non conside-
razione nel PEF di riduzioni e 
agevolazioni, contrariamente 
a quanto fatto dal 2013 ad 

oggi secondo le disposizioni 
del Ministero delle Finanze. 
In buona sostanza con il nuo-
vo metodo di calcolo c’è una 
nuova ridistribuzione di co-
sti tra le utenze. Tra la TARI 
2021 e la TARI 2020 c’è un 
rincaro di circa 10 mila euro, 
pari allo 0,86%, su un totale 
di 8.966 utenze, irrisorio ri-
spetto agli aumenti di ener-
gia, gas, prodotti petroliferi. 
Alla base c’è la modifica di 

un principio contabile: io non 
lo condivido nel considerare 
la componente della mano-
dopera come costo variabile 
ma su tutto il resto compren-
do l’esigenza dello Stato di 

razionalizzare le regole per 
i Comuni. A maggio abbia-
mo dovuto modificare quanto 
deliberato a marzo sulla base 
delle nuove interpretazioni di 
ARERA pubblicate il 15 mar-
zo scorso nel manuale per la 
trasmissione del PEF 2021, 
quando noi avevamo già 
predisposto tutto e fissato la 
Commissione Economia al 18 

marzo. Successivamente, nel 
mese di aprile siamo venuti 
a conoscenza dei nuovi indi-
rizzi contenuti nel Manuale 
ed abbiamo così adeguato, a 
saldi invariati, il PEF 2021. 

La minoranza ha sbagliato in 
pieno in un punto: nel 2020 
noi abbiamo applicato le ta-
riffe 2019 come deliberato in 
Consiglio Comunale il 24 lu-
glio 2020, secondo quanto di-
sposto dal D.L. ‘Cura Italia’. 
Il Piano Economico Finan-
ziario era in ritardo perché 
era stato derogato il termine 
per attuarlo a causa della 

pandemia ma ciò non toglieva 
l’obbligo, entro il 31 dicem-
bre 2020, di approvare il PEF 
2020 ed eventualmente ripar-
tire sulle tre annualità succes-
sive gli eventuali conguagli. A 
questo punto è chiaro che una 
parte della minoranza dor-
me sia in commissione che in 
consiglio oppure, cosa ancor 
più grave, vota senza sapere 
cosa sta votando... 

Quest’anno ARERA, in una 
determina successiva a quel-
la che cita la minoranza, dice 
che chi aveva usato le tariffe 
del 2019, nel 2021 deve parti-
re da quelle, non deve consi-
derare il piano del 2020”. 

Le accuse che Zanga ri-
getta sulla minoranza verto-
no anche sul metodo da loro 
usato. “Citano degli esperti, a 
maggio in consiglio avevano 
dichiarato che fosse un solo 
esperto, che - secondo indi-
screzioni emerse - pare sia 
indagato e rinviato a giudizio 
per bancarotta fraudolenta di 
una società pubblica attiva 
proprio nel settore della rac-
colta dei rifiuti urbani, fal-
lita con un buco di ‘solo’ 29 
milioni di euro. Io sono per 
la presunzione d’innocenza, 
magari verrà assolto, ma per 
un principio di prudenza non 
penso che ad oggi sia un ri-
ferimento esperto e affidabile. 
Hanno sbagliato anche nel 
riclassificare costi fissi e costi 
variabili. 

Ed è grave quanto dichia-
rato dalla consigliera Simo-
netta Rinaldi in consiglio 
comunale, ovvero il principio 
secondo cui i metri quadrati 
della casa producono rifiuti. 
È l’essere umano che produce 
i rifiuti. 

Ci sono anziani che vivo-
no con la pensione minima o 
solo la pensione del coniuge: 

L’ASSESSORE AL BILANCIOL’ASSESSORE AL BILANCIO

La guerra della tassa rifiutiLa guerra della tassa rifiuti
di Francesco Ferrari

L’ira di Zanga: L’ira di Zanga: “Regalerò delle “Regalerò delle 
calcolatrici alla Minoranza. calcolatrici alla Minoranza. 
Rinaldi ha la vocazione alla Rinaldi ha la vocazione alla 

calunnia. Ennesimo buco calunnia. Ennesimo buco 
nell’acqua”nell’acqua”
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L’INIZIATIVAL’INIZIATIVA

“I nodi vengono al pettine: lanciamo “I nodi vengono al pettine: lanciamo 
un sondaggio”un sondaggio”

(FR. FE.) “Già a inizio maggio in Consiglio 
Comunale abbiamo segnalato un errore nella re-
dazione del PEF (Piano Economico Finanziario) 
che sta alla base della definizione delle tariffe 
rifiuti ma l’amministrazione Terzi ha deciso di 
andare avanti come se niente fosse. Nella catena 
di controllo amministrativa (tra chi ha redatto il 
piano, chi l’ha controllato, chi l’ha approvato) 
qualcosa non ha funzionato, ed ora i nodi arri-
vano al pettine”. Simonetta Rinaldi e Agostino 
Facotti non ci stanno. I due consiglieri di mino-
ranza tornano sulla questiona TARI con un comunicato. “Dalle 
simulazioni condotte dai nostri esperti è emerso uno scenario 
di aumenti che non è per niente confortante: potrebbe esser-

ci per qualcuno un aumento fino al 40%, mentre per 
altri l’importo potrebbe restare costante. E proba-
bilmente sarebbero le fasce deboli della popolazio-
ne, cioè con abitazioni più piccole (es. 70 mq) e con 
più componenti, a pagare di più”. Da qui l’iniziativa 
lanciata nei giorni scorsi. “Ci piacerebbe avere un ri-
scontro oggettivo degli aumenti e delle diminuzioni 
che i nostri concittadini si vedono in bolletta, e ab-
biamo pensato di farlo chiedendo la collaborazione 
e l’attenzione degli albinesi lanciando un sondaggio 
sui social e sul nostro sito www.peralbino.it. Con i 

dati reali in mano sarà più facile avere un’idea delle disegua-
glianze introdotte dall’errore commesso e valuteremo quindi 
come procedere”.

ALBINO

(FR. FE.) Tra i lavori pub-
blici messi in programma per 
l’autunno, l’amministrazione 
comunale di Albino ha pen-
sato di intervenire anche sulle 
piazze di due frazioni della 
città. 

“Si tratta di due interventi 
importanti, dal costo com-
plessivo di circa 160 mila 
euro – spiega il primo cittadi-
no Fabio Terzi -. 

Il primo riguarda la piazza 
antistante il santuario della 
Madonna della Gamba, a De-
senzano. Qui l’ultimo inter-

vento risale a prima del 1929 
(i tombini recano ancora la 
scritta del Comune di Desen-
zano) e il fondo è veramen-
te ammalorato. Rifaremo il 
manto della piazza in pavet e 
metteremo in sicurezza la fon-
tana al centro della piazza, 
che è spesso oggetto di dan-
neggiamenti delle macchine 
che fanno manovra. Per ga-
rantire la sicurezza della fon-
tana, ma anche dei fedeli che 
escono dalla chiesa, tutta la 
zona fra il sagrato e la fonta-
na diventerà un’area pedona-

le, in modo che le macchine 
entrino tutte dopo, dalla stes-
sa parte”. Un intervento che 
rinnova e mette in sicurezza. 
“Abbiamo concordato tutto 
con la parrocchia, confron-
tandoci più volte con il con-
siglio pastorale per avere un 
progetto condiviso”.

Simile anche il lavoro in 
programma a Comenduno, 
che interesserà la piazza di 
fronte alla chiesa di Santa 
Maria. “Vogliamo nobilizzare 
un’area lasciata un po’ anda-
re, di fronte ad una chiesetta 

molto antica. Mettiamo in 
sicurezza un sagrato che era 
quasi inesistente: creiamo 
un sagrato nuovo, mettendo 
anche lì del pavet al posto 
dell’asfalto, e riorganizziamo 
la mobilità. 

Ricaveremo anche un an-
golo per una stele in onore a 
mons. Gritti, che è stata par-
roco di Comenduno. In en-
trambi i casi, dunque, si trat-
ta di interventi che sistemano 
il manto stradale ma insieme 
riorganizzano l’assetto urba-
nistico”.

INTERVENTO DA INTERVENTO DA 160160 MILA EURO MILA EURO

Desenzano e Comenduno: in autunno Desenzano e Comenduno: in autunno 
saranno rimesse a nuovo due piazzesaranno rimesse a nuovo due piazze

hanno delle case grandi ma 
producono pochi rifiuti”. 

L’assessore chiarisce a tal 
proposito anche la gestione 
di alcune situazioni che han-
no fatto sorgere interrogativi 
e lamentele a qualche albi-
nese. “Già da qualche anno 
abbiamo introdotto il bidone 
con il cip per avvicinarci alla 
tariffa puntuale. C’è chi si 

lamenta per un aumento di 
20 euro e si è recato in Co-
mune a segnalarlo, ma non 
è onesto intellettualmente: a 
queste persone viene appli-
cato il massimo svuotamento 
perché in tre anni non ha mai 
portato fuori dalla porta il bi-
done: significa che o non vivi 
ad Albino oppure butti i tuoi 
rifiuti nelle vallette, nel cesti-
no del vicino o in quelli del 
paese. Ovviamente a chi ha 
dimostrato le proprie ragioni 

l’aumento è stato stornato”.
Nonostante, come ha detto, 

il calcolo sia di competen-
za dei dipendenti comunali 
e non degli amministratori, 
anche Zanga al rientro delle 
ferie si è dato da fare per ap-
profondire personalmente la 
questione. 

Ore di studio che lo han-
no reso ancora più convinto 
della correttezza dei calcoli 
effettuati, nonostante la mi-
noranza parli ancora di “pro-
babile difformità nel calcolo 
delle tariffe”. “Dalla Servizi 
Comunali hanno sottoline-
ato come hanno redatto più 
di 100 piani finanziari, sia 
per Comuni amministrati dal 
centrodestra sia per quelli 
amministrati dal centrosini-
stra, e nessuno ha mai obiet-
tato nulla: solo la minoranza 
di Albino dice che non siamo 
capaci di fare i nostri conti. 

Li abbiamo verificati ma 
è tutto corretto. È l’ennesi-
ma volta che la minoranza si 
comporta in modo barbino, 
soprattutto la consigliera Ri-
naldi ha la vocazione insita 
della calunnia verso di me 
e verso la maggioranza. Ha 
già ricevuto una querela a 
dicembre per le false accuse 
sulle luminarie. Poi ha fatto 
sceneggiate con il segreta-
rio comunale scrivendo al 
Prefetto in relazione al cam-
bio del ruolo di Presidente 
del consiglio comunale. Ora 
l’ennesimo buco nell’acqua: 
in sette mesi e mezzo non ne 
hanno indovinata una”.

(FR. FE.) Topi nel prato vicino alla stazione di Albino. Un 
vero e proprio assalto di roditori. A documentarlo e a far esplo-
dere il caso un video postato su Facebook venerdì 17 settem-
bre. Immagini impressionanti che hanno scatenato indignazio-
ne e lamentele. 

Il sindaco Fabio Terzi chiarisce la questione: “Io ho l’ufficio 
proprio lì vicino, ci passo tutti i giorni. Era capitato ancora di 
vedere, una volta ogni tanto, un singolo topo, ma una cosa del 
genere è stata una sorpresa. Siamo intervenuti subito pianifi-
cando per mercoledì 22 settembre un intervento di derattiz-
zazione, attraverso la ditta che ha l’affidamento del Comune 
per il presidio costante alla piattaforma ecologica e al piano 
interrato del Comune”.

Terzi ipotizza anche le ragioni che hanno condotto ad una 
situazione così grave. “Si tratta di una zona vicina alla rog-
gia e al torrente Albina, dove confluisce anche il tubo delle 
acque meteoriche, in cui ogni tanto purtroppo si mischiano 
anche le acque nere. Questa è una ragione, ma non l’unica. 
La vicinanza alla stazione di testa della TEB fa sì che passino 
molte persone che consumano alimenti e buttano per terra gli 
avanzi. E in più ci sono due o tre persone del paese che sono… 
fans dei piccioni: buttano in giro del mangime che attira anche 
i topi. Sono stati già ripresi ripetutamente e in un caso anche 
sanzionati ma evidentemente sono patiti e non la capiscono. 
Di fronte a questi comportamenti non bastano gli interventi di 
derattizzazione…”.

IL CASOIL CASO

Topi alla stazione: derattizzazioneTopi alla stazione: derattizzazione
Ma il sindaco se la prende Ma il sindaco se la prende 

con chi butta cibo e mangimicon chi butta cibo e mangimi

VILLA DI SERIOVILLA DI SERIO

I vent’anni I vent’anni 
di Villa Carrara di Villa Carrara 
sede municipalesede municipale

(FR. FE.) Vent’anni di storia. Una parentesi che si inserisce 
in una lunga e gloriosa storia. Villa Carrara. Da dimora nobi-
liare a sede comunale. Un edificio che risale al Cinquecento e 
nei secoli è stato abitato dalle famiglie Martinengo, Bonasi, 
Angelini e Carrara. All’inizio degli anni ’90 furono i sindaci 
Bergamelli e Morotti a volere, con lungimiranza, il recupero 
dell’edificio dopo la crisi della famiglia Carrara (nel 1978 la 

nobildonna Camilla Carrara morì senza eredi). Nel 1991 l’ac-
quisto, dieci anni dopo l’inaugurazione - con sindaco France-
sco Cornolti - passando attraverso un prezioso intervento di 
restauro e il necessario adeguamento alla nuova destinazione 
d’uso. Oltre alla sede municipale, i sindaci di allora vollero 
che qui venisse trasferita anche la biblioteca, rendendo così la 
villa una vera e propria casa della comunità. E con questo spi-
rito il primo cittadino Bruno Rota nei giorni scorsi ha voluto 
festeggiare il ventesimo compleanno dell’edificio: venerdì 17 
settembre la corte della villa ha ospitato una suggestiva serata 
di danze e musica.

Davide Zanga
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no processionale dal piazza-
le della miniera alla plebana 
(alle 16.30), seguito dalla 
Messa celebrata dal vicario 
generale della diocesi di Ber-
gamo mons. Davide Pelucchi. 

Nei giorni successivi l’effigie 
della Madonna viaggerà in 
diversi luoghi del paese: do-
menica (dopo una sosta alla 
RSA) si sposterà in S. Nicola, 
lunedì in S. Faustino, martedì 
a Lonno, mercoledì a Gavar-
no e giovedì a Viana (negli 
ultimi due giorni visiterà an-
che le scuole dell’infanzia di 
Gavarno e Nembro). Venerdì 
1 ottobre alle 18 la solen-
ne celebrazione presieduta 
dall’arcivescovo di Bologna, 
il card. Matteo Maria Zup-
pi, proprio in ricordo del suo 
predecessore che 101 anni fa 
aveva provveduto all’Incoro-
nazione. 

La conclusione delle cele-
brazioni sarà domenica 3 ot-
tobre, quando verrà a Nembro 
il vescovo mons. Francesco 
Beschi: alle 16 la Messa in 
plebana, a seguire la proces-
sione di ritorno dell’effigie in 
santuario.

(FR. FE.) Strade, ciclabili, 
illuminazione e tanto altro. Il 
Comune di Ranica procede 
spedito sul fronte delle opere 
pubbliche. L’amministrazione 
guidata da Mariagrazia Verga-
ni prepara un autunno pieno 
di lavori in paese.

“Partono a giorni alcune 
opere pubbliche già finan-
ziate – spiega il vicesindaco 
e assessore ai lavori pubblici 
Carlo Beretta -. Innanzitut-
to la messa in sicurezza delle 

strade, finanziate con il so-
stegno al tessuto economico 
di Regione Lombardia per 
un importo complessivo di 
100 mila euro (di cui 65 mila 
euro effettivamente di lavo-
ri). Sono diversi gli interventi 
previsti. C’è l’installazione di 
un attraversamento pedonale 
con semaforo a chiamata in 
via Marconi, nella zona del-
le Torrette, vicino al bar. Poi 
la messa in sicurezza di due 
attraversamenti pedonali in 
via Viandasso, la strada pro-
vinciale che collega Ranica a 
Gorle, con segnaletica e illu-
minazione adeguata secondo 
la normativa provinciale. An-
cora, provvediamo al taglio 
del muro di cemento armato 
su via Zopfi che ostruisce la 
visibilità rispetto alla pista 
ciclopedonale per l’uscita dal 
parcheggio e al momento ren-
de pericoloso lo stop: è capi-
tato che non ci si accorga dei 
ciclisti. Così miglioriamo la 
visibilità e la sicurezza”.

Altro fronte di interventi è 
la pista ciclabile. “Completia-
mo la sostituzione delle stac-
cionate in legno con acciaio 
corten lungo la pista ciclope-
donale, nel tratto che passa 
da Ranica, lungo la roggia 
Morlana. Abbiamo già prov-
veduto all’appalto e all’asse-
gnazione dei lavori”.

Si parte a breve anche con 
i lavori di efficientamento 
energetico di parte dell’illu-
minazione pubblica. “Tutti gli 
anni facciamo un intervento 
grazie al finanziamento del 
Ministero destinato all’effi-
cientamento energetico. Sia-
mo ormai oltre il 60% con 
la sostituzione dei corpi illu-
minanti a led e contiamo di 
andare a completare tutto il 
prossimo anno. Entro il mese 
di settembre vengono affidati i 
lavori per un altro tratto, che 
coprirà una nuova zona del 
territorio. Il quadro economi-
co complessivo dei lavori è di 
140 mila euro”.

Poi ci sono i progetti che 
l’amministrazione ha inse-
rito nel piano triennale del-
le opere pubbliche. “Quella 
che partirà entro la fine di 
quest’anno, finanziata con 
fondi proprio del Comune per 
circa 430 mila euro, è l’ade-
guamento e la messa in sicu-
rezza di via Patta. Verrà rea-
lizzato un nuovo marciapiede 
e degli attraversamenti pedo-
nali illuminati. Provvediamo 
anche alla messa in sicurezza 
con guard-rail di alcuni punti 
dove il marciapiede e la via 

fiancheggiano la roggia Mor-
lana. A giorni completiamo il 
progetto, poi facciamo il ban-
do”.

Sempre il piano delle opere 
pubbliche prevede due inter-
venti la cui realizzazione è 
però ancora in sospeso. “Per 
il 2021 era prevista quella 
di via Patta, che realizziamo 
con i fondi nostri, poi il pri-
mo lotto dell’intervento per 
l’adeguamento sismico della 
scuola primaria. 

L’importo complessivo è di 
1 milione e 558 mila euro, da 
coprire sempre con finanzia-
menti pubblici: abbiamo fatto 
le richieste, i lavori potranno 
procedere quando riceveremo 
un finanziamento. Si tratta di 
un intervento invasivo, ave-
vamo previsto di farlo in tre 
lotti di intervento, distribuiti 
in tre anni, in modo tale da 
poter programmare i lavori 
per tre o quattro mesi al mas-
simo ogni anno, eseguendoli 
nel periodo di chiusura delle 
scuole. Il primo era previsto 
per il 2021, con la speranza 
di poter accedere a qualche 
fondo, ma slitteranno di un 
anno. La previsione era di 
338 mila euro nel 2021, 330 
mila nel 2022 e 890 mila nel 
2023. 

Oltre all’adeguamento si-
smico dell’edificio il progetto 
prevede anche il rifacimento 
dei bagni e la formazione di 
vespai areati, con l’adegua-
mento di tutte le opere che 
sono oggetto di intervento si-
smico (pavimenti, serramenti, 
intonaci): in totale si tratta di 
1 milione e 558 mila euro di 
lavori”.

Ma non solo. “Nel 2021 era 
previsto anche un intervento 
di riqualificazione del parco 
di via Conciliazione, il par-
co pubblico situato nei pressi 
della fermata TEB: si tratta 
di un parco sempre aperto, 
multifunzionale, è stata una 
scommessa vinta dalla no-
stra amministrazione. Oltre 
al bar e punto ristoro, ci sono 
diverse strutture per attività 
sportive: i campi da calcio, 
basket e pallavolo, l’area per 
il calisthenics, i giochi e gli 
spazi ricreativi per ragazzi. 
Abbiamo partecipato ad un 
bando del GAL dei Colli di 
Bergamo: il progetto è stato 
ammesso ed è finanziabile, 
siamo in attesa che il GAL ri-
ceva i fondi dalla Regione per 
andare avanti con le procedu-
re. Potrebbe partire o slittare, 
aspettiamo anche noi la con-
ferma del finanziamento”.

BASSA VALLE SERIANA

L’arrivo in Seminario, nuova casa di don Tiziano

La partenza dall’oratorio di Alzano

IL SALUTO ALL’EX CURATOIL SALUTO ALL’EX CURATO

Da Alzano al Seminario per salutare don TizianoDa Alzano al Seminario per salutare don Tiziano

(FR. FE.) Sono stati giorni 
segnati dalla tristezza e dalla 
gratitudine. 

La comunità di Alzano ha 
salutato don Tiziano Legren-
zi, il giovane sacerdote che 
dal 2012 guidava gli oratori 
dell’Immacolata e di Alzano 
Sopra. 

E che in questi anni ha con-
quistato il cuore di tutti grazie 
alla sua sensibilità e alla sua 
attenzione, in particolare per 
ragazzi e giovani. 

Il commiato è cominciato 
domenica 5 settembre, quan-

do don Tiziano ha celebrato 
in basilica la Messa di saluto 
ed è stato protagonista della 
serata del grazie in oratorio. 
Lunedì 6 adolescenti e giova-
ni hanno salutato il loro don 
con una cena con delitto in 
oratorio.

Un momento carico di 
commozione è stato l’accom-
pagnamento di don Tiziano 
verso la sua nuova destina-
zione. 

Sabato 11 settembre un cor-
teo a piedi, partecipato da nu-
merosi alzanesi, si è diretto, 

infatti, dall’oratorio di Alza-
no sino a Città Alta, dove don 
Tiziano ha celebrato la Messa 
nella chiesa ipogea del Semi-
nario. 

Il sacerdote, originario di 
Villa d’Ogna e ordinato nel 
2012, è stato infatti nominato 
padre spirituale del Seminario 
minore. 

Si occuperà dell’accom-
pagnamento nel percorso di 
discernimento vocazionale 
dei ragazzi che frequentano le 
medie e il liceo nella comu-
nità del Seminario diocesano.

RANICA – OPERE PUBBLICHERANICA – OPERE PUBBLICHE

Al via i lavori a strade, ciclabile e illuminazione. Al via i lavori a strade, ciclabile e illuminazione. 
Slitta il cantiere delle scuole e...Slitta il cantiere delle scuole e...

(FR. FE.) 100 anni (più 
uno) dall’incoronazione della 
Madonna dello Zuccarello. 

Il santuario, dedicato alla 
Beata Vergine Addolorata, è 
un fulcro di fede e devozione 
per la comunità di Nembro. 
È stato costruito ai piedi del 
monte Podona nel 1347, non 
a seguito di un’apparizione, 
ma per una devozione privata. 
La sua attuale configurazione 
risale all’intervento di ristrut-
turazione promosso da mons. 
Giulio Bilabini e continuato 
da don Pietro Zanchi nel se-
condo decennio del ‘900. Nel 
1920, per mano dell’arcive-
scovo di Bologna (ma di ori-
gini vertovesi) mons. Giorgio 
Gusmini, avvenne la solenne 
cerimonia di Incoronazione, 
sul sagrato della chiesa ple-
bana. 

Le due corone d’oro furono 
donate dai soldati nembresi 
che avevano combattuto la 
prima guerra mondiale: già 
dal fronte avevano inviato i 
loro risparmi per questa fina-
lità. 

I festeggiamenti per il cen-
tenario sono stati rimandati di 
un anno a causa della pande-
mia. Ma ora a Nembro è tutto 
pronto per un’intera settima-
na di festa. Il prevosto don 
Antonio Guarnieri ha scelto 
come tema ‘Sotto la tua pro-
tezione cerchiamo rifugio 

Santa Madre di Dio’. “Voglia-
mo essere visitati da Maria, 
che viene nelle nostre strade 
e nei punti dove la comuni-
tà si ritrova, dopo il periodo 
della pandemia che qui ha 
colpito profondamente. Ab-
biamo pensato di far viaggia-
re l’effigie della Madonna nei 
diversi quartieri, non solo di 
portarla in plebana – spiega 
il sacerdote -. È un’occasione 

per ringraziarla in un perio-
do in cui speriamo di uscire 
dall’emergenza. Proprio allo 
Zuccarello a marzo dello 
scorso anno era venuto il Ve-
scovo Francesco Beschi per 
un momento di preghiera. In 
occasione di questa ricorren-
za vogliamo sentire ancora 
più vicina la sua protezione”. 

La festa si aprirà sabato 
25 settembre con il cammi-

NEMBRO NEMBRO – LO ZUCCARELLO– LO ZUCCARELLO

1920 - 2021.1920 - 2021. La “carica dei 101” anni  La “carica dei 101” anni 
dell’Incoronazione della Madonna nembresedell’Incoronazione della Madonna nembrese

Don Antonio Guarnieri: Don Antonio Guarnieri: 
“Maria visita le nostre strade”“Maria visita le nostre strade”
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Michele e Jona. In sella 
alle loro bici. Una monta-
gna di km. Dieci giorni. Di 
bellezza e fatica. Di sport e 
solidarietà. Ingredienti che 
fanno un viaggio indimenti-
cabile. Da Roma a Palermo. 
Dopo che lo scorso anno era-
no andati da casa a Roma. 

Michele e Jona sono due 
giovani di Scanzorosciate. 
Ad unirli la passione per la 
bici e non solo.

Michele di cognome fa 
Nervi, ha 23 anni, studia 
Architettura urbanistica 
ed è consigliere comuna-
le nell’amministrazione di 
Scanzo, oltre che segretario 
del PD locale. Jona Vitali, 
invece, ha 25 anni: gli studi 
da massoterapista, il lavoro 
in un negozio sportivo e la 
preparazione da triatleta.

“È nato tutto l’anno scor-
so, un giorno in cui stavamo 
pedalando insieme in Val 
Rossa – inizia a raccontare 
Michele - A un certo punto 
ci siamo guardati e abbiamo 
detto: ‘Perché non andiamo 
a Roma in bici?’ Non ricor-
do chi dei due l’avesse det-
to…”. Fatto sta che l’hanno 
fatto davvero. “Ci siamo 
organizzati e siamo andati 
davvero a Roma, percorren-
do la via Francigena”. 

E durante il viaggio le 
sorprese non mancano. “Ab-
biamo conosciuto altri due 
ragazzi e abbiamo fatto di-
verse tappe con loro. Uno di 
questi stava facendo il viag-
gio per una finalità benefica 
e ha dato questa idea anche 
a noi”.

Già dal viaggio del 2020 
è nata l’idea di quello di 
quest’anno. “L’arrivo a 
Roma è qualcosa di spetta-
colare, ci ha lasciato in boc-
ca la voglia di continuare. 
Inizialmente avevamo in te-
sta una capitale europea, poi 
abbiamo pensato di comple-
tare il primo viaggio, facen-
do l’altra metà dell’Italia: 
da Roma a Palermo”. 

Anche l’idea della benefi-
cenza prende corpo e diventa 
realtà. “Avevamo intenzio-
ne di aiutare una realtà di 
Scanzo e abbiamo pensato 
agli Amici del Moyamoya 
(una rara malattia cere-
brovascolare caratterizzata 

dalla progressiva occlusione 
delle arterie più importanti 
che portano sangue al cer-
vello -ndr). Giusi, la presi-
dente dell’associazione, è 
amica di mia mamma e così 
le ho spiegato la nostra in-
tenzione”.

Il viaggio comincia mer-
coledì 1° settembre. “Siamo 
andati in treno da Bergamo 
a Roma. Abbiamo fatto co-
lazione con la famiglia di 
un malato e siamo poi par-
titi per Sperlonga, la nostra 
prima tappa”. Sin da subito, 
tramite i propri profili Face-
book e Instagram o diretta-
mente tramite bonifico, Mi-
chele e Jona hanno raccolto 
donazioni a favore dell’as-
sociazione. “La raccolta 
fondi è partita il 31 agosto, 
quando abbiamo salutato il 
direttivo dell’associazione, 
il sindaco e il vicesindaco di 
Scanzorosciate: avere il loro 
sostegno è stato importante 
per noi”. Ogni giorno i due 
hanno raccontato il proprio 
viaggio a suon di storie e 
post e chi ha voluto ha con-
tribuito a dar forza alle loro 
pedalate con una piccola 
donazione benefica. Che ora 
renderà possibili i progetti 

degli Amici del Moyamoya. 
“Conoscevamo già prima 
l’associazione, che è molto 
attiva a Scanzo, da diverso 
tempo organizza una festa in 
paese: rappresentano un ful-
cro per la nostra comunità. 
Vediamo entrambi l’associa-
zione come un progetto vivo, 
che dona una prospettiva a 
chi è affetto da questa ma-
lattia neurologica, che deve 
essere curata sin da piccoli. 
Le donazioni, in particola-
re, sosterranno le spese vive 
della casa di Monica, un ap-
partamento situato a Berga-
mo che accoglie e supporta 

le famiglie dei pazienti che 
vengono da tutto il mondo 
per farsi curare al nostro 
ospedale, un centro di eccel-
lenza”.

Il valore aggiunto di un 
viaggio fatto di fatica e bel-
lezza. “Abbiamo pedalato 
in media 110 km al giorno, 
con tutti i dislivelli della 
parte bassa della Campania, 
il Cilento, di tutta la Cala-
bria e dell’entrata in Sicilia. 
Abbiamo fatto per diversi 
giorni più di 1.000 metri di 
dislivello, un giorno siamo 
arrivati a 2.500”. Dieci gior-
ni portandosi tutto appresso. 

“Avevamo delle borse da 
bike-packaging, sul manu-
brio, sotto la sella e nella 
parte centrale del telaio, 
che sono impermeabili e ci 
hanno permesso di portare 
sui 25/30 litri di capacità”. 
Diverse le soste per la notte. 
“Ci siamo un po’ adattati, 
questa è la cosa più impor-
tante, altrimenti sarebbe 
difficile. Tramite conoscen-
ze dirette o amici di amici, 
abbiamo trovato un alloggio 
per metà delle volte. Per gli 
altri giorni cercavamo al 
momento tramite internet. 
Come avevamo già visto 
l’anno scorso, non è possi-
bile organizzarsi in anticipo. 

Ci sono tanti fattori che 
possono far variare la lun-
ghezza delle tappe: le condi-
zioni meteo, i problemi fisici 
o i problemi tecnici che pos-
sono subentrare”. Da questo 
punto di vista, a loro è anda-
ta davvero bene. “Abbiamo 
fatto un po’ di fatica per il 
caldo, ma siamo stati for-
tunati perché non abbiamo 
mai forato né avuto problemi 
meccanici; fatta eccezione 
per due mattine di pioggia è 
andato tutto liscio. La fatica 
spesso è più mentale che re-

ale: ci sono rettilinei molto 
lunghi, che sembrano inter-
minabili. Ma pian piano, con 
i nostri tempi, siamo arrivati 
a destinazione, aumentando 
di giorno in giorno il chilo-
metraggio”. 

Dopo i dieci giorni di pe-
dalate, Michele e Jona si 
sono goduti due giorni a 
Palermo e Monreale, prima 
del ritorno (questa volta in 
aereo). E adesso è già tempo 
di guardare avanti… “Non 
abbiamo ancora idea di qua-
le sarà il prossimo viaggio. 
Sarebbe bello, dopo aver 
unito l’Italia, unire l’Euro-
pa, che merita di stare unita. 
La mia idea era di andare a 
Parigi, ma è più complesso: 
ci vogliono almeno due setti-
mane e mezzo, devi passare 
le Alpi e il meteo è comple-
tamente diverso. Ci pensere-
mo l’anno prossimo, intanto 
– sorride – ci piace gustarci 
gli obiettivi raggiunti”.

Portando nel cuore le 
emozioni che hanno segnato 
questi dieci giorni. E negli 
occhi la grande bellezza in-
contrata. 

“L’Italia dona come al 
solito tantissimo, sia come 
paesaggi sia come persone. 
Una parte bellissima è sta-
ta proprio l’ospitalità delle 
famiglie che abbiamo in-
contrato: ci hanno aperto la 
propria casa, ci hanno offer-
to qualsiasi cosa potevano 
darci, ci hanno fatto cono-
scere tutti i loro parenti. Due 
di queste hanno in famiglia 
un paziente che ha la malat-
tia di Moyamoya: questo ci 
ha permesso di conoscere 
più da vicino la loro realtà. 
Ci hanno parlato della spe-
ranza di avere una cura, del 
sogno di molti di arrivare a 
Bergamo. Speriamo che con 
questa iniziativa anche noi, 
nel nostro piccolo, possiamo 
aver donato loro un pezzetto 
di speranza”.

È proprio questo che ren-
derà la loro impresa indi-
menticabile. Scolpita nel 
cuore di Michele, di Jona e 
non solo. “Unire il viaggio, 
l’amicizia e lo sport ti per-
mette di conquistare il mon-
do; se in più ci aggiungi la 
solidarietà quello che fai ti 
riempie davvero il cuore”.

BASSA VALLE SERIANA

SCANZOROSCIATE – IL RACCONTO DEI DUE GIOVANISCANZOROSCIATE – IL RACCONTO DEI DUE GIOVANI

Michele e Jona,Michele e Jona, da Roma a Palermo in bici:  da Roma a Palermo in bici: 
un viaggio tra fatica, bellezza e solidarietàun viaggio tra fatica, bellezza e solidarietà

di Francesco Ferrari

(FR. FE.) Un sodalizio all’insegna 
della ripartenza. Polisportiva Pradalun-
ghese e sezione AVIS di Pradalunga. Per 
la prima volta insieme. Una sinergia che 
ha permesso di ridar vita ad un evento 
che a Pradalunga mancava da qualche 
anno. Domenica 12 settembre è tornata 
la camminata che ha avuto il sapore della 
ripartenza.

“La camminata veniva organizzata 
qualche anno fa dall’AVIS – inizia a rac-
contare Sergio Alberto, presidente della 
Polisportiva, al secondo mandato -. È 
tornata dopo qualche anno di sospensio-
ne per problemi burocratici. Quest’anno 
ci siamo affiancati a loro supportandoli 
nell’organizzazione”.

Divisi tra il percorso da 6 e quello da 
12 km, sono stati numerosi i partecipanti. 
“È stata un successo, considerando che 
era la prima edizione dopo tanto tempo e 
dopo i mesi di stop per il Covid. Abbiamo 
avuto quasi 300 persone iscritte. È stata 
contenta anche la presidente della sezio-
ne AVIS, Ilenia Rescati, che è stata mol-
to attiva”. E adesso si parte con le attivi-
tà del nuovo anno. “Proprio durante la 
camminata abbiamo fatto pubblicità per 
i nuovi corsi che dovrebbero prendere il 
via da ottobre. Non riusciremo a far par-
tire tutti quelli delle scorse edizioni, ma 
gran parte ci saranno. Ci dispiace che 
nell’ambito della pallavolo non ci sia più 
il minivolley, ma essendo un paese non 

molto grande non avevamo le fasce d’età 
iscrivibili. Abbiamo numeri importanti 
per la ginnastica artistica e il gruppo di 
ginnastica di mantenimento per la fascia 
più anziana”. La Polisportiva Pradalun-
ghese non si limita all’organizzazione di-
retta di alcune attività. “Facciamo anche 
da supporto a molti altri gruppi per le 
loro attività, come il karate, la società di 
presciistica, lo yoga, il calciobalilla. Poi 
ci sono i gruppi di pallavolo gestiti pri-
vatamente e le squadre di calcio, quelle 
dei due oratori di Pradalunga e Cornale 
e la Pradalunghese, che milita in Pro-
mozione e può puntare anche all’Eccel-
lenza, insomma è a un buon livello per 
il nostro paese. Noi siamo legati a tutte 
queste realtà, che usano le strutture co-
munali e hanno il nostro supporto. Ogni 
gruppo ha il suo referente in Polispor-
tiva”.

Una storia che continua dal 1988 e 
guarda al futuro. “Adesso siamo in stand-
by per la situazione attuale che non ci 
permette di fare programmazione a lun-
go termine, però gli obiettivi della Poli-
sportiva sono quelli dei gruppi. Uno tra 
i primi obiettivi è tornare ad organizzare 
la festa dello sport che non facciamo da 
due anni e ci manca. La proponevamo a 
settembre per presentare le attività spor-
tive dell’anno successivo. È sempre stato 
un appuntamento molto partecipato e 
apprezzato”.

PRADALUNGAPRADALUNGA

La Polisportiva, il sodalizio con Avis per la camminata La Polisportiva, il sodalizio con Avis per la camminata 
della ripartenza e i gruppi del paesedella ripartenza e i gruppi del paese

Presidente AVIS e presidente Poli-
sportiva.

NEMBRONEMBRO

Dall’accordo tra Comune Dall’accordo tra Comune 
e Fassi un nuovo ponte e Fassi un nuovo ponte 
per collegare le ciclabiliper collegare le ciclabili

(FR. FE.) Sono giorni di definizione degli accordi. Poi si 
parte. Arriva un nuovo ponte che collega due tratti di pista ci-
clabile. “Stiamo definendo una convenzione con i privati che 
prevede di convertire gli oneri e standard urbanistici dovuti 
al Comune in un’opera pubblica – spiega il sindaco di Nem-
bro Claudio Cancelli -. In questo modo potremo realizzare 
un nuovo ponte ciclopedonale nella zona dell’Esselunga che 

collegherà due tratti di pista ciclopedonale, quello sul lato si-
nistro e quello sul lato destro del fiume Serio”.

L’intervento ha un costo importante. “Il quadro economico è 
di circa 600 mila euro. Il progetto esecutivo è stato approvato 
in giunta, dopo la firma della convenzione con l’azienda potre-
mo procedere con la gara. L’importo sarà per la maggior par-
te coperto da oneri e standard urbanistici che la Fassi doveva 
riconoscere al Comune per gli ampiamenti dei suoi edifici. Il 
comune integra con una quota di circa 117 mila euro”. 
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NEMBRONEMBRO

Casa della Musica, lavori Casa della Musica, lavori 
sul Serio e Palazzetto: sul Serio e Palazzetto: 

autunno caldoautunno caldo
(FR. FE.) Si apre un autunno denso di cantieri per il Co-

mune di Nembro. Sono numerose le opere pubbliche messe in 
programma dall’amministrazione guidata da Claudio Cancelli 
che prenderanno il via a breve.

Si parte dalla Casa della Musica. “I lavori sono stati asse-
gnati tramite gara e il cantiere è iniziato – spiega il primo 
cittadino -. È già stata demolita l’ex stazione ferroviaria, nei 
pressi della fermata TEB, ora stiamo definendo il cronopro-
gramma dei lavori. Ci sono alcune difficoltà nel cantiere le-
gate al fatto che i tempi di approvvigionamento delle materie 
prime (ferro e legno) si sono dilatati e i costi delle stesse sono 
cresciuti: qui, per esempio, serve una struttura in legno che 
sarà alla base”.

Il quadro economico dell’opera è importante. “L’importo 
complessivo è di 700 mila euro, che provengono in parte dal 
Comune e in parte da contributi a fondo perduto. La Persico 
ha messo 500 mila euro, la Banda 25 mila euro, altri 140 mila 
euro sono fondi regionali per i comuni della nostra fascia, il 
resto è coperto dalle risorse comunale”. Un progetto ambi-
zioso per il futuro di Nembro. “Sarà la sede della scuola di 
musica (abbiamo circa 140/150 allievi) e ci sarà anche uno 
spazio ad accesso disponibile per il territorio, una sala prove 
da utilizzare per gruppi giovanili o altre iniziative slegate dal 
corpo bandistico”.

E intanto procedono le pratiche per altri lavori pubblici. 
“Innanzitutto quella relativa all’allargamento del fiume Serio, 
nella zona dell’Esselunga, per un importo di 500 mila euro. Si 
tratta di un intervento di tipo ambientale, di messa in sicurezza 
idrogeologica, che realizziamo grazie a un finanziamento dello 
STER di Regione Lombardia. Sono terminate tutte le analisi 
dei terreni e le prove geologiche ed è stata avviata la gara”.

Ha un costo molto più elevato, invece, il nuovo palazzetto 
dello sport. “Si tratta di un investimento da 3 milioni e 350 
mila euro, coperto da un mutuo sportivo, di durata ventenna-
le a interesse zero. I lavori consisteranno nell’abbattimento 
dell’attuale palestra delle scuole medie e nella realizzazione 
di un palazzetto adatto anche per le attività di basket dei vari 
campionati, che hanno esigenze dimensionali stringenti. Le 
nostre palestre al momento non sono adatte alle richieste della 
Federazione”. L’avvio del cantiere si avvicina. “A fine mese 
scade il termine per la presentazione delle offerte, speriamo di 
arrivare presto alla definizione del vincitore e di far partire i 
lavori entro fine anno. Anche qui dobbiamo fare i conti con la 
questione complicata delle materie prime”.

TORRE BOLDONETORRE BOLDONE

Nuove tombe di famiglia Nuove tombe di famiglia 
al cimitero. Altri lavori al cimitero. Altri lavori 

il prossimo anno il prossimo anno 
(FR. FE.) “È un lavoro che era programmato da anni, 

già da prima della pandemia: per vari motivi ha subito dei 
rallentamenti, siamo in ritardo sui programmi, ma adesso ci 
siamo”. Il sindaco Luca Macario annuncia la conclusione im-
minente del cantiere del cimitero di Torre Boldone. Un inter-
vento con cui l’amministrazione comunale ha provveduto alla 
costruzione di 14 nuove tombe di famiglia: delle 18 esistenti 
nel campo 10 sono state demolite e ricostruite, arrivando ad 
una capienza di 28 tombe. “La richiesta c’era, a Torre man-
cavano, e infatti la metà di queste nuove tombe sono già state 
prenotate”. E adesso l’attesa sta per finire. “Durante la fase 
di scavo – continua Macario - la falda che il geologo aveva 
individuato è risultata più alta rispetto al previsto: abbiamo 

così dovuto modificare due volte il progetto. Entro la fine del 
mese di settembre il lavoro si concluderà. Si tratta di un in-
vestimento di 220 mila euro”.  Questo intervento rientra in un 
progetto più ampio di sistemazione del cimitero. “Oltre alle 
tombe di famiglia stiamo progettando dei lavori ai vialetti del 
cimitero. Li mettiamo in sicurezza perché in diversi punti sono 
stati rovinati dalle radici degli alberi. Abbiamo stanziato 30 
mila euro e i lavori partiranno nei prossimi mesi”. 

L’anno prossimo, inoltre, abbiamo in programma un inter-
vento per la creazione di nuovi cinerari. Nonostante la pande-
mia abbia fatto moltissime vittime anche a Torre, non siamo 
mai andati in sofferenza di posti come accaduto in altri Comu-
ni ma la richiesta c’è”.

1) La prima cosa che fa se viene eletto.
Riunione con assessori, consiglieri e di-
pendenti per programmare le azioni da 
intraprendere nei prossimi tre mesi, nel 
prossimo anno e nei prossimi cinque 
anni, per dare subito visione e attuazione 
al programma.

2) Il paese che vorrebbe.
Non diverso da quello che c’è: coeso e 
solidale, magari con una maggiore con-
sapevolezza di quanto sia bello e neces-
sario donare un po’ di sé stessi agli altri.

3) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità pie-
na o ridotta? 
L’indennità di un sin-
daco non consente di 
mantenere la famiglia 
ed è necessario lavo-
rare oltre l’impegno 
politico, anche per 
non perdere la pro-
fessionalità acquisita. 
Essendo un dipendente, 
l’indennità è ridotta e pari a 
netti 833 euro mensili.

4) Un motivo per cui dovrebbero vo-
tarla. 
Penso che abbiamo dimostrato affidabi-
lità, serietà e concretezza nel raggiun-
gimento degli obiettivi prefissati e in 

un momento storico come questo serve 
reattività e competenza, qualità che rite-
niamo di poter garantire.

5) Il lato positivo del suo carattere.
Mi piace stare in mezzo alla gente.

6) Il suo principale difetto.
A volte prendo troppo a cuore le cose ed 
in un impegno così gravoso non sempre 
è produttivo.

7) Il rimpianto più grande.
Sinceramente non ne ho.

8) Le regalano un milione di euro, 
cosa ne fa? 

Lo investirei in un progetto sulle 
rinnovabili. Una cosa che mi at-
tira da sempre.

9) Libro preferito.
“Alzano nei Secoli” di A. Man-

delli. Scorrevole e soprattutto 
utile a vivere in pienezza la mia 

passione.

10) Colonna sonora della sua campa-
gna elettorale.
“Be Yourself” degli Audioslave. La can-
zone si conclude dicendo “Tu potresti 
vincere o perdere. Ma essere te stesso è 
tutto ciò che puoi fare”.

11) Film che ha amato di più.
“La vita è bella” di Benigni. Da lì anche 
la simpatia per il nome Giosuè, che ab-
biamo dato al mio secondo figlio.

12) Personaggio storico più ammirato.
Camillo Benso conte di Cavour, politico 
e stratega di grande visione e tempera-
mento in un periodo storico complesso.

13) Il politico che detesta.
Non detesto nessuno. Ci sono politici 
che amo meno. Diversamente da anni fa, 
non è tanto il diverso pensiero che non 
me li fa amare, ma l’indolenza. Troppa 
superficialità, impreparazione e lassismo 
nella politica. Quelli non mi piacciono.

14) Il suo motto.
Chi ha tempo non aspetti tempo!

15) Il punto forte del suo programma.
Il programma... Mi spiego: ogni indica-
zione contenuta nel programma è frutto 
di analisi, confronto e programma di 
azione, affinché non sia una semplice 
promessa, ma qualcosa di effettivamen-
te realizzabile entro un determinato arco 
temporale. Questo è il metodo che ci ha 
consentito di svolgere così tante azioni in 
questi cinque anni e il metodo che usere-
mo anche per i prossimi. I temi sociosa-
nitari, culturali, ambientali e di sicurezza 
sono i principali.
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1) La prima cosa che fa se viene eletto.
Stapperò una bottiglia di buon vino con 
la squadra e la mia famiglia e inviterò la 
cittadinanza ad unirsi a noi!!! Il giorno 
successivo incontrerò il personale dipen-
dente del Comune. Il loro coinvolgimen-
to attivo e la valorizzazione del merito è 
fondamentale per il buon funzionamento 
della macchina organizzativa della città. 

2) Il paese che vorrebbe.
Cito una poesia di Cesare Pavese che 
amo tanto e rispecchia la mia idea di 
paese, parla di radici e di accoglienza: 
“Un paese ci vuole, non fosse che 
per il gusto di andarsene 
via. Un paese vuol dire 
non essere soli, sapere 
che nella gente, nelle 
piante, nella terra c’è 
qualcosa di tuo, che 
anche quando non ci 
sei resta ad aspettarti.

3) Sindaco a tempo 
pieno o part-time? In-
dennità piena o ridotta? 
Fare il sindaco di una città come 
Alzano necessita di un impegno a tempo 
pieno. Se sarò eletto mi  organizzerò per 
essere in tempi brevi libero da impegni 
lavorativi e trascorrere tutta la giornata 
al servizio della comunità.

4) Un motivo per cui dovrebbero vo-
tarla. 
Perchè sono una persona onesta che ama 
il suo paese e ritengo di avere maturato 
in questi anni di esperienza in Consiglio 
comunale di minoranza un buona cono-
scenza delle necessità e potenzialità di 
questo paese.

5) Il lato positivo del suo carattere.
Non spetta di certo a me segnalarlo, ma 
credo che sia la volontà e la capacità di 
ascoltare le persone.

6) Il suo principale difetto.
Ne ho ma li tengo per me!

7) Il rimpianto più grande.
Non è nel mio carattere aver rimpianti. 
Mi piace guardare avanti tenendo ben 
presente ciò che il passato mi ha inse-
gnato.   

8) Le regalano un milione di euro, cosa 
ne fa? 

Non credo nei regali così generosi. 
Tutto ciò che ho ottenuto sino ad 
ora l’ho guadagnato con impe-
gno e sacrificio.

9) Libro preferito.
“Il piccolo principe” di An-

toine de Saint-Exupery, perchè 
anche se viene spesso conside-

rato un libro per bambini per la 
semplicità della sua narrativa, tratta 

temi profondi, come il senso della vita, 
l’amore, la solitudine e la perdita.

10) Colonna sonora della sua campa-
gna elettorale.
“High Hopes” di Frank Sinatra modifi-
cata per la campagna elettorale di John 
F. Kennedy nel 1960, ovviamente al po-
sto di Jack metterei Mario! Tutti votano 
per Mario!!!

11) Film che ha amato di più.
“L’attimo fuggente”, perchè il film porta 
al centro temi profondi, riflessioni inti-
me sul tempo che passa, sulla scoperta di 

sé, sulla capacità di guardare il mondo, le 
situazioni, se stessi da altre angolazioni.

12) Personaggio storico più ammirato.
Il Rinascimento, perchè fu un periodo 
di grande splendore per l’Italia, con una 
grande fioritura delle arti e delle lettere, 
dove vissero un’incredibile varietà di ar-
tisti, scrittori e poeti universali.
Leonardo da Vinci, pittore della Gio-
conda, dell’Ultima Cena, dell’Uomo 
Vitruviano, suscita la mia ammirazione 
insieme a Michelangelo con la sua Pietà, 
il David, la volta della Cappella Sistina.
“Capitale italiana della cultura Bergamo 
e Brescia”, se vinceremo, Alzano parte-
ciperà attivamente a questa nuova fase di 
“riscatto e rinascita”,attraverso la valo-
rizzazione e l’incremento della fruizione 
del patrimonio culturale.

13) Il politico che detesta.
Non detesto nessuno e nemmeno i per-
sonaggi politici. Non condivido però le 
politiche di destra.

14) Il suo motto.
Nel nostro programma c’è scritto: “Chiu-
diamo i cantieri delle rotonde e apriamo 
quelli dei servizi”.

15) Il punto forte del suo programma.
Mettere al centro le persone, e per me si-
gnifica prima di tutto metterle in grado di 
comunicare bene. Coerenza e armonia in 
un insieme di responsabilità reciproche 
guideranno la mia squadra.
Trasparenza, partecipazione, efficienza, 
generosità, onestà saranno i principi gui-
da della mia squadra.
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(An-Za) – Il 3 e il 4 ottobre si rinnova ad Alzano Lombardo 
l’ennesima sfida tra il dominante centrodestra a trazione leghi-
sta, che dall’inizio degli anni Novanta ha sempre governato 
(tranne che tra il 2014 e il 2016), e il centrosinistra che spes-
so ha fatto la parte della ‘vittima sacrificale’. Stavolta i giochi 
sono aperti. Camillo Bertocchi punta al secondo mandato forte 
delle opere realizzate in questi cinque anni e del tradiziona-
le vantaggio su cui può contare ogni sindaco uscente. Mario 
Zanchi spera invece che a prevalere sia il desiderio di voltare 
pagina. L’esito finale non pare già scritto e può dipendere da 

due incognite. La prima è caratterizzata dall’epidemia di Co-
vid; gli alzanesi avranno ‘cambiato idea’ dopo questa tempesta 
che li ha tramortiti? L’altra incognita è rappresentata da ‘Al-
zano Viva’, che non ha presentato una sua lista e che non ha 
trovato un accordo politico con Zanchi. Cosa faranno i suoi 
rappresentanti? Si ‘tureranno il naso’ e voteranno Zanchi? Ma, 
soprattutto, cosa faranno quegli elettori che cinque anni fa ave-
vano votato la lista ‘nowakiana’ e che forse non hanno capito 
fino in fondo il perché della mancata alleanza tra i due gruppi 
del centrosinistra alzanese?

Elezioni Alzano: Bertocchi,  Zanchi e quelle due incogniteElezioni Alzano: Bertocchi,  Zanchi e quelle due incognite
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EDITORIALI DALLA PRIMA

di Gianna Gancia 
Europarlamentare della Lega (Gruppo 

Identità e Democrazia)

Nel discorso di mercoledì 15 settembre 
sullo Stato dell’Unione, tenuto dalla Pre-
sidente della Commissione Ursula Von der 
Leyen davanti la plenaria riunita a Stra-
sburgo, ho apprezzato diversi passaggi, in 
particolare sulla necessità di continuare 
sulla via degli investimenti per la ripresa 
post pandemica e, soprattutto, sulla ne-
cessità non più rinviabile di costruire una 
Unione che sia strategicamente autonoma 
e indipendente sotto tutti i punti di vista: 
militare, digitale e produttivo.

In campo militare, a seguito degli svilup-
pi in Afghanistan, vi sono state numerose 
discussioni sulle forze di spedizione, sul 
loro tipo e sul loro numero: gruppi tattici 
o forze di intervento dell’Unione Europea. 

Questo dibattito sarà senz’altro necessa-
rio, tuttavia si possono anche avere le forze 
più avanzate al mondo, ma se non si è mai 
pronti a utilizzarle, qual’è la loro utilità? 

Ciò che ci ha frenato finora non è solo 
una carenza di capacità: è la mancanza di 
volontà politica ed è su questo che sarà ne-
cessario lavorare.

Tra i temi toccati dalla Von der Leyen 
però è mancata un’indicazione fondamen-
tale per quel che concerne la transizione 
verde. 

Infatti, servono risposte su chi pagherà il 
conto del Green Deal europeo: ne abbiamo 
avuto un assaggio in questi giorni, con le 
bollette della luce che aumenteranno del 
40% nei prossimi mesi. Non possono es-
sere famiglie e imprese a farsi carico della 
transizione ecologica. 

In gioco c’è la tenuta sociale della stessa 
Unione.

Stato dell’Unione: bene Von Der Leyen su Stato dell’Unione: bene Von Der Leyen su 
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di andare per avvocati (l’Azzeccagarbugli 
di turno che non si accontenterà di quattro 
capponi), di fare intervenire uno psicologo, 
ha mandato SMS minacciosi a quella che 
chiama “la signora” intendendo la dirigente 
scolastica e teme per il figlio traumi di soli-
tudine e smarrimento per aver perso i com-
pagni… dell’asilo. 

La risposta? “Se suo figlio ha nuovi com-
pagni in classe subirà un trauma? Trauma 
da nuove conoscenze? Per favore, il trauma 
potrebbe essere portarlo dallo psicologo per 
una sciocchezza del genere. (…) Se pos-
so, un suggerimento. Magari il problema è 
solo nella sua testa. Suo figlio accetterà con 
allegria le novità, per cui sì, forse uno psi-
cologo andrebbe scomodato. Ma per lei”. E 
argomenta ovviamente. Seguono 7.743 (!) 
commenti tutti contro l’invadenza dei geni-
tori ecc. 

Un allenatore sbaglia i tempi e i modi di 
un giudizio su un ragazzo che arriva ai pri-
mi calci in un gruppo già rodato. Si scusa 
ma anche qui pioggia battente di commenti 
più o meno azzeccati, facebook prende tut-
to, come scriveva Pavese (“la terra prende 
tutto”). 

Sono un papà/nonno, una categoria non 
prevista nei manuali di sociologia né nei 
registroni dell’anagrafe. Quindi mi sono 
preso i difetti di ambedue i ruoli, in quanto 
si annullano (come le semplificazioni delle 
frazioni) le rispettive virtù, presunte, perché 
abbiamo lasciato costruire una società in 

cui sono solo le “professioni” che contano, 
non le virtù cardinali (prudenza, giustizia, 
fortezza, temperanza) né tanto meno quelle 
teologali. 

Sembra che siamo tutti in corsa spinto-
nandoci per salire qualche gradino della sca-
la sociale e se fatichiamo o veniamo buttati 
indietro, vogliamo che la scala sia “mobile” 
almeno per i nostri figli, che vanno conside-
rati per quello che sono i loro genitori (“noi 
siamo una famiglia di insegnanti da genera-
zioni, mio marito commercialista, non sia-
mo sprovveduti...”) e vorremmo che i nostri 
figli si insediassero da subito sul gradino 
dove siamo saliti noi, senza ricominciare dal 
basso, magari spingendoli a braccia anche 
più in alto, “caso mai mi diventi un genio, 
uno scienziato, un campione, comunque uno 
famoso che fa i soldi”, magari quello che 
non siamo riusciti noi a diventare. 

Ecco, mentre noi ci illudiamo di avere 
un posto di rilievo nella storia (e nessuno, 
adesso che ci sono i social, si accontenta 
più delle piccola storia di paese) e siamo lì 
a beccarci l’un l’altro, qualcuno già prepara 
una nuova guerra, con armi più sofisticate 
di quelle convenzionali, e ci tiene a testa in 
giù, come quei poveri capponi manzoniani.

“Mio fratello è un conquistatore (…) E lo 
spazio che si è conquistato / è sui monti di 
Guadarrama/ E’ di una lunghezza un metro 
e ottanta / uno e cinquanta di profondità” 
(sempre Brecht). 

Piero Bonicelli. 

senza sole, il sole senza raggi, l’autunno che 
soffia, la foglia che sbatte, email mai aperte, 
telefonate senza risposta, campanello che non 
funziona. Io che non so. Mi hai allungato una 
mano, non avevo mai sentito la tua mano, ti ho 
incontrata per caso e per caso ti ho rincontrata. 
Mi raccogli ogni mattina dai miei casini, mi 
raccogli ogni sera da una giornata di casini, 
come il profumo di una domenica leggera, del-
la solita porta che cigola ma che sa di casa, 
rosmarino e salvia da innaffiare, sei il mio 
giradischi che da piccola mi faceva tornare il 
sorriso dopo un brutto voto. Sei un week end 
a Parigi a entrare e uscire dai caffè assaggian-
do biscotti senza gusto solo per sedersi sulle 
poltrone colorate, sei la mia tregua dal mondo, 
e stamattina che è il tuo compleanno, prenditi 
cura di te, sul viso la tua crema di sincerità, un 
deodorante all’ego, tu che sei sempre in prima 
fila per gli altri, la tua maglietta pulita di co-

raggio, gira la chiave del tuo cuore, che ti cor-
re più forte di qualsiasi altra auto, anima, luce, 
cuore, respira, parti. Nutri la tua vita, ascolta 
una bella canzone, te la mando io sul telefono, 
che poi tu ti commuovi, e mi fai ridere, fatti 
proteggere dalla tua sincerità che io lassù in 
cima alle tue montagne pensavo crescessero 
solo stelle alpine, mica persone. E invece ogni 
volta che ci vengo sento odore di sempre, di 
pelle e cotone caldo, la musica delle foglie con 
il vento e le tue guance fresche. Con quella 
poca gente, quando il silenzio è una traversata, 
un angolo in cui andare mentre guardi volare 
i pensieri. Prima di farti gli auguri, per il tuo 
compleanno. Avere una migliore amica è una 
botta di culo pazzesca. E’ tornare ogni volta 
da un casino e parcheggiarlo all’ombra di due 
sorrisi e mezze parolacce. Auguri Meraviglia.

Aristea Canini

UN’AMICA MERAVIGLIA
sigla del Patto AUKUS (Australia-Gran Breta-
gna-Usa). Il primo è conseguenza del secondo. 
Alle spalle sta la competizione globale tra Usa 
e Cina. Attorno ad essa ciascun altro stato-na-
zione sta prendendo posizione. Lo spostamen-
to dell’asse geopolitico mondiale – in altri 
termini: del luogo dove si decide della pace 
mondiale o della guerra mondiale – dall’At-
lantico all’Indo-Pacifico provocherà qualche 
conseguenza anche sulle nostre vite quassù, 
nelle nostre pacifiche Valli? Senza dubbio! 

La competizione mondiale tra imperi è una 
legge della Storia. Che essa sia tutta un alter-
narsi di ascese e cadute di grandi imperi lo ab-
biamo appreso dai banchi della scuola elemen-
tare. Lo spostamento dell’asse pace-guerra 
dal Mediterraneo all’Atlantico, dopo il 1492, 
provocò enormi conseguenze in Europa e nel 
mondo. 

La seconda Guerra mondiale ha allargato i 
campi di battaglia della Prima dall’Europa al 
mondo intero e agli oceani. 

Oggi l’epicentro si trasferisce nel Pacifico, 
con le sue particolari diramazioni nel mare che 
si estende tra Cina, Giappone, Corea, Austra-
lia, Indonesia. “Epicentro” indica il punto di 
origine delle onde sismiche, che in questa epo-
ca storica arrivano rapidamente fino ai confini 
di ogni agglomerato umano e lo attraversano 
in un lampo. 

La ragione è che “il pianeta” fisico è diven-
tato un unico e solo “mondo umano”: commer-
ci, migrazioni, clima, comunicazione stanno 
generando una società civile mondiale, inter-
connessa, interdipendente e, da sempre, con-
flittuale. Perciò quassù, all’ombra delle nostre 
cime o nella penombra delle nostre Valli, non 
siamo al riparo dalle convulsioni del mondo. 
Né possiamo fuggire su un altro pianeta. 

L’energia, le materie prime, l’acqua, l’aria 
pulita, il clima, le comunicazioni… sono al-
trettanti campi di conflitto. E noi, qui e ora, 
abbiamo i piedi in ciascuno di questi campi 
con la nostra economia, con il lavoro, con la 
vita quotidiana. 

Se il fiume della Storia passa altrove, pos-
siamo tranquillamente restare seduti sulle rive 
di un suo affluente secondario? Dobbiamo ras-
segnarci o possiamo farci qualcosa? L’illusio-
ne di essere lasciati in pace è comprensibile e 
molto umana. Ci basta delegare le decisioni ai 
nostri rappresentanti. Li paghiamo per questo: 

che si occupino loro dei nostri affari “mondia-
li”, mentre noi badiamo al nostro quotidiano, a 
noi stessi e alle nostre famiglie!

Se mai è bastato, oggi non è più sufficien-
te. Stiamo entrando in un tempo nuovo della 
storia del mondo. Accedervi come sonnambuli 
può essere molto pericoloso.

Perciò siamo costretti a trarre almeno due 
conseguenze dagli eventi di queste ultime set-
timane.  

La prima lezione: se non vogliamo finire 
nella rete cinese o in quella russa, catturati da 
regimi, in cui non vige tuttora l’Habeas Cor-
pus Act – che proibisce all’autorità di portarti 
via di casa, senza renderne conto a nessuno 
– occorre costruire un’unità politico-militare 
europea. Nessuno stato europeo da solo è in 
grado di affrontare le onde alte del mondo che 
si annuncia. Servono gli Stati Uniti d’Europa. 
Niente di meno.

La seconda lezione riguarda particolarmen-
te noi Italiani: ci serve un governo forte, sta-
bile, capace di prendere le decisioni giuste e 
rapide, nella misura richiesta dalle urgenze del 
tempo presente. Il Governo Draghi durerà un 
anno, forse due, ma poi si ritornerà al solito 
gioco. Sulla scena del quale stanno oggi quat-
tro partiti, che oscillano tra il 18% e il 20%. 
Sia che vadano in ordine sparso alle elezioni 
sia che mettano in piedi coalizioni elettorali, 
i governi che ne usciranno saranno comunque 
instabili, perché non rispondono direttamente 
ai cittadini, ma ai partiti. I quali sono sempre 
più deboli nella società, quanto più sono ab-
barbicati allo Stato. 

Il risultato di questo assetto, tipico della no-
stra democrazia parlamentare, è la non-deci-
sione, che è il tarlo della democrazia italiana 
da decenni; la sua crisi é crisi di potenza e di 
decisione, una crisi di non-governo, di dis-go-
verno, di mal-governo. 

Il passaggio ad una Repubblica presidenzia-
le, in cui i cittadini votano il capo del governo 
e il proprio deputato – una soluzione che era 
già stata approvata nella Commissione Bica-
merale del 1997-98 e che Berlusconi fece sal-
tare per interessi di bottega – è ormai all’ordi-
ne del giorno. Una tale democrazia chiama in 
causa ogni giorno il nostro potere e la nostra 
responsabilità dei cittadini. 

Giovanni Cominelli

EUROPA UNITA E REPUBBLICA PRESIDENZIALE

bene che prevalga l’idea che 
ognuno di noi sia libero di 
pensare e agire come meglio 
crede e che nessuno si debba 
intromettere mai nei suoi af-
fari? Possiedo una casa pic-
cola con una grande terrazza 
in cui ho messo diversi tipi 
di piante e di erbe aromati-
che. Ma non è andato sempre 
tutto per il meglio. E alcune 
persone che sono venute a 
trovarmi si sono permesse di 
darmi consigli e indicazioni 
su come curarmene e farle 
fiorire. Mio papà, arrivato per 
una grigliata a pranzo, mi ha 
fatto notare che se il basilico 
fa i fiori bisogna tagliarli e, 
forbice alla mano, ci ha pen-
sato lui stesso a sistemare le 
cose. Mio suocero mi ha spie-

gato perché il mio vaso di po-
modori, con le troppe sementi 
piantate in un piccolo spazio, 
ha prodotto solo foglie e nien-
te frutti. Una mia cara amica 
venuta a bere il caffè ha preso 
la brocca dell’acqua e, senza 
interpellarmi, l’ha abbondan-
temente distribuita a noi e poi 
ai fiori assetati seduti dietro 
di lei. La mia vicina mi ha 
fatto cenno da lontano di dare 
una spinta indietro al vaso di 
limoni in modo che restasse 
bene al sole ma fosse protet-
to contro il vento dal calore 
del muro di casa. Devo dire 
che il mio balcone, dopo tutti 
questi aggiustamenti esterni, 
è diventato molto più rigo-
glioso e adesso è un po’ il 
mio vanto. La saggezza delle 

mie persone care ha fatto del 
bene alle mie piante e io ho 
lasciato fare. Perché credo 
ancora che i giardini, anche 
quelli interiori, fioriscano an-
che grazie all’aiuto esterno. 
Lasciamo morire di sete l’er-
baccia dell’egocentrismo e 
permettiamo di mettere piede 
nel nostro orto a chi trova il 
coraggio di essere un contadi-
no un po’ di rottura. A chi si 
permette di muoverci qualche 
critica per miglioraci insom-
ma. In fondo al giorno d’oggi 
per azzardarsi a dire a qual-
cuno “puoi fare di meglio” 
o “stai sbagliando” bisogna 
proprio essergli amico. Voler-
gli molto bene.

Alessia Tagliaferri

CERCARE IL BENE DEGLI ALTRI 

gioni e con gli anni che passano. I ricordi sono 
il passato e, belli o brutti che siano, lo stesso 
sono cosparsi di nostalgia. 

Il futuro si insegue senza sapere con precisio-
ne cosa noi si stia facendo. I ricordi sono nostal-
gici e malinconici, meglio avere tempo per il 

presente, pensare poco al passato e, invece che 
inseguire il futuro, tornare a sognare, che è la 
stessa cosa ma si fa meno fatica. Meglio vivere 
il presente, giorno per giorno, ora per ora così 
per sempre.

Annibale Carlessi

MEGLIO IL PRESENTE

e non lo sai. O forse sì,
ma poco cambia.
La chat vuota, silenziosa.
Io che scrivo e cancello messaggi,
tu che non li leggeresti.
L’equilibrio in un sorriso,
gli occhi che parlano anche in silenzio.
L’autunno alle porte,
il sole dentro quando fa buio.
Il bianco e il nero si vestono di colori 
anche se noi non glielo chiediamo.

Le scarpe da ginnastica mi portano ovunque,
che ovunque è solo se ci siamo noi.
Mi hanno insegnato a crederci,
ma in cosa non lo so.
Ho sempre creduto negli altri,
forse mai abbastanza in me.
Il mondo dei sogni è perfetto,
ma ti aspetto per un caffè,
e sarà buongiorno anche di lunedì.

Sabrina Pedersoli

 OCCHI CHE PARLANO




